
«Popolo padano devi 
ritenerti più che mai 
vigile perché il nemico 




l 
U 




A 


non è ancora vinto e si farà 
avanti con la violenza. Ecco 


a Roma per darci sostegno». 
Umberto Bossi, Ministro per 


perché vi chiameremo in massa le Riforme, a Pontida, 17 giugno 


Un discorso 

DI MODERATA 
IMPAZIENZA 


Senato: Berlusconi cammina sull’acqua 


Furio Colombo 

L a voce è pacata, il tono ècortese. 
Cortese alla maniera fredda di 
qualcuno che usa la cortesia per 
far pesare l'autorità. La parola rivelatri¬ 
ce che ritrovate spesso negli interventi 
pubblici di Berlusconi, è «inderogabil¬ 
mente». La usa per dire che potete fare 
quello che volete, ma lui andrà per la 
sua strada. La frase funziona anche al 
contrario. Lui starà al gioco ma per 
ragioni sueecon una legittimità chelo 
autorizza comunque a sentirsi soprale 
regole. 

Ecco il punto chiave del discorso: «La 
mia storia e la mia coscienza non auto¬ 
rizzano nessuno a sospettare nelle mie 
azioni fini diversi dal bene comune». 
Questa frase viene detta subito dopo 
l'annuncio che una legge per risolvere 
il conflitto d'interessi sarà presentata 
prima della pausa estiva. 

La personal izzazi one che attraversa tut¬ 
to il discorso, quel porsi di Berlusconi 
come unico protagonista, unico re¬ 
sponsabile, unico referente e giudice 
della sua - e, adesso - della nostra sto¬ 
ria, ha una chiave psicologica che or¬ 
mai conosciamo. M a ne ha anche una 
istituzionale. Presenta qualcuno chein- 
terpreta la funzione di primo ministro 
come personale e presidenziale. E con¬ 
cepisce la responsabilità pubblica come 
unasortadi autocertificazione. Bassani- 
ni non aveva mai pensato di spingere 
così avanti il senso della sua famosa 
legge. 

Il personalismo è netto quando Berlu¬ 
sconi dice: diciotto milioni di italiani 
sapevano del mio conflitto di interessi 
e mi hanno votato. La frase rivela in 
modo chiaro una visione della vita che 
non passa per la rete delle verifiche e 
delle regole, ma unisce direttamente il 
leader al popolo, senza altro filtro cheil 
gradimento. S'intende che neppure il 
presidenzialismo americano, la forma 
più pienaepiù estremadi poteredemo¬ 
cratico, prevede l'acclamazione come 
percorso verso la più alta funzione poli¬ 
tica. 

La politicaètutta vincoli e«check poin- 
ts» e regole. M a questo discorso, come 
tutti gli interventi importanti di Berlu¬ 
sconi, ci dice che non è la politica il 
territorio che lui sta attraversando e di 
cui vuole avere il controllo. Ciò chelui 
cerca, come è tipico del mondo della 
comunicazione e di quello della vendi¬ 
ta, èia nostra persuasione e adesione. 

È un incontro di menti, di immagina- 
zioneedi desiderio, comenei culti. Lo 
scontro (vedi la severità perentoria del¬ 
la frase dedicata a chi sospetta in lui 
«fini diversi dal benecomune») riguar¬ 
da chi tenta di sottrarsi a questo incon¬ 
tro, che altrimenti sarebbe benevolo. 
Spiega la complessa armoniosità di 
ogni altra partedel discorso, chedicee 
contraddice. Ogni frase è una conces¬ 
sionebilanciata daun limite, ogni bene¬ 
volenza è frenata da un ammonimen¬ 
to, ogni tolleranza dall'indicazione di 
un posto di blocco. L'uomo che sta 
parlando al Senato pone se stesso in un 
punto che sta al di fuori di un normale 
ufficio pubblico, al di sopra di noiosi 
limiti che infatti lo irritano quando de¬ 
ve occuparsene. Il fatto che qualcuno 
non stia al gioco gli sembra incredibile, 
oggettivamente odioso. Non ne fa una 
offesa personale. Lo giudica come un 
difetto grave di chi non vede. 

Per questo, a tratti il discorso ègenero- 
so. N on quando stronca la riforma del¬ 
la scuola, o quando evoca solennemen¬ 
te i punti sacri del suo contratto. M a in 
tutte le altre frasi che puntano a un 
riscatto dei cespugli di miscredenti. Se 
diciamo del discorso al Senato che è 
ancora un discorso elettorale, è perché 
crediamo di averne colto il vero senso. 
La vita è comunicazione, la buona co¬ 
municazione persuade, la persuasione 
elimina eassorbel'opposizione, eil pro¬ 
grammati! miracolo) è fatto. 

I discorsi che seguono (così simili a 
quelli che precedono) ce lo conferme¬ 
ranno. 


Cita Falcone e Borsellino, ma non parla di mafia. Si schiera per l ’Europa e per Bush 
per l ambiente e per le mega-costruzioni, per la giustizia e per l ’interferenza politica. 
«Non sono tenuto, ma risolverò il conflitto d’interessi». Abbatte la riforma della scuola 



«Quando nasci sai che devi mori¬ 
re, ma non pensi mai che a deci¬ 
derlo sia un'esecuzione». Jerome 
M allett è un condannato a morte 
del Missouri. Il suo è diventato il 
volto simbolo, fotografato da 0li- 
viero Toscani, che campeggia sul 
quarto rapporto sulla pena di 
morte dell'organizzazione N essu- 


noTocchi Caino. I dati conferma¬ 
no chelamacchinadel boiaconti¬ 
nua ad essere oleata, soprattutto 
nei paesi asiatici. Nei primi cin¬ 
que mesi del 2001,1290 esecuzio¬ 
ni delle quali 1100 in Cina. Gli 
Usa al terzo posto con 36. 
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Pena di morte 


Nei primi mesi del 2001 già 1290 esecuzioni 
Il primato alla Cina, gli Usa come l’Islam 


Marcella Ciarnelli 


ROMA È durato un'ora il discorso di 
Silvio Berlusconi per ottenere la sconta¬ 
ta (dati i numeri) fiducia del Senato. 
Ma più che un intervento politico di 
programma per la legislatura èsembra- 
to di assistere ad una delle tante tra¬ 
smissioni televisive che hanno fatto da 
altoparlante per il candidato del Polo. 
Ha riparlato delle cinque missioni, è 
rispuntato il contratto firmato davanti 
agli italiani. Con la calma di chi ha una 
maggioranza consolidata che «ha il di¬ 
ritto di governare»Silvio Berlusconi ha 
fatto un rapido riassunto di quelli che 
saranno gli impegni del suo governo. 
Evitando, questa volta, di marcare con 
troppa nettezza che se non ci riuscirà 
la colpa sarà dei governi che lo hanno 
preceduto. Certo, quando ha parlato 
dell'aumento delle pensioni o dell'im¬ 
pegno a ridurre la pressione fiscale, 
non ha potuto farea meno di ricordare 
che solo il suo ministro, Giulio Tre- 


monti, potrà ri usci re a mettere ordine 
nei conti dello Stato e a consentirgli di 
mantenere promesse che non sono sta¬ 
tesolo elettorali. H a parlato di federali¬ 
smo, di riforma dell'istruzione prean¬ 
nunciando l'abolizione dei cicli per de¬ 
creto legge. Ha ribadito il suo convin¬ 
to americanismo. Passo indietro netto 
sul conflitto d'interessi: è previsto solo 
un disegno di leggedel governo prima 
dell'estate. D'altra parte «i 18 milioni 
di italiani che mi hanno votato cono¬ 
scono la mia situazione economica». 
Per il G8 di Genova apertura al dialo¬ 
go con chi vuole solo manifestare men- 
tre«l'aladuradei contestatori sarà iso¬ 
lata». U nico applauso collettivo quello 
per Falcone e Borsellino, citati come 
esempio di magistrati giusti, ma senza 
una parola sulla mafia. Dall'U livo rea¬ 
zioni negative. Rutelli, Fassino e l'ex 
ministro Berlinguer hanno ribadito 
che le proposte sono generiche e in 
qualche caso incostituzionali. 
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Presentato il rapporto Inail-Censis sui problemi e la sicurezza del lavoro nel nostro Paese 

Lavoro, SOOmila infortuni in un anno 


Più a rischio donne e precari. Ieri altri quattro incidenti mortali 


Bruno Cavagnola 


MILAN0 Si continuaamoriresui luo¬ 
ghi di lavoro. Ieri è stato un bolletti¬ 
no di guerra: quattro operai morti e 
due feriti. A Lecco, Cingoli e Todi. 
Con il rituale di sempre: i soccorsi 
tanto immediati quanto inutili, l'arri¬ 
vo dei carabinieri che mettono sotto 
sequestro le officine o i cantieri, il 
sopralluogo dei tecnici deH’l spettora¬ 
to del lavoro. 

E i compagni di lavoro che, co¬ 
me è accaduto nelle fornaci Todi, si 
fermano in segno di lutto per espri¬ 
mere un doloreeunasolidarietà,che 
purtroppo sembrano essere le uni- 
chearmi chehanno in mano per dire 
il loro «no» a questra strage senza 
fine. 

L'Italia resta tra i primi posti in 


Europa per gli incidenti mortali. E si 
muorein «maniera vecchia», nei luo¬ 
ghi della «old economy». In unafon- 
deria, come è accaduto a O Iginate in 
provincia di Lecco, mentre si cerca 
di far ripartire un macchinario. O 
mentre si scava una fognatura a Cin¬ 
goli e la terra frana seppellendo tre 

Taviani 


Funerali 
di Stato 

per uno dei padri 
della Repubblica 
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operai; uno solo si salva. 

Si muoreanchedi domenica, co¬ 
me è accaduto all'operaio di Todi. 
Era tornato nella fornace nel pome¬ 
riggio, per scrupolo, per verificare 
l'esatto funzionamento di un macchi¬ 
nario che aveva riparato la mattina. 

Muoiono operai in età matura, 

Molise 


Il Consiglio di Stato 
annulla 

le elezioni regionali 
vinte dall’Ulivo 
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esperti, comequello di Todi che ave¬ 
va 46 anni. Ma i pericoli maggiori 
ora si stanno addensando soprattut¬ 
to sui lavoratori cosiddetti atipici. 
Proprio ieri un'indaginedel Censise 
dell'lnail ha rilevato che nelle piccole 
e medie imprese sono a rischio di 
infortunio i lavoratori flessibili, le 
donne, gli autonomi echi èimpiega- 
to nel sommerso. 

Per chi entra in fabbricao in can- 
tierecon un contratto flessibile, i fat¬ 
tori di rischio sono rappresentati dal¬ 
l'incertezza, che genera di per sè an¬ 
sia e preoccupazione, e dall'l'inespe- 
rienza e la scarsa formazione. E II 
bilancio finale stilato dallinail e dal 
Censis per l’anno 2000 ci consegna 
un bilancio di oltremezzo milionedi 
infortuni. 
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fronte del video Maria Novella Oppo 

Canottiera e doppiopetto 

D i Bossi non si può dire niente di peggio di quello che dice 
e mostra lui stesso. Basta guardarlo mentre arringa le sue 
fo 11 e i n verd e per cap i re eh e è I a versi o n e sei vati ca d i B er I u sco n i, 
mentre Berlusconi è un Bossi pettinato e depilato. Ci si può 
domandare se offende di più la Costituzione chi si mette il 
doppiopetto blu per farsi gli affari propri o chi si mette la 
canottiera verde per una devolution che non giova a nessuno. 
Tutti e due si dicono rivoluzionari non perché vogliano cambia¬ 
re la società, ma perché vogliono cambiare a loro favore le 
aliquote fiscali. Dietro il fondatore di imperi c'è l'amico degli 
amici. Dietro l'inventore di padanie c'è qualche penoso guerrie¬ 
ro della domenica. Tutti e due odiano i poveri, ma uno vuole 
solo continuare a spogliarli, l'altro li vuole anche cacciare. Tutti 
e due pretendono di passare alla storia, ma uno è passato prima 
alla cassa, l'altro è già passato di moda anche tra le valli più 
sperdute. U no ha i conti in banca all'estero, l'altro ha una zecca 
clandestina per stampare banconote con la sua faccia. N on è poi 
così scandaloso che Bossi giuri come capo di una Padania inesi¬ 
stente, ma è scandaloso che Bossi abbia prestato giuramento 
come ministro dell'Italia reale. 


La donna che non dà tregua all’Islam 


Fedwa Malti-Douglas 


È iniziato ieri al Cairo il processo 
contro Nawal Saadawi, psichia¬ 
tra, romanziera e saggista egizia¬ 
na perseguitata per la sua batta¬ 
glia a difesa dei diritti delle don¬ 
ne. Considerata una apostata, è 
esposta ai rischi di qualsiasi ven¬ 
detta fondamentalista. L'articolo 
che pubblichiamo ripercorre la 
sua vicenda eia avvicina a quan¬ 
to sta accadendo ad altre donne 
significative del mondo arabo. 


smo o meglio sulle varie forme di 
femminismo presenti nel mondo. 

Avremo per compagni personag¬ 
gi di ogni tipo, ciascuno a modo suo 
partecipe della circolazione di un 
complesso sistema di segni riferentesi 

Sangue infetto 

I malati 


I l mio è un invito ad iniziare un 
viaggio ideale in un contesto di 
discriminazione sessuale che ci con¬ 
durrà attraverso continenti eci guide¬ 
rà lungo percorsi difficili e penosi che 
mi auguro susciteranno in noi tutti 
unaseriedi interroaativi sulfemmini- 


contagiati 

saranno 

risarciti 
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al genereeal femminismo. 

M ano a mano che procederemo 
su questo percorso, ci scopriremo sol¬ 
lecitati ad approfondire tutta una se 
riedi osservazioni estremamente pro¬ 
vocatorie che ci provengono dalla 
professoressa AihwaOng. 

Treaneddoti: 

Aneddoto numero uno: 

Riferirò un aneddoto che mi è 
stato riportato da un alto funziona¬ 
rio governativo di un paese medio- 
rientale/africano - un caro, vecchio 
amico. 

Mantengo il segreto sia sul suo 
nome che sul suo paese di apparte¬ 
nenza a tutela di chi ancora li igno¬ 
ra. 
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Estate romana 



Veltroni: 

«Per gli spettacoli 
la stagione 
durerà tutto l’anno» 
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martedì 19 giugno 2001 


che giorno 
è 


- È il giorno di Berlusconi che 
presenta al Senato il pro¬ 
gramma di governo. Uno 

Stato moderno e federale. Il 
rinvio della riforma della 
scuola. Entro l’estate il ddl 
sul conflitto d’interessi. Il 
nuovo premier ha fornito po¬ 
che e sommarie risposte alle 
tante domande che si affolla¬ 
no sul nuovo esecutivo. Ma, 
soprattutto, ha cercato di 
non scontentare nessuno. Il 
suo governo starà con gli 
Usa e con l’Europa. Con Bu¬ 
sh e con i ragazzi di Seattle. 
Con le grandi opere e con 
l’ambiente. Poi cita Falcone e 
Borsellino, ma non pronun¬ 
cia la parola mafia. 

- È il giorno del ministero del¬ 
la Sanità condannato per il 
sangue infetto. Il tribunale 
di Roma ha riconosciuto la 
responsabilità del ministero 
per le patologie contratte da 
351 emofiliaci. Persone affet¬ 
te da una grave malattia e 
ulteriormente colpite nella lo¬ 
ro salute per colpadi un com¬ 
portamento superficiale. Un 
dramma nel dramma. Ades¬ 
so potranno, almeno, ottene¬ 
re un risarcimento. 

- È il giorno del bilancio 
drammatico sugli infortuni 
sul lavoro. Le categorie mag¬ 
giormente coinvolte sono le 
donne, i clandestini e i lavora¬ 
tori individuali. Nel 2000, di¬ 
ce la ricerca Censis-lnail, so¬ 
lo nelle piccole e medie im¬ 
prese gli incidenti sono stati 
più di 526mila. I morti sono 
migliaia. Cinque, solo nella 
giornata di ieri. 

- È il giorno delle elezioni re¬ 
gionali da rifare in Molise. 

Il Consiglio di Stato, acco¬ 
gliendo in parte la sentenza 
del Tar, ha deciso chein Moli¬ 
se si torna alle urne per le 
elezioni regionali. Il proble¬ 
ma: alcune irregolarità nella 
presentazione delle liste. Let¬ 
ta così è una notizia che può 
solo accrescere nei cittadini 
la voglia di non andare a vota¬ 
re. 

- È il giorno no della Borsa e 
del crollo dei titoli tecnoclo- 
gici. Colpisce la discesa verti¬ 
ginosa del titolo della Roma, 
che dopo aver vinto lo scu¬ 
detto ha perso oltre il 10 per 
cento a Piazza Affari. Si salvi 
chi può. 

- È il giorno della scomparsa 
di Paolo Emilio Taviani. 

Aveva88 anni. Fu trai fonda¬ 
tori della De. Comandante 
partigiano, partecipò all’in¬ 
surrezione di Genova che co¬ 
strinse alla resai nazifascisti. 
Nel ‘46 fu eletto alla Costi¬ 
tuente. Un protagonista della 
nostra democrazia. 


Giornale chiuso in redazione 
alle ore 22.40 


T 

g2: condannata la sanità, in 351 saranno risarciti 

Berlusconi: un programma per 
cambiare l'Italia Berlusconi pre¬ 
sentai! Governo al Senato. L’Uli¬ 
vo: toni da campagna elettorale 

G8 a Genova: si al dialogo, no 
alla violenza II premier confer¬ 
ma: il G8 si terrà a Genova 

Identificato l'attentatore del- 
l'Eurostar Identificato l’uomo 
che ha lasciato l'ordigno incen¬ 
diario sul treno a Modena 

«Cambieremo l’Italia» Discorso 
per la fiducia al Senato, Berlusconi 
si impegna a risolvere il conflitto 
d’interessi 

Condannata la sanità Trasfusioni 
infette, vinta la causa civile contro il 
Ministero. In 351 si ammalarono di 
epatite e Aids, saranno risarciti 

Qui Roma, qui Nord Solo in Borsa 
non è festa, crollano le azioni giallo¬ 
rosse, Effetto scudetto dice Sensi 

Dibattito in Senato per la fiducia 

Berlusconi: vogliamo cambiare l’ita- 
liain un clima sereno 

L’inflazione va su nei paesi di Euro- 
landia 

Saranno risarcite le vittime del 
sangue infetto trasfuso, la decisio¬ 
ne del tribunale nei confronti del 
Ministero della Sanità 

Pena di morte le cifre del 2000 

Berlusconi sta concludendo il 
suo discorso al Senato « Non m an- 

cherò nessuno degli impegni presi 
in campagna elettorale» 

G8 a Genova Uno dei problemi ri¬ 
schiosi che il governo dovrà affron¬ 
tare, c’è il pericolo di una protesta 
violenta 

Tragico bilancio sulle strade Co¬ 
de impossibili, scarsa presenza del¬ 
le pattuglie di polizia 

Berlusconi2: Ecco le idee per 
cambiare Al Senato prima tappa 
della fiducia al Governo 

G8 Genova, sale la paura degli 
scontri. Vertice sulla nave? Forte 
la paura di scontri, al vaglio l'ipote¬ 
si di spostare il vertice 

Ha un nome l’attentatore dell’Eu- 
rostar T renta anni anarchico torine¬ 
se, voleva vendicare il ferimento 
del contestatore di Goteborg 

L'ho visto sul treno ha lanciato la 
bomba ed è scappato Un testimo¬ 
ne racconta l’attentato all'Eurostar 
di Modena 

Isolate gli estremisti: G8, Berlu¬ 
sconi apre al popolo di Seattle 

Appello al popolo dei contestatori 

Mio figlio si droga, per salvarlo 
l’ho fatto arrestare Hanno manda¬ 
to in carcere i figli, latestimonianza 
delle madri coraggio romane 

Cambierò l’Italia Berlusconi al Se¬ 
nato chiede la fiducia Sul G8 pro¬ 
mette dialogo e annuncia: entro 
l’estate la legge sul conflitto d’inte¬ 
ressi 

Festa in piazza, non a Piazza Affa¬ 
ri Un milione in festa, ma l’euforia 
non tocca Piazza affari 

Eurostar, sulle tracce dell'atten¬ 
tatore apparterebbe ai movimenti 
estremisti bolognesi 
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Il centrosinistra: discorso pericoloso 

Bossi soddisfatto a metà, sul referendum federalista non c ’è chiarezza d’intenti 



dopo il giuramento 

Questo furbo popolano che ha cavalcato la «questione setten¬ 
trionale» per fare la propria fortuna politica e quella del pro¬ 
prio movimento, questo anomalo ministro della Repubblica 
non fornito di laurea che inciampa volentieri nella sintassi, è il 
solo vero rivoluzionario che l'Italia abbia prodotto da ot¬ 
tantanni. 

Piero Ostellino,/L CORRIERE DELLA SERA , 17 giugno 

Certo, ci si può scandalizzare, gridare al tradimento di un 
ministro con una doppia, contraddittoria fedeltà, ritenere un 
errore la delega ministeriale di Bossi alla cosiddetta «devolu- 
tion» e magari usare i toni stentorei del patriottismo offeso, 
con quel po' di retorica che, in questi casi, non guasta mai. 

Luigi La Spina, LA STANIPA, 18giugno 

Non si può chiedere a Bossi di annullare il movimento con 
lesuestessemani, rinunciando a marcare una qualche identità, 
dalla devoluzione prossima ventura al giuramento di cuor 
padano. Nel giro di mezza legislatura la lega finirebbe tutta 
assorbita da berlusconi, fino all'ultimo voto. Bossi prova dispe¬ 
ratamente a «tirare un po’ su gli animi».A mio sommesso 
parere non minaccia nessuno, non intimidisce nessuno, meno 
che meno Ciampi. 

Giorgio Lago, LA REPUBBLICA, 18giugno 

11 ministro Bossi ha così esplicitato a Pontida l'obiettivo di 
passare dalle enunciazioni ai fatti con quel governo di cui ha 
responsabilmente voluto far parte. Lecritichechegli si rivolgo¬ 
no sarebbero del tutto giustificate se la sua azionefosse rivolta 
a scassare la compagine governativa facen d o n e fai I i re l'operati¬ 
vità. A me pare che gli osservatori, che siano simpatizzanti o 
anti pati zzanti del governo, dovrebbero una buona volta lasciar 
da parte le guerricciole di parole... 

Massimo Teodori, IL GIORNALE, 18 giugno 


ROMA Discorso «generico» ma an¬ 
che «pericoloso» perchédemolisce 
riforme e acquisizioni importanti 
in materia di sanità, scuola e am¬ 
biente mentre non risolve il proble¬ 
ma del conflitto d’interessi. Il cen¬ 
trosinistra attacca le dichiarazioni 
programmatiche di Silvio Berlu¬ 
sconi anchesesottolinea i toni me¬ 
no arroganti del solito. Mentre 
Francesco Cossiga annuncia che 
non voterà la fiducia e Umberto 
Bossi si mostra soddisfatto solo a 
metà («di solito il presidente del 
Consiglio presenta un libro dei so¬ 
gni, questo invece è semplicemen¬ 
te il minimo delle cose che abbia¬ 
mo deciso di fare»). 

Il fatto è che tra Berlusconi e 
Bossi non sembra esserci stato un 
chiarimento totale a proposito del 
referendum costituzionalesulla ri¬ 
forma federalista approvata dal 
centrosinistra alla fine della prece¬ 
dente legislatura. Il passaggio che 
il presidentedel Consiglio ha dedi¬ 
cato al federalismo sembra infatti 
andarenelladirezionedel regolare 
svolgimento del referendum. «Ab¬ 
biamo criticato la riforma solitaria 
della vecchia maggioranza - ha af¬ 
fermato Berlusconi al Senato - ma 
faremo di tutto affinché gli adem¬ 
pimenti che a quella legge costitu¬ 
zionale conseguono, tra questi la 
consultazionepopolare, non fermi¬ 
no il processo di riforma». Oppo- 
stainvecel’interpretazionedel neo 
ministro per la Devoluzione: «Ber¬ 
lusconi non ha detto che si farà il 
referendum sul federalismo», spie¬ 
ga Bossi ai giornalisti. Secondo il 
leader del Carroccio il referendum 
a cui faceva riferimento Berlusco¬ 
ni è quello che chiederà l'opposi¬ 
zione e che ri guarda le riforme co¬ 
stituzionali per la Devolution che 
il governo intende presentare. 

Ieri sera, intanto, i senatori del¬ 
l’Ulivo hanno messo a punto la 
posizione della coalizione. Magia, 
prima dell’incontro, i giudizi su 
quello che Rutelli giudica «l'ulti¬ 
mo discorso della campagna eletto¬ 
rale» erano concordi. Per il leader 
dell’Ulivo nelle dichiarazioni di 
Berlusconi vi è «l’ennesima ripro¬ 
posizione di obiettivi generici e 
propagandistici piuttosto che le 
scelte di chi si accinge a governare 
il Paese e deve annunciare come 
attuare le molte promesse fatte». 
Questo mentre Piero Fassino parla 
di discorso «scontato»edi «indica¬ 


zioni vaghechenon possono anco¬ 
ra essere considerate un vero pro¬ 
gramma di governo». 

E il numero due dell'U livo an¬ 
nuncia un’op¬ 
posizione «né 
stizzita né pre¬ 
giudiziale». «In¬ 
calzeremo il go¬ 
verno - afferma 
- con proposte 
e programmi 
che corrispon¬ 
dano effettiva¬ 
mente alla do¬ 
manda di mo¬ 
dernizzazione 
del Paese». 

Il discorso di Berlusconi viene 
giudicato «piuttosto deludente e 
stranamente piatto» dal presidente 
dei senatori diessini Gavino An- 
gius. Il conflitto d’interessi? «È un 
impegno assunto già nel 


1994....posso solo dire: speriamo 
che sia la volta buona». Negativo, 
per Angius, anche il giudizio sulle 
parole che riguardano i temi della 
sanità e della 
scuola: «Si pro¬ 
spetta uno 
smantellamen¬ 
to delle riforme 
sociali messe in 
piedi dall 1 Uli¬ 
vo ma non si ca¬ 
pisce con cosa 
verranno sosti¬ 
tuite». 

E l’ex mini¬ 
stro della Pub¬ 
blica istruzio¬ 
ne, Luigi Berlinguer, diceche«sus- 
sidiarietà nella scuola vuol direpri¬ 
ma i privati e poi lo Stato». Se 
«questo avviene - aggiunge - si ca¬ 
povolge tutto l'impianto formati¬ 
vo dellatradizioneeuropeaesi ca¬ 


povolge anche la Costituzione». E 
proprio l'istruzione, secondo il se¬ 
gretario della Cgil scuola, Enrico 
Panini, «diventaoggetto di una pe¬ 
sante aggressio¬ 
ne». Il «cuore 
del programma 
sulla scuola 
sottolinea - 
rappresentato 
dalla sussidiarie¬ 
tà, cioè maggio¬ 
re presenza del 
privato a fronte 
di un ruolo del¬ 
lo Stato che si 
delinea in pro¬ 
spettiva come 
residuale, e dal superamento del 
sistema nazionale di istruzione. 
Ma proprio quest'ultimo rappre¬ 
senta il presidio di diritti eguali in 
tutto il nostro Paese». 

Critico anche il giudizio del 


Verde, Alfonso Percoraro Scanio: 
«Le posizioni sulle opere pubbli¬ 
che, sulla scuola e sui diritti civili 
sono vecchieecon tratti di integra¬ 
lismoanacroni¬ 
stico - dice - 
Far sognare agli 
italiani strade e 
autostrade co- 
meinnalzamen- 
to della qualità 
della vita, men¬ 
tre le frane dis¬ 
sestano il terri¬ 
torio e lo smog 
affoga le nostre 
città, ècultural- 
mente arretra¬ 
to». Critico anche il giudizio di 
Fausto Bertinotti. «La modernizza¬ 
zione capitalistica che il governo 
Berlusconi si prepara a portare 
avanti èciòcheaggravaledisegua- 
glianze, aumenta le povertà e con¬ 


danna alla precarietà le nuove ge¬ 
nerazioni», seri ve su Liberazione il 
leader del Prc. Per l’ex ministro 
per i Rapporti con il Parlamento, 
PatriziaToia, il discorso di Berlu¬ 
sconi è «una sequela di luoghi co¬ 
muni, senza un solo impegno a 
parte ovviamente quello sull'asfal¬ 
to delle strade». Quanto alla parte 
riservata alla remissione del debito 
pubblico ai paesi esteri, l’esponen¬ 
te popolare afferma che si tratta di 
«una cosa fatta già dal precedente 
governo. M a non vi è neppure sta¬ 
to da partedi Berlusconi il ricono¬ 
scimento delle cose fatte dalla pre¬ 
cedente maggioranza». E questo 
mentre, in materia di giustizia, 
l'Associazione nazionale magistra¬ 
ti conferma «l'attenzione vigile e 
preoccupata sui temi cheri guarda¬ 
no l'architettura costituzionale, 
cioè l'assetto della magistratura e 
la tutela dei diritti fondamentali». 




Rutelli: obiettivi 
propagandistici 
e generici 

Fassino: incalzeremo 
il governo con 
proposte e programmi 




Pecoraro Scanio: 
su scuola e diritti 
civili vecchie 
posizioni 
Bertinotti: 

aumenterà la povertà 


ROMA «L’aspetto formale nella Co¬ 
stituzione è i mportante, perché cer¬ 
ti simboli, come la bandiera, rappre¬ 
sentano l’unità della nazione. E Bos¬ 
si hacompiuto due atti antitetici fra 
loro». Vincenzo Caianiello, ex presi¬ 
dente della Corte Costituzionale e 
ministro della Giustiziacon il gover¬ 
no Dini nel '96, stigmatizza il «dop¬ 
pio» giuramento di Umberto Bossi, 
alla Repubblica ealla Padania, esug- 
gerisce a Silvio Berlusconi di «stila- 
reunadirettivacheregoli i compor¬ 
tamenti pubblici dei suoi ministri, 
se non vuole incrinare la credibilità 
del governo». 

Il fatto che Bossi affermi di 
aver giurato «da padano» da¬ 
vanti al Capo dello Stato si 
può ritenere un atto contro la 
Costituzione suscettibile di 
provvedimenti giuridici? 

La norma che prevede il giura- 


L’ex presidente della Corte Costituzionale interviene sulle dichiarazioni di Pontida.«Il presidente del Consiglio stili una direttiva per i comportamenti pubblici» 

Caianiello: Lega contro la Costituzione, il premier deve intervenire 
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Natalia Lombardo 


mento alla nazione non contempla 
sanzioni giuridiche, ma quelle che 
derivano dalla violazione di una re¬ 
gola di costume. M i spiego meglio: 
la legge400 del 1988 (art. 1) stabili¬ 
sce che i ministri giurino davanti al 
presidentedella Repubblica di osser¬ 
vare lealmente la Costituzione nel¬ 
l'interesse esclusivo della nazione. 
Che è una e indivisibile, mentre la 
Padania àsolo un emblema inventa¬ 
to in funzione antitetica allo Stato, 
anzi, è nato per disgregarlo. Umber¬ 
to Bossi ha fatto due giuramenti so¬ 
lenni, uno per obbligo, l'altro per 
una sua libera scelta. Ma sono in¬ 
compatibili fra loro. Del resto i vi¬ 
gnettisti avevano colto in pieno il 
suo spirito, quando qualcuno l'ha 
disegnato mentre giurava al Quirina¬ 
le con le dita incrociate... 

Si aspetta che il ministro delle 
Riformericeva qualcheforma 
di censura da partedi Ciampi 
oda Berlusconi? 

Finora non ha parlato nessuno. 


L’aspetto 
formale è 
importante 
Non si gioca 
con l’unità 
nazionale 


Ci fu un precedentenel qualesi dice 
che sarebbe intervenuto Ciampi: 
quando un ministro andò all'aero¬ 
porto a rendere onore a una perso¬ 
na che arrivava in Italia come dete¬ 
nuta dello Stato americano. (Quan¬ 
do Oliviero Diliberto ricevette Silvia 
Baraldini, ndr.). Il governo italiano 
avevail dovere di rispettarela giusti¬ 
zia americana che aveva emesso la 
condanna, anche se non la condivi¬ 
deva. Allora il Capo dello Stato fece 
un intervento persuasivo. Ora, a co¬ 
sefatte, un atto formaleda partesua 



risulterebbe come un'i ngerenza nel¬ 
l'attività del governo. È il Presidente 
del Consiglio a dover dare un rispo¬ 
sta, dando luogo a una direttiva sul 
comportamento pubblico dei mini¬ 
stri, perché rispettino quei simboli 
presenti nella Costituzione, come la 
bandiera. Perché la forma e il costu¬ 


me sono importanti. Ciampi con i 
sui messaggi ha restituito valore ai 
simboli della patria e io, da cittadi¬ 
no, mi commuovo quando ne parla. 
La Padania, invece, è un segno di¬ 
sgregante. 

La Lega vorrebbe annullare le 
norme del Codice Rocco con¬ 
tro il vilipendio alla nazione. 
Pensa sia giusto eliminare gli 
articoli che riguardano i reati 
d'opinione? 

Questo codice era ispirato sui 
principi del regime fascista ma fu 
scritto da persone di scuola liberale. 
Alfredo Rocco, allora Guardasigilli, 
non era un fascista ma un nazionali¬ 
sta, e il testo del codice fu redatto 
dal fratello Arturo, presidente della 
commissione reale per il codice pe¬ 
nale. Certo i reati d'opinione sono 
criticabili. Ma in 45 anni di vita la 
Corte Costituzionale ha sempre ne¬ 
gato l'autorizzazione a procedere 
per i reati di vilipendio contro l'isti¬ 
tuzione stessa. Perché una critica, 


anche se forte, è sempre espressione 
di un'opinione. Però i ministri sono 
diversi dai cittadini: a questi l'artico¬ 
lo 54 indica di essere leali e fedeli 
alla Costituzione. Ai ministri, inve¬ 
ce, si chiede il giuramento e sono i 
primi a dover dare il buon esempio. 
Come rappresentante del governo 
non puoi mandare messaggi antiteti¬ 
ci, sennò chi ti crede più? 

Ma il comportamento di Bos¬ 
si potrebbe risolversi, in prati¬ 
ca, nella devolution. 

Se Berlusconi fa una direttiva 
sui comportamenti anche le azioni 
sono diverse. Se poi non la rispetta¬ 
no potrebbe, come ha annunciato, 
fare una verifica dopo diciotto mesi 
e dire basta. Di sbavature da parte 
dei ministri nel abbiamo viste tante: 
spesso, anche in questi anni, ognu¬ 
no ha parlato per sé. 

La nuova maggioranza può 
rinviare il referendum confer¬ 
mativo sul federalismo? 

Devo dire che già la definizione 


«confermativo» è una contraddizio¬ 
ne, anzi un monstrum. Perché il refe¬ 
rendum di per sé è oppositivo: difat¬ 
ti , se u n a I egge costi tuzi on al e è stata 
approvata a maggioranza si deve da¬ 
re all'opposizione una chance per 
esprimersi. In questo caso il proble¬ 
ma va approfondito con attenzione: 
si può anche fare una legge ordina¬ 
ria per far slittare la consultazione 
di un mese, o magari anche di sei. 
Machi ci dice chenon venga rinvia¬ 
to di dieci anni? Insomma, si può 
creare un precedente grave, sarebbe 
come avere la licenza di uccidere il 
referendum stesso, chenon può più 
essere revocato dato cheèstato chie¬ 
sto e ha avuto il placet della Cassa¬ 
zione. Personalmente, però, mi pre¬ 
occupa molto questa legge detta sul 
«federalismo: è troppo disgregatrice 
e forse non se ne sono accorti, ma 
presuppone che la sovranità dello 
Statosi diluisca nelle istituzioni loca¬ 
li. E come farà l'Italia a presentarsi 
di fronte all'Europa degli Stati? 
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Berlusconi in Senato come a «Porta a Porta» 


Piano solo a grandi linee: lo avete sentito in tv e letto sui giornali, qui si ratifica 
Cancella la riforma dei cicli e sul conflitto di interessi «concede» un disegno di legge 


Marcella Ciantelli 


ROMA Poltrone serrate nel banco 
del governo per ministri gomito a 
gomito. Sedie aggiunte in quantità, 
come nelle feste di paese. Eppure, 
nonostante lo sforzo dei commessi 
del Senato, una buona partedel ple¬ 
torico governo Berlusconi è rimasta 
in piedi. Posto assicurato, ovviamen¬ 
te, per le due signore, M oratti ePre- 
stigiacomo, uno per il più anziano, 
Tremaglia. 11 vice premier Gianfran¬ 
co Fini alla sinistra del presidente 
del Consiglio, alla destra il rassicu¬ 
rante ministro degli Esteri, Renato 
Ruggiero. Il resto in ordine sparso. 
Chi èriuscito ad accaparrarsi un po¬ 
sto viene guardato con invidia da 
chi si deve accontentare delle retro¬ 
vie. O peggio, in piedi. E'un Senato 
grigio scuro, nella gran parte degli 
abiti, quello che per un'ora ascolta il 
discorso programmatico del pre¬ 
mier. Pocheledonne. Pochelemac- 
chiedi colore. Solo le pochette verdi 
dei leghisti interrompono la mono¬ 
tonia. A chi avrebbe voluto è stato 
impedito di mostraresimboli giallo¬ 
rossi. 

Parla per un'ora Silvio Berlusco¬ 
ni, introdotto dal presidente del Se¬ 
nato, M arcello Pera che ha ricorda¬ 
to in apertura lo scomparso senato¬ 
re a vita, Taviani. I fogli del discor¬ 
so, limato fino all'ultimo in solitudi¬ 
ne, poggiati su un leggìo, preteso 
per consentire una migliore ripresa 
televisiva. 

Le cartelle scorrono, scandite 
con la voce ferma di chi ripete cose 
già dette molte altre volte. Comin¬ 
ciano gli applausi, non all'unisono 
«perché su questo non ci siamo an¬ 
cora coordinati» scherza il premier. 


L'unico che accomuna maggioranza 
e opposizione è quello che scatta al 
ricordo di Giovanni FalconeePaolo 
Borsellino, che il premier cita, men¬ 
tre parla del sistema della giustizia 
che «non deve essere rovesciato» ma 
di cui «proporremo integrazioni e 
innovazioni», come magistrati giu¬ 
sti finiti nella leggenda, ma senza 
una parola di condanna per quella 
mafia che ne decretò la sanguinosa 
fine. Per il resto la sensazione che si 
prova ascoltando Silvio Berlusconi è 
di stare assistendo ad una edizione 
straordinaria di "Porta Porta”. Non 
è un discorso programmatico quel¬ 
lo che il premier legge ma, piutto¬ 
sto, un Bignami degli impegni più 
volte ripetuti nella lunga campagna 
elettorale. È lo stesso premier che, 
d'altra parte, fa riferimento al già 
detto. Alle cinque missioni, a quel 
contratto con gli italiani firmato nel 
salotto ospitale di Bruno Vespa e di 
cui rivendica la validità. «Chi è im¬ 
prenditore sa bene quanto vale la 
firma sotto un contratto» ricorda a 
chi avesse dimenticato le sue origi¬ 
ni. 

Alcune delle affermazioni fatte 
in campagna elettorale, ora che la 
maggioranza c'è e che lui è stato 
scelto come premier «per cambiare 
l'Italia», Silvio Berlusconi, non esita 
a reiegarleall'ultimo punto. È quan¬ 
to succede per il conflitto d'interes¬ 
si, per risolvere il quale il governo si 
impegna a presentare «prima della 
sospensioneestiva un disegno di leg¬ 
ge» che dovrà seguire il suo corso e 
diventerà legge chissà quando. Do- 
v'èfinita la promessa di risolvere la 
questione nei primi cento giorni di 
governo? D'altra parte, fa notare il 
premier un po' infastidito, venendo 
meno alla scelta di evitare toni di 


contrapposizione: «La situazione 
nella quale mi trovo era peraltro 
ben nota a tutti gli oltre 18 milioni 
di italiani che mi hanno votato. In¬ 
tendo affrontarla con il massimo di 
oggettività e di efficacia possibili, 
ma ribadisco che la mia storia di 
imprenditore nel settoredellecomu- 
nicazioni e la mia coscienza persona¬ 
le non autorizzano alcuno a sospet¬ 
tare nella mia azione istituzionale 
fini diversi da quelli del bene comu¬ 


ne». 

Liquidato così il conflitto d'inte¬ 
ressi il resto è stato una lunga elenca- 
zionedi posizioni che «il presidente 
di tutti gli italiani» è sembrato voler 
assumere per accontentare tutti 
suoi alleati di governo. Via libera al 
federalismo, dunque, ma anche ad 
«un moderno presidenzialismo per 
garantire l'unità della nazione». È 
necessaria una profonda riforma del 
sistema dell'istruzione e, in questo 


ambito, il rinvio della riforma dei 
cicli scolastici con un occhio benevo¬ 
lo sulla parità tra scuola pubblica e 
privata. L'ambiente non è incompa- 
tibilecon legrandi opere che potran¬ 
no essere finanziate anche con capi¬ 
tali privati. Le pensioni potranno es¬ 
sere aumentate anchesei conti pub¬ 
blici non vanno, così come la ridu- 
zionedella pressionefiscale. Ci pen- 
saràTremonti. E ribadisce, a propo¬ 
sito di economia, in più passaggi il 


feeling con il governatore della Ban¬ 
ca d'Italia, Antonio Fazio. Si augura 
una politica estera bipartì san, il pre¬ 
mier che dice di guidare una mag¬ 
gioranza europeista, ricordando 
quella che lui fece dall'opposizione 
enon può farea meno di sottolinea¬ 
re il suo legame con gli Usa e, quin¬ 
di con Bush: «Un'amiciziaindistrut¬ 
tibile». 

A proposito di rapporto con al¬ 
tri stati non poteva mancare un pas- 


R icomincia esattamente da do¬ 
ve aveva lasciato, Silvio Ber¬ 
lusconi. E al richiamo osses¬ 
sivo all'esperienza compiuta 7 an¬ 
ni fa, qualche ministro di ritorno 
avrà sicuramenteincrociato ledita 
sotto il banco, non dimentico che 
durò appena 7 mesi. Sarà da quei 
«fatti della politica» che il presiden¬ 
te del Consiglio giura di aver «im¬ 
parato molto»? In effetti, questa 
volta Umberto Bossi se lo ritrova 
più o meno allineato, tre posti in 
là alla sua destra, seggiola di rango 
e quindi comoda. Il che non impe¬ 
disce al l'alleato più scomodo di co- 
minciaread agitarsi a cospetto del¬ 
la condanna del «vento trasformi¬ 
sta» che umiliò il primo governo 
Berlusconi, poi dell'equilibrismo 
tra gli adempimenti della legge co¬ 
stituzionale sul federalismo e le 
«tecnicalità»degli ulteriori passag¬ 
gi, infinedel richiamo al valoredel- 
l'unità nazionale che il capo dello 
Stato ha affidato alla festa della Re¬ 
pubblica. Ma tant'è. Il leader del 
Carroccio non ascolta alcuna con¬ 
danna del suo «giuramento da pa¬ 
dano». E tanto gli basta per restar¬ 
sene buono a testi moniare che que¬ 
sta volta Berlusconi potrà «fare». 

C osa fare? «C am bi are 11 tal ia». 
Come? «Democraticamente, nella 
legalità, nell'ottimismo enei rispet¬ 
to». C'è una chiosa, però. Un sec¬ 
co «Malo faremo» che stride nella 
bomboniera di palazzo Madama 
come una nota stonata. G ià, i toni 
del discorso d'investitura a tratti 
risentono del peggiore (o miglio¬ 
re, a seconda dei punti di vista) 
doroteismo: di un Arnaldo Forla- 
ni, per intendersi, che faceva titolo 
di vanto nel parlare per ore senza 
dire nulla: o, meglio, promettere 
tutto e il suo contrario. In altri 
tratti, èvero, sembrano consapevo¬ 
li della necessità di preservare l'im¬ 
magine internazionale del paese e 
di consolidare il bipolarismo con 
una corretta dialettica con l'oppo¬ 
sizione. Ma tra gli interstizi delle 
regoledella «vecchia politica» edel- 
l'incalzaredi «un nuovo modo di 
fare politica», ecco insinuarsi il 
Berlusconi d'annata. Succede 
quando investe la magistratura, al 
coperto dell'omaggio ai «giusti» 
Giovanni FalconeePaolo Borselli- 


saggio sul G8 di Genova, ormai pros¬ 
simo. FI a smorzato i toni rispetto a 
quelli usati a Goteborg. In un'occa¬ 
sione di incontro per la lotta alla 
povertàeper l'azzeramento del debi¬ 
to, ha scelto la linea del suo ministro 
degli Esteri. Dialogo, dunque «con 
tutti quelli che si preparano a mani- 
festarecon piena legittimità» nel ca¬ 
poluogo ligure. Ma impegnandosi 
ad isolare «l'ala dura dei contestato- 


no, che 7 anni fa gli valse l'applau¬ 
so corale e questa volta il sospetto 
di strumentalismo. Si ripete quan¬ 
do proclama il principio della sus¬ 
sidiarietà per rimettere in discus- 
sioneriformeessenziali comequel- 
le della sanità e della scuola. Ma 
accade, ancor più, quando invoca 
la propria condizione di tenutario 
del conflitto d'interessi già nel cor¬ 
so della campagna elettorale. 

Ecco, è come se il premier vo¬ 
lesse trarre dai numeri elettorali 
non solo, o non tanto, la legittima¬ 
zione politica ma anche, se non 
soprattutto, una sorta di riconosci¬ 
mento istituzionale a una gestione 
populista del governo del paese. 
Del resto, l'ambiguitàdi fondo sul¬ 
la natura del governo e sul caratte¬ 
re del suo concreto agire è tutta 
nel continuo riferirsi di Berlusconi 
al «contratto con gli italiani». Ma 
si va in Parlamento non per farsi 
ratificare un «messaggio» elettora¬ 
le, più o meno ad effetto, dai «di¬ 
vulgatori» che hanno avuto la for¬ 
tuna di essere eletti, bensì per con¬ 
trarre un patto vero con il Paese e 
con le sue istituzioni rappresentati¬ 
ve e le sue strutture democratiche. 
Rispetto a queste, invece, il presi¬ 
dente del Consiglio si abbandona 
a una concezione utilitaristica: fa 
eco al presidente della Repubblica, 
richiama il governatore della Ban¬ 
ca d'Italia, invoca questo o quel¬ 
l'istituto, questa o quella regola 
quando è funzionale al suo dise¬ 
gno, ma disdegna ogni vincolo, 
ogni compatibilità, ogni rapporto 
quando sono d'intralcio alla sua 
meta. Che è, dichiarata, quella di 
un «moderno presidenzialismo». 
Il cerchio si chiude. Il federalismo 
non è una concessione a Bossi. 
Semmai, la frenesia del leader del 
Carroccio è funzionale, enon sarà 
un «giuramento padano»a render¬ 
la d'impaccio: senza quel passag¬ 
gio che «valorizza le energie loca¬ 
li», padaneenon, comesi arriva al 
«presidenzialismo per garantire 
l'unità della nazione»? 

C'è solo da chiedersi perché 
questo presidenzialismo debba es¬ 
sere definito «moderno» e non 
semplicemente democratico. Ma 
forse è domanda che spetta al pre- 
sidentedellaRepubblica. In carica. 


Il Presidente 
del Consiglio 
Silvio 
Berlusconi 
ieri al Senato 
durante 
il suo discorso 
Alla sua destra 
il ministro 
degli Esteri 
Renato 
Ruggero 

Stinellis/Ap 


la nuova classe 


L'Unità non cessa di stupire. Per la profon¬ 
dità culturale (oltreché per l'arroganza e la 
distorsione della verità tipica da 50 anni di 
questo giornale, e per la totale mancanza 
di nozione dell'alternanza in uno stato de¬ 
mocratico). Prima lo svarione sul Tibet. 
Poi definisce il governo Berlusconi una 
«Corte dei Miracoli». Ora, la Corte dei 
M iracoli, comesachiunqueconosca il poe¬ 
ta Villon, Plugo e anche Dickens, altro 
non era che un popolo di barboni ed emar¬ 
ginati che si arrangiavano mendicando, ru¬ 
bacchiando, sfruttando bambini per man¬ 
darli a rubare. Quel che certo è che erano 
tutti poverissimi, tanto che vivevano nei 
sotterranei di Parigi e di Londra. A Berlu¬ 
sconi è stato detto di tutto... ma che sia 
anchepovero emendicanteancora manca¬ 
va! 

Lettera a IL GIORNALE, 17 giugno, 
pag. 37 

Già nelle prime battute si capisce che 
quello delle riforme sarà il leit motiv del 
suo intervento. Riuscire a declinare insie¬ 
me le lotte storiche del Carroccio con 
l'azione del neonato governo Berlusconi. 
«Se vogliamo le riforme dobbiamo farce¬ 
le. Siamo nella condizione migliore. Ades¬ 
so lasciamo parlare i fatti. Federalismo e 
devolution. Non èdifficilesognare, èdiffi- 
cile confrontare la realtà con quella che 
vogliamo cambiare», ammonisce il Sena- 


tur senza così spezzare i sogni dei lum- 
bard. Ma è sulla Padania che il popolo 
leghista - e non solo - vuole sentire il 
grande capo. Da capopopolo a ministro 
senza farsi male. «Non possiamo immagi¬ 
nare la nostra vita senza Pontida e senza la 
Padania. Già con i ministri della Lega sarà 
difficile fare le riforme. Figuratevi senza. 
Popolo padano devi ritenerti più che mai 
vigile perché il nemico non è ancora vinto 
e si farà avanti con la violenza. Ecco per¬ 
ché vi dovremo chiamarea Roma in mas¬ 
sa per darci sostegno». 

Poi la fati dica frase: «FI o giurato come 
un padano che si accinge al suo lavoro 
affinchétutti i popoli italiani possano sen¬ 
tirsi liberi a casa propria, sul loro territo¬ 
rio». 

IL GIORNALE, 18giugno, pag. 3 

Provvedea sdrammatizzare l'episodio 
Maurizio Gasparri, ministro delleComu- 
nicazioni. E lo fa prendendo lo spunto 
dallo scudetto appena vinto dalla Roma, 
squadra di cui è tifoso super accanito. 
«Oggi la Roma vince lo scudetto - com¬ 
menta l'esponente di AN - e allora Roma 
caput mundi. Posso quindi dire che an¬ 
ch'io, quando ho giurato al Quirinale, ho 
giurato da romano. Quella frase di Bossi, 
insomma, mi sembra decisamente banale 
e quindi tutt'altro che preoccupante». 

IL GIORNALE, 18 giugno, pag. 3 
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Intervista con l’economista. «Berlusconi non dice come farà le cose. Basta con l’alibi del passato, da oggi in poi sono loro i responsabili» 

Vaciago: un elenco di desideri non è un programma 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Riduzione fiscale, aumento 
delle pensioni sociali minime gra¬ 
dualmente fino a un milione, rilan¬ 
cio degli investimenti, sviluppo del¬ 
le infrastrutture con un piano di 
grandi opere. Questo il program¬ 
maeconomico cheSilvio Berlusco¬ 
ni ripete in senato, dopo averlo an¬ 
nunciato a più riprese in campa¬ 
gna elettorale. «Il fatto èchequesto 
più che un programma di cose da 
fare, èancora un elenco di obiettivi 
da conseguire- dichiara l’economi¬ 
sta Giacomo Vaciago - Questi so¬ 
no i punti su cui c’è il consenso 
popolare. E' l'elenco dei desideri 
degli italiani». 

E' ancora un programma elet¬ 
torale? 


Sì, e non c’è il minimo dubbio 
chetutti vogliono un po’ meno tas¬ 
se, pensioni più alte, più investi¬ 
menti. Cioè, è l'elenco dei desideri. 

Cosa manca? 

Programma di governo vice¬ 
versa si gn i f i ca co m e f are q u este co¬ 
se, perché la politica è l’arte del 
possibile. Allora il problema è co¬ 
me, quando, con chi, quali nodi 
vanno sciolti, che tipo di rapporti 
impostare, quanto va ai salari, 
quanto va ai provitti, ecc., ecc. Si 
fa presto a dire meno tasse, più 
pensioni, più autostrade, più ferro¬ 
vie., più aeroporti. Quasi nessuno 
direbbe no. 

Può fare un esempio? 

Certo. Senoi con la produttivi¬ 
tà del Paese odierno facessimo tut¬ 
te le opere pubbliche che Berlusco¬ 
ni ha promesso in campagna eletto¬ 


rale, ci servirebbe qualche milione 
di immigrati. Non abbiamo mica 
impreseedili con operai disoccupa¬ 
ti che se parte un programma di 
autostrade finalmente lavorano. 
Non mi risulta che ci siano giovani 
italiani desiderosi di andare a fare 
gli operai. Allora è chiaro che noi 
dobbiamo in realtà far sì che au¬ 
menti la produttività del Paese. 

E comesi aumenta? 

Passando dal badile ai trattori, 
dallecalcolatrici ai computer, usan¬ 
do i satelliti per guidarei camion. 
E anche con più meritocrazia, con 
più ingegneri, più cervelli, più capi¬ 
tale intellettuale. 

Si possono mettere insieme 
meno tasse, più pensioni e 
una pesante eredità nei conti 
pubblici, ancora una volta 
evocata? 


Mah, l’eredità è un alibi che si 
può usareuna volta sola. Seèl’abo- 
lizionedel ticket che pesa sulla spe¬ 
sa sanitaria, bisogna decidere pre¬ 
sto selo si reintroduceo no, non si 
potrà continuare a dare la colpa al 
centro-sinistra. Da oggi in poi ne 
risponde il governo in carica. E' 
un alibi modesto. Quanto alle al¬ 
tre riforme, il problema vero è un 
altro. 

Quale? 

La domanda è se queste rifor¬ 
me fanno aumentare la domanda 
di beni o l'offerta. Sein altre parole 
possono beneficiare il Paeseo van¬ 
no a benficio di altri. Se la gente ha 
più soldi da spendere, comprerà di 
più. Ma chi produce questi beni? 
Seli dobbiamo importare, regalia¬ 
mo agli altri la nostra domanda. 
C’èda chiedersi se l’Italia ha l'elasti¬ 


cità per aumentare l'offerta. 

La riduzionefiscaleèpossibi¬ 
le? 

Tutto sta a sapere in quanti an¬ 
ni. Lui ha promesso tutto e subito, 
ma questo è impossibile. Altra co¬ 
sa è al leggeri re di un punto all’an¬ 
no. 

Per legrandi opere, Berlusco¬ 
ni annuncia nuove regole per 
apri re al capitale privato. 

M a qui non c’è mai stato un 
problema di capitali, ma di proce 
dure. Il motivo per cui la Fenice 
non si ricostruisce presto sta nelle 
troppenorme. C’èbisogno di sem¬ 
plificazioni, prendendo a modello 
altri Paesi europei. Quello cheman¬ 
ca è proprio un rapporto con gli 
europa, il discorso èmolto lombar¬ 
do, c’è poca Europa in questa For¬ 
za Italia. 


il cugino rocco 


Dopo alcuni giorni contrassegnati da un silenzio che pesa, Rocco 
Buttigliene è ricomparso ieri sulle agenzie di stampa con una mesta 
dichiarazione sul giuramento padano di Umberto Bossi. Noi, Rocco 
crediamo ormai di conoscerlo, equellefrasi smunte, emaciate, terree, 
così diverse dal temperamento, diciamo così, esuberante del loro 
proprietario ci sono apparse un drammatico messaggio nella bottiglia, 
un Sos assordante, un parlar d'altro cifrato. Sì, lo affermiano con un 
brivido nella schiena: non vorremmo chea Buttiglionefosse impedito 
di spiattellare liberamente tutto ciò che orecchia nella Casa della 
libertà. 

Paroledi verità quelle del cugino Rocco (come amichevolmenteci 
permettiamo di chiamarlo),e che rappresentano una risorsa per la 
sinistra e l'opposizione tutta. A insospettirci è stato l'altro ministro 
Giovanardi quando, a proposito dell'idea del leader Biancofiore di 
pagare con un milione per un anno le donne che rinunciano ad 
abortire, haannunciato stizzito che, d'orain avanti, Buttiglioneavreb- 
be dovuto concordare con il governo lesue iniziati ve. Un atteggiamen¬ 
to occhiuto che, tuttavia, non impedirà al cugino Rocco di proseguire 
nella sua meritoria opera. In un'immaginetelevisiva lo abbiamo infat¬ 
ti colto mentre alzava le due dita unite della mano sinistra. Ingenua¬ 
mente Giovanardi avrà pensato trattarsi del segno della vittoria. 

Ma il vero messaggio, che noi abbiamo inteso, è un altro: alle 
donne che non abortiranno, Rocco è pronto a offrire due milioni 
invece di uno. 
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G8 di Genova, vertice in alto mare 

Berlusconi prova un difficile dialogo con i duri. Sempre più certa l ’ipotesi del summit sulle navi 


Maria Annunziata Zegarelli 


ROMA Aperti al dialogo, ma duri 
con i duri. Berlusconi cambia 
idea e ieri al Senato ha cercato di 
correggere il tiro: il vertice si farà 
a Genova e si andrà incontro alle 
esigenze del movimento antiglo¬ 
balizzazione. D'altra parte il suo 
governo non poteva smontare e 
trasferì re altrove il summit, esele 
cosedovessero andare male la col¬ 
pa è della sinistra. Dunque, alla 
fine, il dialogo resta l’unica strada 
da percorrere. Fermo restando il 
rafforzamento del piano di sicu¬ 
rezza che vuole Genova sempre 
più blindata, con l'ultima ipotesi 
più accreditata alla presidenza del 
Consiglio di uno spostamento del 
vertice su una nave, forse la Euro- 
pean Vision, ultima nata della Fe¬ 
stival Crociere. «Sul G8 siamo 
aperti al dialogo, purché il diritto 
costituzionale venga rispettato», 
dice. Eccola, dunque, la nuova pa¬ 
rola d'ordine della Casa delle liber¬ 
tà in vista del vertice di Genova. Il 
premier si rivolge al popolo dei 
contestatori: «A queste organizza¬ 
zioni diciamo: riflettete, non spre¬ 
cate una grande occasione. N atu¬ 
rai mente tenteremo di stabilire 
con loro una linea di comunica¬ 
zione, ma leali estremiste devono 
essere isolate e messe in condizio¬ 
ne di non nuocere. Non vogliamo 
che si ripetano le scene che si so¬ 
no verificate in diverse città, ulti¬ 
me quelle della pacifica Gote¬ 
borg». Anche perché, spiega il pre¬ 
sidente del Consiglio, «gli obietti¬ 
vi del governo sono comuni con il 
popolo di Seattle». Mala risposta 
delle «tute bianche» arriva subito 
dopo. Sì al dialogo, dicono, ma ad 
una condizione. Via le pistole da 
Genova, dove ci saranno i manife¬ 
stanti. «Niente armi agli agenti 
chiamati a vigilare sull'ordine 
pubblico», dice Federico Marini, 
del centro sociale Corto Circuito 
di Roma che aderisce al Genoa 


Social Forum. «Non c'è motivo - 
spiega - di dotare di armi da fuo- 
co diciottomila tra poliziotti, cara- 
binieri e finanzieri: c’è il rischio 
che qualcuno perda la testa e si 
metta a sparare». 

E un invito 
al dialogo lo 
lancia anche 
una delle più al¬ 
te cariche dello 
Stato, il presi¬ 
dente della Ca¬ 
mera dei Depu¬ 
tati, Pierferdi- 
nando Casini, 
a margine di 
un incontro di 
una delegazio¬ 
ne dei «forum 
dei terzo settore», il mondo del 
non profit. «I primi risultati sono 
di grande disponibilità del le forze 
politiche» commentano con sod¬ 


disfazione da M ontecitorio, subi¬ 
to dopo un primo giro di telefona¬ 
te. «Credo che il Parlamento deb¬ 
ba avviare un confronto costrutti¬ 
vo con chi ha qualcosa da dire sui 
temi che saranno affrontati a Ge¬ 
nova, come la 
cancellazione 
del debito per i 
paesi poveri, lo 
sviluppo soste- 
nibileeil rinno¬ 
vamento dello 
Stato sociale», 
sottolinea Casi¬ 
ni. I temi, or¬ 
mai sembra cer¬ 
to, si affronte¬ 
ranno a Geno¬ 
va. Ne è soddi¬ 
sfatto Giuseppe Pericu, il sindaco, 
che non ha mai avuto dubbi «sul¬ 
l'adeguatezza della città ad ospita¬ 
re il summit». Silvio Berlusconi 


Goteborg, la polizia ha sparato ad altezza d’uomo 
Commissione d’inchiesta sugli incidenti 


BRUXELLES! niziano ad emergere an¬ 
che nelle istituzioni U e le prime criti¬ 
che alla condotta della polizia duran¬ 
te gli scontri di Goteborg e al silenzio 
dei governi. «Chelapoliziaabbiaspa- 
rato ad altezza d'uomo è pazzesco e 
intollerabile - ha denunciato ieri la 
capogruppo dei Dsall'europarlamen- 
to Pasqualina Napoletano. Per la re¬ 
sponsabile Ds, anche i governi dell 1 
Ue e in primo luogo quello svedese 
dovrebbero riconoscere l'errore per 
evitare di essere accusati di applicare 
un'eccessiva indulgenza di giudizio 
su se stessi. «L'immaginedei poliziot¬ 
ti chesparavano allafollaèinconcepi- 
bile, andrebbe stigmatizzata, Ci vor¬ 
rebbe più critica e più autocritica». 
Secondo l'eurodeputata italiana, tut¬ 
tavia, i fatti sono più il frutto di una 
scarsa preparazione che dell'effettiva 


volontà della polizia svedese di repri¬ 
mere con la violenza. LaCommissio- 
neeuropea, intanto, aspetta i risultati 
della commissione d'inchiesta sugli 
incidenti di Goteborg. Lo ha detto il 
portavoce U e, Jonathan Faull, interro¬ 
gato dai giornalisti che hanno chie¬ 
sto, tra I 1 altro, se la Commissione 
ritenesse «proporzionata» la risposta 
della polizia che negli incidenti ha fat¬ 
to uso anchedi armi da fuoco. «Perii 
momento non siamo in possesso del 
rapporto contenente! 1 analisi comple¬ 
ta che dovrà dare delle indicazioni 
utili per il futuro. La Commissione 
non può quindi - ha osservato Faull - 
farealcun commento prima cheque¬ 
sta analisi sia realizzata. Ma I 1 Unione 
europea - ha aggiunto il portavoce- 
ha già criticato e deplorato il ricorso 
alla violenza dei manifestanti». 




Il leader cambia 
idea: isoleremo gli 
estremisti. Le Tute 
bianche: dialogo 
solo se i poliziotti 
saranno disarmati 


Piani per assaltare Genova, finti ritrovamenti di amii, ecco come si alimenta il terrore 

La stampa di destra in trincea 
Soffia sul fuoco con i falsi dossier 


ROMA La notizia: nei vicoli dei «car- 
rugi» la Digos ha scoperto depositi 
di armi (scudi, bastoni, pistole e 
bombolette paralizzanti al peperon¬ 
cino), serviranno agli eco-guerriglie- 
ri per mettere a ferro e fuoco la 
«zona rossa» di Genova. 

La smentita, arrivata di retta- 
mente dalla Digos genovese: non so¬ 
no state trovate armi o oggetti atti 
ad offendere durante una serie di 
perquisizioni fatte in vista del G8 
nelle abitazioni di persone legate al¬ 
la criminalità comuneecon trascor¬ 
si eversivi. Gli agenti, che hanno let¬ 
teralmente passato al setaccio la cit¬ 
tà vecchia, hanno trovato soltanto 
una stamperia clandestina di docu¬ 
menti falsi a Cornigliano, roba da 
balordi, insomma, altro che centra¬ 
le de terrore. 

Ormai è così, più ci si avvicina 
alla data del vertice dei G8, più au¬ 
menta la tensione. Quella di carta, 


fatta di informative allarmate, di 
presedi posizione estemporanee, di 
rapporti che arrivano da fantomati¬ 
ci gruppi dell'Antiterrorismo. 

Sfogli «Il Giornale» di domeni¬ 
ca e scopri «Il piano segreto per far 
tremare Genova», il testo propone 
uno scenario da Biade Runner. 
Alianti che volano sulla città pronti 
a sganciare «qualsiasi cosa», «uomi¬ 
ni topo» che sgusciano dalle fogne 
per colpire, catapulte, bombe chimi¬ 
che, e soprattutto un esercito indi¬ 
stinto. Dove ci sono tutti: estremi¬ 
sti, provocatori, giovani dei centri 
sociali e del Genova global forum, 
preti, rifondaroli, ecologisti, amanti 
della buona e genuina tavola e infi¬ 
ne loro, i «camalli». Quelli che una 
voltasi chiamavano scaricatori, i la¬ 
voratori della Culmv, un baluardo 
della Genova democratica. Pericolo¬ 
sissimi estremisti che, informa il 
quotidiano milanese, «avrebbero ul¬ 


timato un piano dettagliato per por¬ 
tare a termine una serie di attacchi 
violentissimi nei confronti dellefor- 
ze deU'ordine», e sarebbero pronti 
ad ospitare, curare e rifocillare «gli 
estremisti provenienti da Francia e 
Spagna». 

Genova come la Palestina del- 
l'Intifada, Genova peggio di Gote¬ 
borg. «Lo scenario che si prefigura - 
dice Massimiliano Morettini, uno 
degli organizzatori del Genova so¬ 
cial forum - è quello di un guerra 
civile. Questa campagna ha un solo 
scopo: spaventare le persone che a 
decinedi migliaia stanno aderendo 
alle nostre iniziative, impedire che 
la gente venga a Genova, diffondere 
il terrore». I promotori deU'anti-G8 
non hanno dubbi, il problema non 
sono le manifestazioni (le loro sti¬ 
me parlano di almeno lOOmila per¬ 
sone che arriveranno nella città ligu¬ 
re), ma il vertice. Se chiudere un 


avrebbe affrontato con il ministro 
degli Interni Claudio Scajola due 
questioni soprattutto: un piano di 
riserva - che prevede appunto 
l'utilizzo delle navi - e la chiusura 
delle frontiere ai duri di Seattle. 

Nel frattempo il piano anti¬ 
guerriglia procede con lo spiega¬ 
mento di mezzi e uomini che lo 
Stato si appronta a mettere in 
campo per l'appuntamento di Lu¬ 
glio. Telecamere piazzate ovun¬ 
que, autoblindo per bloccare le 
vie d'accesso alla linea rossa (ben 
241), mezzi dell'aviazione per con¬ 
trollare dall'alto la città. Lacrimo¬ 
geni, idranti con getti potenti azio¬ 
nati da terra e dall'alto,incursioni 
subacquee, paracadutisti, sigilli ai 
tombini, e più di diciottomila uo¬ 
mini, compresi i corpi speciali del¬ 
l'Esercito, a presidiare il vertice 
dei potenti del mondo. Per il re¬ 
sto, appunto, si ragiona guardan¬ 


do al mare. Si useranno le imbar¬ 
cazioni anche per ospitare le dele¬ 
gazioni? Sembra di sì. Se ne saprà 
di più nelleprossimeore. La pros¬ 
sima settimana il ministro Scajo¬ 
la, che ieri ha incontrato il cardi¬ 
nale Dionigi 
Tettamanzi, ar¬ 
civescovo di Ge¬ 
nova, metterà a 
punto il piano 
definitivo con 
il prefetto, che 
raccoglie nelle 
sue mani tutte 
le decisioni. 

«Sarebbe 
un'ottima solu- 
zionee una vit¬ 
toria politica 
per il movimento», quella del ver¬ 
tice su una nave, lontano dal cuo¬ 
re della città. A sostenerlo è Elio 
del centro sociale Vittoria di Mila¬ 


no, membro del Netwoork per i 
diritti globali, l'ala più dura dei 
Gsf. Il Network,domenica,duran¬ 
te un'assemblea, ha deciso di dar 
vita a una struttura di assistenza 
medica e legale parallela a quella 
ufficiale, come 
a Praga, per soc¬ 
correrei mani¬ 
festanti feriti, 
senza essere se¬ 
gnalati alla poli¬ 
zia. Elio, che an¬ 
nuncia cortei 
di festa se il ma¬ 
re dovesse esse¬ 
re la nuova se¬ 
de, avverte: «Se 
il vertice doves¬ 
se tenersi a ter¬ 
ra, dopo Goteborg, non ci si può 
aspettare un corteo pacifico». 

Sarà anche per questa tensio- 
neche cresce via via, cheil «popo¬ 


lo del dialogo» si allarga di ora in 
ora. Il ministro della Funzione 
pubblica, Franco Frattini,con dele¬ 
gasi servizi segreti, si è detto con¬ 
trario a spostare il G8, ma ha au¬ 
spicato l'apertura immediata di 
un tavolo di confronto per argina¬ 
re la violenza tra governo, forze 
parlamentari e partecipanti alle 
manifestazioni. Favorevole al¬ 
l'apertura anche Bertinotti, che 
tuttavia chiede la sospensione del 
summit per ri portare la discussio¬ 
ne all'Onu. «M i auguro che tutti 
coloro che parteciperanno al verti¬ 
ce lo facciano con spirito più co¬ 
struttivo e non di pura protesta», 
auspica il governatore delia Banca 
D'Italia, Antonio Fazio. Intanto, 
stamattina, i Ds incontreranno a 
mezzogiorno in via Nazionale, 
l'ala non violenta del popolo di 
Seattle, quella che aderisce al «Ge¬ 
nova social forum». 


Casini: il Parlamento 
awii il confronto 
sull ’ antiglobalizza¬ 
zione. Incontro tra 
Scajola e il Cardinal 
Tettamanzi 



quarto di città riservando l'accesso 
ai soli residenti, vietare l'altra metà 
ad ogni tipo di manifestazione, sbar¬ 
rare! porto (chenon èstato chiuso 
neppure durante l'ultima guerra) e 
chiudere le stazioni non basta, allo¬ 
ra il problema non è Genova, ma il 
G8. 

Quelli del Genova social forum 
hanno però una certezza: «U n mor¬ 


to o un ferito grave non valgono 
certamente un vertice mondiale». 
La politica eia piazza. DiceM oretti- 
ni: «Se il mondo della politica non 
riesce a dare risposte che il movi¬ 
mento antiglobalizzazione richiede, 
la piazza rischia seriamente di esse¬ 
re monopolizzata dai violenti». Cit¬ 
tà, cose e persone non sono l'obietti¬ 
vo delle manifestazioni, questo c'è 


scritto in un documento politico fir¬ 
mato da tutte le organizzazioni del 
Genova social forum. «I violenti so¬ 
no un piccolo gruppo, isolarli non è 
un problema». Don Vitaliano Della 
Salaèun pretescomodo. Amico dei 
ragazzi dei centri sociali non si è 
persa una sola delle manifestazioni 
antiglobalizzazione: èstato in Ger¬ 
mania, ha sfilato con il subcoman- 


Stop ai matrimoni 
autorizzati i funerali 

GENOVA Durante il G8 a Genova 
saranno temporaneamente sospe¬ 
si i matrimoni civili, mentrei carri 
funebri potranno, con speciali per¬ 
messi, attraversare la zona rossa. 
Nessuna scena, quindi, alla Gatto 
nero, gatto bianco, il film di Emir 
Kusturica dovei! nonno del prota¬ 
gonista veniva congelato in soffitta 
perché non poteva mori re proprio 
il giorno del matrimonio del nipo¬ 
te. 

Il Comune ha infatti deciso di so- 
spenderenei tregiorni del summit 
le celebrazioni dei matrimoni civi¬ 
li per evitare di creare disagi, con 
feste e cortei, alleforze dell' ordine 
e a tutti coloro che dovranno ga¬ 
rantire le misure di sicurezza. Ine¬ 
vitabile, invece, la richiesta di parti¬ 
colari permessi per i carri funebri, 


Un giovane a piazza 
Duomo solidarizza 
con i fermati di 
Goteborg e per 
chiedere al governo 
italiano di 
sospendere il 
prossimo G8 di 
Genova. 

CAVICCHI/ANSA 


dante M arcos per le strade di Città 
del Messico. Partirà dalla sua par¬ 
rocchia di Sant’Angelo a Scala, un 
pugno di case arroccate sui monti 
attorno ad Avellino, per Genova in¬ 
sieme alleTute bianche. 

«In questi giorni stiamo assi¬ 
stendo ad unaamplificazionedi epi¬ 
sodi di violenza, ad un allarmismo 
diffuso ad arte dai media. Come se 
giornali etvsi aspettassero qualcosa 
di grosso a Genova, direi che c'è 
una attesa morbosa. Qualcosa deve 
succedere a tutti i costi. Forse per¬ 
ché è più faci le titolare su una vetri¬ 
na rotta, su un fast-food assaltato, 
che interrogarsi sulle ragioni vere 
della nostra protesta. Ascoltare le 
nostre richieste etrasformarle in ar¬ 
ticoli. Sì: far passare tutto il popolo 
di Seattle per eco-terroristi e nemici 
della quiete pubblica è certamente 
più comodo». 

e.f. 


La Chiesa impegnata in Africa sarà a Genova per partecipare alla manifestazione pacifica indetta dal Genoa social fomm: due giorni di digiuno e preghiere 

Anche i missionari saranno in piazza per la cancellazione del debito 


Francesco Peloso 


ROMA Anche la Chiesa missiona¬ 
ria, quella che lavora in Africa, in 
Asia, in America Latina ed è im¬ 
pegnata in prima file nel soste¬ 
gno alle popolazioni più povere 
del pianeta, sarà a Genova per il 
G8 di luglio. A lanciare la due 
giorni di mobilitazione dei mis¬ 
sionari è stata ieri mattina nel ca¬ 
poluogo ligure la Commissione 
giustizia pace e integrità del crea¬ 
to dell'Llnionedei superiori edel- 
le superiore generali. L'abbatti¬ 
mento del debito dei paesi impo¬ 
veriti è il tema di fondo intorno 
al qualei religiosi vogliono richia¬ 
mare l'attenzione deU'opinione 


pubblica. 

Diverse le iniziative in pro¬ 
gramma: il momento centrale è 
costituito dai due giorni di pre¬ 
ghiera e di digiuno del 20 e 21 
luglio, già dal giorno prima però 
si svolgeranno momenti di pre¬ 
ghiera comune presso il Santua¬ 
rio M ariano della M adonna della 
Guardia, fra questi ancheuna pre¬ 
ghiera interreligiosa insieme a 
rappresentanti di altrefedi; intor¬ 
no alla Chiesa di Sant'Antonio di 
Boccadasse sarà poi allestita una 
mostra sul debito e verrà stesa 
una grande coperta composta 
dall'unionedi centinaia di coper¬ 
te rappresentanti ognuna una 
persona morta per Aids. 11 21 lu¬ 
glio, infine, i religiosi partecipe¬ 


ranno alla manifestazione pacifi¬ 
ca indetta dal Genoa social fo¬ 
rum. 

M a ben oltreGenova la mobi¬ 
litazione verrà estesa nei giorni 
del vertice al le di verse realtà orga¬ 
nizzate delle congregazioni reli¬ 
giose in varie parti del mondo. I 
monasteri di clausura pregheran¬ 
no per dare maggior forza alle 
richieste dell'appello per la can¬ 
cellazione del debito, nelle carce¬ 
ri i cappellani inviteranno i dete¬ 
nuti a pregarecon lo stesso obiet¬ 
tivo, le parrocchie parteciperan¬ 
no all'iniziativa e infine verrà in¬ 
viato un manifesto-appello inter¬ 
religioso al presidente del Consi¬ 
glio dal titolo «Per una giustizia 
economica in favore dei paesi im¬ 


poveriti». 

Unamobilitazionedi prim'or- 
dine insomma, lanciata da quella 
"fanteria militante" della Chiesa 
di Roma che si confronta quoti¬ 
dianamente con le realtà della fa¬ 
me, delle malattie, del le sofferen¬ 
ze e degli sfruttamenti nei paesi 
più poveri del mondo e ha deciso 
«di conoscere e capire le ragioni 
che crean o qu este ingiustizi e», co- 
meessi stessi hanno rilevato elen¬ 
cando le motivazioni della loro 
protesta. Sono più di 300 mila i 
religiosi e le religiose che attual¬ 
mente si occupano delle periferie 
del pianeta. 

«Lavorando nel sud del mon¬ 
do - affermano i missionari nel 
documento di presentazionedel- 


le iniziative genovesi - abbiamo 
toccato con mano comegli aggiu¬ 
stamenti strutturali, imposti dal 
Fondo monetario internazionale 
a questi paesi, sono un cappio al 
collo che strozza ogni possibilità 
di sviluppo. Per pagaregli interes¬ 
si del debito un paese del sud 
deve co n gel are I e spese su 11 a san i- 
tà, suN'istruzioneesullo sviluppo 
in genere». Nello specifico oltre 
alla cancellazione del debito le 
congregazioni chiedono di stabili¬ 
re procedure per identificare il 
debito illegittimo, di costituireor- 
ganismi di arbitrato internaziona¬ 
le per gestirei rapporti fra gover¬ 
ni creditori e paesi indebitati, di 
dare vita a un codice di compor¬ 
tamento che assicuri a tutti gli 


Stati trasparenza, equa ripartizio¬ 
ne e controllo del prestito. 

Il movimento dei religiosi 
non è del resto alla sua prima 
uscita antiglobalizzazione. Al re¬ 
cente vertice panamericano di 
Quebec city per la futura creazio¬ 
ne di un'area di libero scambio 
che comprenderà tutto il conti¬ 
nente dall'Alaska alla Terra del 
Fuoco, le congregazioni religiose 
americane fecero sentire la loro 
voce. Accordi di liberalizzazione 
così estesi, sostennero, rischiano 
di travolgere i paesi più deboli 
dell'area latinoamericana. 

In questo quadro l'incontro 
fra il presidente americano Bush 
eGiovanni Paolo II - previsto in 
occasione del G8 secondo fonti 


della Casa Bianca - costituisce un 
momento non rituale nella storia 
dei rapporti fra la Santa Sede e la 
nuova amministrazioneamerica¬ 
na, nessuno dei due soggetti in 
campo vuole infatti un peggiora¬ 
mento delle relazioni diplomati¬ 
che, tuttavia le divergenze sono 
notevoli a parti re proprio dai pro¬ 
blemi legati allo sviluppo e alla 
salvaguardia del creato, cioè all' 
ecologia. Lo stesso cardinaleDio- 
nigi Tettamanzi, arcivescovo di 
Genova, nei giorni in cui si svol¬ 
gerà il verticedei grandi mobilite¬ 
rà la sua diocesi promuovendo 
iniziative di discussione introno 
alle problematiche sociali poste 
dalla mondializzazione dei mer¬ 
cati. 
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Ma il Tribunale di Palermo non ha sciolto la riserva sulla testimonianza di Silvio Berlusconi 

Per Dell’Utri scocca l’ora della verità 

Caso Fininvest, i giudici decidono di ascoltare la Dia e Bankitalia 



Marzio Tristano 


PALERMO Mentre a palazzo Mada¬ 
ma, a Roma, Silvio Berlusconi 
espone il suo programma politico 
per il Paese, a Palermo, nel palaz¬ 
zo di Giustizia, il presidente del 
Tribunale Leonardo Guarnotta, 
fissa l'agenda giudiziaria per Ber¬ 
lusconi: in aula, in duedeposizio- 
ni ieri ammesseechesi annuncia¬ 
no assai calde 
si parlerà dell * 1 
origine, ancora 
non chiarita, 
della sua fortu¬ 
na. E lo stesso 
Presidente del 
Consiglio po¬ 
trebbe dover 
deporre in aula 
nel processo al 
suo stretto col¬ 
laboratore M ar- 
cello Dell'Lltri, 
accusato di mafia. Dalleduedepo- 
sizioni dipenderà, probabilmente, 
l'estensione del capitolato sulle 
holding anche per la testimonian¬ 
za di Berlusconi: il Tribunale, in¬ 
fatti, non ha deciso se il Presiden¬ 
te del Consiglio dovrà rispondere 
alle imbarazzanti domande dei 
due pm sugli aumenti di capitale 
miliardari compiuti in contanti, 
sui movimenti apparentemente 
inspiegabili di miliardi transitati 


in un solo giorno nei bilanci di 
una società, la Palina, sulle ragio¬ 
ni che hanno indotto il premier 
ad utilizzare anonimi pensionati 
o insospettabili casalinghe come 
prestanomi cui affidare la costitu¬ 
zione di società che sarebbero di¬ 
venute le casseforti dellasua fortu¬ 
na. Tra accusa e difesa il braccio 
di ferro è durato mesi, ma alla 
fine il presidente Guarnotta, che 
lavorò al fianco di Giovanni Falco¬ 
ne, ha trovato 
una soluzione 
di compromes¬ 
so alto: sì alle 
deposizioni di 
Francesco Giuf¬ 
frida, funziona¬ 
rio di Bankita¬ 
lia, edi Giusep- 
peCiuro, mare¬ 
sciallo capo del¬ 
la Dia, chiama¬ 
ti in aula a rac¬ 
contare i segre¬ 
ti contabili delle 21 holding che 
governano la Fininvest, dopo aver¬ 
ne spulciato decine di migliaia di 
pagine. Nessuna risposta, invece, 
alla richiesta del pm di ascoltare, 
su questi temi, Silvio Berlusconi, 
formulandogli scomode doman¬ 
de. È probabile che il Tribunale 
voglia prima rendersi conto dalle 
due deposizioni di quanto l'argo¬ 
mento attenga alla posizione pro- 
cessualedi M arcello Dell'Lltri. 


La decisione della seconda se¬ 
zione del Tribunaledi Palermo ha 
comunque sdoganato, in un certo 
senso, un argomento oggetto fino 
a ieri di satira televisiva evelenosa 
polemica politica, trasformando¬ 
lo, a pieno titolo, in materia pro¬ 
cessuale, sulla quale, a torto o a 
ragione, si giocano i destini di 
Dell'Lltri, processato per mafia. 

Per la Fininvest si tratta solo 
di una materia vecchia, già vaglia¬ 
ta dai magistrati che hanno deciso 
di archiviarla: «la consulenza del 
funzionario della Banca d'Italia 
Francesco Giuffrida era stata ri¬ 
chiesta dalla pubblica accusa, e 
sottoposta ad un approfondito va¬ 
glio, nell'ambito di un procedi¬ 
mento che è poi stato archiviato 
dal Giudicedelleindagini prelimi¬ 
nari su istanza deila stessa Procu¬ 
ra della Repubblica palermitana». 
E «in riferimento alla consulenza 
- aggiunge la Fininvest - la Banca 
d'Italia ha chiarito di non aver ri¬ 
cevuto alcun incarico dalla Procu¬ 
ra e di non conoscere l'oggetto 
dello studio né l'esito dello stesso, 
essendosi limitata ad autorizzare 
il funzionario a svolgerequel lavo¬ 
ro». 

I giudici hanno anche ammes¬ 
so la testimonianza in auladei ma¬ 
resciallo della Dia Giuseppe Ciu- 
ro, uno dei maggiori esperti della 
Guardia di Finanza nella lettura 
dei bilanci societari, che sullo stes¬ 


so argomento aveva depositato 
nei mesi scorsi una relazione. La 
consulenza sottolineava che alla 
fi ne degli anni 70 le società Finin¬ 
vest avevano registrato un aumen¬ 
to di capitale, proveniente in gran 
parte da somme liquide di cui 
non è stato possibile accertare la 
provenienza. La consulenza ha evi¬ 
denziato undici operazioni conta¬ 
bili definite anomale, tra l'ottobre 
78 e il dicembre '84, ipotizzando 
chefra le disponi bilita' finanziarie 
dirette o indi rette di Berlusconi vi 
siano stati «movimenti di capitali 
immessi nel circuito finanziario e 


societario allo stato non prove¬ 
nienti dai canali ufficiali del credi¬ 
to». 

Quali, allora?Secondo un' ipo¬ 
tesi dell'accusa ciò potrebbe costi- 
tuireunformidabileriscontro alle 
dichiarazioni dell' imprenditore 
Filippo Alberto Rapisarda e del 
collaboratore di Giustizia France¬ 
sco Di Carlo che per primi parla¬ 
rono di un versamento di 20 mi¬ 
liardi della cosca del boss Stefano 
Bontade, il principe di Vi Ingra¬ 
zia, venuto a M ilano per investire 
nella tv. Era il 1979, gii albori dell' 
emittenza privata in Italia. 




Parleranno in aula il 
marescaillo della 
Dia Giuseppe Ciuro 
e Giuseppe Giuffrida 
consulente di via 
Nazionale 



Rai, il consiglio di amministrazione 
in un faccia a faccia con Gasparri 


ROMA Primo incontro tra il neo mi¬ 
nistro delle Comunicazioni, Mauri¬ 
zio Gasparri, e i vertici della Rai, 
guidati dal presidente Roberto Zac¬ 
caria: oggi nella sede del ministero 
di Largo di Brazzà, sono previsti 
una serie di appuntamenti che il 
neo responsabile del dicastero avrà 
con il collega per l'Innovazione tec¬ 
nologica, Lucio Stanca, con i vertici 
delle Poste Italiane, Enzo Cardi e 
Corrado Passera, e, appunto, con il 
Cdadi Viale Mazzini. 

Sono molti i problemi rimasti aperti 
e che ruotano intorno alla Rai, che 
dopo una campagna elettorale vissu¬ 
ta all' insegna di un'infinita serie di 
polemiche e bufere, sembra essere 
tornata ad una navigazione più tran¬ 


quilla. M a già dalle prossime ore si 
attendedi saperequalesarà l'orienta¬ 
mento del Cda sulle nomine delle 
direzioni rimaste vacanti. 

Anche se il ministro delle Comuni¬ 
cazioni non ha per legge influssi di¬ 
retti sulla gestione dell'azienda di 
servizio pubblico, l'incontro di do¬ 
mani potrebbe essere interessante 
per capire il prossimo futuro della 
Rai: anche perchè il contratto di ser¬ 
vizio che lega Viale M azzini allo Sta¬ 
to è siglato proprio dal ministero 
delle Comunicazioni. E l'incontro 
servirà per fareil punto sull'attuazio¬ 
ne da parte della Rai del contratto di 
servizio. 

Tra le questioni aperte c'è in primo 
luogo il destino dell'attuale Cda. 


Il senatore a vita si è spento la scorsa notte in seguito ad un ictus. Nella politica attiva fino aH’ultimo. Ciampi: un esempio per la democrazia italiana 

È morto Taviani, leader della Resistenza e padre della Costituzione 


Nedo Canetti 


ROM A Con Paolo EmiIio Taviani, de¬ 
ceduto la scorsa notte in conseguen¬ 
za di un ictus, rivelatosi subito gravis¬ 
simo, scompare non solo uno degli 
ultimi grandi vecchi della Democra¬ 
ziacristiana, della qualeera stato tra 
i fondatori, ma anche uno dei padri 
della nostra Repubblica. Eletto, infat¬ 
ti, alla Costituente, aveva poi percor¬ 
so tutte le tappe della storia italiana 
del dopoguerra, sempreeletto in Par¬ 
lamento e poi nominato, da France¬ 
sco Cossiga, nel 1991, senatorea vi¬ 
ta. Presente sino agli ultimi giorni, 
nel dibattito politico che attraversa il 
Paese e il suo partito, il Ppi, al quale 
aveva subito aderito. Ancora pochi 
giorni or sono, il 30 maggio, aveva 
presieduto, come decano di Palazzo 
Madama, laprimasedutadel Senato 
della XIV legislatura della Repubbli¬ 
ca, pronunciando, in quella occasio¬ 
ne, un lucido discorso nel quale, rie¬ 
vocando la sua partecipazione alla 
Costituente, gli era parso giusto ri¬ 
cordare, in riposta a qualche velleità 
revisionista, l'attualità della prima 
parte della Costituzione chesancisce 
tre valori fondamentali ed essenziali 
allo Stato democratico, la libertà, 
l'uguaglianza, la solidarietà. N on ave¬ 
va mai dimenticato chequella Costi¬ 
tuzione era figlia della Resistenza, 
della quale Taviani aveva partecipa¬ 
to, dal primo momento, da assoluto 
protagonista. 

Non era stato considerato uno 
di quelli chenella De, si chiamavano 

i «cavalli di razza», i M oro, i Fanfani, 
eppure ci sono stati momenti, nella 
storia del nostro Paese, in cui il sena¬ 
tore aveva assunto, ai ministeri della 
Difesaedegli Interni, ruoli centralis¬ 
simi, in particolarein quei giorni tra¬ 
gici e difficili che lui stesso definì 
«strategia della tensione». Fu tra i 
primi a conoscerei segreti di Gladio 
e a dover affrontare i problemi della 
contestazionesessantottescaepoi an¬ 
cora, tra il 1973 e il 1974, la tragica 
stagione del terrorismo. Ed è stato 
proprio il riemergere, in Parlamen¬ 
to, alla commissionestragi, di quelle 
vicendeche ha riportato all'attenzio¬ 
ne dell'opinione pubblica, il ruolo 
che ebbe allora Taviani. Dopo un'ini¬ 
ziale reticenza, l'ex ministro, aveva 
rivelato alcuni retroscena della stra¬ 
ge di Piazza Fontana (che definì «la 
madre di tutte le stragi») e di altri, 
trai più scottanti, aveva promesso di 
rivelare «da morto». Da qui la gran¬ 
de attesa per la annunciata pubblica¬ 
zione di quella parti dei suoi diari 
ancora inedita (una parteèstata pub¬ 
blicata da nel 1998), chesi preannun¬ 
ciano ricchi di retroscena e di rivela¬ 
zioni. Rivelazioni che potrebbero ri¬ 
disegnare la storia italiana di quegli 


anni «ruggenti». Sicuramente non 
aveva dubbi sulla matrice delle stra¬ 
gi. «Gli indizi, le informazioni, le 
prove raccolte mi hanno dato la cer¬ 
tezza che non solo la matrice ideolo¬ 
gica, ma anche l'organizzazione sov¬ 
versiva va cercata a destra». D i gran¬ 
de rilievo quanto già detto e quanto 
potranno dirci i diari su Gladio, sul¬ 
la rimozione della strage di Cefalo- 
nia per non mettere in cattiva luce i 
nuovi alleati tedeschi, su quella che 
aveva chiamato «la doppia politica 
estera italiana». 

Nato a Genova il 6 novembre 
1913, T avi an i si era I au reato in Giuri¬ 
sprudenza nell'Università della sua 
città, dove aveva insegnato storia del¬ 
le dottrine economiche. Come altri 
della sua generazione, aveva trovato 


nell'Azionecattolica,allaqualesi era 
iscritto nel 1931, enella Fuci (univer¬ 
sitari cattolici) lesedi per sviluppare 
quelleattività culturali esodali proi¬ 
bite dal fascismo. La grande svolta 
della sua vita arriva con la Resisten¬ 
za, dopo chegià lesueidee antifasci¬ 
ste, gli avevano procurato un perio¬ 
do di confino di polizia. Era all'8 
settembre, capitano di complemen¬ 
to di artigleria, ma già all'indomani 
del l'armi stizio sceglie la strada deilla 
montagna. Diventa comandante par¬ 
tigiano, poi membro del Cln della 
Liguriaeuno dei capi dell'insurrezio¬ 
ne di Genova, checostrinse, tra iI 23 
e il 26 aprile del 1945, alla resa, pri¬ 
ma dell'arrivo degli Alleati, un Cor¬ 
po d'Armata tedesco. L'esperienza 
della Resistenza, per la quale era sta¬ 


to insignito di 
due Croci di 
guerra e da una 
medagliai meri¬ 
to del governo 
Usa, restò sem¬ 
pre punto di rife¬ 
rimento della vi¬ 
ta politica e par- 
lamentaredi Ta¬ 
viani, che dal 
1972 è stato pre- 
sidentedel Fede¬ 
razione italiani volontari della liber¬ 
tà. Già durante la Lotta di Liberazio¬ 
ne, il senatore s'impegna sul piano 
politico, realizzando in Liguria lafu- 
sionetra ex deputati cristiano-socia- 
li ed ex popolari,. L'impegno politi¬ 
co diventa centrale all'indomani del 


25 aprile. Dopo 
l'esperienza del¬ 
la Costituente, 
profonde il suo 
impegno in dire- 
zionedella costi¬ 
tuenda Europa, 
come presiden¬ 
te, nel 1950 della 
delegazione ita¬ 
liana per lastipu- 
lazione del «Pia¬ 
no Schuman» e 
delledelegazioneper l'isti tuzionedel- 
laCee. 

Entra nel governo, nel 1951, co¬ 
me sottosegretario agli Esteri: mini¬ 
stro della Difesa dal 1953 al 1958; 
delle Finanze nel '59, del Tesoro dal 
1960 al 1962 e poi, per sette anni, tra 




Sempre nella De 
assunse la guida dei 
ministeri della Difesa 
e degli Interni negli 
anni della strategia 
della tensione 




Paolo Emilio 
Taviani 
morto ieri 
In basso 
l'omaggio alla 
camera ardente 
del Presidente 
della Repubblica 
Carlo Azeglio 
Ciampi 
A lato 

il senatore a vita 
nel 1992 
a Genova 
con Giulio 
Andreotti 



Il governo gli concede 
i funerali di Stato 


L a Presidenza del Consiglio 
ha deciso di concedere I 
onore dei funerali di Stato 
per Paolo Emilio Taviani. 

«Con la scomparsa di Paolo 
Emilio Taviani l'Italia perde un 
uomo politico di grandissimo 
spessore e di riconosciute quali¬ 
tà ». Lo afferma Piero Fassino, 
ricordando che Taviani «fu pro¬ 
tagonista della Resistenza, poi 
uno dei padri della Repubblica e 
gran servitore delle istituzioni». 

«Il percorso politico di Tavia¬ 
ni - conclude l'esponente diessi¬ 
no - non potrà non essere di 
esempio per la futura classediri¬ 
gente del nostro Paese». 11 presi¬ 
dente dei deputati Ds Luciano 
Violante ha inviato un messag¬ 
gio di cordoglio allafamigliaTa- 
viani pwer la scomparsa del sena¬ 
tore a vita. «La sua vita, il suo 
impegno, lasua attività politicae 
istituzionale hanno attraversato 
l'intera storia della Repubblica 
italiana-scrive- Non semprescel- 
te e decisioni furono condivise. 
Il suo impegno tuttavia è stato 
sempre quello della difesa della 
democrazia e dei fondamenti an¬ 
tifascisti della Repubblica, anche 
quando questo significò assume- 
reposizioni personalmentediffi- 
cili». «Il nostro paese perde una 
figura di grande democratico», 
ha detto il sindaco di Roma, Wal¬ 
ter Veltroni, che ha reso omag- 


il 1962 al 1968, nei primi governi di 
centro-sinistra ministro dell'Inter¬ 
no; del M ezzogiorno fino al 1972 e 
poi ancora al Viminaledal 72 al 74. 
Taviani svolse la maggior partedella 
sua attività politica all'interno della 
compaginegovernativa, ma non ces¬ 
sò di occuparsi del partito, con sem¬ 
pre una funzione mediatrice. Nella 
stagione del centro-sinistra, lasciati i 
dorotei, promuoven un gruppo chia¬ 
mato dei «pontieri», con l'intento di 
trovare un accordo tra il centro del 
partito e la sinistra de. Passato dalla 
Camera al Senato nel 1976, divenne 
vice presidente di Palazzo M adama. 
L'intensa attività politi ca egovernati- 
va non gli impedì di dedicarsi agli 
studi (era anche laureato in filoso¬ 
fia) occupandosi di un dei grandi 


gio nel pomeriggio alla camera 
ardente del senatore Paolo Emi- 
lioTaviani. 

L'attività politica di Taviani, 
ha aggiunto Veltroni, «ha percor¬ 
so la storia italiana degli ultimi 
cinquantanni. Dalla sua militan¬ 
za nella Resistenza fi no alla espe¬ 
rienza di governo, passando per 
gli anni della costruzione della 
Repubblica, l'azione di Taviani 
rappresenterà sempre un esem¬ 
pio di trasparenza, di lealtà politi¬ 
ca e dirittura morale per chi sarà 
protagonista della vita politica 
del nostro Paese». 

La storia di Cristoforo Co¬ 
lombo è stata la passione di una 
vita per Paolo Emilio Taviani. Il 
senatorescomparso ha comincia¬ 
to da giovane ad occuparsi del 
suo illustre concittadino: una 
sorta di hobbyintellettuale, slega¬ 
to da incarichi accademici, che 
lo ha portato ad essereconsidera¬ 
to la massima autorità mondiale 
in materia.Taviani studiava Co¬ 
lombo nel tempo libero dall' atti¬ 
vità politica edagli incarichi uni¬ 
versitari (era docente di Storia 
delle Dottrine economiche). 

Il senatore ha ripercorso più 
volte le rotte del navigatore geno¬ 
vese, ha visitato tutti i luoghi do- 
veil suo concittadino visseeope- 
rò, ha studiato tutti i documenti 
conosciuti e ne ha portati alla 
luce dei nuovi. 


amori della sua vita, le imprese di 
Cristoforo Colombo, fino a divena- 
tre, con gli anni, uno dei maggior 
esperti mondiali del grande navigato¬ 
re genovese, sul quale ha scritto nu¬ 
merose opere tradotte in una decina 
di lingue. Sono una cinquantina, in 
totale le sue pubblicazioni, per le 
quali ha conseguito 20 lauree «hono¬ 
ris causa» in altrettante università 
sparsenel mondo enumeoseonore- 
ficenze, tra cui la Legion d'onore. 

«La memoria di uomini come 
Paolo Emilio Taviani -ha scritto il 
Presidentedella Repubblica- deve es¬ 
sere trasm essa ai giovani qualeesem- 
pio deH'impegno cheogni generazio- 
nedeve assumere nel costante svilup¬ 
po del cammino della democrazia e 
del progresso della nostra Patria». 
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Napolitano, Reichlin, Salvi e Tamburrano: 

«Ci vuole un partito del Socialismo non subalterno» 


ROMA «I Dsvadano nelladirezionedi un vero 
partito socialista democratico, autonomo 
dentro l'Ulivo, che si riconsca nel Partito So¬ 
cialista europeo». Senza ambiguità etentena- 
menti. 

Lo ha ribadito ieri un vasto nucleo di espo¬ 
nenti politici e di personalità della sinistra 
schierati per la costruzionedi un partito socia¬ 
lista europeo. In un'assemblea a Roma alla 
FondazioneNenni. Neil'occasioneerano pre¬ 
senti Giuseppe Tamburrano, Cesare Salvi, 
Giorgio Napolitano, Alfredo Reichlin, Gior¬ 
gio Ruffolo, Valdo Spini, Ugo Intini. Prima 
delle elezioni, il 12 aprile, c'era già stato un 
appello in questo senso, firmato anche da 
Norberto Bobbio, Giuliano Amato ed Ema¬ 
nuele M acaluso. M a stavolta la novità è stata 
la nascita di una vera e propria associazione: 
l'Associazione per il Socialismo degli Amici 
della Fondazione Nenni. Per conferire forma 
organizzativa stabi le al perseguimento deil'ob- 
biettivo in questione. E collegarvi una serie di 
iniziative locali sul territorio nazionale. 

Nelladiscussionesono intervenuti Salvi,Tam- 
burano, Napolitano e molti altri. A sottolinea¬ 


re che l'anomalia italiana, che vede il nostro 
paese privo di unaforza socialista cheaspiri a 
diventare prima forza politica del paese, deve 
essere superata. E chedunquesono impensa¬ 
bili scenari di confluenza dentro una «casa 
comune» di centrosinistra, per progettare un 
soggetto politico diverso ed ulteriore rispetto 
alla matrice eurosocialista. Un concetto que¬ 
sto su cui hanno particolarmente insistito ieri 
Alfredo Reichlin e Cesare Salvi, critici «verso 
il primato di Rutelli sposato dai Ds». 
Dunquela leadership indiscussa di Francesco 
Rutelli è per gli aderenti all’Associazione, 
qualcosa di niente affatto pacifico. Nonché 
un elemento di divisionetra i sostenitori del¬ 
l’alternativa a guida socialista e quelli di una 
nuova possi bile costituente con la «M argheri- 
ta». E tuttavia alcuni dei firmatari del primo 
appello, tra cui Amato e M acaluso, speciecon 
l'iniziativa di «Libertà egaule» ad Orvieto si 
sono mostrati favorevoli a ritagliare la pro¬ 
spettiva eurosocialista dentro un nuovo Uli¬ 
vo. 

Quella stessa prospettiva che invece la nuova 
Associazione respinge nettamente. 


Il candidato del centrosinistra alla Regione scrive una lettera aperta a Romano Prodi e a Silvio Berlusconi 

Orlando: sarò il garante di tutti i siciliani 



PALERMOAcinquegiorni dalleelezio- 
ni regionali in Sicilia, il candidato pre¬ 
sidente dell'Ulivo, Leoluca Orlando, 
scrive una lettera aperta a Romano 
Prodi ea Silvio Berlusconi per assicu¬ 
rare che, in caso di vittoria, si farà 
«garante» di una Sicilia che «sente 
altrettanto forte l'identità regionale 
quanto l'appartenenza al proprio Pae- 
seeall'U nioneEuropea». Al presiden¬ 
te della Commissione europea e al 
capo del governo, Orlando manifesta 
lavolontàdi collaborarecon «intento 
costruttivo» e ribadisce il suo «impe¬ 
gno a portare i temi locali (nuovo 
lavoro per tutti, lo sviluppo dell'im¬ 
presa, il diritto alla sicurezza, l'acqua 
disponibile sempre e ovunque, una 
sanità finalmente efficiente, nuove in¬ 
frastrutture per potenziare la rete dei 
trasporti in Sicilia, servizi sociali all' 
avanguardia) alla ribalta nazionale e 
internazionale». 

«Sento il dovere di rivolgermi al¬ 


la Commissione europea e al gover¬ 
no italiano - scrive fra I' altro -. Il 24 
giugno lesicilianeed i siciliani sceglie¬ 
ranno per la prima volta, con elezio¬ 
nediretta, il loro presidente. L'impe¬ 
gno da voi assunto, di rappresentare 
tutti gli Europei e tutti gli italiani, 
impone rispetto e, per quanto mi ri¬ 
guarda, ne condivido il rigore e la 
solennità. Se il popolo siciliano mi 
onererà della sua fiducia assumo for¬ 
malmente, davanti ad esso, alla Com¬ 
missione Europea e al Governo italia¬ 
no, lo stesso rigoroso esolenneimpe- 
gno di essere il Presidente di tutte le 
siciliane e di tutti i siciliani». Dopo 
aver parlato di orgoglio di essere sici¬ 
liani, di forte voglia di riscatto e del 
desiderio di affermarelepropriecapa- 
cità imprenditoriali, lavorative, socia¬ 
li, Orlando fa riferimento a «un patri¬ 
monio di ricchezzeedifferenzechefa 
e può ancor di più fare della Sicilia 
un luogo di lavoro, solidarietà, pace, 


democrazia». E aggiunge: «Oggi la Si¬ 
cilia sente altrettanto forte l'identità 
regionale quanto I' appartenenza al 
nostro Paese e all' Unione europea, 
di questa identità io sarò garante an¬ 
che nei confronti della Commissione 
europea e del governo nazionale». 

«Con questo spirito - prosegue 
Orlando - mi impegno a portare i 
temi locali (nuovo lavoro per tutti, lo 
sviluppo dell' impresa, il diritto alla 
durezza, I' acqua disponibile sempre 
eovunque, una sanità finalmenteeffi- 
ciente, nuove infrastrutture per po¬ 
tenziare la rete dei trasporti in Sicilia, 
servizi sociali all' avanguardia) alla ri¬ 
balta nazionale ed internazionale. 
Con intento costruttivo nei confronti 
della Commissioneeuropea e del go¬ 
verno nazionale, nel rispetto delledif- 
ferenzeedei relativi compiti istituzio¬ 
nali, porterò in Italia, in Europa e nel 
mondo i segni concreti di una Sicilia 
sana, vitale e produttiva». 


Elezioni bocciate, il Molise toma al voto 

Per il Consiglio di Stato irregolari le liste Udeur e Verdi alle regionali del duemila 



Sindaco 
di Milano 
Gabriele 
Albedini 
inforca 
uno scooter 
In alto 
Dario Fo 

uno dei contestatori 


Referendum antitraffico a Milano: nessuna infonnazione ai cittadini, il sindaco non lo vuole 

L’opposizione «occupa» Alberimi 


ROM A Si torna a votare per leelezio- 
ni regionali in M olise. Lo ha deciso 
il Consiglio di Stato, confermando 
in partela sentenza del Tar del Mo¬ 
lise cheaveva annullato leoperazio- 
ni di voto nella regione, dichiaran¬ 
do illegittima l'ammissione alla 
consultazione elettorale di alcuni 
partiti (Udeur, Verdi,Sdi eComu- 
nisti Italiani) per irregolarità nella 
presentazione delle liste. 

Una decisionesolo parzialmen¬ 
te modificata dal Consiglio di Stato 
che ha riammesso le liste dei Co¬ 
munisti Italiani e dello Sdi, soste¬ 
nendo però che si dovrà comun¬ 
que tornare al voto perché «la par¬ 
tecipazione di liste che avrebbero 
dovuto essere esci use ha inciso sull' 
esito elettorale in termini che non 
sono esattamente individuabili» 

Le elezioni regionali nel Molise 
erano state vinte da Giovanni di 
Stasi (Ds), attuale presidente della 
Regioneche, il 16 apriledello scor¬ 
so anno sconfisseli rivale del cen¬ 
trodestra Michelelorio con una dif¬ 
ferenza di circa novecento voti e 
venne eletto presidente con l'attri¬ 
buzione di diciotto consiglieri su 
trenta, di cui cinquecon il «listino» 
del premio di maggioranza. 

A pochi giorni dalleelezioni pe¬ 
rò il coordinatoreregionaledi For¬ 
za Italia Gianfranco Conte denun¬ 
ciò «i troppi ritardi nella consegna 
dei dati, nella mancata attribuzio¬ 
ne dei voti e nelle schede annulla¬ 
te». 

E fu lo stesso lorio, oltre ad un 
elettore, M icheleSimiele, a presen¬ 
tare il ricorso al Tar per chiedere 
l'annullamento delle elezioni. 

La risposta del Tar è arrivata il 
primo marzo scorso: il Tribunale 
regionaleha annullato laprodama- 
zione degli eletti a Presidente della 
Giunta ed al Consiglio Regionale, 
accogliendo i ricorsi del centrode¬ 
stra. Una decisioneconfermata nel¬ 
la sostanza ieri dal Consiglio di Sta¬ 
to, che ha disposto l'esclusione di 
alcune liste e ne ha riammesse al¬ 
tre, confermando però la necessità 
di tornare alle urne. 

I nutile dire che la decisione ha 
suscitato soddisfazione nel centro- 
destra. «Il piccolo Molise sta dan¬ 


do un grandissimo contributo alla 
causa della Casa delle Libertà - ha 
detto il deputato Di Giandomeni¬ 
co - Abbiamo scacciato Di Pietro e 
il suo movimento dal Parlamento, 
abbiamo riconquistato la maggio¬ 
ranza dei seggi parlamentari nella 
nostra regione e adesso, grazie a 
questa sentenza, ci apprestiamo a 
tornare alle urne per ridare final¬ 
mente al M oliseuna guida istituzio¬ 
nale degna, capace e nel pieno del¬ 
le sue funzioni». 

E, come ovvio, non ha nasco¬ 
sto entusiasmo il diretto interessa¬ 
to alla vicenda, Michele lorio: 
«Avevamo posto dei seri dubbi sul¬ 
la regolarità delle elezioni regionali 
ed abbiamo avuto ragioneanchese 
con oltre un anno di ritardo». 

AncheM icheleSimiele, avvoca¬ 
to di 32 anni, di Carcepiccola 
(Campobasso) ed elettore-ri corren- 
techeha contribuito, con un altro 
ricorso, a determinare lo sciogli¬ 
mento del consiglio regionale del 
Molise si unisce al coro: «Non ha 
vinto solo la Casa delle Libertà, ma 
la legge e la democrazia popolare, 
anche perché è stato dimostrato 
cheun semplice cittadino può ave¬ 
re e fare giustizia». 

In questo modo, ha aggiunto 
Michele Simiele, «viene stabilito 
un diritto mai sfruttato in prece¬ 
denza; quello cheappartienea qual¬ 
siasi cittadino che, se riscontra in¬ 
giustizie nei meccanismi relativi al- 
leelezioni, può fareappello alla ma¬ 
gistratura ed ottenere giu stizi a». 

M a il danno arrecato alla comu¬ 
nità dalla conclusione della vicen¬ 
da è notevole e di questo, come ha 
detto il presidenteuscenteGiovan- 
ni Di Stasi, il centrodestra deve as- 
sumersenelaresponsabilità. «I mo¬ 
lisani avevano scelto il loro presi¬ 
dente- ha detto Di Stasi - ma per 
problemi formali c'èora una inter¬ 
ruzionetraumatica di un lavoro in¬ 
tenso e produttivo». 

Impegnandosi a lavorare per 
una vittoria della coalizione. Di Sta¬ 
si ha annunciato la ri proposizione 
della sua candidatura: «Ho lasciato 
il Parlamento per dedicarmi alla 
mia regione. Non c'è dubbio che 
continuerò a farlo». 


MILANO Gabriele Albertini, sindaco 
di Milano, non cede di un passo: 
neanche un parola sul traffico, nem¬ 
meno una letterina agli elettori. Co¬ 
sì il consiglio comunale, il secondo 
convocato dopo le elezioni, quello 
in cui il sindaco avrebbe dovuto pre¬ 
sentare la sua squadra, viene annul¬ 
lato, causa «occupazione» dell’aula 
da parte delle opposizioni, tutte, da 
Di Pietro a Rifondazione, le stesse 
opposizioni che s’erano permesse 
di chiedere un incontro con il sinda¬ 
co a proposito del referendum (in 
calendario sabato 30 giugno) e che 
erano state un'altra volta respinte. 
Albertini non vuole contraddirsi: è 
un sindaco tutto di un pezzo che 


difende con stupefacente ottusità la 
sua idea di democrazia, consegnata 
alla sfera della «dittatura elettiva». 
Così risponde all'occupazione con 
un comico comunicato stampa, nel 
quale elenca i suoi assessori (un le¬ 
ghista, Pagliarini, tre di An, alcuni 
tecnici e gli altri di Forza Italia), 
premettendo testualmente: «L'occu¬ 
pazione dell'aula del Consiglio co¬ 
munale da parte delle minoranze 
non mi ha consentito di comunica¬ 
re la lista degli assessori... Lo faccio 
direttamente alla città, attraverso la 
gentilezza dei mezzi di comunica¬ 
zione». Concludendo con l'accusa 
alle opposizioni di vietare il voto 
alla comunità ebraica, perchèimpe- 


dendo il consiglio comunale avreb¬ 
bero impedito anche l'approvazio¬ 
ne di una delibera che avrebbe pro¬ 
lungato la votazione un'ora dopo il 
tramonto. Piccola banale vendetta: 
il prossimo consiglio comunale, gio¬ 
vedì, potrà tranquillamente appro- 
vareladelibera. Non solo: l'afferma¬ 
zione del sindaco è anche segno di 
amnesia, perchè proprio lui di fron¬ 
te all'obiezione della comunità 
ebraica, appresa la data del referen¬ 
dum, aveva risposto che ogni citta¬ 
dino aveva facoltà di scegliere la leg¬ 
ge che preferiva onorare. 

La questione del traffico a M ila- 
no era rimbalzata di anno in anno 
sulla scrivania del sindaco, che ave¬ 


va provveduto a smantellare quan¬ 
to era stato realizzato prima (cioè 
una pallida regolazionedegli ingres¬ 
si automobilistici nel centro stori¬ 
co), salvo far approvare proprio alla 
fine un piano traffico molto conte¬ 
stato e di futuribile applicazione. 
Nel frattempo sulla testa del sinda¬ 
co erano piovute alcune migliaia di 
firme, raccolte dal Comitato Aria 
pulita, per un referendum somma¬ 
riamente definito antitraffico, che 
in realtà indicava solo alcuni obietti¬ 
vi di comune buon senso: dal mi¬ 
glioramento del servizio pubblico 
alla creazione di qualche isola pedo- 
naleal rifiuto di assi viari attrezzati, 
svincoli, superstrade in città. Dopo 


ricorsi, contro¬ 
corsi, polemi¬ 
che, commissio¬ 
ni di garanti, ine¬ 
luttabile ormai 
il voto, il sinda¬ 
co fissava final¬ 
mente la data. 
Con democrati¬ 
ca sensibilità Al¬ 
bertini sceglieva 
il 30 giugno, dal¬ 
le ore otto alle 
oreventi, un sa¬ 
bato, primo 
week end di lu¬ 
glio, cioè week end di grande esodo. 
Non solo: siccome il regolamento 
comunalenon prevede alcun obbli¬ 
go di informazioneadomicilio, Al¬ 
bertini reputava che non fosse il ca¬ 
so di avvertire i milanesi neanche 
con un cartolina, aggiungendo che 
il referendum era inutile e che sareb¬ 
be stato meglio non raggiungere il 
quorum. C'è un precedente a M ila- 
no, neH'85 e ancora per un referen¬ 
dum sul traffico: alloraTognoli, sin¬ 
daco, spedì a casa di tutti una detta¬ 
gliata informativa. Per Albertini la 
storia non conta. Lui innova anche 
nel male, al punto da scontentare 
persino la sua maggioranza (eviden¬ 
temente più duttile di fronte a un 
appuntamento non certo epocale). 
Fiera opposizione delle opposizio¬ 
ni, che si ritrovavano finalmente 
unite: occupato ieri il consiglio co¬ 
munale e convocazione, con i pote¬ 
ri che la legge consente, di venti 
consigli straordinari ciascuno con 
all'ordine del giorno qualcosa che 
riguarda il traffico. È evidentechela 
polemica va oltre il traffico e che 
sotto accu sa è l'intollerabile rappor¬ 
to del sindaco con le più elementari 
regoledellademocrazia. «Seil sinda¬ 
co- dichiara Emanuele Fiano, capo¬ 
gruppo ds a Palazzo Marino - si 
rifiuta di votare, dà il cattivo esem¬ 
pio, ma sono fatti suoi. Quando in¬ 
vita i cittadini a disertare le urne, si 
profila un uso improprio delle isti¬ 
tuzioni. In questo caso l'arroganza 
solita di Albertini incontra la paura 
di perdere con un voto contrario la 
faccia». 

o.p. 


Il sindaco di Venezia: è necessario trovare forme di lavoro comune. In un incontro con Veltroni a Roma i presupposti per la costruzione di una «rete» di amministratori 

Costa: «Il riformismo del centrosinistra? Si fa nelle città» 



Natalia Lombardo 


ROMA Sta nascendo la «rete» dei 
sindaci di centrosinistra. Non si trat¬ 
ta di una riedizione del «partito dei 
primi cittadini» di cui si parlava ai 
tempi di Rutelli, Cacciari e Bassoli¬ 
no, perché, spiega Paolo Costa, sin¬ 
daco di Venezia da un anno, econo¬ 
mista e prodiano da sempre, «quel¬ 
l'idea di partito era una chimera. 
M a sono proprio le grandi città in 
questo momento politico il luogo 
in cui si manifesta più concretamen- 
teil riformismo del centrosinistra». 

Un primo scambio di idee è av¬ 
venuto a Roma poco dopo i ballot¬ 
taggi : appena eletto Walter Veltroni 
ha invitato i «colleghi» a un incon¬ 


tro su 11 a bel I i ssi ma terrazza C affarel - 
li in Campidoglio. Insiemea lui, ol¬ 
tre a Costa, hanno partecipato Ser¬ 
gio Chiamparino, neo sindaco di 
Torino, Leonardo Domenici per Fi¬ 
renze e il vice di Giuseppe Pericu a 
Genova, Claudio M ontaldo; manca¬ 
va all'appuntamento solo Rosa Rus¬ 
so Iervolino. Le prime mosse per 
un piano operativo comune parti¬ 
ranno dalle città d'arte che, neH'or- 
dinedel Grand Tour modello Due¬ 
mila, sono M ilano, Venezia, Firen¬ 
ze, Roma e Napoli. 

Qual èlo spirito con cui parte 

la nuova «rete» dei sindaci? 

Sia quello di trovare del le forme 
di lavoro comune che la consapevo¬ 
lezza di una realtà: nelle città si gio¬ 
cano i temi cruciali della vita politi¬ 


ca e sociale, co¬ 
me la scuola, la 
sanità, l'immi¬ 
grazione, le poli¬ 
tiche sociali. 

Quindi è dal 
rapporto diret¬ 
to con il territo¬ 
rio che si può 
mettere in prati¬ 
cai! riformismo 
di centrosini¬ 
stra. In fondo 
noi sindaci sia¬ 
mo i più esposti 
al confronto bi¬ 
polare, i cittadini ci giudicano sul 
lavoro svolto, non solo per lo schie¬ 
ramento al quale apparteniamo. 

Un modello di governo rifor¬ 


mista che si potrebbe ripro¬ 
porre a livello nazionale, in 
futuro? 

Nel Parlamento, èowio, l'oppo¬ 


sizione fa il suo dovere, ma prevale 
l'aspetto politico e contano i nume¬ 
ri. Nel le città in vece contano dazio¬ 
ni, qui le necessità delle persone le 
tocchiamo con mano. Non voglio 
dire che si debba creare un contro- 
poteredei sindaci, quanto una inter¬ 
sezione fra il confronto bipolare, 
centrodestra ecentrosinistra, equel- 
lo istituzionale, nel quale si trovano 
spesso punti di incontro. 

Anche con amministrazioni 

del Polo? 

Sul terreno istituzionale a volte 
sì, con Albertini il dialogo è possibi¬ 
le e anche con Guazzaloca, devo di¬ 
re. Del resto alcuni temi come il fi¬ 
sco, ad esempio, riguardano tutte le 
città. Se questo governo di centrode¬ 
stra abbatte il fisco a livello naziona¬ 


le è possibile che ricada subito su 
quello locale, appesantendo quindi i 
Comuni. 

I presidenti di Regione stan¬ 
no assumendo un maggiore 
potere. I Comuni partono alla 
riscossa? 

Nel 1993-'94andavano di moda 
i sindaci, ora è il boom dei Governa¬ 
tori. Però mi sembra che, nonostan¬ 
te la presenza di Bossi a Palazzo Chi¬ 
gi, ci sia una forte spinta al centrali¬ 
smo, come dimostra il tentativo di 
rinviare il referendum sul federali¬ 
smo. M i auguro comunque che ven¬ 
ga confermata la Conferenza Sta¬ 
to-Regioni-Autonomie locali. E poi 
i presidenti di Regionesono alle pre¬ 
se con la creazione dei nuovi statuti 
regionali e hanno meno capacità 


operativa. Invece quella che è stata 
l'unica rivoluzione della politica ita¬ 
liana degli ultimi anni, reiezionedi¬ 
retta dei sindaci, ha selezionato una 
classe di rigente che non gioca mai al 
ribasso, anche sul piano delle quali¬ 
tà personali. Ed è meno partitica. 
Ecco, in questo senso siamo più 
"collaudati" e più liberi di agire, se 
non arrivano contro-rivoluzioni. 

Quali? 

M ah, si parla di una proposta di 
legge per rivedereil poteredel sinda¬ 
co in rapporto al Consiglio comuna¬ 
le È un tentativo miope che mina la 
stabilità, mac'èchi vuole privilegia¬ 
re la voce dei partiti, chesi esprimo¬ 
no appunto nel Consiglio, echemal 
sopporta il fatto cheun sindaco pos¬ 
sa decidere degli atti. 
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Palermo, fuoco in corsia 
Toma l’incubo del piromane 


Palermo Un incendio ha causato 
la notte scorsa più paura che dan¬ 
ni all'ospedale «Vincenzo Cervel¬ 
lo» di Palermo. Nessuno tra i de¬ 
genti e il personale sanitario ha 
però avuto conseguenze. 

Le fiamme si sono sviluppate po¬ 
co dopo Luna e trenta di notte, da 
una catasta di materassini di gom¬ 
mapiuma sintetica sistemati den¬ 
tro una veranda al primo piano 
del nosocomio, nel reparto ortope¬ 
dia. Una densa nubedi fumo mol¬ 
to acre si è sprigionata e ha invaso 
subito i reparti di ortopedia e ma¬ 
ternità. M olti tra i pazienti hanno 
tentato di fuggi re dall‘edificio e al¬ 
cuni si sono addirittura calati dal- 
lefinestrecon le lenzuola. Lefiam- 
mesono state, però, rapidamente 
domate dai vigili del fuoco e la 
situazioneètornata tranquilla. Se¬ 
condo una prima stima i danni 
ammontano a diverse decine di 
milioni. I diciotto pazienti cheera- 


no ricoverati nella divisione, ha 
spiegato il primario Claudio Ca¬ 
stellano, stanno tutti bene. I due 
reparti interessati sono stati sgom¬ 
berati per sicurezza. 

«Non escludiamo alcuna ipotesi. 
La pista dolosa? Tutto è possibi¬ 
le», ha detto il direttore sanitario 
dell'ospedale, GiuseppeGalfano. I 
materassi erano in materiale igni¬ 
fugo e nella veranda dove si sono 
sviluppate le fiamme non vi sono 
fili elettrici. Secondo i vigili del 
fuoco, invece, il rogo potrebbe es¬ 
sere stato provocato da un mozzi¬ 
cone di sigaretta ancora acceso. I 
materassi erano, infatti, coperti da 
alcuni teloni di plastica. 

Il direttore sanitario ha comun¬ 
que avviato un'indagine interna 
per accertare perché il materiale, 
che doveva essere ritirato dal¬ 
l'azienda municipalizzata di igie¬ 
ne ambientale, fosse invece am¬ 
massato sul terrazzo. 


Il Tribunale dà ragione ai 351 pazienti contagiati da epatite B e Aids: non ci furono controlli sulla sicurezza del plasma 

Sangue infetto, il mini s tero dovrà risarcire i malati 


ROMA II ministero della Sanità dovrà 
risarcire le persone che negli anni 
scorsi si sono ammalate di Aidso di 
epatite B e C dopo le trasfusioni di 
sangueinfetto eseguitenegli ospedali 
italiani. 11 tribunaledi Roma ha infat¬ 
ti emesso una sentenza di condanna 
nei confronti del dicastero. Lo ha det¬ 
to l'U nione forense per la tutela dei 
diritti dell’uomo, che aveva seguito i 
pazienti durante la causa civile. Se¬ 
condo l'U nione forense, il tribunale 
civile di Roma ha riconosciuto la re¬ 
sponsabilità del ministero della Sani¬ 
tà per le patologie contratteda centi¬ 
naia di emofiliaci che si sono rivolti 
alla magistratura affinché venisse 
chiarita la vicenda in cui rimasero 
coinvolte 351 persone ammalate di 
Aids, epatite B eC. «Ora- ha sottoli¬ 
neato l'Unioneforense- centinaia di 
persone contagiate e i familiari di 
quelle già decedute potranno ottene¬ 
re il risarcimento». Ma il ministero 


per ora attende la sentenza. 

Il ministero della sanità aveva 
l'obbligo di vigilare e di «attivarsi 
operativamente allo scopo di evitare 
o almeno ridurreil rischio delle infe¬ 
zioni virali» che corre chi è sottopo¬ 
sto a trasfusioni di sangueo all'uso di 
emoderivati. Con queste motivazio¬ 
ni il tribunaledi Roma ha condanna¬ 
to il ministero della sanità a risarcire 
351 emofilia. M a non solo: il tribu¬ 
nale ha anche stabilito che non spet¬ 
ta ai malati dimostrare la data nella 
quale si sono infettati, aggiungendo 
che «è giunto il momento di dimo¬ 
strare che lo stato delle conoscenze 
progressivamente raggiunte dalla 
scienza sin dagli anni '70 avrebbe do- 
vuto indurre il ministero della sanità 
ad esercitare il dovere di controllare 
e vigilare sulla sicurezza del sangue e 
dei suoi derivati distribuiti dal servi¬ 
zio sanitario nazionale». 

Sono tremila gli italiani ancora 


in attesa di un risarcimento, nono¬ 
stante abbiano già ottenuto il ricono¬ 
scimento ad un indennizzo per dan¬ 
ni da trasfusioni con sangue infetto. 
Per altri 2 mila non è stato completa¬ 
to l'iter burocratico che dà l'ok alla 
liquidazione. Intanto, 8 mila nuove 
domande di risarcimento si sono ac¬ 
cumulate sui tavoli delle Regioni, a 
cui la competenza è stata trasferita 
dal ministero della Sanità. A fare il 
punto sulla situazione è il Tribunale 
per i diritti del malato (Tdm). Men¬ 
tre l’U nione forense si è soffermata 
sugli effetti pratici della sentenza, sot¬ 
tolineando che si prospettano tempi 
lunghi. «Ognuno degli interessati - 
ha detto l'avvocato Antonio Lana nel 
corsodi una conferenza stampa-do¬ 
vrà ora fare causa al ministero stesso 
per ottenere la quantificazione dei 
danni subiti.Tempi lunghi, dunque, 
a meno che il governo non avanzi 
una proposta di transazione per un 


risarcimento immediato». Quella di 
oggi, hanno però rilevato gli avvocati 
dell'Unione forense è una «sentenza 
storica», la cui novità sta nel fatto di 
stabilirei! diritto al risarcimento inte¬ 
grale (danno morale, biologico, vita 
di relazioneepatrimoniale) indipen¬ 
dentemente dal momento di contra¬ 
zione del virus. La sentenza infatti, 
hanno sottolineato gli avvocati del 
Collegio di difesa Mario Lana, An¬ 
drea Randi e Salvatore O restano, 
«scardinai! ragionamento della Cor¬ 
te di appello che nell'ottobre 2000 - 
dopo che una sentenza del Tribunale 
di Roma aveva riconosciuto per la 
prima volta nel 1998 il diritto al risar¬ 
cimento dei danni a favore di circa 
400 emofilia contagiati - ha confer¬ 
mato pienamente in via di principio 
la responsabilità del ministero della 
Sanità, ma ha invece escluso la re¬ 
sponsabilità dello stesso ministero 
per leinfezioni virali contratte prima 


che fossero acquisite le conoscenze 
sdentiti chesulla certezzediagnostica 
delle infezioni da epatite B, Hiv ed 
epatite C, rispettivamente nel 1978, 
1985 e 1988». Risultato: la maggior 
partedegli ammalati, hanno afferma¬ 
to gli avvocati, ha visto negato il suo 
diritto al risarcimento. 

«Il principio che lo Stato debba 
risarcirei danni aquellepersoneche, 
entrate in una struttura sanitaria pub¬ 
blica per curarsi nesiano uscite, inve¬ 
ce, con una nuova e grave malattia, 
spesso incurabile, mi sembra sia del 
tutto corretto». Il procuratore ag¬ 
giunto di Roma Gianfranco Amendo¬ 
la cheanni facondusseuna indagine 
sui mancati controlli sulle sacche di 
sangueche venivano distribuiti pres¬ 
so cliniche private della capitale (con 
i rischi di diffusione proprio dei vi¬ 
rus Hiv, Aids, epatiti «B» e «C»), 
commenta con soddisfazione la sen¬ 
tenza. 



E un anarchico insurrezionalista l’uomo che ha provocato 1’incendio. La digos: un gesto isolato 



Virginia Lori 


ROMA Un attentato maldestro ma 
pericoloso: forse frutto di un cane 
sciolto dell' antiglobalizzazione, 
ma che poteva avere conseguenze 
gravissime. Un gesto estempora¬ 
neo, senza nessuna trama dietro, 
frutto probabilmente di un'esalta- 
zioneindividuale. Leindagini sul¬ 
l’attentato all'Eurostar Roma-M i- 
lano, fortunatamente, hanno fatto 
emergere una verità assai meno 
preoccupante rispetto alle prime 
ipotesi che parlavano di un gesto 
terroristico or¬ 
ganizzato in vi¬ 
sta del G8 di Ge¬ 
nova o, peggio, 
di un ritorno 
degli epigoni 
del «partito ar¬ 
mato». Infatti, 
dopo appena 
24 ore, la Digos 
di Bologna ha 
individuato la 
persona che ha 
provocato l'in¬ 
cendio sul treno: si chiama M ario 
Deiana, ha 30 anni, qualche prece¬ 
dente penale ed ha frequentato gli 
ambienti anarco-insurrezionalisti 
edeil'autonomiadi Bologna, dove 
vive ospite di una ragazza dopo 
essersi trasferito da Tori no. Insom- 
ma, un personaggio minore, che 
forse ha voluto dare un segnale 
dopo gli incidenti delle manifesta¬ 
zioni antiglobalizzazione di Gote¬ 
borg, culminati con il ferimento 
di un ragazzo, che ora lotta contro 
la morte. 

M acomesi èarrivati ad identi- 
ficareil ragazzo?Ad incastrarlo sa¬ 
rebbero stati i vistosi pantaloni sti¬ 
le «Obelix», con larghe strisce 
bianche e blu che erano stati nota¬ 
ti da più' di un testimone. Gli in¬ 


quirenti, a quel punto, hanno 
guardato le immagini registrate 
dall' impianto a circuito chiuso 
della Poifer alla stazione di Bolo¬ 
gna: poco prima delle 17.15 sul 
binario uno si vedeva salire a bor¬ 
do dell' Eurostar Deiana, proprio 
con il Pantalone a larghe bande e 
con una valigetta con leruote.Tra 
l’altro, Deiana è stato descritto da¬ 
gli investigatori come una persona 
facilmente suggestionabile, forse 
un po' depresso dalla ricerca del 
lavoro che non trova. Comunque 
sarebbe un personaggio di secon¬ 
do piano degli ambienti antagoni¬ 
sti chefrequen- 
ta. «Un balor¬ 
do, un perso¬ 
naggio di scar¬ 
so rilievo, che 
ha avuto di ver¬ 
se frequentazio¬ 
ni nell' ambito 
dell' ultrasini¬ 
stra, ma che 
non ha comun¬ 
que un leader», 
ha detto il diri¬ 
gente della 
Digos di BolognaVincenzo Rosset¬ 
to. 

U na delle ipotesi che vengono 
formulate è che I' attentatore pos¬ 
sa avere agito proprio sull' onda 
della suggestione del ferimento 
del giovane contestare antigloba¬ 
lizzazione a Goteborg o in vista 
del G8 di Genova. C'è anche chi 
ha pensato ad un' azione contro I' 
alta velocità ferroviaria, uno degli 
obiettivi dei cosiddetti «eco-terro¬ 
risti». 

La polizia, ad ogni modo, è 
certa che si tratti del gesto di un 
cane sciolto. A confermarlo, an¬ 
che la mancanza di una rivendica¬ 
zione. «È un personaggio che fre¬ 
quenta certi ambienti - ha aggiun¬ 
to Rossetto - ma di qui a pensare 


che ci sia una organizzazione, una 
regia alle sue spalle proprio no. 
Non ci sono state rivendicazioni 
dell' attentato e, analizzandone le 
modalità ci sentiamo di affermare 
che si sia trattato del gesto sconsi¬ 
derato di un singolo isolato». Deia¬ 
na, chevivea Bologna da una deci¬ 
na di anni e che in precedenza ha 
abitato a Tori no, è accusato di in¬ 
cendio, attentato alla sicurezza dei 
trasporti e fabbricazione di ordi¬ 
gno incendiario. L' inchiesta di 
M odena, cheriguardadirettamen- 
te I' attentato, è condotta dal Pm 
Mirko Margiocco. Nel capoluogo 
emiliano gli investigatori hanno 
perquisito I' abitazione di una ra¬ 
gazza, R.M ., anche lei trentenne, 
chefrequenta Dei anaechelo ospi¬ 
ta. La giovane è finita sul registro 
degli indagati per favoreggiamen¬ 
to. 

Nella perquisizione gli agenti 
della Digos hanno sequestro carte, 
manientedi direttamentecollega- 
bile all' attentato al treno. Quasi 
sicuramente Deiana ha agito da 
solo. Oltre al filmato della stazio¬ 
ne, gli inquirenti avrebbero in ma¬ 
no altre tracce lasciate dall' attenta¬ 
tore negli attimi della fuga, che 
permetterebbero di guardare con 
ottimismo alla possibile cattura 
del giovane. Anche se, ha ammes¬ 
so Rossetto: «Lo stesso abbiglia¬ 
mento indossato dal ragazzo deno¬ 
ta un comportamento alquanto 
sprovveduto». 

Attive le ricerche in tuttaBolo- 
gna, soprattutto nei luoghi abitual¬ 
mente frequentati da Deiana che, 
hanno specificato gli investigatori, 
non è sicuramente un punk-a-be- 
stia e tantomeno è strettamente 
legato ai centri sociali. Non risulta 
poi che il ragazzo abbia mai indos¬ 
sato una tuta bianca, anche se 
quello èI' ambientechein passato 
avrebbe frequentato. 




Si chiama Mario 
Deiana e la polizia 
gli sta dando la 
caccia. Indagata 
anche la sua 
convivente 


maturità 



Un esercito di precari 
per garantire gli esami 

È caccia ai commissari per gli esami di maturità. Quest'anno 
saranno 108.500 i docenti impegnati negli esami di stato, e circa il 
15% sarà nominato tra gli insegnanti precari. M a, fa notare il 
presi dente del Comitato italiano precari (Cip) Antonio Antonazzo, 
arriveranno anche le solite numerose rinunce tra i docenti in ruolo. 
Altri posti che verranno affidati, in extremis, ai precari. Una «cari¬ 
ca» di precari, dunque, per garantire la maturità edizione2001. «Al 
momento - ha detto Antonazzo -, ci risulta che oltre il 15% dei 
docenti delle 11.507 commissioni d'esame siano precari: vale a dire 
circa 15-20.000 insegnanti su un totale di 108.000 commissari, dà 
quali 39.943 esterni e 68.461 interni. Una percentuale in crescita 
rispetto agli scorsi anni». M a non basta: «I docenti di ruolo che 
rinunciano alla nomina di commissario d'esame- rileva il presiden¬ 
te dà Cip - vengono solitamente sostituiti sempre da precari che, il 
più dàle volte, non sono stati impegnati nàl'attività didattica nà 
corso dàl'anno: neo-laureati chepresentano domanda direttamen¬ 
te alle scuole». 


Neonato di appena due giorni 
abbandonato in chiesa a Catania 


CATANIA U n bambino di duegior- 
ni è stato abbandonato all' inter¬ 
no della chiesa dei M inoriti nella 
centralissima via Etnea, a Cata¬ 
nia. Il piccolo è stato trovato dal 
sacrestano, che ha avvertito i vigi¬ 
li urbani. 

Un ispettore donna della polizia 
municipalehacondotto il neona¬ 
to nell' ospedale S. Bambino. Le 
sue condizioni di salute generale 
sono buone. 

Il neonato, carnagione bianca e 
occhi scuri, era in un borsone 
sportivo avvolto in una coperta. 
Secondo i medici, chehanno defi¬ 
nito buone le sue condizioni di 
salute, è nato da due giorni con 
un parto naturale. 

Il borsone era in una delle navate 
laterali della chiesa, quella che dà 
sulla via Minoriti. Una scelta, 
spiegano gli investigatori, dovuta 
alla necessità della persona che lo 
ha lasciato di non essere notata. 

A trovarlo è stato il sacrestano 
della chiesa è subito uscito per 
chiedere aiuto ai vigili urbani, 
sempre presenti in via Etnea. Il 


neonato, che era sereno, è stato 
preso in braccio da un' ispettrice 
che lo ha portato in ospedale. La 
poliziamunicipalehagiàfatto in- 
tervenirei responsabili dei servizi 
sociali comunali ed ha denuncia¬ 
to I' accaduto alla procura della 
Repubblica del Tribunale per i 
minorenni. 

«La vicenda - afferma il coman¬ 
dante dei vigili urbani di Catania, 
Salvatore Raineri - mi ricorda la 
ruota di tanti anni fa, quando chi 
aveva figli indesiderati li lasciava 
in chiesa e non li buttava nei cas¬ 
sonetti della spazzatura, come 
purtroppo accade oggi, lo credo 
che la madre del piccolo abbia 
fatto lo stesso: ha voluto che suo 
figlio continuassea vivere». L'as¬ 
sessore comunale ai Vigili urba¬ 
ni, Santo Castiglione, ha sottoline¬ 
ato «I 1 ennesima prova di grande 
professionalità dimostrata dalla 
polizia municipaledi Catania»ed 
ha assicurato che «I' amministra- 
zioneseguirà da vicino l'evolver¬ 
si della situazione». 


Omicidio nella notte a Milano: una settimana fa un ferimento nella stessa zona 

Cinque colpi per un viado 


MILAN0 Un transessuale è stato ucci¬ 
so la notte tra domenica e lunedì a 
M ilano. L'uomo è stato ammazzato 
con sei colpi di pistola che lo hanno 
raggiunto all'addome. È avvenuto 
poco prima delle due in via Brivio, 
all'angolo con via M aggianico, nella 
zona di Quarto Oggiaro, una via 
che si perde contro la massicciata 
della linea ferroviaria per Torino. 

La vittima, che era senza docu¬ 
menti, è deceduta poco dopo il rico¬ 
vero al Policlinico. Era stata ritrova¬ 
ta per terra, rantolante, tra due auto 
in sosta quando è arrivata la polizia 
chiamata da un abitante della zona 
che aveva sentito le detonazioni. 
N on è stato ancora identificato e gli 
agenti non hanno trovato nessun 
testimone dell'omicidio. 

La persona uccisa dovrebbe esse¬ 
re un viado brasiliano irregolare, 
trai 25 e i 30 anni. La sua identifica¬ 
zione è soltanto parziale perchè ne¬ 
gli archivi della polizia risulta aver 
fornito nomi diversi durante alcune 
retate antiprostituzione. 

La vittima era stata segnalata in 


Toscana, in Lazio e in Lombardia a 
parti re dal 1998, ed è quindi proba- 
bi le che fosse a M ilano da poco tem¬ 
po. 

Il corpo si trovava a cavallo del 
marciapiede, tra una Lancia Prisma 
e una Fiat Uno regolarmente par¬ 
cheggiate, all'altezza di via Brivio 6. 
La zona è quella appunto del popo¬ 
loso quartieredi Quarto Oggiaro, e 
il luogo, una via chiusa cheattraver- 
sa alla fine alcune aree incolte, è 
vicino a un campo nomadi. 

Quando è stato soccorso, l'uo¬ 
mo era ancora vivo ma il pur rapi¬ 
do ricovero all'ospedale Policlinico 
non ne ha scongiurato la morte. È 
morto peraltro senza fornire ele¬ 
menti utili a identificare i suoi ag¬ 
gressori. Il referto medico parla di 
cinque colpi in entrata (e uno in 
uscita), localizzati uno al braccio e 
uno alla spalla sinistra, dueal torace 
sinistro, e uno nella parte destra del 
tronco, all'altezza dell'ascella. Secon¬ 
do i primi accertamenti a sparare 
sarebbe stato un revolver di grosso 
calibro, forse del tipo '357 ma- 


gnum', da una distanza di circa 4-5 
metri. Un particolare che farebbe 
scartare l'ipotesi che l'omicidio sia 
avvenuto all' interno di un' auto, a 
bruciapelo. 

La vittima, di carnagione scura, 
indossava dei vestiti femminili e 
una parrucca castana, aveva una col¬ 
lana, un anello al dito con una gros¬ 
sa pietra e tre tatuaggi: su ambedue 
le caviglie e sulla scapola destra. 

Gli investigatori della Squadra 
mobilesono, per il momento, poco 
propensi a ritenere che l'omicidio 
sia scaturito da una rapina, anchese 
non sarebbero stati trovati i soldi e 
il telefonino cellulare della vittima. 

Oggi la polizia dovrebbe comin¬ 
ciare a sentire alcuni dei conoscenti 
del viado per cercare di ricostruire 
lesueabitudini. 

Solo una settimana fa, sempre 
di domenica, un altro «cerbiatto», 
di nazionalità peruviana, era stato 
ferito con quattro colpi di pistola in 
viale Certosa, a poche centinaia di 
metri dal luogo del delitto di questa 
notte. 


Pubblicità 

È disponibile un nuovo prodotto nelle Farmacie italiane 

È in vendita una 
nuova pillola che aiuta 
a «dimagrire» 

Perdita di peso media fino a 5,8 kg in un mese 


MILANO - Al termine della spe¬ 
rimentazione di un nuovo integra¬ 
tore dietetico, i ricercatori del 
centro Ospedaliero del Servizio 
Sanitario Nazionale in cui è stato 
condotto lo studio hanno reso noti 
i risultati: questo nuovo integra¬ 
tore, assunto due volte a giorno 
in associazione ad una dieta 
ipocalorica, ha favorito, in media 
con deviazione standard, una per¬ 
dita di peso corporeo di 5,8 kg in 
un mese. I test clinici di efficacia 
e sicurezza, condotti in doppio 
cieco contro placebo, sono stati 
effettuati su 40 volontari uomini 
e donne in sovrappeso. I volontari 
che hanno assunto il prodotto 
contenente gli efficaci principi 
attivi funzionali, hanno avvertito 
una notevole diminuzione della 
sensazione di appetito, ma soprat¬ 
tutto hanno subito una perdita 
di peso più che doppia rispetto ai 


volontari che hanno assunto il 
placebo. La notizia ha provocato 
l'immediato interesse di un vasto 
pubblico che è andato alla ricerca 
della pillola dietetica, il cui nome 
è “LineControl”; è notificata al 
Ministero della Sanità ed è distri¬ 
buita nelle Farmacie italiane dalla 
società Axio, che ha finanziato le 
ricerche per lo sviluppo della for¬ 
mula per la quale è stata deposi¬ 
tata la domanda di brevetto. Il 
preparato non è un farmaco ed 
è formulato secondo il grado di 
sovrappeso: lieve, moderato, forte. 
Leggere le avvertenze riportate 
in etichetta. 


Coupon Sconto 
£.10.000 
In Farmacia 

I Valevole fino al 31/12/2001 L’UNITÀ f.12l 

Ritagli l’annuncio e lo presenti in farmacia. 
Avrà £ 10.000 di sconto sull’acquisto 
dell’Integratore Dietetico AXIO “LineControl” 
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Respinto il primo ricorso. Garza dovrebbe essere giustiziato oggi a Terre Haute. Dietro front del Texas sui minorati mentali 

Dopo McVeigh a morte secondo condannato federale 


NEW YORK La Corte suprema degli 
Stati Uniti ha respinto uno dei due 
appelli presentati dai legali di Juan 
Raul Garza, un detenuto di origini 
messicane per il qualeoggi èin pro¬ 
gramma la seconda esecuzionefede- 
rale negli Usain 38 anni, una setti¬ 
mana dopo quella di Timothy 
M cVeigh. 

Gli awocati di Garza avevano 
chiesto ai giudici supremi di annul¬ 
lare l'esecuzione sulla base di pre¬ 
sunte indicazioni scorrette date ai 
giurati all'epoca della sua condan¬ 
na a morte. 

A Garza restano adesso un al¬ 
tro appello su cui si devepronuncia- 
relaCorteSupremaed un eventua¬ 
le intervento del presidente George 
W. Bush, al quale è stata chiesta la 
grazia per il condannato. Anche in 
questo caso- destinato a non riceve¬ 
re la stessa copertura mediatica di 
quello McVeigh - appare improba¬ 
bile un atto di clemenza del presi¬ 
dente degli Stati Uniti. Quando era 


governatore del Texas, George W. 
Bush ha lasciato portare a termine 
decinedi esecuzioni. 

Alla Casa Bianca i legali di Gar¬ 
za hanno inviato, assieme alla ri¬ 
chiesta di grazia, un documento in 
cui le autorità messicane affermano 
che non avrebbero mai estradato il 
narcotrafficante se avessero saputo 
che rischiava la pena di morte. 

L'esecuzione è prevista nel car¬ 
cere di Terre Haute, in Indiana, lo 
stesso doveèmorto M cVeigh. 

Considerato il più violento traf¬ 
ficante di droga del Texas, Garza è 
stato condannato a morte per l'omi¬ 
cidio di tre persone. È ispanico, 
una delle 17 minoranze tra quelle a 
cui appartengono i 19 detenuti nel 
braccio delle morte federale. 

Garza è sposato ed ha quattro 
figli con cui è rimasto molto legato 
anchedurantei nove anni in carce¬ 
re. 

«È sempre mio padre», ha det¬ 
to la figlia di 24 anni Norma che 


insiemeagli altri membri della fami¬ 
glia ha detto che il padre non èquel 
mostro che hanno dipinto durante 
il processo ed in seguito. «So bene 
che non è perfetto - ha detto la mo¬ 
glie- ed haammesso lesuecolpeed 
ucciderlo non riporterà in vita nes¬ 
suno». 

L'esecuzione di Garza era previ¬ 
sta l'anno scorso, ma l'amministra¬ 
zione Clinton la bloccò fino alle 
conclusioni di un'indagine dispo¬ 
sta per accertare se le minoranze 
erano più soggette alle condanne a 
morte. 

L'allora ministro della Giustizia 
Janet Reno concluse che venivano 
condannati alla pena capitale il 38 
per cento degli imputati bianchi, il 
25 per cento di quelli neri e il 20 
per cento degli ispanici. 

Risultato: nessuna discrimina¬ 
zione a carico dei non bianchi, seb¬ 
bene 18 dei 19 prigionieri federali 
in attesa di esecuzione appartenga¬ 
no a minoranze. 


Sul versante pena di morte in 
America c’è da segnalare un'altra 
decisione negativa, e questo nono¬ 
stante nelle ultime settimane per la 
prima volta i sondaggi rivelino che 
i fautori dellecondannecapitali sia¬ 
no in calo. 

Il governatore dello stato ameri¬ 
cano del Texas, Rick Perry, ha po¬ 
sto il veto al divieto delleesecuzioni 
di malati mentali. 

Perry ha riferito chevi sono già 
«si cu rezze giudiziarie» per gli impu¬ 
tati malati mentali condannati a 
morte ed ha assicurato che in T exas 
non sono mai state compiute esecu¬ 
zioni di ritardati mentali. 

Secondo il Death Penalty I nfor- 
mation Center, però, dal 1982 delle 
247 condanne eseguite, sei sono sta¬ 
te di ritardati mentali. 

Parole quelle del governatore 
Perry che hanno fatto eco alle di¬ 
chiarazioni della scorsa settimana 
del presidente americano Geroge 
Bush secondo il quale i ritardati 


mentali non devono essere giusti¬ 
ziati ed il sistema giudiziario proteg- 
gequeste personedalla pena capita¬ 
le. 

Una decisione quella di Perry 
che va contro, ad esempio, a quella 
invece del suo omologo della Flori¬ 
da, Jeb Bush, fratello del presiden¬ 
te, il quale ha firmato a favore della 
legge che vieta la pena di morte nei 
confronti di malati mentali. 

Tra i 38 stati che applicano la 
pena di morte, 15 non la prevedo¬ 
no per i ritardati o i malati mentali, 
comenon èprevista a livello federa¬ 
le. 

Il senatore democratico Rod- 
ney Ellis, principale sponsor della 
legge che avrebbe evitato la pena 
capitale ai ritardati mentali, ha di¬ 
chiarato che «Perry ha perso la 
grande opportunità di dimostrare 
al mondo che non solo siamo com¬ 
battiamo duramente il crimine ma 
che siamo giusti e compassionevo¬ 
li». 


Alla Cina il primato della forca 

Negli ultimi 5 mesi 1290 esecuzioni, più di mille a Pechino. Bush al terzo posto 



Cinzia Zambrano 


«Quando nasci sai che devi morire, 
certo non sai quando sarà, ma non 
pensi mai che a deciderlo sia un'ese¬ 
cuzione». Pelle scura, viso sottite im¬ 
preziosito da grandi occhi neri, Jero¬ 
me M allett è un condannato a morte 
del Missouri. Il suo è il primo dei 
tanti sguardi dei condannati a morte 
ripresi da Rocco Toscani nelle carceri 
americane, in contemporanea alla fa¬ 
mosa campagna fotografica del padre 
Oliviero nel 1999, e immortalati in 
un documentario mostrato ieri a Ro¬ 
ma in occasione della presentazione 
del rapporto sulla pena capitale del¬ 
l'associazione Nessuno Tocchi Cai¬ 
no. L'organizzazione, nata nel '93 at¬ 
torno al Partito Radicale, da anni si 
impegna per combattere la pena di 
morte nel mondo. 

Quelli di M allet e dei suoi amici, 
sono gli occhi di chi non ha più spe¬ 
ranza, di chi sa che deve morire. «M o- 
rire è morire, non c'è niente da fare, 
ed è molto difficile accettare di dover 
morire così», ricorda Toscani nella 
prefazione del rapporto, su cui cam¬ 
peggia la foto di M allet. Il fotografo 
presente alla conferenza stampa, ha 
ricordato cheM allet sarà «ingiustizia¬ 
to» 111 luglio prossimo, sottolinean¬ 
do il suo rifiuto di usare la parola 
«giustiziato», per una personna con¬ 
dannata a morte. 

Il cammino verso l'abolizionedel- 
la pena di morte va avanti, ma sono 
ancora tanti i paesi in cui la macchina 
del boia continua ad essere oleata. 
Secondo il documento, sono state 
1892 leesecuzioni del 2000 in 26Pae 
si del mondo. A contenderei! «prima¬ 
to» per una pratica di cui non c'è da 
andar fieri, è la Cina, con oltre mille 
giustiziati, molto spesso per crimini 
non violenti o di lieve entità. U n pri¬ 
mo posto che il paese di J iang Zemin 
conserva anche nei primi 5 mesi del 
2001, durante i quali sono state oltre 
1100leesecuzioni eseguite. Nell'elen¬ 
co del 2000, dopo la Cina segue 
l’I rak, a conferma del fatto che la pe¬ 
na di morte continua ad essere una 
prassi quotidiana soprattutto nei pae¬ 
si asiatici. Il paesedi Saddam H ussein 
nello scorso anno avrebbe eseguito 
400 condanne a morte. Questo secon¬ 
do lefonti governative, perchéquelle 
dell'opposizione parlano di circa 2 
mila persone giustiziate. La tragica 
classifica si snocciola poi con l'Iran, 
153 condannea morte eseguite, l'Ara¬ 
bia Saudita con 121. Subito dopo la 
Cina e le nazioni islamiche compaio¬ 
no gli Usa con 85 esecuzioni nel 
2000, 13 in meno rispetto all'anno 
precedente. Ben 40 sono avvenute in 
Texas, di cui GeorgeW. Bush, prima 
di essere presidente degli Stati Uniti, 
è stato governatore. 

Nonostante che nei primi 5 mesi 
del 2001 negli Stati Uniti si siano già 
registrate 36 esecuzioni, 
"piazzandosi" al terzo posto nella 
classifica generale, è proprio da que¬ 
sto paese che arriva un segnale che fa 
ben sperare. Il governatoredell'lllino- 
is, George Ryan, il 31 gennaio scorso 
ha stabilito una moratoria delleesecu¬ 
zioni, partendo dal fatto chedal 1977 
tredici detenuti nel braccio della mor¬ 
te del suo Stato sono stati poi pro¬ 
sciolti. U n buon motivo, per dedicare 
proprio a lui il rapporto di Nessuno 



Tocchi Caino. 

Ma l’ottimismo proveniente da¬ 
gli Usa purtroppo si smorza davanti 
al peggioramento registrato in Cina 
dai curatori del documento. Nel¬ 
l'elenco dei paesi dove la pena di mor¬ 
te continua a mietere vittime rientra 
anche l'Afghanistan, dove nel 2000 
gli Taleban hanno giustiziato 30 per¬ 
sone. Proprio a questo paese si riferi¬ 
sce uno degli aneddoti più tristi del 
rapporto: un bambino di 10 anni co¬ 
stretto dai Taleban a giustiziare l'as¬ 
sassino di suo padre davanti ad una 
folla consenziente e tranquilla in un 
campo di calcio. 

Ma il rapporto di Nessuno Toc¬ 
chi Caino non è solo un bollettino di 
morte. «In questi anni - ha dichiarato 
Sergio D'Elia segretario dell'organiz¬ 
zazione- abbiamo assistito ad un pro¬ 
gressivo rafforzamento del processo 
abolizionista». Ad oggi infatti, sono 
124i paesi abolizionisti, mentrequel- 
li che la mantengono 72. Le novità 
del 2000 riguardano la Costa d'Avo- 
rio, Malta eCile. 

La conquista del diritto alla vita 
ha però ancora strada da fare. 

«Quotidianamente ci sono con¬ 
danne a morte di cui non si parla, 
fatte i n segretezza senza alcunamobi- 
litazione», ha detto Elisabetta Zampa- 
rutti, curatrice del rapporto. Ci sono 
duefacce della pena capitale: «Ce n'è 
una illuminata che si può tentare di 
cambiare, come per Usa; l’altra - ha 
continuato D'Elia- è oscura, negata 
all’informazione e all’attività politi¬ 
ca». Ed è su quest'ultimo punto che 
l’organizzazione punta l'attenzione: 
«Il nostro obiettivo è illuminare que¬ 
sta parte oscura», ha detto ancora 
D'Elia, facendo riferimento alla man¬ 


canza di attenzione da parte della 
stampa verso la pena di morte in pae¬ 
si che non siano gli Usa. E l’impegno 
deve essere innazitutto politico: «Nel 
'94 - ha ricordato D'Elia - il governo 
Berlusconi portò avanti l'iniziativa 
per una moratoria universale delle 
esecuzioni. Ora gli chiediamo di rilan¬ 
ciarla, perché di fronte a 2000 con¬ 
dannecapitali all'anno la politica se¬ 
gna il passo». L'appello è anche per la 
Ue, che ha, secondo D'Elia, «la re¬ 
sponsabilità di rilanciare la morato¬ 
ria delle esecuzioni in sedeOnu». 
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Due immagini 
contro la pena di 
morte. Accanto il 
grafico con le 
cifre fornite 
dall’associazio¬ 
ne «Nessuno 
tocchi Caino» 
sulle esecuzioni 
nel mondo 


Un clic 

per la moratoria 

La campagna del 2001 di Nessu¬ 
no Tocchi Caino per l’abolizione 
della pena di morte nel mondo, 
oltre a prevedere una serie di mis¬ 
sioni nelle capitali europee, si affi¬ 
da anche ad internet. Secondo 
l’organizzazione, attraverso la 
grande rete è possibile non solo 
mobilitare l’opinione pubblica dei 
paesi abolizionisti e mantenitori 
per una moratoria Onu delle ese¬ 
cuzioni, ma anche valicare frontie¬ 
re altrimenti inaccessibili ai diritti 
umani, dando una speranza alle 
migliaia di condannati a morte 
che in paesi totalitari e integralisti 
muoiono ogni giorno nel silenzio 
generale. Per questo motivo, in¬ 
sieme con Oliviero Toscani e Nex- 
ta.com l’organizzazione ha lancia¬ 
to la prima campagna online «Fer¬ 
ma la pena di morte via Internet». 
La campagna, partita il 15 marzo 
scorso, ha raccolto nel suo primo 
giorno di vita ben 4000 firme per 
un appello internazionale alle Na¬ 
zioni Unite. 

Oggi sono circa 40 i siti che so¬ 
stengono l’iniziativa, tra cui an¬ 
che quello della rockstar Vasco 
Rossi. La mobilitazione virtuale 
contro la pena di morte sfocerà, il 
10 dicembre prossimo, in una 
grande manifestazione online, in 
occasione della giornata interna¬ 
zionale dei diritti umani. 

Per aderire all'iniziativa non resta 
che cliccare i siti elencati qui a 
fianco. 


Un coordinamento di 43 gruppi di donne in campo per femiare la prostituzione. Il 70% delle ragazze è senza lavoro: «Si illudono di far carriera all’estero» 

Russia, gli «Angeli» contro la tratta delle donne 


Viktor Gaiduk 


MOSCA La Worldwide Network for 
Survival (Rete mondiale per sopravvi¬ 
venza) con sede a Washington, non 
ha dubbi. In Russia la prostituzione è 
un grande affare, è terza in classifica 
dopo il traffico dellearmi e della dro¬ 
ga. 11 problema della tratta delle don¬ 


ne e scoppiato in Russia all'indomani 
del crollo dell'U RSS nel 1991. 

La Russia in crisi economica è un 
terreno di caccia. I senza lavoro sono 
un esercito, Secondo l'Organizzazio¬ 
ne Internazionale del Lavoro, attual¬ 
mente in Russia ci sarebbero più di 15 
milioni di disoccupati, cioè il 12%; il 
64% dei disoccupati sono donne. 
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pubblicitari diffusi dai mass-media 
russi che promettono favolose carrie 
re nelle più belle città d'Europa. Le 
ragazze russe sono invitate a lavorare 
comefotomodelle, ballerine, interpre¬ 
ti, hostess, baby-sitter. Lo sfruttamen¬ 
to economico delle russe all'estero e 
ampiamente diffuso. Soltanto il 13% 
di ragazze tornate a casa hanno detto 
di essere state pagate regolarmente, in 
media lOOmila lireal giorno mentre il 
55% si prostituivano per il vitto e l'al¬ 
loggio. Il 26% affermano di non esse¬ 
re state pagatese non qualche spiccio¬ 
lo pur ricevendo 14 clienti in una sola 
notte. Per le ragazze è molto più diffi¬ 
cile trovare il primo impiego. Alla fi¬ 
ne del 2000 tra i disoccupati al di sot¬ 
to di 18 anni, le ragazze erano 59,3%; 
nella fascia di età tra 18 e 24 anni le 
ragazze sono il 70,2%. Anche tra i 
disoccupati con l'istruzione superiore 
le donne russe sono sempre la maggio¬ 
ranza: il 67,3%, ma le giovani al di 
sotto di trent'anni sono il 77,1%. N el- 
lefamigliecon bambini o personein- 
validea carico, le ragazze sono quasi il 
74%. 

Questo è il retroterra oggettivo 
della schiavitù delle donne russe co¬ 


strette alla prostituzione e ad ogni ti¬ 
po di attività illegale. Ecco perché so¬ 
no spinte a cercare lavoro all'estero. 
Ne hanno bisogno realmente Sono 
convinte che basta conoscere un po' 
qualche lingua straniera, prendere il 
visto turistico e, una volta varcata la 
frontiera, cercare un datore di lavoro 
generoso. 

Loro si chiamano Angeli. Sono 
donne che vogliono salvare le ragazze 
russe dalla schiavitù del sesso a paga¬ 
mento. Sono le donne del movimen¬ 
to spontaneo emergente in Russia. 
Agiscono su scala nazionale. E una 
rappresentanza agguerrita di 43 grup¬ 
pi di donneche lottano per la liberta e 
i diritti della donna in Russia. Hanno 
deciso di dare il via alla campagna 
contro latratta delledonne. Lestatisti- 
che raccolte dagli Angeli dicono che 
ogni anno 50.000 donne della ex 
Unione Sovietica sono imbrogliate e 
gettate nella peggiore servitù in Euro¬ 
pa. «La campagna di salvataggio pro¬ 
mossa dagli Angeli russi è pensata per 
aiutare le giovani ragazze ad essere 
più critiche sulle offerte allettanti di 
lavoro all'estero», diceValentina Gor- 
chakova, leader degli Angeli in Rus¬ 


sia. Le vittime sono prevalentemente 
le ragazze più giovani e le giovanissi¬ 
me. Ben poche riescono a tornare libe 
re. Quelle che tornano a casa hanno 
racconti più o meno uguali. Invece di 
un bel mazzo di dollari, rimangono 
indebitate. Le condizioni di vita sono 
orribili. Sono segregatene garage ab¬ 
bandonati, rinchiusea chiavenelleca- 
se private. M olte sono costrette a sop¬ 
portare una catena di clienti senza fi¬ 
ne, violenze e gli abusi sessuali più 
perversi. Un centinaio di Angeli, tutte 
volontarie, hanno cominciato a distri¬ 
buire informazioni a M osca e in cin¬ 
que altre città russe da San Pietrobur¬ 
go a Novgorod, Petrozavodsk, Nizh- 
nij Novgorod ed a J arasi avi. La parola 
d'ordineè: «Non lasciarti sedurredal- 
le promesse». Gli Angeli hanno aper¬ 
to la linea verde. Finalmente le ragaz¬ 
ze in cerca di lavoro all'estero posso¬ 
no trovare consiglio legale e pratico, 
mentre le vittime possono cercareaiu- 
to e soccorso. «Le ragazze sono co¬ 
strette a prostituirsi: ho paura per le 
loro vite I loro passaporti sono seque 
strati», diceValentina. «Sono terroriz¬ 
zate. Hanno paura di collaborare con 
la polizia». 
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Germania, condannato per truffa 
bancario con il mito di Robin Hood 


Un banchiere tedesco dal cuore 
d'oro e incapace di restare indiffe¬ 
rente dinanzi alle difficoltà degli 
altri non ha esitato per anni a con- 
cederecrediti a personeefamiglie 
bisognose prelevando il denaro 
dai ricchi conti di clienti facoltosi 
della sua banca. 

Come riferisce nel suo ultimo nu¬ 
mero da ieri in edicola il settima¬ 
nale «Der Spiegel», Hans-Juergen 
P.(48 anni), vicedirettore di una 
filialedellaSparkasse(Cassadi Ri¬ 
sparmio) di Bielefeld (ovest della 
Germania), è stato condannato 
per questo a tre anni di reclusio¬ 
ne, con l'accusa di malversazione 
e truffa in 139 casi. 

Negli ultimi tre anni, precisa la 
rivista, il banchiere ha tolto ai ric¬ 
chi per darli ai poveri circa 1,9 
milioni di marchi (1,9 miliardi di 
lire). 

«lo Le credo quando dice che vole¬ 
va aiutare la gente», ha detto il 
presidente del tribunale motivan¬ 
do la sentenza. 


«Lei ha adoperato per scopi suoi 
personali solo una piccola parte 
dell'ammontare in questione, non 
più di 25 mila marchi. Ma tutto 
ciò - ha sottolineato il giudice - 
non ha nulla a che vedere con Ro¬ 
bin Hood, sia perchè Lei ha abusa¬ 
to della fiducia dei suoi clienti sia 
perché ha aggravato ulteriormen¬ 
te la situazione debitoria di tanti 
clienti in difficolta». 

Secondo «Der Spiegel», H ans-Jur- 
gen P. col suo sistema di «benefi¬ 
cenza» ha fra l'altro accordato cre¬ 
diti complessivi per 680 mila mar¬ 
chi (680 milioni di lire) aunafami¬ 
glia turca che aveva un reddito di 
soli 2 mila marchi mensili (2 milio¬ 
ni di lirecirca). 

«Accetto la sentenza», ha com¬ 
mentato H ansjurgen P. quasi con 
un piglio di orgoglio, il verdetto 
del giudice. Dopotutto voleva solo 
aiutarefamiglieturchein difficol¬ 
tà. «Peccato però che oggi tutto 
venga calcolato in base al denaro», 
ha poi tristemente concluso. 


Per la prima volta i militari ammettono che uno dei sequestrati potrebbe essere stato ucciso. I fratelli escludono che sia morto per diabete 

Filippine: «Decapitato l’ostaggio americano» 


MANILA Per la prima voltai milita¬ 
ri filippini hanno ammesso ieri 
che uno degli ostaggi americani 
nelle mani dei ribelli separatisti di 
Abu Sayyaf potrebbe essere stato 
ucciso, come questi ultimi hanno 
affermato. 

I militari, che avevano in pre¬ 
cedenza definito «un bluff» l'an¬ 
nuncio della morte di Guillermo 
Sobero, hanno mutato posizione 
dopo la testimonianza di uno dei 
tre ostaggi liberati nei corso del 
fi ne settimana: «Abbiamo ogni ra¬ 
gione per ritenere che la testimo¬ 
nianza è veritiera»- ha affermato il 
portavoce dell'esercito, il generale 
Edilberto Adan in una conferenza 
stampa. 

L'ex ostaggio Francis Gazon 
ha affermato di avere visto l'ulti¬ 
ma volta Sobero l'il giugno scor¬ 
so legato e isolato dal resto degli 
ostaggi, una ventina di personetra 
cui altri due americani (una cop¬ 
pia) che il 27 maggio sono stati 


rapiti dal gruppo di separatisti isla¬ 
mici di Abu Sayyaf. Il portavoce 
del gruppo, Abu Sabbaya, ha di¬ 
chiarato il 12 giugno che Sobero 
era stato decapitato, ma i militari, 
che affermano di non avere mai 
rinvenuto il cadavere, avevano 
messo in dubbio quella rivendica¬ 
zione. Ma i dubbi sulla fine del¬ 
l’americano non sono ancora com¬ 
pletamente fugati. La sua morte 
potrebbe essere stata causata dal 
diabete, malattia della quale Sobe¬ 
ro soffriva. 

Secondo l'esercito filippino, 
Sobero avrebbe cominciato a stare 
male dopo aver esaurito le scorte 
di insulina nel corso della prigio¬ 
nia. Inoltre, aveva una ferita al pie¬ 
de, che non si sarebbe ri marginata 
per via del diabete. I fratelli però 
smentiscono. Guillermo Sobero 
non era diabetico. La notizia ieri è 
arrivata da Alberto e Paolo Sobe¬ 
ro, fratelli dell'americano rapito 
dai terroristi di Abu Sayyaf e pro¬ 



babilmente morto durante la pri¬ 
gionia. Le affermazioni dei fratelli 
di Sobero rettificano dunque 
quanto affermato, e cioè che 
l'ostaggio sarebbe morto per via 
della sua malattia e non sarebbe 
stato decapitato dai terroristi. Se¬ 
condo un suo vicino di casa, Guil¬ 
lermo soffriva invece di asma. 

La presidente deile Filippine, 
Gloria M acapagal Arroyo, èarriva- 
taieri a Basilan, l'isola dove si na¬ 
scondono i guerriglieri islamici di 
Abu Sayyaf, che tengono in ostag¬ 
gio 26 persone. La presidente ha 
detto chela lotta del governo con- 
tinuerà fino a quando i terroristi 
non saranno stati eliminati. «La 
nostra speranza è di liberare tutti 
gli ostaggi, non ci arrenderemo 
mai». 

Secondo l'esercito filippino, i 
terroristi di Abu Sayyaf avrebbero 
diviso i 26 ostaggi in due gruppi 
sull'isola filippina di Basilan. 

I militari intanto continuano 


le ricerche con le difficoltà dettate 
dal terreno estremamente fango¬ 
so. 

Abu Sabbaya, leader dei grup¬ 
po separatista Abu Sayyaf ha di¬ 
chiarato di essere disposto a rila¬ 
sciare alcuni ostaggi, sia pure a 
due precise condizioni. In un'in¬ 
tervista rilasciata a Radio M inda- 
nao, Abu Sabaya ha chiesto l'inter¬ 
vento del ministro della Giustizia 
H ernando Perez come negoziato- 
reel'abbandono dell'offensiva mi¬ 
litare condotta dall'esercito con¬ 
tro la sua organizzazione. A quan¬ 
to pare le richieste sarebbero con¬ 
tenute in una lettera consegnata al 
presidente filippino Gloria M aca¬ 
pagal Arroyo da uno dee ostaggi 
liberati pochi giorni fa. Il portavo¬ 
ce del governo, Rigoberto Tiglao, 
ha reso noto che l'Esecutivo sta 
studiando la proposta. Da parte 
sua il ministro Perez si è detto 
pronto a negoziare, «con il per¬ 
messo del Presidente». 


Thailandia, processo al premier super-ricco 

Il magnate Thaksin rischia l ’impeachment per aver barato sulla sua ricchezza 


Siegmund Ginzberg 


L'uomo più ricco del Paese ha fon¬ 
dato dal nulla un suo partito. È riu¬ 
scito a farsi eleggere primo ministro 
con una maggioranza senza prece¬ 
denti, oltre metà dei seggi in parla¬ 
mento. Malgrado non abbia mai 
spiegato bene come ha fatto ad arric¬ 
chì rsi. E malgrado avesse guai con la 
giustizia per aver mascherato la sua 
fortuna in una miriade di società 
fittizie, intestate a domestici e altri 
prestanome. Siccomeèprimo mini¬ 
stro, il procedimento giudiziario è 
passato nelle mani della Corte costi¬ 
tuzionale. Se giudicato colpevolesa- 
rà costretto a dimettersi erischia cin¬ 
que anni di interdizione dai pubbli¬ 
ci uffici. Lui ha già dichiarato che 
accetterà il verdetto, qualunque sia. 
Ma ha anche mobilitato la piazza 
per premere sulla Corte. I giudici 
sono stati minacciati di morte. 

«Così come stanno le cose per il 
Paese sono guai, comunque vada a 
finire. Seil primo ministro vienegiu- 
dicato colpevole, si apreun altro pe¬ 
riodo di instabilità, e l'economia ne 
soffrirà. Se sarà giudicato innocen¬ 
te, continuerà ad esserci un'ombra 
sulla sua figura. Perché la massiccia 
pressione di massa a suo favore e 
contro i giudici non può che lascia¬ 
re l'impressione che soldi, potere e 
piazza contino più della giustizia... 
Ecco perché fino ad ora auspicavo 
un verdetto di innocenza, pensavo 
che fosse certamente l'esito migliore 
nell'interesse dell'economia e della 
stabilità politica: ma ora sono inve¬ 
ce convinto che un verdetto di colpe¬ 
volezza sia in fin dei conti il minore 
dei mali». Così scriveva ieri al princi¬ 
pale quotidiano del Paese, il Ban¬ 
gkok Post, un lettore che si firma: 
«Elettore confuso». 

Succede in Thailandia. Dove dal¬ 
lo scorso gennaio è diventato primo 
ministro il magnate della telecomu¬ 
nicazioni Thaksin Shinawatra. Ieri 
si è presentato dinanzi ai quindici 
giudici della Corte costituzionale. 
Con la voce rotta dall'emozione, ea 
tratti dai singhiozzi, ha proclamato 
la propria innocenza. «Per tutta la 
miavita ho guadagnato la miafortu- 



na onestamente. Se 
ho fatto errori li ho 
fatti involontaria¬ 
mente. Non sono 
mai stato un corrot¬ 
to», ha detto. «L'ac¬ 
cusa non ha niente 
a che fare col se ab¬ 
bia fatto la propria 
fortu na onestamen¬ 
te o meno. Riguar¬ 
da il modo in cui 
aveva cercato di na¬ 
sconderla», la repli¬ 
ca dell'accusa, rap¬ 
presentata dal capo 
della Commissione 
anticorruzioneKIa- 
narongChanhtick. 

In effetti il Bien¬ 
ne Thaksin ha già 
ammesso di aver 
omesso di dichiara¬ 
re come proprie le 
azioni cheaveva in¬ 
testato ai domesti¬ 
ci. «Non volevo ce- 
larenulla. Semplice- 
mente non ho capi¬ 
to i formulari», si è 
giustificato. «Una 
svista tecnica, an¬ 
che perché da quando lui è entrato 
in politica (era già stato vice pre¬ 
mier nel 1997) ad occuparsi degli 
affari era sua moglie», lo hanno giu¬ 
stificato i suoi legali. La porzione 
celata rappresenta solo il 2,5% della 
sua immensa fortuna personale (è 
l'uomo più ricco della Thailandia: la 
stima supera i 2500 miliardi di lire). 
Non è nemmeno questione, in que¬ 
sto procedimento, di comesi sia ar¬ 
ricchito costruendo un impero dal 
nulla. Lui stesso aveva ammesso traf¬ 
fici oscuri con politici dei governi 
precedenti: «La mia fortuna è stata 
usata i n modo da favori re certi grup¬ 
pi politici, ma dannoso agli interessi 
del Paese». Non sembra che dalle 
omissioni sia risultata un'evasione 
fiscale significativa. È vero anche 
che in Thailandia le norme sono 
spesso farraginose e a trucchi del 
genere ricorrono tutti gli imprendi¬ 
tori. M a la Costituzione del 1997 è 
esplicita: il premier che ometta di 
dichiarare la propria ricchezza deve 


dimettersi. 

Per molti èun perseguitato. An¬ 
che ieri fuori dalla Corte c'era una 
folla che tifava per lui. Nei templi 
buddisti i monaci pregano per lui. 
Giornali etelevisioni (ètra l'altro il 
proprietario della principale catena 
privataO, lo difendono. Le organizza¬ 
zioni contadine hanno minacciato 
di marciare sulla capitale se venisse 
condannato. Si temono barricate. I 
giudici hanno ricevuto minacce di 
morte. 

«Potete essere fieri di me. Non 
sono cattivo. Sono solo troppo ric¬ 
co, per questo mi danno addosso», 
era stato il modo in cui si era rivolto 
ai militanti del proprio partito lo 
scorso aprile. Thai Rak Thai, i Thai 
amano i Thai, si chiama. Avevano 
stravinto le elezioni presentandosi 
come rappresentanti degli interessi 
del popolino, dei piccoli imprendito¬ 
ri, promettendo tutto a tutti: meno 
tasse e mano libera al big business, 
moratoria sui debiti eaiuti ai conta¬ 


dini, sanità gratuita per tutti. Più 
che le promesse aveva potuto la stan¬ 
chezza e il disgusto per la coalizione 
uscente, i Democratici di Chuan 
Leekpai, accusato di curarsi soprat¬ 
tutto degli interessi dei «poteri for¬ 
ti», banche e grandi imprese. 

La sentenza è attesa per luglio o 
agosto. N essuno al momento dà per 
scontato che vada a fi ni re in un mo¬ 
do o nell'altro. Ieri la Borsa a Ban¬ 
gkok è precipitata malgrado l'appas¬ 
sionata difesa del primo ministro, 
checontinuaad assicurare che si di¬ 
metterà sedovesse essere condanna¬ 
to, ma non un istante prima della 
eventuale condanna: «Rispetterò il 
verdetto della Corte costituzionale. 
Ma al momento nulla mi turba. 
Continuo a lavorare e continuerò a 
lavorare finché mi sarà consentito». 
Venisse condannato e si dimettesse, 
sarebbe il primo premier thailande¬ 
se ad andarsene per ragioni giudizia¬ 
rie. In genere venivano allontanati 
con golpemilitari. 
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Londra, figuraccia del sottosegretario allo sport 
Sbaglia tutte le risposte di un quiz radiofonico 


Cinque domandee cinque risposte 
non date hanno affondato il neo 
sottosegretario britannico per lo 
sport, Richard Carbon. Nominato 
una settimana fa, è stato bocciato 
proprio nella sua materia, perché- 
non ha saputo rispondereasempli- 
ci domandesugli sport nazionali. 
Dal tennis alla corsa dei cavalli, dal 
golf al rugby, al cricket, il neosotto¬ 
segretario ha mostrato, in un quiz 
radiofonico dal vivo, la sua totale 
ignoranza dei personaggi che con¬ 
tano nella materia che è stato chia¬ 
mato a governare. 

Con grande imbarazzo della pre¬ 
sentatrice, il 57enne Carbon non 
ha saputo dire i nomi dei quattro 
giocatori della semifinale del tor¬ 


neo di tennis «Stella Artois»; di tre 
fantini chedovranno correre al Ro- 
yal Ascot questa settimana: dell' al¬ 
lenatore della squadra inglese di 
criket; di tre giocatori europei di 
golf della Us open: ed infine di chi 
fosse il capitano della squadra di 
rugby dei Lions. 

Il sottosegretario, exdirettoredello 
Sheffild United, un club di calcio, 
per riscattarsi ha chiesto se poteva 
elencare i nomi dei componenti 
della nazionale di calcio inglese. 
No, ha replicato la presentatrice. 
Consapevoledella brutta figura fat¬ 
ta, Carbon si ècomunqueconsola- 
to dicendo che quello che gli inte¬ 
ressa è «toglierei ragazzi dalle stra¬ 
de e ad avvicinarli allo sport». 


Tangenti Elf 
Dumas tira in ballo 
due ministri di Jospin 

T re setti mane dopo la sua 
condanna a 30 mesi' di carcere per 
letangenti Elf l'ex- ministro degli 
Esteri R oland D umas parte al 
contrattacco, coinvolge nello 
scandalo due Vip del governo 
]ospin (HubertVedrineed 
Elisabeth Guigou, socialisti come 
lui) e minaccia: vuoterà il sacco e 
farà i nomi dei veri corrotti se non 
si farà gustizia. 

In un'intervista al 'Figaro /' ex-capo 
della diplomazia francese ieri 
avvertito che non si rassegna al 
ruolo di capro espiatorio per il 
vertiginoso e generalizzato si'stema 
di finanziamento occulto della 
politica orchestrato negli anni 
Ottanta eNovanta tramiteli 
gruppo petrolifero Elf, allora sotto 
ferreo controllo statale 
A detta di Dumas, processato 
assieme all'ex-amante Christine 
De/iers-Joncour per favori e soldi 
con cui Elf avrebbe comprato il suo 
nulla-osta alla controversa vendita 
di fregate made in France a 
Taiwan, il vertice del gruppo 
petrolifero non muoveva foglia 
senza il placet dell'allora presidente 
Francois M itterrand e del suo 
entourage. 

H ubert Vedrine e Elisabeth G uigou 
(all'epoca ministri degli Esteri e del 
Lavoro) sono stati tra i più stretti 
collaboratori di M itterrand e 
secondo l'ex-capo della diplomazia 
erano perfèttamente al corrente 
della tentacolare rete di tangenti 
organizzata dal Elf («la mucca da 
mungere della Repubblica dai 
tempi di DeGaulle») e diedero luce 
verde al le più spericolate 
operazioni. Avrebbero avuto le 
mani in pasta in uno dei più 
delicati capitoli dello scandalo: il 
finanziamento della CDU, il 
partito del cancelliere tedesco 
HelmutKohl, tramite le commesse 
miliardarie pagate nel 1993 dal 
gruppo petrolifero per l'acquisto 
della raffineria Leuna in Germania 
est. 

Vedrine - all'epoca segretario 
generale dell'Eliseo - ha subito 
reagto stamattina con una secca 
smentita («Sono molto stupito, non 
ho mai sentito parlare di quelle 
commesse») e lo stesso ha fatto 
qualche ora più tardi Elisabeth 
Guigou. 


Nella provincia dell’estremo nord il 56% vive sotto la soglia di povertà. Il resto del paese annaspa divorato da un debito estero da Ornila milioni di dollari 

L’Argentina si specchia nell’inferno di Salta in miseria 


Massimo Cavallini 


Due morti (o forse tre) a Tartagal, 
nella provi eia di Salta, in quell’estre¬ 
mo nord argentino che - in questa 
stagionegelido edesolato - è, ormai, 
quasi Bolivia. Come sia accaduto 
nessuno sa dirlo con esattezza. For¬ 
se la polizia ha sparato per prima, 
come già aveva fatto lo scorso no¬ 
vembre, quando un altro operaio, 
Anibai Verón, era stato abbattuto 
come una lepre lungo la Ruta 34, 
l'arteria che, spesso bloccata da ma¬ 
nifestanti, si spinge fino a La Paz. O 
forse - come sostengono le autorità 
federali - le forze dell'ordine hanno 
questa volta soltanto risposto al fuo¬ 
co di un'imboscata. Si vedrà (o, più 
probabilmente, non si vedrà affatto, 
visto che l’inchiesta sulla morte di 
Verón resta, ancor oggi, in altissimo 
mare). M a, quali chesiano le prossi¬ 
me conclusioni della Giustizia, già 
tutti conoscono in effetti il perché 


di quei due (o tre) morti. Carlos 
Santillàn 27 anni e José Oscar Bar¬ 
rio (16), sono morti entrambi di po¬ 
vertà. Il primo colpito da una pallot¬ 
tola vagante mentre, ignaro delle 
manifestazioni e degli scontri, si re¬ 
cava a deporre fiori sulla tomba del¬ 
la figlia. Il secondo mentre, nella 
piazza della cittadina, fuggiva di 
fronte ad una carica della polizia. 

Santillàn e Barrios, probabil¬ 
mente, neppure si conoscevano. 
Ma l'uno e l'altro condividevano, 
loro malgrado, le sorti d'una delle 
più misere ed irrequiete province 
argentine. Salta è infatti - rivelano 
le statistiche - uno dei lembi del 
paese che, da sempre, vantano i più 


alti indici di povertà. 11 33 per cento 
della popolazione è disoccupato o 
sottooccupato. Ed almeno il 40 per 
cento di chi ufficialmente lavora, in¬ 
grossa in realtà - privo d'ogni for¬ 
ma d'assistenza - quello che viene 
definito il settore informale. Nella 
provincia, il 56 per cento della po¬ 
polazione (ed il 75 per cento dei 
bambini) viveal di sotto della soglia 
di povertà. E solo un bambino su 5 
riesceasoddisfarequelleche ^orga¬ 
nizzazioni internazionali chiamano 
le «esigenze alimentari basiche». La 
protesta è qui una realtà endemica 
da almeno cinque anni. A chiedere 
giustizia, lo scorso novembre (quan¬ 
do morì Ambal Verón) erano i di¬ 


soccupati. Due giorni fa erano inve¬ 
ce i muratori, scesi in sciopero per 
reclamare un aumento del salario 
minimo. 

E tuttavia, per quanto geografi¬ 
camente ed economicamente lonta¬ 
ne da Buenos Aires, Tartagal e la 
sua Ruta 34 sono, in questi giorni, 
più che mai Argentina. O meglio: 
sono più che mai parte d'un paese 
che, da quasi tre anni, annaspa - 
con un tasso congiunto di disoccu- 
pazioneesottoccupazioneormai su- 
perioreal 30 per cento - nellesabbie 
mobili di una recessione senza fi ne. 
E nei cui sempre più incerti destini 
si può da tempo leggere in traspa¬ 
renza il futuro - anch'esso piutto¬ 


sto tenebroso - d'un intero conti¬ 
nente. Il «piccolo e sporco segreto» 
della crisi argentina è, infatti, pro¬ 
prio questo. Nonostante i dinieghi 
dei medici, le cartelle cliniche del 
malato rivelano l'inequivocabile 
presenza ed il devastante incedere 
d'una malattia che, con toni trionfa¬ 
li, i grandi dottori della finanza in¬ 
ternazionale avevano dato per defi¬ 
nitivamente debellata agli inizi de¬ 
gli anni '90. Quella malattia si chia¬ 
ma debito estero. Nel caso specifi¬ 
co: 128mila milioni di dollari i cui 
interessi soffocano un'economia, 
quel I a argenti na, di speratamente bi - 
sognosad'ossigeno. Ed il cui manca¬ 
to pagamento potrebbe presto - co¬ 


mesi paventava dieci anni or sono- 
avere un catastrofico «effetto domi¬ 
no» su tutto il resto dell'America 
Latina. 

Racconta un'abusatissima bar¬ 
zelletta come, urgentemente biso¬ 
gnosa di una «cura da cavallo», 
l'economia argentina sia di nuovo 
ricorsa ad un medico dal nome as¬ 
sai appropriato edall'inappuntabile 
curriculum. Per l'appunto: a Do¬ 
mingo Cavallo, già eroe della vitto¬ 
riosa battaglia contro l'iperinflazio¬ 
ne nei primi anni della presidenza 
M enem, ed ora superministro pleni¬ 
potenziario dell'economia sotto il 
presidente De la Rua. Cavallo ètor- 
nato a Palazzo con un'unica ma es¬ 


senzialepromessa: salvare l'Argenti¬ 
na dalla depressione attraverso 
l'unica via possibile: quella d'una 
rapida ripresa della crescita. E tre 
giorni fa, ha annunciato la sua pri¬ 
ma, misurabile vittoria: il pieno suc¬ 
cesso - da lui definito una «iniezio¬ 
ne di fiducia» - dell'asta per 700 
milioni di buoni (i cosiddetti Bra- 
dy-bonds) emessi dal Tesoro. Ovve¬ 
ro: il trionfo d'una classica cura 
omeopatica, tesa a guarire il debito 
aumentando il debito. Funzionerà? 

«II peggio - ha detto due giorni 
fa il superministro, ostentando otti¬ 
mismo - è ormai alle spalle». Ed i 
grandi banchieri internazionali 
l'hanno, almeno fin qui, ascoltato 
con il rispetto che il suo passato 
impone. Peccato che la sua voce an¬ 
cora non sia riuscita a risalire i geli¬ 
di tornanti della "Ruta 34". Fino 
alla provincia di Salta e la cittadina 
di Tartagal. Dove ogni giorno, da 
molti anni, l'Argentina continua a 
morire di disperazione. 
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«Non sarò io a trascinare Israele in 
una guerra aperta». Ariel Sharon repli¬ 
ca così alle invocazioni al pugno di 
ferro contro i palestinesi lanciate dal¬ 
l'ala più oltranzistadel Likud, il partito 
del premier. Ma l'atteggiamento pru¬ 
dente di Sharon viene messo a dura 
prova dall'escalation di violenze che 
ha segnato la giornata di ieri. Una gior¬ 
nata di sangue, di odio, di accuse reci¬ 
proche. Il bilancio è pesante: quattro 
agguati in Cisgiordania, due coloni 
ebrei uccisi ealtri dueferiti. 

L'agguato più sanguinoso ha per 
teatro la strada che collega gli insedia¬ 
menti di Homesh eShavei Shomron, 
vicino a Nablus. Un commando pale¬ 
stinese apreil fuoco, in mattinata, con¬ 
tro un'auto con a bordo due coloni, 
padre e figlio. Il primo, DanyYehuda 
(37 anni, ex responsabile della sicurez- 
zadeU'insediamento di Homesh)ècen- 
trato alla testa e muore sul colpo. Il 
figlòio diciassettenne rimane legger¬ 
mente ferito e più tardi, ancora sotto 
shock, racconta alla radio militare che 
gli aggressori hanno aperto il fuoco da 
un taxi «M ercedes» di coloregiallo che 
viaggiava in direzione opposta. Un al¬ 
tro colono muore in serata in seguito 
alle ferite riportate in un analogo ag- 


Tregua insanguinata. Uccisi due coloni e un sedicenne palestinese. Sopravvissuti di Sabra e Chatila denunciano il premier a Bmxelles 

Sharon: non guiderò Israele verso la guerra 


guato nei pressi della colonia di Einav 
e un quarto è invece rimasto ferito in 
una terza imboscata vicino a quella di 
Ateret, a nord-ovest di Ramallah. Un 
quinto colono era invece sfuggito in 
mattinata a un agguato mentre transi¬ 
tava a bordo della sua auto nei pressi 
del villaggio di Salem (nei dintorni di 
nablus. «Mentre Sharon parla di tre¬ 
gua, i terroristi di Arafat continuano 
ad uccidere. Il primo ministro si sta 
dimostrando un politicante imbelle», 
tuona Noam Arnon, uno dei leader 
del movimento degli Insediamenti che 
raggruppagli oltre200milacoloni resi¬ 
denti nei Territori occupati. «Sharon - 
insisteArnon - ècaduto nella trappola 
tesagli da Arafat, accettando una tre¬ 
gua che si rivela immaginaria». A ren¬ 
dere ancor più incandescente la situa¬ 
zione e precario il cessateli fuoco, èia 
scoperta nel centro portuale di Haifa, 
a nord di Tel Aviv, di una motocicletta 
nelle cui sacche erano stati nascosti 
due ordigni, poi fatti detonare dagli 
artificieri. Parcheggiata accanto a una 



discoteca, la moto-bomba è stata sco¬ 
perta domenica notte. Se fosse espi osa, 
sostengono gli artificieri, avrebbe potu¬ 
to provocare numerose vittime. Agli 
agguati riusciti e all'attentato sventato, 
si sommano due colpi di mortaio spa¬ 
rati all'alba (ma senza provocare vitti¬ 
me) contro l'insediamento di Neve 
Dekalim, nella Striscia di Gaza. Maalle 
accuse dei coloni, e agli appelli del¬ 
l'estrema destra perché scateni una 
guerra contro i palestinesi, Sharon - 
turbato dalla notizia della denuncia al 
Tribunale di Bruxelles per i crimini di 
guerra presentata contro di lui da so¬ 
pravvissuti alle stragi di Sabra e Chati¬ 
la - ribatte seccamente: «Sento queste 
voci - dichiara - e dico chiaramente: 
non guiderò il popolo israeliano verso 
una guerra. La guerra è sempre l'ulti¬ 
ma delle risorse. Per il momento, ci 
sono possibilità diverse per risolvere i 
nostri problemi di sicurezza». Leaffer- 
mazioni del premier fanno seguito al 
suo colloquio «chiarificatore» di dome¬ 
nica notte col ministro degli Esteri Shi- 


mon Peres, dopo il loro scontro sul¬ 
l'opportunità di organizzare un incon¬ 
tro con Yasser Arafat. Tra i due, rivela 
la stampa israeliana, sarebbe stata con¬ 
cordata una «tregua» e Peres potrà ora 
«incontrare qualsiasi esponente politi¬ 
co, dopo aver ricevuto l'autorizzazio- 
nedel premier». Ad accrescere ulterior¬ 
mente il numero delle vittime di un 
giorno di «tregua» è il decesso di Adel 
H ussein Kanaan, un ragazzo Palestine- 
sedi 16 anni morto a causa delleferite 
riportate l'altro ieri durante uno scon¬ 
tro con i soldati israeliani nel campo 
profughi di Khan Yunes, nella Striscia 
di Gaza. Ed è in questo clima di cre¬ 
scente tensione e pessimismo che in 
serata si sono tornati a riunire a Tel 
Aviv, sotto l'egida Usa, responsabili 
della sicurezza palestinesi e israeliani, 
con l'obiettivo di rafforzare il cessateli 
fuoco. Un obiettivo impossibiledarag¬ 
giungere senza una presenza sul cam¬ 
po della Comunità internazioanle. È il 
convincimento ribadito da Arafat nel 
corso del suo intervento al vertice di 
noveministro ministri degli Esteri ara¬ 
bi ad Amman: «La situazione è grave, 
estremamente- grave- avverte il presi¬ 
dente dell'Anp - ed è necessario un 
intenso e urgente impegno internazio¬ 
nale per disinnescare il conflitto, pri¬ 
ma che le cose sfuggano di mano a 
tutti noi». 


Bulgaria, l’ex re sfiora la maggioranza 

Per un seggio costretto a cercare alleati. Verso un governo con il partito della minoranza turca 


SOFIA Una vittoria schiacciante ma 
che per un seggio non si trasforma 
in una maggioranza assoluta in Par¬ 
lamento. Il movimento dell'ex redi 
Bulgaria Simeone II non ce l'ha fat¬ 
ta a raggiungere la maggioranza as¬ 
soluta alle elezioni poltiche dell'al¬ 
tro ieri: contrariamente alle indica¬ 
zioni circolate in mattinata, il parti¬ 
to dell'ex sovrano avrà 120 seggi su 
240 nel nuovo Parlamento di Sofia, 
e non 121 come era stato detto. A 
confermarlo sono fonti della Com¬ 
missione elettorale. Sempre secon¬ 
do lestesse fonti, l'Udfdi centro-de¬ 
stra del premier uscente Ivan Ko- 
stov dovrebbe avere 51 seggi, men¬ 
tre il partito socialista (ex comuni¬ 
sta) 48. La ricerca di una coalizione 
di governo sembra, quindi, essere 
diventata l'unica strada percorribile. 
Fonti bene informate, infatti, parla¬ 
no già di incontri tra Simeone II e il 
premier uscente Ivan Kostov(Unio- 
nedelleforzedemocratiche) per di¬ 
scutere della formazione del nuovo 
governo. Il vincitore e lo sconfitto 
insieme a guidare il Paese. In realtà 
la cosa non deve sorprendere. En¬ 
trambi i partiti hanno programmi 
di centro-destra, con una torsione 
moderata da parte dell'U df. 

Gli unici altri due partiti che su¬ 
pererebbero la soglia del quattro per 
cento sono il Partito socialista bulga¬ 
ro (17 per cento) e il Movimento 
per i diritti e le libertà (6,7) che rag¬ 
gruppa leminoranzeturcheezinga- 
re. Entrambe le compagini vengono 
considerate eredi dell'ex Partito co¬ 
munista. Lo scenario politico ed eco¬ 
nomico chesi apre in Bulgaria dopo 
questo voto èincerto. A dispetto de¬ 
gli ottimistici proclami di Simeone 
II, che assicura una crescita econo¬ 
mica stabile, una veloce ammissione 
all'Unione Europea e alla Nato e 
una ferma azione di governo contro 



la corruzionedilgante, in Europa so¬ 
no in tanti a non nascondere la loro 
preoccupazione sulla capacità e, so¬ 
prattutto, sulla possibilità della 
«nuova» Bulgaria di rientrare nei pa¬ 
rametri economico-sociali per far 
parte dell'Europa allargata. 

Guenter Verheugen, commissa¬ 
rio per l'allargamento dell'U e, si è 
spinto a dichiarare: «Dopo aver stu¬ 
diato con attenzione i vari program¬ 
mi politici, ci sono motivi per essere 
preoccupati sul futuro andamento 
del processo di integrazione della 
Bulgaria nell'Unione Europea». E 
analoghe preoccupazioni filtrano da 


altre importanti cancellerie euro¬ 
pee. Nessuno mette in discussione 
la volontà della nuova leadership 
bulgara di avvicinarsi ai parametri 
Ueattraverso un sempre più marca¬ 
to processo d'integrazione, ma ciò 
che suscita forti perplessità sono i 
tempi di questo riavvicinamento e 
le misure atte a determinarlo. 

Le prospetti ve politiche s'intrec¬ 
ciano con le riflessioni sui risultati 
elettorali. L'ex sovrano - figlio di 
Giovanna di Savoia, costretto all'esi¬ 
lio all'età di nove anni, dopo cheun 
referendum aveva abolito la monar¬ 
chia - ha proposto la creazione di 


un governo composto da tutti i par¬ 
titi che sostengono il suo program¬ 
ma elettorale. «Oggi è un giorno 
storico per la Bulgaria - ha ripetuto 
Simeone II -. Dopo questa vittoria 
il Paesenon sarà più lo stesso», spie¬ 
gando di puntare ad una «rinascita 
spirituale ed economica». Dall'altra 
parte, il primo ministro Kostov ha 
attribuito la secca sconfitta dell'U df 
alle «difficili riforme» che il gover¬ 
no uscente ha dovuto intraprende¬ 
re e che hanno avuto un impatto 
molto duro sulla popolazione. Di¬ 
plomatici occidentali accreditati a 
Sofia hanno comunque sottolinea¬ 
to i progressi realizzati dell'esecuti¬ 
vo di Kostov dal punto di vista della 
stabilità economica e dell'awidna- 
mento del Paese alle istituzioni in¬ 
ternazionali, Ue e Nato. Secondo 
gli analisti locali il più probabile 
partner di coalizione del Partito di 
Simeone II sarà il partito che rappre¬ 
senta la minoranza turca, il cui lea¬ 
der, Ahmed Dogan, ha già manife¬ 
stato la propria disponibilità a coo¬ 
perare. Se questa collaborazione si 
concretizzasse, si tratterebbe del pri¬ 
mo governo con ministri turchi in 
Bulgaria dalla seconda guerra mon¬ 
diale. E se l'ex sovrano - che non era 
candidato ad un seggio in Parlamen¬ 
to ma può ugualmente guidare il 
governo - assumerà l'incarico di 
premier, sarà il primo a farlo tra gli 
ex monarchi dell'Europa orientale 
rientrati in patria dopo la caduta 
del comuniSmo 11 anni fa. N on po¬ 
chi analisti credono però cheSimeo- 
ne potrebbe preferire rimanere in 
secondo piano a gestire il potere la¬ 
sciando ad altri le luci della ribalta. 
L'importante, sottolineano i colla¬ 
boratori dell'ex monarca, è la dirit¬ 
tura di marcia: quellachedeve avvi¬ 
cinare la Bulgaria ex comunista ad 
un'Europa allargata ad Est. 


Bosnia 



A sà anni dalla guerra sono stati an¬ 
cora necessari i carri armati della N a- 
to e una forte pressione politica per 
permettere alla comunità Islamica di 
avvi are a Banja Luka la ricostruzione 
della Ferhadija, la più bella e più 
grande moschea dei Balcani distrutta 
con la dinamite dai serbo-bosniaci 
nel 1993. 

Dopo oltre un mese di negoziati e pres¬ 
sioni politi che della comunità interna- 
zionaleleautorità della R epublika Sr- 
pska (Rs, entità serba di Bosnia) han¬ 
no messo in campo oltre due mila 
poliziotti per permettere che M ustata 
Ceric, il capo della comunità islami¬ 
ca, posasse la prima pietra. Il primo 


Banja Luka, i serbi 
contro la moschea 
Feriti 15 poliziotti 

tentativo per incominciare la ricostru¬ 
zione, il 7 maggio scorso, è fallito do¬ 
po che una folla inferocita, affrontata 
da solo 300 poliziotti, ha provocato 
un morto e 30 feriti e tenuto sotto 
assedio per ore autorità, diplomatici e 
centinaia di fedeli musulmani. 

Sono seguite durissime cri ti che al le au¬ 
torità locali e la destituzione dà fun¬ 


zionari di polizia e dà presidi dàle 
scuole che avevano portato i ragazzi 
in piazza. Secondo ambienti diploma¬ 
tici, questa volta molti governi hanno 
fermamentecondizionato gli aiuti eco¬ 
nomi ci necessari alla disastrata econo¬ 
mia dàla Rsalla buona volontà verso 
la riconciliazione e la tolleranza etni¬ 
ca eràigiosa. 

N onostante ciò anche ieri ci sono stati 
scontri tra la polizia e i dimostranti e 
quindici agenti sono rimasti feriti. Le 
forzedàl'ordine, per impedire ai ma¬ 
nifestanti di avvicinarsi al luogo dàla 
cerimonia, hanno usato idranti, lacri¬ 
mogeni e proiàtili di gomma. 60 i 
fermati. 


Dopo Goteborg: guerriglia urbana a Dresda 
Ventuno in ospedale, oltre sessanta arresti 


U n gruppo di teppisti si è scontra¬ 
to con la polizia a Dresda, capoluo¬ 
go del Land orientaletedesco della 
Sassonia, al termine di una festa 
popolare nel quartiere di Neusta- 
dt. Diciotto poliziotti e tre teppisti 
sono rimasti feriti, mentre sono 
state arrestate sessantaquattro di 
persone. A provocare gli scontri è 
stato un gruppo di circa quattro- 
cento persone. 

La polizia tedesca ritiene che gli 
scontri siano collegati ai disordini 
al Consiglio europeo di Goteborg. 
Un portavoce ha spiegato che la 
rivolta ha avuto per protagonisti 
soprattutto gli anarchici prove¬ 
nienti da Berlino e da altre città 
tedesche. Si tratta di elementi col¬ 
legati con i gruppi che hanno mes¬ 
so e ferro e fuoco la seconda città 
svedese. 

A dimostrarlo, inoltre, la scritta 
«Dresda saluta Goteborg» traccia¬ 
ta su un muro e l'evidente volontà 
di ricercare lo scontro con la poli¬ 
zia. Gli scontri sono iniziati fin da 
sabato sera, durante un festival di 
musica rock, cui assistevano alme¬ 


no centomila persone. Subito do¬ 
po il termine del concerto di un 
gruppo punk, lafolla di circa quat¬ 
trocento giovani ha iniziato a ru¬ 
moreggiare chiedendo il bis, fin¬ 
ché, scontenta, non si è rivolta 
contro il centinaio di poliziotti 
presenti, bersagliandoli con pietre 
e bottiglie. 11 gruppo si è poi dedi¬ 
cato a costruire barricate con 
pneumatici, steccati e recinzioni, 
cui si è poi dato fuoco. I pompieri, 
giunti sul posto, sono stati accolti 
a sassate. Gli organizzatori del fe¬ 
stival hanno accettato di chiuder¬ 
lo con un giorno d'anticipo. 

Le scene di guerriglia urbana si 
sono ripetute, però, domenica se¬ 
ra, con cassonetti rovesciati, auto 
date allefiammeevetrinein fran¬ 
tumi. Tutti gli arrestati devono 
ora rispondere di percosse e dan¬ 
neggiamenti. Intanto, in Svezia il 
governo ha nominato una com¬ 
missione di esperti per valutarese 
l'attuale legislazione fornisca alla 
polizia sufficienti margini per in¬ 
tervenire efficacia in caso di scon¬ 
tri di piazza. 


Referendum in Slovenia nega 
alle single Finseminazione artificiale 


Gli sloveni hanno bocciato con un 
referendum la modifica della leg¬ 
ge che estendeva alle donne single 
la possibilità di ricorrere all'inse¬ 
minazione artificiale. 

Nella consultazione popolare, i vo¬ 
ti contrari hanno raggiunto il 72,4 
per cento, mentrequelli favorevo¬ 
li si sono fermati al 26,4 per cento. 
Bassissima l'affluenza alle urne. 
Ha votato, infatti, soltanto il 35 
per cento degli aventi diritto, ma 
non era richiesto un quorum. 
L'inseminazione artificiale è con¬ 
sentita in Slovenia dal 1977, quan¬ 
do la repubblica faceva ancora par¬ 
te della Federazione] ugoslava. Lo 
scorso anno, il governo di Andrej 
Bajuk, di centro-destra, decise di 
limitare l'inseminazione alle don¬ 
ne sposate o, comunque, con un 
partner. Ritornata al governo la 
coalizione di centro-sinistra aveva 
revocato in aprile la limitazione 
provocando la richiesta di consul¬ 
tazione popolare da parte dei par¬ 
titi di centro-destra e della chiesa 
cattolica. 

Ora la maggioranza degli sloveni 


ha scelto la via indicata da questi 
ultimi, bocciando la legge varata 
due mesi fa in Parlamento. La leg¬ 
ge che consentiva la fecondazione 
in vitro. L'ovulo veniva fecondato 
fuori dal corpo della donna e reim¬ 
piantato solo dopo un periodo in 
incubatrice. 

Grande la delusione del ministro 
della Sanità, Dusan Keber, promo¬ 
tore della legge. Soddisfazione, in¬ 
vece, è stata espressa dagli espo¬ 
nenti politici conservatori, che as¬ 
sieme alla Chiesa cattolica aveva¬ 
no fatto una vera e propria campa¬ 
gna elettorale facendo balenare la 
distruzione dei valori tradizionali 
della famiglia. 

Secondo l'analista Zenel Batagelj, 
proprio questi argomenti sono ri¬ 
sultati vincenti. «Hanno usato ce¬ 
lebrità, medici e parole semplici. I 
favorevoli alla legge, invece», ha 
aggiunto, «hanno usato argomen¬ 
tazioni troppo difficili da capire 
per la gente comune. La campa¬ 
gna "contro" era indirizzata alle 
masse; la campagna "per" si rivol¬ 
geva agli intellettuali». 


Conclusa l’inchiesta 
suMilosevic 

“ Secondo la radio indipendente B92, 
si è conclusa la raccolta di tutte le 
provea carico dell'ex presi dentejugo¬ 
slavo Slobodan Milosevic da parte 
della Procura di Belgrado. Adesso si 
attende una decisione da parte della 
Corte. Secondo l'avvocato di M ilose- 
vic, Branimir Gugl, il procuratore ha 
15 giorni di tempo per archiviare il 
caso, chiedere il rinvio a giudizio o il 
prolungamento delle investigazioni. 
L'ex presidente è in carcere da aprile 
con l'accusa di sottrazione di soldi 
pubblici per finanziare il Partito so¬ 
cialista serbo. 

Ieri i suoi avvocati hanno ripresenta¬ 
to la richiesta di trasferimento urgen¬ 
te in ospedale annunciando al con¬ 
tempo una denuncia contro l'equipe 
di medici che hanno esaminato l'ex 
presidente per «maltrattamenti del 
paziente». Il collegio medico aveva 
esaminato Milosevic il 18 aprile-do¬ 
ve un breve ricovero in ospedale per 
una crisi di ipertensione - afferman¬ 
do che a parte l'ipertensione di cui 
soffre da vari anni, il detenuto non 
ha gravi problemi né cardiaci né cir¬ 
colatori. 


La presidenza, il Comitato N aziona¬ 
le e tutti i soci dell’ANPI esprimo¬ 
no profondo cordoglio e partecipa¬ 
no fraternamente al dolore della fa¬ 
miglia edegli amici della Federazio¬ 
ne Italiana Volontari Libertà 
(F.l .V.L.), per la scomparsa del 

Senatore a vita 

PAOLO EMILIO TAVIANI 

autorevole componente del Corpo 
Volontari Libertà (C.V.L.). 

Egli fu uno dei grandi costruttori 
della democrazia italiana attraverso 
la Lotta di Liberazione e la Costi¬ 
tuente e, in tutti gli anni della Re¬ 
pubblica, in ogni occasione e quale 
Presidente della F.I.V.L., costante 
assertore dei valori dell'Antifasci¬ 
smo della Resistenzaedella sua uni¬ 
tà. 


Il Presidente della F.l.A.P. (Federa¬ 
zione Italiana delle Associazioni 
Partigiane) Aldo Aniasi ei Vice Pre¬ 
sidenti Francesco Berti Arnoaldi Ve¬ 
li e Guido Bersellini si uniscono al 
dolore della F.l .VI. per la scompar¬ 
sa del 

Sen. PAOLO EMILIO TAVIANI 

Roma, 19 giugno 2001 


A 16 anni dalla scomparsa di 

LUIGI MONTOLI 

la moglie Rosa lo ricorda con tanto 
affetto. 

M Hano, 19 giugno 2001 


1997 2001 

Nel quarto anniversario della sua 
scomparsa, M aria e Fabrizio ricor¬ 
dano con immutato affetto il loro 
caro 

GIOVANNI FUGNANI 

enei rammentare a quanti l'hanno 
conosciuto il suo impegno per un 
mondo migliore sottoscrivono per 
l'Unità. 


ANNIVERSARIO 

FRANCO BONFIGLIOLI 

È trascorso un anno ci manchi tan¬ 
to, sei sempre nei nostri cuori. 

Tua moglie Luciana, tuo figlio Stefa¬ 
no, i tuoi nipoti Juri e Mery,tua 
nuora Elmes. 

Bologna, 19 giugno 2001 


Per 

Necrologie 

Rivolgersi alla Pj|Tl SH 

Lunedì -Venerdì 
orc 9-13 / 13.45-17.45 

Milano Tel. 02.509961 

M Fax 02.50996491 

Adesioni 

Roma Tel. 06.852151 

Fax 06.85356109 

Boloana Tel. 051.4210955 
BOIOgna Fax 051.4213112 

Anniversari 

Firenze Tel. <£5.561277 

Fax 055.578650 
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«Il Lingotto non venderà Fiat Auto» 


MILANO «Il mio giudizio è che la Fiat non ha intenzio¬ 
ne a questo punto di esercitare l'opzione che prevede 
la vendita del rimanente 80 per cento delle azioni di 
Fiat Auto alla General Motors». Ad affermarlo è il 
presidente e amministratore delegato della casa auto¬ 
mobilistica americana, Richard Wagoner. secondo il 
quale al Lingotto «sono molto soddisfatti dell’accor¬ 
do». 

Secondo Wagoner, infatti, «l’intesa sta realizzando 
ciò che Fiat voleva: ottenere i costi base del più grande 
produttore in Europa continuando ad essere una com¬ 
pagnia italiana indipendente». 

Secondo l'accordo raggiunto dalle due compagnie 
nel marzo 2000, l'azienda torinese ha ceduto il 20 per 
cento dell'Auto in cambio del 5,1 per cento di Gm. 


L'intesa prevede inoltre la possibilità per la Fiat di 
vendereil rimanente 80 per cento di Fiat Auto alla Gm 
che detiene il diritto di prelazione se la società torinese 
deciderà di cedere la sua quota. Questo diritto scatterà 
dopo tre anni e mezzo e durerà fi no al nono anno. 

In caso di acquisto da partedel duo Fiat-Gm (l'of¬ 
ferta è stata avanzata a fine maggio), la casa automobili¬ 
stica coreana Daewoo potrebbe rinunciare alle vendite 
di auto negli Stati Uniti privilegiando l'espansione sui 
mercati dell'area asiatica e del Pacifico. Anche se anco¬ 
ra un decisione definitiva, in proposito, non c’è. Nei 
primi cinque mesi dell'anno la Daewoo ha visto scen¬ 
dere negli Usa la propria quota di mercato del 2,7 per 
cento malgrado i successi di H yundai e Kia, le altre 
due case coreane. 
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Milano, brusco calo degli indici 

La sindrome dell’Orso 
colpisce i mercati 
E l’estate ora fa paura 


Mai così in alto neH’Unione. L’effetto del rincaro del petrolio. Cadono le speranze di una riduzione dei tassi 

Fiammata dell’inflazione in Europa 

In maggio iprezzi salgono al 3,4%, ma l’Italia rimane sotto la media 


MILANO M ibtel -1,82%, Mib30 -1,61%, Numtel -3,96%... È stato un 
inizio della settimana borsistica pesante. Per non diredi peggio. Di 
certo, riaccendendo i terminali dopo la salutare pausa del week-end, 
gli operatori hanno ritrovato intatta quella sensazione di ansia che li 
accompagna ormai da lunghi giorni. 

I mercati, americani, europei, orientali, continuano a macinare 
perdite. E nessuno, dicasi nessuno, èdisposto ad infilarela mano nella 
bocca dell'azionaria verità proclamando il giorno, o la settimana, o il 
mese, in cui avverrà l'inversione dell'Infausta tendenza. Un po' tutti, 
invece, concordano nel prevedereuna lunga estate calda a prescindere 
dalla situazione meteorologica. 

La seduta di ieri ha ribadito i temi che stanno penalizzando 
Piazza Affari, risultata la peggiore fra le principali pi azze continentali. 
L'incerta congiuntura economica euro¬ 
pea, ladebolezzadeU'euro, i segnali ne¬ 
gativi che continuano ad arrivare dagli 
Stati Uniti edal Giappone, tutti elemen¬ 
ti che si stanno intersecando con gli 
attuali problemi del mercato italiano. 

Gli interrogativi sull'effettiva politi¬ 
ca industrialeefiscaledel nuovo gover¬ 
no, i dubbi sui conti pubblici, il conti¬ 
nuo rincaro delle risorse energetiche, 
influiscono negativamente su quasi tut¬ 
to il listino con il M ibtel che ha ormai perso circa il 25% dai massimi 
raggiunti l'anno scorso. Ieri, nessun comparto si è salvato dalla ten¬ 
denza ribassista, complice anche lo stacco dei dividendi che ha appe¬ 
santito tioli cardine come Fiat (-2,60%) ed Eni (-3,39%). Deboli 
anchegli energetici (Enel -1,67%, Edison -2,77%),Telecom (-3,32%) 
ed Olivetti (-2,06%). Ed anche bancari ed assicurativi, salvo sparute 
eccezioni, non hanno certo brillato. Peculiare il caso dell! na, precipi¬ 
tata addirittura del 20% dopo il penalizzante concambio con azioni 
Generali varato da M ediobanca. 

Una parentesi merita la Roma, se non altro per il carico emoziona¬ 
le che accompagna i titoli calcistici. Senonché, il cinico mercato ha 
spedito all'inferno l'azione(-12,32%) proprio all'indomani della con¬ 
quista dello scudetto. Si tratta di immediate prese di beneficio, recita 
il manuale del perfetto investitore. L'ennesimo segnale che la Borsa 
attuale non si entusiasma per nessuno, rispondechi cerca di annusare 
il vento. 

Infine, uno spinoso capitolo a parte merita il Nuovo Mercato. 
Qui l'ansiadegli operatori di fronte ai terminali si trasforma in doloro¬ 
se palpitazioni. Ancor di più delle perdite, a preoccupare sono gli 
interrogativi sulla sopravvivenza stessa di alcune (molte?) società 
inseritene! listino. 

Ieri ha pagato soprattutto ePIanet, protagonista di un maxi-ri bas¬ 
so (-15,86%) dopo l'annuncio del traumatico piano di salvataggio. 
Ma attenzione, potrebbe non trattarsi di una situazione estrema an¬ 
che perché le cifre parlano chiaro: il Numtel risulta tuttora essere 
l'indice con levalutazioni più elevate se paragonato con i vari «fratel¬ 
li» europei del Nuovo Mercato. Insomma, se l'estate azionaria si 
annuncia calda, quella della neweconomy potrebbe essere addirittura 
rovente. 

m.ve. 


Nuovo mercato 
a picco: 
ePIanet (-15%) 
nonostante 
il salvataggio 


Angelo Faccinetto 


MILANO Balzo dell'inflazione nei do¬ 
dici Paesi dell'euro. L'indice dei 
prezzi al consumo, tra aprileemag¬ 
gio, è salito di mezzo punto percen¬ 
tuale. Su base annua, un rincaro del 

3.4 per cento, il più alto dalla nasci¬ 
ta della moneta unica. Un anno fa 
era all'1,9. Appena meglio i dati rela¬ 
tivi all'insieme dell'Unione. L'infla¬ 
zione tendenziale, nell'Europa dei 
quindici, è passata dal 2,6 al 3,1 per 
cento. M a sempre mezzo punto in 
più. 

Maglia nera, l'Olanda che, a 
maggio, ha fatto registrare un più 

5.4 per cento, seguita da Portogallo 
e Spagna. Solo l'Italia - scesa al 2,9 
dopo il 3 per cento di aprile - si è 
mossa in controtendenza. Insieme 
all'l ri anda. 

Il nuovo rialzo, spiega Pedro 
Solbes, commissario Ue agli affari 
economico-finanziari, è «quasi 
completamente» da addebitare al¬ 
l'aumento dei prezzi dell'energia e 
dei generi alimentari non lavorati. 
Il combustibile per riscaldamento 
domestico, in questa prima parte 
dell’anno, ècresciuto del 18 per cen¬ 
to, i caburanti hanno fatto registra¬ 
re un più 8 per cento. M ucca pazza 
e l'epidemia di afta epizootica han¬ 
no portato il prezzo della carne a 
segnare un incremento del 9,2. Le 
verduresono salitedell'll,7 per cen¬ 
to, la frutta del 9,4. Pressioni al ri¬ 
basso giungono solo dai servizi eda 
alcuni settori dell'industria. E pure 
per la seconda metà dell'anno, sul 
fronte del greggio, è allarme. 

Anche se la Commissione euro¬ 
pea si aspetta per i prossimi mesi 
l'avvio di una fase discendente, ap- 
pareaquesto punto difficileche nel 
corso dell'anno si possa tornare sot¬ 
to il tasso tendenziale del 2 per cen¬ 
to, tetto preso a riferimento della 
Banca centrale europea. 

I dati di Eurostat sono giunti 
ieri mentre tutte le Borse europee - 
Piazza Affari compresa - vivevano 
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un'altra giornata di ribassi diffusi, 
complici le prospettive non esaltan¬ 
ti deH'economia, caratterizzata da 
un marcato rallentamento congiun¬ 
turale. E pongono ulteriori proble¬ 
mi. 

Così l'andamento dell'inflazio¬ 
ne ètornato ieri ad indebolire l'eu¬ 
ro. La moneta unica, dopo un di¬ 
screto avvio di giornata, è nuova¬ 
mente scesa sotto quota 85 centesi¬ 
mi di dollaro. Ed ha perso terreno 
puresullo yen. Oltre al le conseguen¬ 
ze per le tasche dei consumatori, 
tutto ciò dovrebbe portare anche ad 
un raffreddamento delle aspettative 
per un prossimo possibiletaglio dei 
tassi da parte della Banca centrale 
europea. 

La Bce si trova dunque stretta 


Euro, individuati tre nuovi centri stampa 
La banca centrale: è una precauzione 


MILANO Inizia il conto alla ro¬ 
vescia per l'introduzione del¬ 
l'euro. E di fronte al la difficol¬ 
tà di giungere per tempo al¬ 
l'appuntamento di inizio 
2002, la Bce corre ai ripari in¬ 
dividuando tre nuovi centri 
stampa per gli stock di banco¬ 
note. 

I tre stabilimenti individuati 
sono situati a Lipsia, in Ger¬ 
mania, aChantepie, in Fran¬ 
cia e a Gateshead in Gran Bre¬ 


tagna (che però non fa parte 
dell'unione monetaria). 
Secondo il direttore della se¬ 
zione «cash» della Banca cen¬ 
trale tedesca, Peter Walter, la 
scelta dei tre stabilimenti sa¬ 
rebbe «una precauzione» per 
consenti re al la Bce di raggi un¬ 
gere gli obiettivi prefissati sen¬ 
za ritardi. Complessivamente 
le riserve di euro-banconote 
verranno stampate in quindi¬ 
ci centri. 


in una morsa. Da una parte l'econo¬ 
mia che perde colpi. Dall'altro l'an¬ 
damento sostenuto dei prezzi. Ab¬ 
bassare i tassi potrebbe ridare fiato 
al ciclo economico. M a avrebbe an¬ 
che co n segu enze n egati ve sull'infla- 
zione. Difficile dunque che giovedì 
prossimo, quando si riunirà, il con¬ 
siglio direttivo di Francoforte possa 
optare per un taglio. Vista anche la 
scarsa propensione in materia di 
Wim Duisenberg, il presidente. 

Così il tasso dovrebbe restare 
inchiodato al 4,5 per cento di oggi. 
In attesa di tempi migliori. Salvo 
imprevisti. E lasorpresa- sottolinea 
Otmarlssing, capo economista del¬ 
la Bce- non è mai l'obiettivo o l'in¬ 
tenzione deliberata della politica 
monetaria. 

Per far volare l'economia e co¬ 
struire un nuovo boom, comun¬ 
que, serve altro. «Gli Stati Uniti - 
afferma il governatore della Banca 
d'Italia, Antonio Fazio, riferendosi 
al boom della secondo metà degli 
anni novanta - hanno avuto succes¬ 
so perché sono riusciti a coniugare 
la spinta congiunturale con l'intro¬ 
duzione del venture capitai, il peso 
non eccessivo del fisco, la flessibilità 
del lavoro, la capacità managerialee 
lo sviluppo dei mercati finanziari. 
Che hanno favorito la liquidità di 
borsa e gli investimenti». 

Fazio - che parla alla cerimonia 
di conferimento della laurea hono¬ 
ris causa all'economista americano 
Edmund Phelps - non dimentica 
poi di sottolineare il ruolo avuto, 
negli Usa, dalla new economy. Che 
però, avverte, «non consiste nell'uti- 
lizzo fine a se stesso di computer e 
telefoni cellulari, ma è legata aiuti¬ 
li zzo di questi strumenti nelle eco¬ 
nomietradizionali». 

Il tutto, mentre in Europa non 
si è riusciti a governare la bassa cre¬ 
scita. 

Comedire, per un nuovo, auspi¬ 
cato, boom madein Italy la strada è 
quella. M eno fisco, più flessibilità. E 
magari anche più capitali di ventu¬ 
ra. 


Il commissario alla Concorrenza replica con durezza alle accuse dei vertici della General Electric e alle parole di Bush. «Questa è una questione economica, non politica» 


Monti denuncia pressioni politiche per la fusione GE-Honeywell 


Marco Ventimiglia 


MILANO Fusione General 
Electric-H oneywell: ormai fra Stati 
Uniti ed Unioneeuropea è in corso 
un autentico corpo a corpo econo- 
mico-politico, con tanto di colpi 
bassi. Come quello denunciato ieri 
dal Commissario europeo alla Con¬ 
correnza, M ario M onti, il quale ha 
deplorato alcuni tentativi di scate¬ 
nare pressioni «politiche» su Bruxel¬ 
les affinché approvi lamega-acquisi- 
zionedi H oneywell da parte di Ge¬ 
neral Electric. 

La questione che sta facendo lie¬ 
vitare la tensione fra le due sponde 
dell'Oceano Atlantico verte sull'as¬ 
senso che anche la Ue (dopo il sì 


pronunciato da Usa e Canada) è 
chiamata a dare sulla fusione da 41 
miliardi di dollari (circa 86.000 mi¬ 
liardi di lire). Un'approvazione che 
però è fortemente in dubbio consi¬ 
derate I e caratteri sti eh e d i un'opera¬ 
zione che finirebbe per consegnare 
a General Electric «un eccesso di 
posizione dominante» nel mercato 
europeo deH'aereonautica. Durante 
il suo viaggio in Europa della setti¬ 
mana scorsa, il presidente Usa, Ge¬ 
orge Bush, si era detto «preoccupa¬ 
to» e aveva dato per scontato che la 
CommissioneUe, il cui pronuncia¬ 
mento è atteso entro il 12 luglio, 
avrebbe finito per bocciare la fusio¬ 
ne. 

«Deploro i tentativi di disinfor¬ 
mare il pubblicoedi farscattareun 


intervento politico», ha affermato 
M onti nella sua dichiarazione rila¬ 
sciata a Lubiana (Slovenia). Secon¬ 
do il Commissario europeo alla 
Concorrenza, «il tentativo di politi¬ 
cizzare questo caso è del tutto fuori 
luogo. Si tratta di una vicenda di 
competenza dell'Antitrust che non 
haalcuntipodi impatto sulla Com¬ 
missione. Questa è materia di legge 
e di economia, non di politica». 

Monti ha altresì dichiarato che 
la Commissione da oltre dieci anni 
applica sempre «gli stessi principi e 
gli stessi test» per accertare che, an¬ 
che in presenza di aggregazioni fra 
gruppi, il mercato rimanga «suffi¬ 
cientemente competitivo e che i 
consumatori continuino a poter 
scegliere prodotti a prezzi concor¬ 


renziali. La nazionalità delle società 
e le considerazioni politiche non 
hanno giocato e non giocheranno 
alcun ruolo nell'esame delle fusio¬ 
ni, in questo caso come in tutti gli 
altri». 

Poi, mettendo probabilmente 
nel conto anche le parole di Bush, il 
Commissario ha aggiunto chedeter¬ 
minati commenti critici «non solo 
sono ingiustificati, ma difficili da 
comprendere dal momento che sul 
caso non è stata ancora presa alcu¬ 
na decisione». 

Monti ha sottolineato come il 
vero scoglio su cui rischia di naufra¬ 
gare l'acquisizione di FI oneywell da 
parte di General Electric è Gecas. 
Quest’ultima è una società di lea¬ 
sing aereonautico, appartenente al¬ 



II Commissario europeo Mario Monti 


la stessa General Electric, che dopo 
la fusione avrebbe la possibilità di 
immettere sul mercato «pacchetti» 
relativi a forniture di motori e altre 
tecnologie che metterebbero fuori 
gioco la concorrenza. 

Per il Commissario europeo le 
due società avrebbero potuto otte¬ 
nere u n faci levia libera all'operazio- 
nese, appunto, avessero acconsenti¬ 
to ad un intervento sostanziale su 
Gecas. In pratica, la richiesta U e era 
quella di procedere ad una sorta di 
scorporo dalla casa madre, con rela¬ 
tiva quotazione di Borsa. Un'ipote¬ 
si che la General Electric ha però 
rifiutato di prendere in considera¬ 
zione «limitandosi» a proporre un 
piano di dismissioni di attività per 
un ammontare di 2,2 miliardi di 


dollari. 

Sempre in chiave europea, c'è 
da registrare un significativo pro¬ 
nunciamento della Commissaria 
per l'Energia, Loyola de Palacio, 
che si è detta favorevole alle misure 
adottatein Italia e Spagna per limi¬ 
tare l'espansione fuori dai confini 
dell'Edf, la società elettrica france¬ 
se, monopolista ed interamente 
controllata dallo Stato, chedi recen¬ 
te ha acquistato il 20% del capitale 
Montedison. In un documento ri¬ 
portato dal quotidiano «Financial 
Times Deutschland», Loyola de Pa¬ 
lacio sostiene che è giusto frenare 
l'Edf almeno fin quando la Francia 
continuerà a limitare le possibilità 
di penetrazione di società estere al¬ 
l'interno del suo mercato elettrico. 
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Agip-ip e Api 

Per super e verde 
un taglio di 15 lire al litro 

Taglio di 15 lire al litro per il prezzo di benzina verdeesuper nei 
distributori Agip-I p e Api. Da ieri allepompedelleduecompagnie 
deil'Eni la super costa lire 2.235/litro (2.195 «fai da te»), la verde 
2.150 lire/litro (2.110), il gasolio auto 1.735 lire/litro (1.695). 
Contemporaneamente aumenta, invece, di 10 lire al litro il prezzo 
del gasolio da riscaldamento. Cambio dei prezzi, da aggi, anche nei 
distributori Api: supera2.245 lire'litro e verde 2.160 lire. 
Variazionedi segno oppptso per il gasolio, che subirà un rincaro di 
10 lireal litro a quota 1.740 lire. Resta invariato il gpl a 1.075. 


Poste italiane 

I titoli obbligazionari 
prenotabili on-line 

I titolari di un conto Bancoposta che abbiano attivato l'opzione 
«Bancoposta Online» possono richiedere il nuovo servizio 
«Prenotazione online titoli obbligazionari»: basta compilare - 
spiegano le poste in un comunicato - e sottoscrivere un modulo 
disponibile sul sito www.poste.it e inviarlo a Bancoposta con posta 
prioritaria; dopo pochi giorni l'attivazione del servizio sarà 
comunicata con un messaggio di posta elettronica. A quel punto 
potrà essere formalizzato l'ordine via Internet. La procedura 
indicata, una volta seguita, non dovrà essere ripetuta per lefuture 
sottoscrizioni via Internet. 


Alitalia 

Dagli scioperi virtuali 
fondi per i neonati prematuri 

La U il Trasporti conferma lo sciopero virtuale di piloti e assistenti 
di volo di Alitalia team e Alitalia Express, eannunciadi voler 
devolverei proventi dell'azione al Policlinico romano Umberto I 
per l'acquisto di macchinari di assistenza ai neonati prematuri. Lo 
sciopero è programmato per il 20 giugno dalle 11 alle 15. «La 
decisione di effettuare con queste modalità lo sciopero -scrive la 
Uilt in una nota- è dettato dalla necessità di non far gravare 
ulteriormente sull'utenza lo stato di disagio dei naviganti Alitalia». 


Aem 

Zuccoli inaugura 
una nuova centrale 

«Puntiamo l'attenzione su una logica di produzione e posso solo 
dire che nel secondo trimestre è aumentata la quota di mercato 
libero in modo importante». Così si è espresso Giuliano Zuccoli, 
presidente deil'Aem, in occasione della presentazione del nuovo 
impianto turbo gas della centrale termoelettrica di Cassano 
d'Adda, di proprietà per il 75% di Aem M ilano e per il 25% di 
Asm Brescia. Da registrare anche una dichiarazione del sindaco di 
M ilano, Gabriele Albertini: «Se potesse venderei il 100% della 
società». 


Morte sul lavoro per quattro operai 

Gli incidenti sono avvenuti a Lecco, Cingoli e Todi. Due i feriti 



L’interno di una fonderia 


MILANO Quattro operai morti edue 
feriti. È un bollettino di guerra quel¬ 
lo che ieri èarrivato da Lecco, Cin¬ 
goli eTodi. Si è persa la vita schiac¬ 
ciati da un carico in fonderia, ca¬ 
dendo dall’impalcaturtadi unafor- 
mace, o mentre si scavava una fo¬ 
gnatura. 

La catena degli incidenti si è 
aperta ieri mattina alle 10.30 in pro¬ 
vincia di Lecco. U n operaio, M arco 
Citterio, è morto schiacciato da un 
carico mentre stava lavorando all' 
interno delle Fonderie Adda di Ol- 
ginate (Le). A nulla sono serviti i 
soccorsi portati dai volontari del 
118 che non hanno potuto far altro 
che constatare il decesso dell'opera¬ 
io. L'uomo è stato estratto da sotto 
il materiale che l'ha travolto solo 
grazie all'intervento di un squadra 
dei Vigili del Fuoco di Lecco. 

Secondo la ricostruzione forni¬ 
ta dai carabinieri, l'uomo, cheabita- 
va nel vicino comune di Calziocor- 
te sull'opposta sponda del lago di 
Olginate, con un collega stava cer¬ 
cando di far ripartire una macchi¬ 
na sabbiatrice rimasta bloccata per 
un probabile guasto: il macchina¬ 
rio, dopo alcune manovre manuali, 
è ripartito improvvisamente da so¬ 
lo e un elevatore ha schiacciato 
l'operaio. 


Ferito anche il collega, imme¬ 
diatamente portato all'ospedale di 
Lecco. È in stato di forte shock, ma 
non sarebbe, comunque, in perico¬ 
lo di vita. Subito dopo l'incidente 
l'attività produttiva alle Fonderie 
Adda è stata bloccata per consenti¬ 
re ai tecnici di svolgere tutti gli ac¬ 
certamenti per stabilire le eventuali 
responsabilità. 11 macchinario èsta- 
to posto sotto sequestro. 

Dopo Lecco, è stata la volta di 
Cingoli, in provincia di Macerata 
Due operai sono morti e uno è ri¬ 
masto ferito a causa di uno smotta¬ 
mento di terreno avvenuto durante 
i lavori di scavo di una fognatura a 
Cingoli. Le due vittime sono state 
sepolte e soffocate dal terriccio, e i 
soccorsi sono risultati inutili. 

Il terzo operaio invece è stato 
trasferito in eliambulanza nell' 
ospedale di Jesi (Ancona), dove i 
sanitari lo hanno sottoposto ad ac¬ 
certamenti: le sue condizioni non 
sarebbero gravi. Sul posto sono in¬ 
tervenuti i vigili del fuoco di M ace¬ 
rata e i carabinieri di Cingoli, per 
cercare di ricostruire le cause dell' 
incidente insieme ai tecnici dell' 
Ispettorato del lavoro edella Azien¬ 
da sanitaria locale. 

A domenica risale invece l'altro 
caduto sul lavoro. Si trattadell'ope- 


raio Giuseppe M oscatello, di 46 an¬ 
ni, cheèmorto all'interno dellefor- 
naci Toppetti di Todi. È caduto da 
un macchinario dopo aver control¬ 
lato il funzionamento di alcuneap- 
parecchiature. Ieri mattina, in se¬ 
gno di lutto i 55 operai della fabbri¬ 
ca hanno bloccato l'attività lavorati¬ 
va. L'infortunio si è verificato nella 
giornata di domenica, dopo le 18, 
quando l'operaio è tornato in fab¬ 
brica per verificare l'esatto funzio¬ 
namento di un macchinario che 
aveva riparato la mattina quando 
era di reperibilità. L'uomo ècaduto 
da un'altezza di 4 metri; nell'urto 
ha battuto la testa. I nutiii i soccorsi 
scattati immediatamente; all'arrivo 
della ambulanza i medici non han¬ 
no potuto far altro che constatare 
la morte dell'operaio. 

Un operaio di 54anni, Battista 
Noris, residente a Dubino, in pro¬ 
vincia di Sondrio, è morto folgora¬ 
to ieri pomeriggio, mentre stava ef¬ 
fettuando dei lavori di risrtruttura- 
zioneaM'interno di un appartamen¬ 
to di sua proprietà. I n avvertitami en¬ 
te avrebbe tagliato con una tenaglia 
i cavi della corrente elettrica a 220 
volt rimanendo folgorato sul col¬ 
po. Anche in questo caso sono stati 
inutili i soccorsi. 

bru.ca. 


Nelle Pmi migliora la sicurezza e la prevenzione diventa un investimento. Ma il numero degli infortuni resta elevatissimo 

Rischi in aumento per donne e flessibili 


MILANO Sicurezza e flessibilità, sul lavoro, 
non vanno d'accordo. Secondo un’indagi¬ 
ne del Censis, condotta per conto dell'lnail 
sulle piccole e medie imprese, sono a mag¬ 
gior rischio di infortunio proprio i lavorato¬ 
ri che entrano in fabbrica, o in cantiere, con 
uno dei cosiddetti contratti flessibili. Dagli 
operai in affitto a quelli destinati a risponde¬ 
re, per periodi di tempo predefiniti, alle 
esigenze produttive dell’impresa. Oltre alle 
donneeachi lavora in proprio o è impiega¬ 
to nei sommerso. Il motivo di fondo èquel- 
lo noto. Oltre all'incertezza, cheproducedi 
per sèansia e preoccupazione, pesa l'inespe¬ 


rienza e la scarsa formazione. Che per l’im¬ 
prenditore è un investimento - quando ri¬ 
guarda di pendenti a tempo indeterminato - 
ma non lo è, o non è percepito come tale, 
da chi lavora per proprio conto. 

Eppure, nonostante il numero delie 
morti bianche e quello degli infortuni sia 
sempre elevatissimo - come confermano an- 
cheietragichecronachedi ieri - dalla ricer¬ 
ca del Censis emerge un quadro confortan¬ 
te. Che fa ritenere al presidente, Giuseppe 
De Rita, che in Italia si stia facendo strada 
una cultura della sicurezza. 

Il 58,7 per cento delle piccole e medie 


imprese ha raggiunto un buon livello di 
adeguamento della 626, la legge del '94 sulla 
sicurezza sui luoghi di lavoro. Una legge 
cheil 49,6 per cento degli imprenditori con¬ 
sidera «un dovere» e che per il 24,4 per 
cento è «un investimento». Tanto che nei 
corso del 2000, nelle Pmi, il numero degli 
infortuni - che pure si è attestato sopra 
quota 526mila - è complessivamente dimi¬ 
nuito. 

Ma in cosa si sostanzia l’applicazione 
della legge? Il rispetto della 626, secondo il 
44 per cento degli imprenditori, spinge al¬ 
l'adozione di modalità di lavoro meno ri¬ 


schiose e migliora i rapporti in azienda. 

Per la prevenzione, come detto, un ruo¬ 
lo fondamentale lo ha la formazione. Una 
formazione che nel 70 per cento dei casi è 
autofinanziata. L’autofinanziamento, però, 
non basta. Così, soprattutto per portare 
avanti progetti di formazione continua, cre¬ 
sce da parte delle imprese la richiesta di 
incentivi. Tanto che le domande giunte al- 
l'Inail per accedere ai 150 miliardi stanziati 
a sostegno di questo tipo di progetti - su un 
totale di 600 previsti per il triennio 
1999-2001 - sono state circa 5mila. 

a.f. 


PARTITE TRANQUILLI, VIAGGIATE SERENI 
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È arrivata la bella stagione e con lei la voglia di muoversi. 
Allora meglio partire sereni. Check-Up Fiat è il modo più 
semplice per garantirsi la tranquillità di viaggi senza 
imprevisti. Fino al 30 settembre 2001, con sole 35.000 lire 
(18,07 euro) potete fare eseguire 20 controlli sulla 
vostra Fiat (auto, veicolo commerciale o autocaravan). 
Se la vostra auto ha bisogno di interventi e decidete di 
farli, pagherete solo quelli e il Check-Up non vi sarà 
costato nulla. Ma i vantaggi non finiscono qui. Superato 
il Check-Up, avrete diritto a Targa Assistance in 
tutta Europa per sei mesi. E se in occasione del 
Check-Up deciderete di effettuare la sostituzione 
dell’olio motore e del filtro olio, riceverete una 
confezione speciale da rabbocco di SELENIA, 
per mantenere inalterate nel tempo le perfor¬ 
mance del motore*. Pronti a partire sereni? 

Prenotate il vostro Check-Up su www.buy@fiat.com 

*Se rintervento sull’auto consiste solo nel cambio olio motore e nella 
sostituzione del filtro olio, il costo del Check-Up verrà comunque addebitato. 
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35.000 LIRE, 20 CONTROLLI, 
6 MESI DI TARGA ASSISTANCE. 
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Intervento per il centenario della Fiom, mentre i metalmeccanici si dividono sul negoziato 

«Il contratto nazionale va difeso» 


Cofferati contro gli attacchi industriali e per l unità sindacale 


Felicia Masocco 


ROMA «Il contratto nazionale non deve 
essere indebolito e tantomeno abban¬ 
donato». Insiste Sergio Cofferati sulla 
difesa degli attuali assetti contrattuali e 
sceglie la sensibile platea del centenario 
Fiom per rispondere al presidente di 
Federmeccanica, Andrea Pininfarina, 
che poco prima da Tori no aveva esorta¬ 
to il governo a rottamarel'accordo del 
‘93. 

Dichiarazioni quelledeirindustria- 
letorinese che tra l'altro ipotecano an¬ 
cor di più la complessa vertenza per il 
rinnovo del contratto dei metalmecca¬ 
nici segnata da profonde divisioni nel 
fronte sindacai e. Ieri il comitato centra¬ 
le della Fiom ha formalizzato a Firn e 
Uilm la richiesta di referendum tra i 
lavoratori perchési esprimano sul man¬ 
tenimento della piattaforma unitaria o 
nechiedano la modifica «secondo i cri¬ 
teri di Federmeccanica». M a è nella ri¬ 
presa di iniziative unitarie di lotta che 
la Fiom vede«l'unico modo per supera¬ 
re le divergenze tra le organizzazioni 
dei metalmeccanici». Sull'intera partita 
la Fiom ascolterà i propri delegati con¬ 
vocati a Bologna per il prossimo 27 
giugno. «Non siamo di fronte a una 
trattativa classica - ha spiegato Claudio 
Sabattini - nella quale noi chiediamo 
135.000 lire e le imprese ne offrono 
97.000. Non è così. Si tenta di sconfig¬ 
gerei! contratto nazionale e questa sa¬ 
rebbe una sconfitta dei lavoratori». 

Come sempre sul terreno dei me¬ 
talmeccanici si misurano i grandi temi 
del movimento sindacale. Il contratto 
nazionale, appunto. Concludendo a 
Roma il convegno per i cento anni del¬ 
la Fiom, davanti a Trentin e a Pizzina¬ 
to,agli stati generali dellaCgil eaquelli 
presenti e passati dei suoi metalmecca¬ 
nici, oltre a Luciano Violante, Piero 
Fassino e al sindaco Walter Veltroni, 
Sergio Cofferati ha posto la difesa del 
contratto nazionale tra le priorità del¬ 
l'azione della Cgil e l'ha indicata tra i 
temi al centro del prossimo congresso 
insieme all' «unità possibile e necessa¬ 
ria» eai «nuovi termini dell'autonomia 
sindacale». 

«Il contratto nazionaleèpiù impor¬ 
tante di prima - ha spiegato Cofferati - 
perché in un paese che tende ad un 
assetto federali sta ciò che unisce milio¬ 
ni di personenon può essere abbando¬ 


nato. Occorre- ha concluso- esercitare 
la nostra funzione dove questa dà i ri¬ 
sultati migliori per le persone che rap¬ 
presentiamo». 

Presenti in sala anche i due leader 
dei metalmeccanici Fim-Cisl e 
U ilm-U il, Giorgio Caprioli e Antonino 
Regazzi che già qualche settimana fa, 
dal congresso Firn di Ostuni, posero 
per primi l'accento sulla necessità di 
rivederel'equilibrio tra i duelivelli con¬ 
trattuali, con un rafforzamento del se¬ 
condo. Necessità poi ripresa dal segreta¬ 
rio della Cisl Savino Pezzotta nei suoi 
interventi al congresso appena conclu¬ 
so. 

Insomma, il dibattito sull'obsole¬ 
scenza degli assetti attuali è aperto an¬ 
che nel mondo sindacale. Non è un 
caso chelo stesso Sabattini si si a soffer¬ 
mato a lungo sulla salvaguardia del con¬ 
tratto nazionale «la sua affermazione è 
la condizione per proseguire sulla stra- 
dadei diritti edellasolidarietà». Al con¬ 



trario, «il suo ridimensionamento apri¬ 
rebbe la via ad una logica aziendalista e 
ipercorporativa», ha detto il leader del¬ 
la Fiom rivolgendosi a Caprioli e Regaz¬ 
zi, distanti com'è noto anche sui per¬ 
corsi da battere per proseguire nella 
vertenza del contratto dei meccanici. 

L'assemblea dei delegati Fiom (sa¬ 
rà presente Cofferati) servirà a veri fi ca¬ 
re lo stato della trattativa e, «qualora 
dovessepermanerel'attualefasedi stal¬ 
lo», a prendere «le iniziative necessarie 
per rilanciare la piattaforma». «La 
Fiom ritiene infatti che l'unico modo 
per superare le attuali divergenze tra le 
organizzazioni metalmeccaniche sia 
quello di riprendere unitariamente le 
lotte per il contratto sulla base della 
piattaforma». 

Sulla proposta delle imprese 
(115.0000 lirecomplessive, comprensi- 
vedi 18.000 liredi anticipo dello scarto 
tra inflazione programmata e reale nei 
primi sei mesi del 2001), Firn e Uilm 


intendono continuare a trattare. La 
Firn ieri ha fatto però sapere di non 
essere contraria alla consultazione dei 
lavoratori attraverso il voto segreto e 
dopo ladoverosa informazione: «Seèil 
casoanchesu dueipotesi distinte, quel¬ 
la della Fiom e quella sostenuta da noi 
e dalla Uilm», propone il segretario 
Giorgio Caprioli. Il quale si diceecon- 
vinto che sia possibile ottenere un au¬ 
mento superioreallel25 mila lire, dun¬ 
que circa 10 mila lire in più delle 115 
milaoffertefin qui "ufficialmente" dal¬ 
le imprese. La proposta di un referen¬ 
dum «non ha ragione di esistere», per 
Antonino Regazzi: «Il referendum l'ab¬ 
biamo fatto sulla piattaforma: ora si 
porrebbe il problema, eventualmente, 
di una consultazione tra i lavoratori 
per un mandato a chiudere», afferma il 
segretario della U ilm. «A sostegno del- 
latrattativa- conclude- la Uilm propo¬ 
ne di effettuare un pacchetto di otto 
ore di sciopero». 


Il segretario 
generale 
della Cgil 
Sergio 
Cofferati 
In basso 
il Presidente di 
Federmeccanica 
Andrea 
Pininfarina 


Attacco di Federmeccanica alla struttura contrattuale, fiducia nel governo 

Pininfarina: è superato 
l’accordo del luglio ’93 


Massimo Burzio 


TORINO Gli industriali chiedono che venga 
avviata una destrutturazione dei contratti col¬ 
lettivi di lavoro e considerano l'accordo del 
1993 come, ormai, superato. La strategia con¬ 
findustriale sui contratti di lavoro è stata riba¬ 
dita, ieri, da Andrea Pininfarina, Presidente 
di Federmeccanica e dell’U nione I ndustriale 
di Torino, durante l'assemblea annuale alla 
quale è intervenuto, tra gli altri, il M inistro 
delle Attività Produttive, Antonio M arzano. 

Pininfarina ha detto che «il compito che 
ormai non può essere differito è quello di 
procedere ad una revisione completa degli 
assetti contrattuali. Occorrerebbe affidare al 
Contratto nazionale un semplice e doveroso 
ruolo di tutela minima per i lavoratori ed alla 
contrattazione in aziendali compito di defini¬ 
re il nuovo salario flessibile» Questo tipo di 
scomposizione delle regole contrattuali, se¬ 


condo Pininfarina avrebbe lo scopo di «avvi¬ 
cinare e rendere più partecipe il lavoratore 
alla performance della propria azienda, distri¬ 
buendo il reddito aggiuntivo solo quando 
questo si produca e superando, così, la logica 
del conflitto che produce solo perdite per 
tutti». 

M a l'attacco ai contratti non èfinito qui. 
«II grande accordo del luglio 1993 - ha affer¬ 
mato il giovane capo degli industriali torine¬ 
si - sembra aver esaurito le sue potenzialità 
dal momento che è espressione di un'altra 
epoca e di un'altra realtà economica. Lo sce¬ 
nario di politica del lavoro del nuovo secolo - 
ha aggiunto - presenta problemi e dimensio¬ 
ni che non sono più riconducibili a quello 
schema di relazioni industriali». Definendo 
queste posizioni come «sfida del mutamen¬ 
to», Pininfarina ha aggiunto: «Il Paese deve 
innovarsi, rapidamenteefortemente. Questo 
processo richiedeil coinvolgimento dellefor- 
ze sindacali e che non può prescindere da 



una logica di reciproca legittimazione tra le 
parti sociali. Tutti devono compiere sforzi 
continui di modernizzazione e adeguamen¬ 
to». 

I mmediata la risposta della Fiom checon 
il segretario piemontese, Giorgio Cremaschi 
ha ricordato come «con una linea di questo 
tipo andiamo allo scontro». 

L'artiglieria pesante della Confindustria, 
comunque, ha ripreso il bombardamento, 
innalzando il solito vessillo del «rinnovamen¬ 
to strutturale del Paese» che oltre alle nuove 
forme di contratto prevederebbe, come ha 
riaffermato Pininfarina, anche «nuovi ap¬ 
procci per le risorse umane, maggiori infra¬ 
strutture come collegamenti stradali, ferro¬ 
viari e aeroportuali». In più, per gli industria¬ 
li servirebbe un fisco che non sia come oggi 
«complesso» e caratterizzato dalla «erraticità 
del prelievo» e una finanza pubblica diversa 
dall'attuale con il suo «deficit crescente alla 
base del quale ci sono una spesa sanitaria e 


socialefuori controllo, leelargizioni concesse 
ai dipendenti pubblici, previsioni troppo otti¬ 
mistiche sul recupero dell'evasione, minori 
entrate per le privatizzazioni e proventi ridot¬ 
ti per i capitai gain». 

Allineato sulle posizioni di Pininfarina, 
ovviamente, il ministro M arzano che ha par¬ 
lato delletre lineeoperativedel Governo Ber¬ 
lusconi: fisco, lavoro e infrastrutture e ha 
promesso l'introduzione della Legge Tré- 
monti anche per artigiani e commercianti. 
M arzano si è, anche, detto sicuro che il Go¬ 
verno porterà il «tasso di sviluppo al di sopra 
delle previsioni». I blocchi delle tariffe, infi¬ 
ne, non servirebbero perché « rimandano 
alla fine del blocco tutto l'aumento concen¬ 
trandolo». 

Insomma, tutti d accordo, nessuno con¬ 
trario anche se Pininfarina già ammonisce il 
Governo dicendo che: "parliamo un linguag¬ 
gio comune ma vogliamo prima vedere se 
questo accade". 


Sotto accusa le commissioni elevate e il crescente tasso di rotazione degli investimenti. Assogestioni: analisi inattendibile 

Costi troppo alti, Mediobanca boccia i fondi 


MILANO Per i fondi di investimento 
un 2000 da dimenticare, almeno 
per l'Ufficio studi di Mediobanca 
che ha bocciato senza appello la lo¬ 
ro gestione. Risentita e immediata 
la replica di Assogestioni: «L'Uffi¬ 
cio studi di Mediobanca utilizza 
una metodologia di analisi inatten¬ 
dibile e non adeguata». 

Nella decima edizionedell’inda- 
gine, in cui esamina 870 fondi di 
investimento (rappresentativi del 
91% del patrimonio netto totale 
del settore), Mediobamca eviden¬ 
zia che le commissioni troppo ele- 
vateeil crescente tasso di rotazione 
degli investimenti, soprattutto nel 
comparto azionario, hanno affossa¬ 
to raccolta e performance. 11 risulta¬ 
to netto è al suo record negativo 
dal 1984: oltre 13 miliardi di euro 
di perdite, per effetto di 8,8 miliar¬ 


di di euro perduti nelle compraven¬ 
dite e 14,8 nella svalutazione dei 
titoli in portafoglio, mentre costa¬ 
ta per la prima volta un beneficio 
fiscale, un credito d'imposta di 650 
milioni di euro. 

La raccolta netta, negativa per 
la prima volta dal 1995, èpari a-3,8 
miliardi di euro (nel 1999era positi¬ 
va per 66 miliardi, e nell'anno pre¬ 
cedente, quando aveva toccato il re¬ 
cord massimo, 140,4miliardi di eu¬ 
ro). 

I fondi hanno poi notevolmen¬ 
te incrementato nel 2000 la quota 
di portafoglio investita in azioni a 
scapito di quella destinata ai titoli 
di Stato: su un totale di 418 miliar¬ 
di di euro di patrimonio netto ag¬ 
gregato, infatti, 166,6 sono in azio¬ 
ni (il 39,9% contro il 35,9% del 
1999) e 177,4 in titoli di Stato (il 


42,4% contro il 48,8% dell'anno 
precedente). 

I gestori, dunque, hanno effet¬ 
tuato molti più investimenti nel 
comparto azionario, anche per le 
precisseindicazioni dei clienti. Inol¬ 
tre, e forse questo è il motivo delle 
perdite, hanno movimentato mol¬ 
to il loro patrimonio: il tasso di 
turn over, ossia quante volte l'inte¬ 
ro portafoglio èstato completamen¬ 
te rinnovamto è salito in media a 
2,3 da 2,1 dell'anno precedente, ma 
è passato da 1,6 a 2,6 considerando 
i soli titoli azionari, mentre è sceso 
da2,4a2peri titoli obbligazionari. 
Questo ha fatto salire gli oneri per 
lecommissioni, che in Italia, per le 
azioni, sono pari al 2,4% del patri¬ 
monio (contro l'1,35% degli Stati 
Uniti). 

Solo i fondi pensione, che rap¬ 


presentano però una quota mini¬ 
ma del totale dei fondi presi in con¬ 
siderazione (lo 0,4%) sono riusciti 
aottenereun utiledagli investimen¬ 
ti azionari (2 milioni di euro), vani¬ 
ficato (-27 milioni di euro) dalle 
perdite per svalutazioni. 

Infine, le performance: -3% 
quella complessiva (contro il 
+11,7% del 1999), -13,6% quella 
dei fondi azionari (+41,8% nel 
1999), contro il 3,2% dei Bot a 12 
mesi, il 7,8% dell'indiceM edioban- 
ca del mercato azionario, il -9,9% 
dell'indiceM sci world. 

Assogestioni, l'associazione che 
riunisce tutte le società di gestione 
italiane, replica al rapporto di M e- 
diobanca, puntando il dito sulla 
sua metodologia di analsi, «assolu¬ 
tamente inattendi bile e non adegua¬ 
ta a valutare la performance conse¬ 


guita dai prodotti del risparmio ge¬ 
stito». E a riprova della sua tesi cita 
lo studio, eseguito per conto di As¬ 
sogestioni, da Prometeia nel dicem¬ 
bre 2000. 

Secondo Assogestioni, nel cor¬ 
so del 2000, a fronte di un anda¬ 
mento dei mercati complessiva- 
mentenon soddisfacente, l'articola¬ 
zione dei prodotti offerti dall'indu¬ 
stria del risparmio gestito, ha con¬ 
sentito ai risparmiatori italiani di 
m od i fi care con tem pesti vità ed effi¬ 
cacia l'asset allocation dei propri in¬ 
vestimenti in funzionedello specifi¬ 
co andamento dei mercati. 

Assogestioni ricorda, inoltre, 
che nel 2000 la raccolta netta conse¬ 
guita dai fondi è stata positiva per 
29.607 milioni di euro, pari a 
57.327 miliardi, «segno di una so- 
stanzialefiduciadei risparmiatori». 


Stretta finale per la cessione di Elettrogen 
Incasso inferiore ai 5mila miliardi previsti? 


M ILANO Stretta finale per la cessione 
di Elettrogen, la prima delle«Genco» 
messe in vendita dall'Enel. Nel tardo 
pomeriggio di oggi si riuniscelo «Ste 
ering Comittee», composto dai mini¬ 
steri del Tesoro e dell'Industria non- 
chédall'Enel. Le offerte che le ci nque 
cordatein lizza hanno presentato po¬ 
trebbero essere state «ridimensiona¬ 
te» rispetto alle stime iniziali. Secon¬ 
do fonti del settore, confermate an¬ 
che dal presidenti delle Aem di Ro¬ 
ma e di M ilano, si sarebbe arrivati ad 
una revisione al ribasso delle stime 
originarieper Elettrogen cheparlava- 
no di poco meno di 1 miliardo per 
megawatt, circa 5mila, per un totale 
di cinquemila miliardi. «Dopo la pro¬ 
nuncia dell'Authority c'èstata un'og- 
gettiva diminuzione del valore», ha 
affermato a questo proposito Fulvio 
Vento, presidente di Acea, ribaden¬ 
do quanto già dichiarato in questo 


senso da Giuliano Zuccoli dell'Aem. 
L'istruttoria da parte degli advisor 
dell'operazione non èancora stata av¬ 
viata, ma lo «Steering Committee», 
farà comunque un primo punto del¬ 
la situazione sulla base delle offerte 
pervenute a M erryl Lynch, Lehman 
Brothers e First Suisse Credit Boston. 

11 Comitato direttivo dovrà ancheaf- 
frontare il tema delle modalità di as¬ 
segnazione (trattativa diretta o asta 
competitiva) mentre fonti del settore 
precisano che non dovrebbe essere 
affrontata la problematica relativa al- 
lasecondaGenco, per meglio concen¬ 
trarsi su Elettrogen. Proprio nelle 
scorse settimane il ministero del Te- 
soro aveva indicato in I nterpower, la 
più piccola delletresocietà, la prossi¬ 
ma ad esserecedutamanon si esclu¬ 
de che l'ipotesi sia superata e che la 
scelta cada su Eurogen con i suoi ol¬ 
tre 7 mila megawatt. 


Il presidente della Fieg sta cercando una mediazione in vista del direttivo di giovedì prossimo 


Il ministro degli Esteri ha lasciato le sue cariche private e pubbliche. Agnelli sceglierà il successore 


Sole-240re, tratta Montezemolo 


Ruggiero si dimette da Fiat e Rcs 


MILANO «Chiedete a Cantarella» dice il 
presidentedella Fiat, Paolo Fresco confer¬ 
mando chetra i grandi dell’Industria nes¬ 
suno ha voglia di parlare del caso 
"Sole-24 Ore”, il giornaleeconomico con¬ 
findustriale diventato un inusuale terre 
no di scontro. A due giorni dalla riunio¬ 
ne del direttivo che, giovedì, dovrà deci¬ 
dere il riassetto del vertice del gruppo 
editoriale niente è ancora deciso. 

Gli scenari più catastrofici parlano di 
un presidente D’Amato che arriverà al 
direttivo con la sua proposta - in partico¬ 
lare sollevare il direttore Ernesto Auci e 
sostituirlo con Guido Gentili - che po¬ 
trebbe trovare l'esplicito dissenso nel vo¬ 
to di alcuni grandi nomi dell'Industria 
nazionale. Contarsi, voto su voto, per sce¬ 


glierei! direttore del Sole 240 re? Sarebbe 
davvero clamore, troppo, sarebbe il se¬ 
gno di una rottura che spingerebbe alcu¬ 
ni membri del direttivo a dimettersi. 

Ma proprio per evitare il disastro, e 
una figuraccia senza precedenti a tutto il 
sistema confindustriale, sarebbero in cor¬ 
so tentativi di mediazione per giungere a 
una soluzione pacifica e concordata tra i 
due schieramenti. In campo èsceso Luca 
Corderò di M ontezemolo, presidentedel¬ 
la Federazione editori, che, secondo am¬ 
bienti industriali, si starebbe impegnan¬ 
do in un lavoro di raccordo tra D'Amato 
eil frontedellaFiatedi altri grandi grup¬ 
pi che non hanno condiviso il piano del 
presidentedella Confindustria. Cheil ten¬ 
tativo di Montezemolo, il quale ieri ha 


invitato le imprese all’unità, possa avere 
successo è da vedere, perchè in queste 
settimane sono volate, in pubblico e in 
privato, parole pesanti eil clima è davve¬ 
ro invelenito. 

Eppure, dicono alcuni imprenditori, 
un accordo è indispensabile per evitare 
ulteriori fratture nel corpo confindustria¬ 
le già provato, lo scorso anno, da una 
netta divisione sull'elezione di D'Amato. 
Oggi riproporre un muro contro muro 
per la scelta del direttore del Sole240ree 
della nuova organizzazione editoriale sa¬ 
rebbe davvero pericoloso. 

Secondo leultimevoci Auci lascereb- 
be la direzione del giornale, mentre l'am¬ 
ministratore Galluzzo resterebbe al suo 
posto. 


MILANO Renato Ruggiero, neo ministro 
degli Esteri, si è dimesso dai consigli di 
amministrazione della Fiat e della Rcs, 
società editrice del Corriere della Sera. 
Ruggiero si è anche dimesso, a quanto si 
apprende, dal suo incarico nella banca 
d’affari internazionale Salomon Smith 
Barney, assunto nei mesi scorsi dopo l’ab¬ 
bandono dalla presidenza deH'Eni. 

Ambienti della Farnesina hanno pre¬ 
cisato ieri, in seguito alla diffusione di 
alcune voci incontrollate sulla presenza 
di Ruggiero in alcuni consigli di ammini¬ 
strazione, che lo stesso Ruggiero aveva 
presentato, già la settimana precedente il 
giuramento del governo, le sue dimissio¬ 
ni da tutti gli incarichi privati ricoperti in 
Italia e al l'estero. 


La notizia delledimissioni di Ruggie¬ 
ro èimportante, soprattutto se si conside¬ 
ra la delicatezza del problema del conflit¬ 
to di interessi in un governo comequello 
guidato da Silvio Befrlusconi. 

Le dimissioni di Ruggiero dalla Rcs 
sono forse il caso più importante perchè 
l'ambasciatore era appena stato nomina¬ 
to vi cepresi dente del I a soci età ed i tri ce del 
Corriere della sera e della Gazzetta dello 
Sport come diretto rappresentante del 
gruppo Fiat. Anzi, era evidente il tentati¬ 
vo della Fiat di porre un limite ai poteri 
di CesareRomiti, ancora presidentedella 
Rcs, con una figura di prestigio e autore¬ 
vole come Ruggiero. 

Chi prenderà adesso il posto del neo 
ministro degli Esteri? 11 consiglio di am- 


ministrazionedella Rcs esaminerà la lette¬ 
ra di Ruggiero nella riunione del prossi¬ 
mo 22 giugno e non èancora certo che in 
quella data sarà deciso il suo sostituto. 

Secondo alcuni ambienti finanziari 
Luca Corderò di M ontezemoo, presiden¬ 
tedella Fieg edella Ferrari, potrebbeesse- 
recandidato alla poltrona, eforselui stes¬ 
so ci terrebbe. Mail pianoapparedi diffi¬ 
cile realizzazione: Montezemolo fa già 
parte del consiglio di amministrazione 
della Stampa di Tori no, forse sarebbe im¬ 
barazzante sedersi anchein via Solferino. 

I duegiornali sono controllati epartecipa¬ 
ti dagli Agnelli, M ontezemolo è di casa a 
Torino, ma probabilmente non sta bene 
sedersi nei consigli di duegiornali concor¬ 
renti . 
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La holding vuole concentrarsi nella comunicazione e neH’editoria. Rialzo in Borsa 

Hdp mette in vendita Fila 


Ina perde il 20% e si allinea 
al concambio con Generali 


I CAMBI 


1 EUFD 


1936,27 lire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 lire 

1 MARCO 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 FIORINO OLANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCELLINO AUSTRIACO 

140,71 lire 

1 euro 

0,858 dollari 

-0,008 

1 euro 

105,710 yen 

+0,970 

1 euro 

0,612 sterline 

-0,003 

1 euro 

1,529 fra svi. 

+0,004 

dollaro 

2.256,461 lire 

+21,101 

yen 

18,316 lire 

-0,170 

sterlina 

3.161,773 lire 

+13,367 

franco svi. 

1.266,198 lire 

-3,071 

zloty poi. 

569,106 lire 

+1,568 


BOT 

Bot a 3 mesi 

99,31 

co 

co 

Bot a 6 mesi 

97,98 

co 

co 

co 

Bot a 12 mesi 

95,94 

3,74 

Bot a 12 mesi 

96,22 

3,77 


Borsa 


Apertura settimanale in ri¬ 
basso per la Borsa, in una 
giornata su cui ha pesato 
anche il fatto che numero¬ 
si titoli hanno staccato la 
cedola del dividendo. Il pe¬ 
so sull'indice Mibtel è sta¬ 
to calcolato dalla Borsa nel¬ 
lo 0,76% e il ribasso reale è 
quindi di poco superiore 
all'1%. Particolarmente pe¬ 
nalizzati i titoli tecnologi¬ 
ci, e deboli quelli protago¬ 
nisti dello stacco del divi¬ 
dendo: a partire da Enel 
(-1,91%) e Eni (-3,39%), gli 
unici in controtendenza la 
scorsa settimana, ma an¬ 
che Fiat (-4,88%), Telecom 
(-3,32%), Olivetti (-2,06%). 
Recuperano terreno leTim 
(+0,55%), le Seat (+0,82%) 
esoprattutto leBipop Cari- 
re (+3,59%). Al N uovo mer¬ 
cato cedono soprattutto 
e.Biscom (- 6,5%), Tiscali 
(- 5,l%)e le e.Planet dopo 
il piano di salvataggio (- 
15,32%). 


MILANO Hdp, holding che controlla 
tra l’altro il gruppo RcseValentino, 
sta valutando la possibilità di cede¬ 
re il controllo di Fila, di cui possie- 
deil 54,6% delleazioni. Motivazio¬ 
ne: la volontà della finanziaria di 
viaTurati di concentrarsi «nel cam¬ 
po della comunicazioneedell'edito- 
ria». L'abbandono del tessile-abbi¬ 
gliamento èstato fortemente voluto 
da Paolo Cantarella, amministrato¬ 
redelegato della Fiat. 

Della decisione della capogrup¬ 
po H dp, il consiglio di amministra¬ 
zione di Fila è stato informato nel 
corso della sua riunione di venerdì 
scorso. «La capogruppo Hdp - ha 
comunicato la Fila - , nell'ambito 
della ridefinizione delle proprie li¬ 
nee strategiche, ha intenzione di 
concentrare le sue risorse e i suoi 
investimenti nel campo della comu¬ 
nicazione e dell'editoria e che, di 
conseguenza, fermo restando l'im¬ 
pegno a sottoscrivere l'aumento di 
capitale e l'eventuale inoptato, nelle 


prossime settimane, con la collabo- 
razionedi dueinvestment bank, av¬ 
vierà le verifiche sulla possibilità di 
cedere la propria partecipazione nel¬ 
la Fila Holding.». 

Hdp sottoscriverà dunque il 
prossimo aumento di capitale della 
Fila, per 280 miliardi di lire, che 
sarà deciso il prossimo 28 giugno, 
data in cui è stata convocata l'assem¬ 
blea per l'approvazionedeH'aumen- 
to di capitale. L'operazione, che ve¬ 
drà la collaborazione di Medioban- 
caeRothschil, èdi un importo com¬ 
plessivo pari a 146,6 milioni di eu¬ 
ro, prevede l'emissione di 33,3 mi¬ 
lioni di nuove azioni attraverso la 
distribuzione di diritti d'opzione ai 
possessori di azioni ordinarie e ads 
Fila. Lenuoveazioni potranno esse¬ 
re sottoscritte nel rapporto di sei 
nuoveazioni ogni cinque possedute 
al prezzo di 4,40 euro per azione o 
ads. 

I fondi derivanti da questa ope¬ 
razione servi ranno a ri equilibrare la 


posizione finanziaria e a fornire 
unasolidabaseperil completamen¬ 
to del programma di rilancio di fila, 
supportato dalle nuove iniziative di 
prodotti, distribuzione e marketing 
e da una maggiore efficienza della 
struttura di costi. 

L'annuncio relativo all'avvio del¬ 
le verifiche per la cessione della Fila 
ha avuto un'immediata reazioni in 
Borsa. 11 titolo H dp ha guadagnato 
il 2,75% a 4,62 euro. 

Da tempo ormai le attese degli 
investitori sono legate alla cessione 
della divisione Fila, che con le pro¬ 
prie perdite pesa sull'andamento 
della holding guidata da Maurizio 
Romiti. La cessione di Fila dovreb¬ 
be essere solo la prima, in vendita ci 
sono anche il Gft di Torino e la casa 
di moda Valentino. L'uscita di H dp 
dal settore moda-abbigliamento, 
dopo le innumerevoli smentite, te¬ 
stimonia la fallimentare gestione 
dell'amministratoredelegato M auri- 
zio Romiti. 


MILANO Crollo in Borsa dell'Ina, do¬ 
po la fissazione venerdì del concam¬ 
bio con Generali. In avvio di seduta 
il titolo è stato spspeso al ribasso; 
quando, dopo un'ora di sospensio¬ 
ne, ètornato in quotazione ha segna¬ 
to una perdita intorno al 20% 

Alla base del forte ribasso di ieri 
c'è l'operazionedi fusioneper incor¬ 
porazione di Ina nella controllante 
Generali, annunciata venerdì a un 
prezzo implicito molto inferiorealla 
quotazione di Borsa. Il prezzo del 
riferimento di venerdì era di 2,933, 
mentreil valoreimplicitochesi rica¬ 
va dal concambio (stabilito in un' 
azione Generali ogni 15,8 azioni 
Ina) èdi 2,3euro. 

A finegiornatai titoli della com¬ 
pagnia hanno perso il 19,91% a 2,34 
euro, portandosi quindi ai livelli fis¬ 
sati per il concambio. 

Venerdì sera la compagnia del 
leone aveva annunciato un concam¬ 
bio di 1 a 15,08, swap che valorizza 
ciascuna azione Ina 2,3 euro. Tale 


valore è più basso di quello registra¬ 
to negli ultimi mesi: giovedì scorso, 
prima che venisse sopeso in attesa di 
comunicato, il titolo aveva chiuso a 
2,93 euro. È rimasta dunque delusa 
quella parte di azionisti (il flottante, 
dopo l'opa lanciata nel '99, era sceso 
al 5,8%) che aveva mantenuto i titoli 
I na o li aveva acquistati puntando su 
un'opa residuale delle Generali, ipo¬ 
tesi peraltro informalmente smenti¬ 
ta nei mesi scorsi da Trieste. 

In proposito allecritichesolleva¬ 
te da più parti sulla discrepanza tra 
prezzo di Borsa e valore del concam¬ 
bio un portavoce della compagnia 
triestina ha ricordato che il gruppo 
Generali possiede attualmente il 
94,217% del capitale I na e che il tito¬ 
lo in questione è ormai caratterizza¬ 
to da scambi molto ridotti: i volumi 
medi intermediati giornalieri sono 
scesi da oltre 33 milioni di pezzi nel 
terzo trimestre'99 (pre-opas) a circa 
770milapezzi nel primo trimestredi 
quest'anno.. 


AZIONI 


EH 


□ 


0 


□ 


0 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitali. 


uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

11287 

5,83 

5,59 

-12,32 

•4,19 

2559 

5,81 

6,82 


303,11 

ACEA 

18691 

9,65 

9,74 

-1,02 

■21,08 

171 

9,65 

,2,54 

0,0981 

2055,75 

ACEGAS 

15256 

7,88 

7,85 

-0,57 


15 

7,84 

,0,49 


280,31 

ACQ MARCIA 

568 

0,29 

0,29 

-2,00 

17,86 

45 

0,24 

0,40 

0,0207 

113,49 

ACQ NICOLAY 

4415 

2,28 

2,28 

-5,39 

■5,00 

2 

2,25 

2,56 

0,0775 

30,59 

ACQ POTABILI 

24397 

12,60 

12,60 


6,24 

0 

11,30 

,2,98 

0,0568 

143,80 

ACSM 

5576 

2,88 

2,86 

-0,80 

-25,19 

6 

2,86 

3,96 

0,0516 

107,14 

ADF 

30303 

15,65 

15,60 

-0,26 

-5,63 

3 

12,47 

,8,68 

0,2402 

141,39 

AEDES 

7147 

3,69 

3,71 

-0,72 

■13,32 

55 

3,13 

4,26 

0,0723 

135,64 

AEDES RNC 

6258 

3,23 

3,23 

-1,94 

■23,72 

2 

3,10 

4,30 

0,0775 

13,57 

AEM 

4868 

2,51 

2,46 

-3,75 

■18,08 

3993 

2,38 

3,09 

0,0413 

4525,32 

AEMTO 

5044 

2,61 

2,60 

-0,95 

-19,15 

36 

2,43 

3,22 

0,0310 

902,13 

AIR DOLOMITI 

22296 

11,52 

11,46 

-2,86 


31 

11,52 

11,93 


95,86 

ALITALIA 

2742 

1,42 

1,41 

0,71 

-25,75 

1432 

1,34 

2,08 

0,0413 

2192,60 

ALLEANZA 

23652 

12,21 

12,25 

0,01 

-26,65 

1035 

11,92 

17,55 

0,1472 

8730,48 

ALLEANZA R 

15035 

7,76 

7,76 

-0,22 

-22,64 

144 

7,24 

10,63 

0,1720 

1021,94 

AMGA 

2848 

1,47 

1,47 

-0,81 

-19,31 

78 

1,34 

1,82 

0,0145 

479,56 

ANSALDO TRAS 

1552 

0,80 

0,80 

0,07 

-11,24 

25 

0,76 

0,95 

0,0785 

79,68 

ARQUATI 

3212 

1,66 

1,68 

-1,18 

-5,52 

8 

1,51 

1,85 

0,0130 

39,18 

AUTO TOMI 

24711 

12,76 

12,78 

-1,21 

-19,95 

98 

12,53 

15,94 

0,2841 

1123,06 

AUTOGRILL 

23992 

12,39 

12,32 

-0,49 

-3,83 

134 

10,53 

13,77 

0,0413 

3152,27 

AUTOSTRADE 

14005 

7,23 

7,19 

-1,20 

3,68 

3283 

6,68 

7,53 

0,1756 

8557,75 

B AGR MANTOV 

19814 

10,23 

10,28 

-0,18 

10,96 

55 

8,92 

11,03 

0,3615 

1374,31 

B BILBAO 

29625 

15,30 

15,30 

-1,92 

-4,37 

0 

14,28 

16,80 

0,1110 48896,54 

B CARIGE 

18182 

9,39 

9,40 

0,01 

1,78 

21 

8,96 

9,51 

0,3744 

1849,99 

B CHIAVARI 

11006 

5,68 

5,73 

1,43 

-5,08 

16 

4,81 

6,98 

0,1756 

397,88 

B DESIO-BR 

7329 

3,79 

3,78 

-0,53 

-4,80 

7 

3,53 

4,54 

0,0671 

442,85 

B DESIO-BR R 

4062 

2,10 

2,10 

2,04 

5,91 

10 

1,98 

2,72 

0,0806 

27,70 

B FIDEURAM 

21200 

10,95 

10,96 

0,47 

-23,14 

2468 

10,13 

15,68 

0,1400 

9955,44 

B LEGNANO 

30028 

15,51 

15,51 


1,55 

0 

15,27 

15,71 

0,2066 

776,18 

B LOMBARDA 

19789 

10,22 

10,21 


-6,65 

38 

9,97 

11,60 

0,3357 

2928,55 

B NAPOLI RNC 

2238 

1,16 

1,15 

-2,71 

-4,78 

58 

1,16 

1,37 

0,0413 

148,06 

B PROFILO 

8138 

4,20 

4,20 

0,99 

-28,48 

62 

3,11 

5,88 

0,0955 

509,72 

BROMA 

7168 

3,70 

3,64 

-4,00 

-21,10 

7294 

3,70 

5,26 

0,0129 

5086,84 

B SANTANDER 

20842 

10,76 

10,86 

-0,18 

-1,70 

0 

10,05 

12,00 

0,0751 49100,38 

B SARDEG RNC 

22832 

11,79 

11,90 

-1,55 

-21,72 

1 

11,79 

16,25 

0,2970 

77,83 

B TOSCANA 

8144 

4,21 

4,24 


9,73 

46 

3,83 

4,57 

0,1033 

1336,03 

BASICNET 

3143 

1,62 

1,62 

0,37 

-17,70 

13 

1,38 

1,97 

0,0930 

47,68 

BASSETTI 

10204 

5,27 

5,40 


-11,07 

0 

5,07 

5,93 

0,2300 

137,02 

BASTOGI 

401 

0,21 

0,21 

-0,10 

-12,66 

300 

0,20 

0,26 


139,92 

BAYER 

88565 

45,74 

45,60 

-1,68 

-19,36 

1 

45,54 

56,72 

1,4000 


BAYERISCHE 

24608 

12,71 

12,70 

0,03 

2,37 

14 

11,34 

13,76 

0,0775 

953,17 

BEGHELLI 

2612 

1,35 

1,34 

-1,10 

-28,44 

34 

1,33 

1,89 

0,0258 

269,80 

BENETTON 

33987 

17,55 

17,54 

-0,30 

-21,57 

171 

16,01 

22,38 

0,0465 

3186,90 

BENI STABILI 

1028 

0,53 

0,53 

-0,34 

3,01 

1870 

0,51 

0,59 

0,0150 

889,34 

BIM 

14359 

7,42 

7,39 

-4,45 

-26,70 

10 

7,05 

10,12 

0,2582 

923,50 

BIM04W 

1969 

1,02 

1,02 

-0,87 

-50,24 

8 

1,01 

2,04 



BIPOP-CARIRE 

8599 

4,44 

4,47 

3,59 

-36,05 

19577 

4,25 

7,70 

0,0671 

8608,64 

BNL 

7158 

3,70 

3,67 

-1,79 

13,20 

5535 

3,19 

3,90 

0,0801 

7805,29 

BNLRNC 

6002 

3,10 

3,10 


7,45 

24 

2,76 

3,34 

0,1007 

71,91 

BOERO 

18143 

9,37 

9,37 


0,75 

0 

8,37 

9,65 

0,2582 

40,67 

BON FERRAR 

19760 

10,21 

10,22 

0,69 

-6,88 

1 

9,85 

11,72 

0,2066 

51,02 

BONAPARTE 

606 

0,31 

0,31 

-2,21 

-9,09 

120 

0,30 

0,36 

0,0026 

114,03 

BONAPARTE R 

600 

0,31 

0,31 

1,30 

-0,71 

50 

0,30 

0,33 

0,0129 

7,94 

BREMBO 

19177 

9,90 

9,90 

-1,49 

6,68 

1 

9,10 

10,57 

0,1033 

551,68 

BRIOSCHI 

508 

0,26 

0,26 

-2,80 

-23,36 

115 

0,25 

0,35 

0,0026 

126,44 

BRIOSCHI W 

111 

0,06 

0,06 

-5,25 

-19,32 

450 

0,06 

0,07 



BULGARI 

25760 

13,30 

13,20 

-1,66 

2,50 

302 

10,58 

14,17 

0,0860 

3893,73 

BURANI F.G. 

14507 

7,49 

7,52 

0,58 

8,49 

16 

6,45 

8,01 

0,0362 

209,78 

BUZZI UNIC 

22689 

11,72 

11,66 

-1,27 

27,83 

133 

9,03 

12,05 

0,2000 

1490,63 

BUZZI UNIC R 

13844 

7,15 

7,19 

1,27 

26,79 

0 

5,64 

7,59 

0,2240 

88,83 

CLATTE TO 

8556 

4,42 

4,41 

-0,85 

-19,79 

6 

4,00 

5,51 

0,0300 

44,19 

CALP 

5209 

2,69 

2,69 

-0,11 

-2,32 

0 

2,64 

2,88 

0,1549 

75,15 

CALTAG EDIT 

21624 

11,17 

11,17 

-0,67 

0,07 

10 

10,84 

13,77 

0,2500 

1396,00 

CALTAGIRON R 

10575 

5,46 

5,46 

0,00 

9,23 

0 

4,73 

5,71 

0,0336 

4,97 

CALTAGIRONE 

9950 

5,14 

4,93 

-8,10 

3,18 

11 

4,50 

5,57 

0,0232 

556,50 

CAMFIN 

9153 

4,73 

4,68 

-0,72 

1,53 

8 

4,43 

5,41 

0,1291 

361,78 

CARRARO 

5141 

2,65 

2,62 

-2,24 

-11,11 

17 

2,57 

3,10 

0,1549 

111,51 

CATTOLICA AS 

52086 

26,90 

26,77 

-1,14 

-19,87 

10 

26,82 

34,90 

0,6972 

1158,94 

CEMBRE 

4967 

2,56 

2,56 

-1,72 

9,24 

1 

2,14 

2,76 

0,0878 

43,60 

CEMENTIR 

6849 

3,54 

3,57 

1,36 

18,81 

84 

2,95 

3,78 

0,0258 

562,81 

CENTENARZIN 

3456 

1,78 

1,78 

3,18 

-2,99 

1 

1,69 

1,91 

0,0362 

25,44 

CIR 

2827 

1,46 

1,47 

-0,81 

-46,42 

1506 

1,46 

2,86 

0,0413 

1124,74 

CIRIO FIN 

1017 

0,53 

0,52 

-3,15 

-36,03 

215 

0,53 

0,83 

0,0129 

194,55 

CLASS EDIT 

14661 

7,57 

7,46 

-5,57 

-34,07 

225 

7,57 

12,45 

0,0439 

696,42 

CMI 

3328 

1,72 

1,74 

1,46 

15,37 

8 

1,39 

2,05 

0,0207 

87,67 

COFIDE 

1597 

0,82 

0,82 

-2,60 

-46,83 

216 

0,82 

1,55 

0,0155 

467,05 

COFIDE R 

1406 

0,73 

0,72 

-1,41 

-36,74 

64 

0,73 

1,21 

0,0780 

111,03 

CR ARTIGIANO 

6403 

3,31 

3,29 

-1,20 

7,68 

18 

2,99 

3,44 

0,1162 

341,32 

CR BERGAM 

35163 

18,16 

18,16 

1,45 

0,59 

1 

17,77 

19,31 

0,6197 

1120,96 

CR FIRENZE 

2324 

1,20 

1,20 

-0,08 

-2,99 

613 

1,12 

1,24 

0,0516 

1278,44 

CR VALTEL 

17181 

8,87 

8,88 

-0,54 

-2,07 

50 

8,76 

9,52 

0,3615 

458,90 

CREDEM 

13091 

6,76 

6,76 

-0,88 

-22,32 

1533 

6,40 

9,48 

0,0930 

1842,62 

CREMONINI 

3770 

1,95 

1,90 

-0,94 

-7,99 

670 

1,34 

2,17 

0,0230 

276,12 

CRESPI 

2525 

1,30 

1,30 


1,64 

11 

1,25 

1,39 

0,0671 

78,24 

CSP 

6694 

3,46 

3,44 

0,38 

-19,62 

13 

3,00 

4,33 

0,0516 

84,70 

CUCIRINI 

2285 

1,18 

1,18 

-1,67 

-18,06 

1 

1,13 

1,50 

0,0516 

14,16 

DALMINE 

620 

0,32 

0,32 

-0,03 

-2,50 

495 

0,30 

0,37 

0,0023 

370,25 

DANIELI 

8295 

4,28 

4,29 

-1,15 

-5,89 

7 

4,07 

4,67 

0,0723 

175,13 

DANIELI RNC 

4421 

2,28 

2,29 

-0,39 

-7,23 

5 

2,15 

2,56 

0,0930 

92,29 

DANIELI W03 

572 

0,30 

0,31 


-19,82 

0 

0,28 

0,39 



DE FERRARI 

10375 

5,36 

5,35 


-11,69 

0 

5,36 

6,59 

0,1085 

119,90 

DE FERRARI R 

6196 

3,20 

3,20 

-2,44 

-8,28 

0 

3,19 

3,60 

0,1136 

48,20 

DUCATI 

3385 

1,75 

1,74 


-5,67 

99 

1,68 

2,22 


277,06 

EDISON 

20387 

10,53 

10,30 

-2,77 

-8,89 

1479 

9,28 

11,73 

0,1400 

6676,78 

EMAK 

4401 

2,27 

2,28 

-0,87 

10,99 

17 

1,99 

2,33 

0,1033 

62,66 

ENEL 

7280 

3,76 

3,71 

-2,37 

-5,06 

39706 

3,31 

3,97 

0,1301 45594,33 

ENI 

28783 

14,87 

14,62 

-6,02 

8,55 

27269 

13,36 

15,60 

0,2117 59476,60 

ERG 

8055 

4,16 

4,18 

-1,81 

16,01 

1152 

3,43 

4,37 

0,1549 

668,35 

ERICSSON 

52570 

27,15 

26,67 

-4,48 

-45,83 

22 

27,15 

51,29 

0,2272 

698,84 

ESAOTE 

6173 

3,19 

3,17 

-0,25 

-10,47 

62 

2,88 

3,62 

0,0420 

147,56 

ESPRESSO 

8369 

4,32 

4,32 

-1,53 

-51,36 

844 

4,32 

10,08 

0,0930 

1861,16 

FALCK 

20215 

10,44 

10,44 


-6,15 

2 

10,40 

13,80 

0,1291 

1205,86 

FALCKR 

22306 

11,52 

11,79 


7,31 

0 

10,73 

11,52 

0,1549 

0,96 

FERRETTI 

7778 

4,02 

4,02 

-0,40 

-8,62 

57 

3,50 

4,40 


622,63 

FIAT 

47361 

24,46 

24,37 

-4,88 

-6,64 

1919 

22,39 

27,55 

0,6200 

8986,60 

FIAT PRIV 

30206 

15,60 

15,34 

-5,48 

-10,74 

680 

14,99 

18,34 

0,6200 

1611,36 

FIAT RNC 

29123 

15,04 

14,73 

-6,52 

-0,80 

441 

13,98 

16,38 

0,7750 

1201,97 

FIL POLLONE 

2626 

1,36 

1,39 

2,14 

-25,41 

4 

1,36 

1,85 

0,0930 

14,44 

FIN PART 

2620 

1,35 

1,36 

0,52 

-27,61 

76 

1,35 

1,87 

0,0168 

314,13 

FIN PART W 

357 

0,18 

0,19 

2,10 

-53,22 

24 

0,18 

0,41 



FINARTE ASTE 

4360 

2,25 

2,20 


-22,85 

13 

2,20 

3,06 

0,0362 

56,30 

FINCASA 

801 

0,41 

0,42 

0,31 

-21,06 

65 

0,41 

0,54 

0,0258 

70,28 

FINMECCANICA 

2058 

1,06 

1,06 

-0,28 

-10,97 

18523 

1,02 

1,30 

0,0723 

8923,87 

FONDASSIC 

11552 

5,97 

5,99 

1,37 

0,54 

165 

5,06 

6,57 


2296,14 

FONDASSICR 

9672 

5,00 

4,97 

-0,50 

5,67 

42 

4,36 

5,05 

0,1239 

67,18 

GABETTI 

6785 

3,50 

3,48 

-3,23 

4,04 

24 

3,11 

4,89 

0,0723 

112,13 

GARBOLI 

1839 

0,95 

0,95 


-12,84 

0 

0,95 

1,12 


25,65 

GEFRAN 

8934 

4,61 

4,59 

-0,89 

0,46 

21 

4,42 

5,58 

0,0775 

83,05 

GEMINA 

2345 

1,21 

1,23 

0,82 

-10,56 

475 

1,01 

1,38 

0,0103 

441,38 

GEMINA RNC 

3131 

1,62 

1,62 

2,53 

-16,17 

5 

1,36 

2,13 

0,0500 

6,08 

GENERALI 

66279 

34,23 

34,04 

-1,16 

-18,31 

2738 

33,20 

42,11 


42890,12 

GEWISS 

10386 

5,36 

5,39 

-1,52 

-17,55 

52 

4,70 

6,75 

0,0500 

643,68 

GILDEMEISTER 

7966 

4,11 

4,05 

-0,25 

2,59 

10 

3,88 

4,15 

0,1000 

119,35 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GIM 

2167 

1,12 

1,12 

-0,53 

-6,05 

30 

1,02 

1,24 

0,0310 

166,34 


GIM RNC 

2862 

1,48 

1,48 


5,20 

0 

1,39 

1,50 

0,0723 

20,19 


GIUGIARO 

12001 

6,20 

6,23 

-0,35 

-18,15 

15 

6,17 

7,57 

0,2686 

309,90 


GRANDI NAVI 

4531 

2,34 

2,36 

-0,38 

-10,55 

12 

2,19 

2,71 

0,0671 

152,10 


GRANDI VIAGG 

1579 

0,82 

0,80 

0,65 

-5,95 

4 

0,78 

1,07 

0,0129 

36,69 


GRANITIFIAND 

15120 

7,81 

7,77 

-0,99 


78 

7,81 

7,90 


281,05 


GRUPPO COIN 

27867 

14,39 

14,39 

-1,53 

3,40 

29 

12,74 

15,32 


940,68 

m 

HDP 

8855 

4,57 

4,58 

2,37 

-8,68 

1757 

3,38 

5,02 

0,0400 

3343,82 

HDPRNC 

5710 

2,95 

3,01 

5,68 

-26,77 

32 

2,50 

4,03 

0,0600 

86,55 

n 

IDRA PRESSE 

3795 

1,96 

1,95 

0,26 

-6,67 

5 

1,89 

2,19 

0,0516 

29,40 


IFI PRIV 

66007 

34,09 

34,11 

-2,35 

-11,39 

10 

30,23 

39,10 

0,6300 

1052,53 


IFIL 

13627 

7,04 

7,07 

3,47 

-20,30 

614 

6,58 

8,87 

0,1800 

1813,38 


IFIL RNC 

9763 

5,04 

5,08 

-2,36 

-2,44 

596 

4,19 

5,44 

0,2007 

928,14 


IMLOMBW03 

65 

0,03 

0,03 

-1,45 

-38,87 

56 

0,03 

0,05 




IM LOMBARDA 

361 

0,19 

0,18 

-2,34 

-26,72 

55 

0,16 

0,25 


111,86 


IM METANOP 

3873 

2,00 

2,00 

-0,79 

3,63 

116 

1,86 

2,07 

0,0480 

839,46 


IMA 

17605 

9,09 

9,10 


15,18 

6 

7,71 

9,11 

0,2324 

328,22 


IMMSI 

1343 

0,69 

0,69 

-2,25 

-29,02 

135 

0,68 

0,98 


152,64 


IMPREGIL RNC 

1341 

0,69 

0,68 

-2,68 

1,58 

52 

0,63 

0,73 

0,0398 

11,19 


IMPREGIL W01 

129 

0,07 

0,07 

-0,74 

-40,41 

145 

0,05 

0,12 




IMPREGILO 

1300 

0,67 

0,68 

0,90 

15,81 

1400 

0,47 

0,71 

0,0098 

484,91 


INA 

4566 

2,36 

2,35 

-19,91 

-31,97 

1974 

2,36 

3,47 

0,0465 

8503,74 


INTBCI R W02 

992 

0,51 

0,51 

-1,47 

-17,76 

316 

0,44 

0,73 




INTBCIW PUT 

3030 

1,56 

1,55 

-3,06 

71,85 

2597 

0,69 

1,83 




INTBCI W02 

1590 

0,82 

0,83 

-0,08 

-25,16 

117 

0,79 

1,22 




INTEK 

1060 

0,55 

0,55 

-4,21 

-30,56 

12 

0,55 

0,79 

0,0155 

50,79 


INTEK RNC 

956 

0,49 

0,49 

-2,97 

-17,55 

57 

0,47 

0,60 

0,0207 

18,11 


INTERBANCA 

27803 

14,36 

14,46 

-0,83 

1,54 

9 

13,75 

15,06 

0,4648 

711,92 


INTERPUMP 

7317 

3,78 

3,79 

-1,56 

-11,75 

23 

3,78 

4,31 

0,0870 

310,34 


INTESABCI 

7989 

4,13 

4,13 

0,32 

-19,49 

9570 

4,08 

5,44 

0,0930 24217,14 


INTESABCI R 

5143 

2,66 

2,70 

2,20 

-14,46 

699 

2,48 

3,42 

0,1033 

2231,59 


INVIMMLOMB 

7855 

4,06 

4,07 

-1,38 

-35,56 

15 

3,93 

6,30 


192,71 


IPI 

8127 

4,20 

4,28 

1,52 

-7,29 

15 

4,03 

4,56 

0,1950 

171,17 


IRCE 

6487 

3,35 

3,35 

1,09 

-9,95 

14 

3,33 

3,88 

0,1549 

94,23 


IT HOLDING 

7780 

4,02 

4,03 

-0,57 

6,07 

29 

3,72 

4,48 

0,0258 

804,12 


ITALCEM 

18826 

9,72 

9,68 

-0,96 

8,58 

781 

8,72 

10,50 

0,1800 

1722,11 


ITALCEM RNC 

8655 

4,47 

4,47 

-0,69 

7,40 

133 

4,11 

4,84 

0,2100 

471,28 


ITALGAS 

20186 

10,43 

10,42 

-0,41 

-1,98 

450 

9,37 

11,66 

0,1756 

3632,85 


ITALMOBIL 

70403 

36,36 

36,49 

0,30 

21,00 

56 

30,05 

36,99 

0,9400 

806,56 


ITALMOBIL R 

37777 

19,51 

19,53 

-0,69 

17,57 

69 

16,43 

19,87 

1,0180 

318,86 

Fi 

JOLLY HOTELS 

14088 

7,28 

7,28 

0,10 

8,40 

15 

6,41 

7,47 

0,1033 

145,19 


JOLLY RNC 

13593 

7,02 

7,02 


3,80 

0 

5,76 

7,23 

0,2035 

0,31 

Q 

LA DORIA 

4134 

2,13 

2,14 

-0,70 

-3,66 

2 

2,13 

2,31 

0,0536 

66,18 


LA GAIANA 

2498 

1,29 

1,25 


1,84 

0 

1,02 

1,51 

0,0619 

23,16 


LAVORWASH 

8252 

4,26 

4,28 

0,12 

-10,33 

6 

4,03 

4,75 

0,1549 

56,83 


LAZIO 

4874 

2,52 

2,54 

-2,39 

-24,60 

153 

2,52 

3,66 


232,67 


LINIFICIO 

3201 

1,65 

1,70 


-3,33 

0 

1,60 

1,84 

0,0600 

19,64 


LINIFICIO R 

2711 

1,40 

1,40 

2,56 

-5,72 

0 

1,37 

1,56 

0,0900 

8,77 


LOCAT 

1630 

0,84 

0,84 

-0,96 

3,37 

52 

0,73 

0,85 

0,0325 

454,49 


LOTTOMATICA 

8566 

4,42 

4,50 



49 

4,33 

4,68 


753,29 


LUXOTTICA 

32376 

16,72 

16,84 

-0,41 

10,67 

76 

14,31 

17,87 


7563,35 

in 

MAFFEI 

2482 

1,28 

1,28 

-1,16 

0,55 

5 

1,23 

1,34 

0,0439 

38,46 


MANULI RUB 

2719 

1,40 

1,42 

0,35 

-20,18 

29 

1,40 

1,77 

0,0393 

129,37 


MARANGONI 

5491 

2,84 

2,82 


-21,66 

0 

2,81 

3,69 

0,1549 

56,72 


MARCOLIN 

3239 

1,67 

1,69 

-0,18 

2,39 

57 

1,52 

1,77 

0,0250 

75,92 


MARZOTTO 

28878 

14,91 

14,91 

0,23 

19,83 

84 

11,63 

15,43 

0,2800 

987,85 


MARZOTTO RIS 

27205 

14,05 

14,05 

-3,77 

2,37 

0 

12,03 

15,03 

0,3000 

48,60 


MARZOTTO RNC 

17971 

9,28 

9,20 

-0,41 

16,00 

2 

7,90 

9,71 

0,3400 

23,14 


MEDIASET 

19370 

10,00 

9,96 

-1,66 

-19,69 

3734 

9,95 

13,92 

0,2402 

11817,00 


MEDIOBANCA 

24802 

12,81 

12,73 

-0,31 

6,91 

1165 

9,85 

13,43 

0,1291 

8225,47 


MEDIOLANUM 

22637 

11,69 

11,66 

-1,55 

-10,48 

1777 

9,64 

15,53 

0,0955 

8476,21 


MELIORBANCA 

11548 

5,96 

5,99 

0,50 

-7,13 

125 

5,33 

6,75 

0,2324 

437,59 


MERLONI 

9033 

4,67 

4,66 

0,28 

-2,89 

14 

4,47 

5,21 

0,1529 

426,89 


MERLONI R 

6153 

3,18 

3,18 

-0,87 

35,06 

255 

2,28 

3,21 

0,1632 

66,86 


MIL ASS W02 

252 

0,13 

0,13 

-8,37 

-53,91 

82 

0,13 

0,30 




MILANO ASS 

6825 

3,52 

3,52 

-1,59 

-6,40 

328 

3,43 

4,04 

0,2066 

1195,20 


MILANO ASS R 

6669 

3,44 

3,48 

1,55 

-2,79 

18 

3,41 

3,82 

0,2221 

105,87 


MIRATO 

10615 

5,48 

5,51 

0,27 

-8,39 

9 

5,14 

5,98 

0,1808 

94,29 


MITTEL 

6847 

3,54 

3,54 

-1,94 

-6,70 

7 

3,03 

4,07 

0,1002 

137,90 


MONDADORI 

17816 

9,20 

9,22 

-0,80 

-5,08 

276 

8,80 

11,00 

0,2066 

2385,62 


MONDADORI R 

22385 

11,56 

11,21 


-27,74 

0 

10,45 

16,00 

0,2117 

1,75 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min 

M 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

114066 

58,91 

60,62 

-2,88 

-43,01 

13 

58,91 

121,31 


245,42 


AISOFTWARE 

23264 

12,02 

11,91 

-3,01 

-5,71 

11 

11,04 

27,10 


80,36 


ALGOL 

17789 

9,19 

8,81 

-3,99 


31 

9,19 

9,35 


32,32 


ARTE' 

67285 

34,75 

34,00 

-0,50 

-10,74 

2 

34,75 

44,07 


100,08 


BB BIOTECH 

169501 

87,54 

89,13 

1,38 

-22,57 

5 

61,37 

113,06 


243,36 


BIOSEARCH IT 

42520 

21,96 

22,10 

0,27 

-48,79 

19 

21,60 

52,47 


267,04 


CAD IT 

58630 

30,28 

30,05 

-3,06 

20,54 

3 

20,28 

35,79 

0,3564 

271,91 


CAIRO COMMUN 

54951 

28,38 

28,35 

-1,87 

-22,92 

5 

28,31 

52,86 


219,94 


CDB WEB TECH 

7702 

3,98 

3,98 

-1,90 

-55,29 

105 

3,98 

10,42 


400,98 


CDC 

29470 

15,22 

14,99 

-3,72 

-45,76 

3 

15,22 

36,52 


186,62 


CHL 

28064 

14,49 

14,29 

-5,92 

-53,94 

8 

14,49 

33,68 


84,04 


CTO 

26703 

13,79 

13,52 

-2,72 

-60,04 

12 

13,48 

34,68 

0,2453 

137,91 


DADA 

36572 

18,89 

18,63 

-4,40 

-33,35 

7 

18,89 

33,43 


225,24 


DATA SERVICE 

96717 

49,95 

50,05 

-3,55 

21,86 

2 

35,53 

53,10 


225,23 


DATALOGIC 

33856 

17,48 

17,32 

-2,95 


6 

17,48 

20,77 


208,13 


DATAMAT 

19264 

9,95 

9,98 

-0,34 

-24,67 

7 

9,95 

16,78 


265,85 


DIGITAL BROS 

18085 

9,34 

9,49 

0,09 

-33,23 

16 

9,27 

18,97 


116,75 


DMAIL.IT 

26934 

13,91 

13,40 

-2,26 

-16,30 

4 

13,12 

17,82 


89,72 


E.BISCOM 

137998 

71,27 

70,83 

-6,50 

-29,86 

51 

71,27 

127,72 


3453,03 


EL.EN. 

31095 

16,06 

16,14 

-3,76 

-25,69 

1 

16,06 

25,86 


73,87 


ENGINEERING 

77567 

40,06 

40,00 

-2,77 

0,18 

1 

38,45 

49,22 

0,1239 

500,75 


EPLANET 

29435 

15,20 

16,10 

-15,32 

-43,76 

111 

15,20 

40,50 


114,02 


EUPHON 

68718 

35,49 

34,72 

-3,56 

-38,64 

1 

34,34 

57,84 

0,2582 

168,93 


FIDIA 

22412 

11,57 

11,51 

-1,18 

-8,13 

2 

11,36 

14,01 

0,1394 

54,40 


FINMATICA 

34336 

17,73 

17,68 

-2,83 

-53,72 

61 

17,73 

44,07 

0,0258 

789,12 


FREEDOMLAND 

33978 

17,55 

17,43 

-5,78 

-18,57 

39 

17,55 

47,50 


252,89 


GANDALF 

87306 

45,09 

44,74 

-2,34 

-32,28 

2 

45,09 

87,06 


51,76 


I.NET 

250302 

129,27 

129,55 

-2,40 

-44,56 

2 

129,27 

263,11 


530,01 


INFERENZA 

52454 

27,09 

26,92 

-5,74 

-38,96 

7 

27,09 

60,26 


111,07 


MONDOTV 

121927 

62,97 

62,97 

-1,99 

-33,71 

0 

62,97 

94,99 


240,55 


NOVUSPHARMA 

86087 

44,46 

45,09 

-2,93 

0,45 

14 

31,52 

58,81 


291,93 


ON BANCA 

78980 

40,79 

41,70 

-1,07 

-50,47 

1 

40,79 

89,79 


105,33 


OPENGATE 

44418 

22,94 

22,95 

-3,65 

-19,93 

7 

22,94 

42,76 

0,2066 

189,24 


PCU ITALIA 

18960 

9,79 

9,78 

-2,88 


10 

9,79 

16,61 


50,62 


POLIGRAF S F 

114221 

58,99 

59,83 

-1,01 

-25,46 

0 

58,89 

87,88 

0,3615 

53,09 


PRIMA INDUST 

35381 

18,27 

18,13 

-6,03 

-24,45 

9 

18,27 

26,03 


65,78 


REPLY 

28970 

14,96 

14,96 

-3,52 

15,96 

5 

11,78 

21,56 


122,12 


TAS 

86726 

44,79 

44,42 

-6,23 

-36,13 

2 

44,79 

81,10 

1,0000 

77,70 


TC SISTEMA 

50091 

25,87 

25,79 

-3,01 

-38,49 

1 

25,48 

47,93 


111,76 


TECNODIFFUS 

54719 

28,26 

27,97 

-2,81 

-1,02 

8 

26,03 

44,68 


139,46 


TISCALI 

20505 

10,59 

10,48 

-5,99 

-39,36 

1803 

10,59 

22,16 


3544,88 


TXT 

107560 

55,55 

55,23 

-5,10 

-39,44 

3 

55,55 

110,03 


138,88 


VITAMINIC 

49201 

25,41 

25,31 

-1,02 

106,25 

27 

9,09 

43,01 


134,66 


m 


0 


q 


0 


m 

□ 

Fi 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONRIF 

1946 

1,00 

1,00 

-0,40 

-40,53 

22 

1,00 

1,73 

0,0258 

150,75 

MONTE PASCHI 

7313 

3,78 

3,73 

-2,07 

-10,59 

3500 

3,26 

4,58 

0,1033 

9771,42 

MONTEDISON 

5362 

2,77 

2,77 

0,73 

20,97 

2222 

2,10 

3,57 

0,0300 

4858,38 

MONTEDISON R 

3061 

1,58 

1,58 

-0,75 

2,40 

223 

1,39 

1,74 

0,0600 

265,83 

MONTEFIBRE 

1802 

0,93 

0,94 

0,43 

-19,94 

17 

0,92 

1,21 

0,0155 

120,97 

MONTEFIBRE R 

1810 

0,93 

0,91 

2,35 

-11,59 

6 

0,91 

1,08 

0,0258 

24,30 

NAV MONTAN 

3086 

1,59 

1,58 

-2,41 

14,10 

25 

1,38 

1,66 

0,0400 

195,84 

NECCHI 

703 

0,36 

0,37 

-1,27 

-29,07 

167 

0,36 

0,54 

0,0516 

63,02 

NECCHI RNC 

2411 

1,25 

1,27 

4,02 

-5,61 

5 

1,19 

1,46 

0,0413 

0,56 

NECCHI W05 

384 

0,20 

0,21 

0,84 

-39,04 

92 

0,20 

0,34 



OLCESE 

1179 

0,61 

0,63 

-1,29 

-7,77 

62 

0,58 

0,82 

0,0775 

21,54 

OLI EXTEC04W 

489 

0,25 

0,25 

-1,60 

-58,07 

219 

0,25 

0,69 



OLIDATA 

6488 

3,35 

3,32 

-1,83 

-24,42 

7 

3,35 

5,61 

0,0909 

113,93 

OLIVETTI 

3760 

1,94 

1,95 

-2,06 

-21,12 

51712 

1,94 

2,89 

0,0350 14141,87 

OLIVETTI W 

2957 

1,53 

1,51 

0,47 

-25,73 

53 

1,53 

2,41 



OLIVETTI W02 

620 

0,32 

0,32 

-1,25 


786 

0,28 

0,42 



P BG-C VA 

36944 

19,08 

19,06 

-0,75 

-7,83 

442 

19,08 

21,90 

0,9296 

2523,76 

P BG-C VA W4 

863 

0,45 

0,44 

-4,86 

-29,83 

28 

0,45 

0,67 



P COM IN 

25104 

12,96 

13,02 

-1,42 

-23,54 

137 

12,96 

19,40 

0,6197 

1263,97 

P COM IN W 

292 

0,15 

0,15 

-0,33 

-47,75 

4 

0,15 

0,30 



PCREMONA 

19554 

10,10 

10,06 

-1,07 

-19,41 

20 

9,88 

12,63 

0,2221 

339,18 

P ETR-LAZIO 

19647 

10,15 

10,06 

-2,81 

-23,75 

18 

10,15 

13,58 

0,3615 

260,67 

P INTRA 

24600 

12,71 

12,70 

-0,63 

-14,68 

12 

12,61 

15,34 

0,4132 

369,05 

P LODI 

22592 

11,67 

11,76 

-0,78 

-9,03 

230 

11,45 

13,37 

0,1808 

1411,12 

P MILANO 

8816 

4,55 

4,58 

-0,54 

-14,12 

1790 

4,55 

6,02 

0,2272 

1745,07 

P NOVARA 

14177 

7,32 

7,35 

-1,09 

-4,64 

510 

6,53 

8,58 

0,1291 

1879,39 

P NOVARA W01 

1518 

0,78 

0,77 

-4,28 

-10,88 

171 

0,77 

1,26 



P SPOLETO 

14541 

7,51 

7,51 


-11,33 

0 

7,51 

8,77 

0,3099 

113,52 

P VER-S GEM 

22356 

11,55 

11,73 

-0,68 

-5,04 

534 

10,78 

12,43 

0,3512 

2702,79 

PAGNOSSIN 

5944 

3,07 

3,08 

-0,45 

4,64 

13 

2,64 

3,07 

0,0749 

61,40 

PARMALAT 

6423 

3,32 

3,30 

-1,67 

-3,26 

1220 

2,83 

3,43 

0,0129 

2637,30 

PARMALAT W03 

1961 

1,01 

1,00 

-2,64 

-2,13 

27 

0,75 

1,05 



PERLIER 

465 

0,24 

0,24 

-0,21 

-16,08 

10 

0,24 

0,29 

0,0026 

11,63 

PERMASTEELIS 

32638 

16,86 

16,80 

-2,25 

16,38 

2 

14,10 

17,89 

0,1400 

465,23 

PININFARIN R 

86164 

44,50 

44,50 


3,49 

0 

35,50 

45,50 

0,3770 

9,75 

PININFARINA 

53460 

27,61 

28,00 

1,05 

-14,64 

2 

25,81 

34,86 

0,3357 

251,20 

PIRELLI 

6626 

3,42 

3,44 

-0,26 

-8,62 

4393 

3,42 

4,05 

0,1550 

6558,70 

PIRELLI R 

6233 

3,22 

3,19 

-1,91 

-6,04 

42 

3,08 

3,71 

0,1654 

283,29 

PIRELLI&CO 

6237 

3,22 

3,23 

0,44 

-12,54 

242 

3,19 

3,86 

0,2065 

1902,69 

PIRELLI&CO R 

6161 

3,18 

3,18 

1,21 

-7,63 

11 

3,15 

3,72 

0,2169 

109,52 

POL EDITOR 

2839 

1,47 

1,46 

-0,68 

-43,40 

19 

1,47 

2,64 

0,0413 

193,51 

PREMAFIN 

3584 

1,85 

1,87 

1,41 

21,54 

578 

1,24 

1,85 

0,1033 

299,82 

PREMUDA 

2486 

1,28 

1,29 

-0,39 

28,05 

42 

0,99 

1,30 

0,0516 

79,45 

PREMUDARNC 

2904 

1,50 

1,50 


-16,32 

0 

1,41 

1,79 

0,0697 

0,32 

R DEMEDICI 

3247 

1,68 

1,68 

0,42 

-8,31 

10 

1,66 

1,89 

0,0310 

226,77 

R DEMEDICI R 

3456 

1,78 

1,82 


-2,45 

0 

1,61 

1,98 

0,0413 

15,69 

RAS 

27815 

14,37 

14,31 

-0,61 

-12,38 

1510 

12,27 

16,46 

0,3099 10331,27 

RAS RNC 

21382 

11,04 

11,09 

0,41 

-12,48 

0 

9,61 

12,62 

0,3409 

106,40 

RATTI 

2416 

1,25 

1,24 

-0,80 

-21,16 

19 

1,21 

1,61 

0,0516 

38,94 

RECORDATI 

29091 

15,02 

15,00 

0,01 

45,65 

13 

9,79 

16,00 

0,1549 

748,72 

RICCHETTI 

1746 

0,90 

0,90 

-1,30 

-23,85 

15 

0,90 

1,20 

0,0139 

182,80 

RICCHETTIW 

115 

0,06 

0,06 

-8,59 

-37,22 

66 

0,04 

0,12 



RICH GINORI 

2356 

1,22 

1,20 

0,67 

15,79 

95 

1,04 

1,22 

0,0491 

110,50 

RINASCENTE 

9677 

5,00 

4,94 

-3,69 

-19,67 

367 

4,70 

6,22 

0,1033 

1494,03 

RINASCENTE P 

9268 

4,79 

4,79 

-2,11 

-4,05 

0 

4,52 

5,06 

0,1033 

15,06 

RINASCENTE R 

7573 

3,91 

3,88 

-4,10 

-2,32 

14 

3,57 

4,21 

0,1343 

402,17 

RISANAM RNC 

5625 

2,90 

2,92 

-2,24 

80,88 

6 

1,60 

2,97 

0,1394 

9,89 

RISANAMENTO 

5766 

2,98 

2,96 

-1,00 

74,66 

93 

1,66 

3,04 

0,0504 

200,04 

ROLAND EUROP 

2490 

1,29 

1,27 

-1,39 

-28,95 

3 

1,29 

1,81 

0,0780 

28,29 

ROLO BANCA 

34355 

17,74 

17,89 

1,60 

-8,77 

860 

17,22 

21,21 

0,8522 

8617,09 

RONCADIN 

2837 

1,47 

1,47 

-1,60 

-49,13 

20 

1,47 

2,88 

0,0413 

59,46 

ROTONDI EV 

4384 

2,26 

2,27 

0,75 

4,33 

5 

1,95 

2,30 

0,0955 

44,83 

SABAF 

25005 

12,91 

12,86 

-2,13 

-6,28 

13 

12,83 

14,12 

0,3099 

146,36 

SADI 

5567 

2,88 

2,88 

4,55 

14,22 

0 

2,46 

3,19 

0,1500 

28,75 

SAECO 

9281 

4,79 

4,83 

0,46 

18,90 

28 

3,99 

5,54 

0,0300 

958,60 

SAES GETT 

32630 

16,85 

16,71 

-2,74 

-24,43 

3 

15,67 

22,30 

0,4132 

233,82 

SAES GETT R 

17663 

9,12 

9,00 

-0,24 

-2,09 

3 

7,71 

10,64 

0,4288 

87,80 

SAFILO 

24068 

12,43 

12,46 

0,02 

27,91 

28 

9,38 

12,51 

0,0723 

1274,08 

SAI 

35039 

18,10 

18,11 

0,61 

-14,40 

75 

16,13 

21,14 

0,3100 

1110,19 

SAI RIS 

18611 

9,61 

9,66 

0,44 

1,94 

167 

7,88 

9,80 

0,3514 

349,50 

SAIAG 

8372 

4,32 

4,30 

-1,22 

-13,73 

5 

4,32 

5,05 

0,1291 

75,27 

SAIAG RNC 

5422 

2,80 

2,80 


-8,88 

0 

2,78 

3,08 

0,1394 

27,27 

SAIPEM 

14427 

7,45 

7,38 

3,39 

25,99 

929 

5,83 

7,60 

0,0620 

3276,12 

SAIPEM RIS 

14154 

7,31 

7,31 


23,90 

0 

5,72 

7,49 

0,0775 

4,01 

SAV DEL BENE 

6361 

3,29 

3,17 

-3,65 

5,39 

157 

2,99 

3,41 

0,1033 

120,03 

SCHIAPPAREL 

309 

0,16 

0,16 

1,71 

-15,87 

240 

0,16 

0,19 

0,0155 

34,23 

SEAT PG 

2364 

1,22 

1,23 

0,82 

-46,70 

31389 

1,12 

2,33 

0,1048 13424,32 

SEAT PG RNC 

1538 

0,79 

0,81 

1,18 

-39,36 

359 

0,79 

1,47 

0,0013 

149,10 

SIMINT 

11949 

6,17 

6,17 

0,02 

23,59 

50 

4,48 

6,28 

0,1033 

288,09 

SIRTI 

2993 

1,55 

1,55 

0,32 

-15,75 

379 

1,54 

2,04 

0,1782 

340,12 

SMI METAL R 

1270 

0,66 

0,65 

-1,03 

2,50 

55 

0,62 

0,68 

0,0362 

37,52 

SMI METALLI 

1250 

0,65 

0,65 

1,40 

0,53 

530 

0,61 

0,69 

0,0258 

416,07 

SMURFIT SISA 

1394 

0,72 

0,72 


6,27 

0 

0,66 

0,89 

0,0052 

44,35 

SNAI 

11623 

6,00 

5,97 

0,17 

-52,24 

69 

6,00 

14,37 

0,0387 

329,82 

SNIA 

4345 

2,24 

2,28 

1,07 

2,53 

520 

2,08 

2,37 

0,0650 

1125,21 

SNIARIS 

4362 

2,25 

2,29 

-1,08 

-2,24 

5 

2,11 

2,35 

0,0970 

9,20 

SNIA RNC 

3683 

1,90 

1,91 

2,97 

0,23 

36 

1,74 

2,12 

0,1070 

28,88 

SOGEFI 

5067 

2,62 

2,63 

-0,94 

1,28 

151 

2,35 

2,82 

0,1239 

284,48 

SOL 

3998 

2,06 

2,08 

3,17 

7,22 

69 

1,83 

2,11 

0,0542 

187,30 

SONDEL 

8603 

4,44 

4,43 

-0,78 

19,31 

38 

3,72 

4,68 

0,0775 

1200,82 

SOPAF 

1074 

0,55 

0,54 

-3,60 

-19,30 

45 

0,55 

0,75 

0,0620 

64,85 

SOPAFRNC 

842 

0,44 

0,43 

-1,34 

-12,47 

40 

0,44 

0,54 

0,0723 

17,69 

SPAOLO IMI 

29373 

15,17 

15,14 

-0,32 

-11,32 

3723 

14,07 

18,63 

0,5680 21299,24 

STAYER 

1048 

0,54 

0,54 

-0,37 

-24,29 

10 

0,54 

0,74 

0,0258 

11,64 

STEFANEL 

2511 

1,30 

1,28 

-1,61 

-11,59 

29 

1,16 

1,47 

0,0310 

140,20 

STEFANEL RNC 

2984 

1,54 

1,50 


-4,64 

0 

1,40 

1,66 

0,0465 

0,31 

STMICROEL 

72552 

37,47 

37,99 

1,25 

-14,92 

2886 

32,43 

51,66 

0,0451 

32460,56 

TARGETTI 

8771 

4,53 

4,55 


-15,92 

0 

4,15 

5,70 

0,0826 

67,95 

TECNODIF W04 

3923 

2,03 

2,03 

-0,20 

1,30 

6 

1,81 

3,36 



TELECOM IT 

19781 

10,22 

10,27 

-3,32 

-12,43 

27459 

10,22 

13,65 

0,3125 53749,62 

TELECOM IT R 

10723 

5,54 

5,54 

-7,62 

-11,91 

26286 

5,54 

7,08 

0,3238 11370,19 

TERME ACQ R 

2056 

1,06 

1,02 

-3,13 

-2,75 

13 

1,02 

1,23 

0,0232 

11,56 

TERME ACQUI 

2904 

1,50 

1,50 

-0,33 

1,76 

2 

1,36 

1,64 

0,0155 

24,49 

TIM 

11420 

5,90 

6,00 

0,55 

-31,68 

47936 

5,90 

9,14 

0,1937 49741,65 

TIM RNC 

7329 

3,79 

3,84 

1,61 

-18,79 

559 

3,77 

4,98 

0,2055 

499,88 

TOD'S 

91915 

47,47 

47,25 

-1,73 

3,31 

7 

42,00 

49,12 

0,1300 

1435,97 

TREVI FIN 

4442 

2,29 

2,30 

-0,17 

1,55 

7 

1,95 

2,51 

0,0150 

146,82 

UNICREDIT 

10014 

5,17 

5,18 

-0,99 

-6,96 

17893 

4,68 

5,87 

0,1291 

25923,35 

UNICREDIT R 

7855 

4,06 

4,07 

-0,90 

-8,50 

15 

3,85 

4,75 

0,1369 

88,06 

UNIMED 

3127 

1,62 

1,62 


4,19 

1 

1,55 

1,66 

0,0697 

140,30 

UNIPOL 

7106 

3,67 

3,67 

0,03 

7,81 

92 

3,23 

3,69 

0,0826 

1003,12 

UNIPOLP 

3408 

1,76 

1,76 

-1,40 

-2,60 

758 

1,66 

1,99 

0,0878 

313,10 

UNIPOL PW05 

259 

0,13 

0,13 

-3,27 

-25,08 

330 

0,13 

0,19 



UNIPOL W05 

305 

0,16 

0,16 

1,94 

-11,45 

255 

0,14 

0,19 



V VENTAGLIO 

7635 

3,94 

3,96 

0,79 


18 

3,94 

4,24 


128,15 

VEMER SIBER 

4229 

2,18 

2,18 

-1,40 

-51,28 

25 

2,06 

4,48 

0,0516 

116,84 

VIANINIIND 

5575 

2,88 

2,88 

0,17 

4,25 

3 

2,05 

2,88 

0,0129 

86,67 

VIANINI LAV 

9912 

5,12 

5,10 

3,25 

12,36 

24 

4,46 

5,28 

0,0500 

224,20 

VITTORIA ASS 

8587 

4,43 

4,45 

-0,89 

-11,74 

1 

4,30 

5,11 

0,1033 

133,05 

VOLKSWAGEN 

107444 

55,49 

55,57 

1,52 

1,80 

1 

48,01 

62,45 

1,2000 


ZIGNAGO 

25673 

13,26 

13,44 

0,46 

11,04 

5 

11,59 

13,89 

0,4200 

331,48 

ZUCCHI 

10907 

5,63 

5,70 

1,79 

6,28 

1 

5,16 

5,86 

0,2500 

118,29 

ZUCCHI RNC 

9159 

4,73 

4,79 

7,04 

7,50 

1 

4,31 

4,82 

0,2800 

16,21 
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TITOLI DI STATO 


DATI A CURA DI RADIOCOR 


Il OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

99,540 

99,330 

BTP GE 95/05 

115,410 

115,140 

BTP MZ 97/02 

101,300 

101,280 


100,030 

100,030 

CCT MG 97/04 

100,540 

100,530 

BCA CRT/03 TV 

98,410 

98,450 

COMIT/08TV2 

96,350 

96,300 

INTERB/04 379 IND 

102.000 

103,410 

MEDIOCR C/13 TF 

91,950 

91,890 

BTP AG 93/03 



BTP GE 97/02 

100.960 

100.960 

BTP NV 93/23 

139,200 

139,030 

CCT AG 95/02 

100.520 

100.510 

CCT MG 98/05 

100.610 100.610 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

97,60,0 

97,320 

COMIT/09 

98,990 

98.550 

IRFIS BULLET/06 53 

90,050 

90.800 

MEDIOCR L/08 2 RF 

95,750 

95.750 

BTP AG 94/04 

110,950 

110,730 

BTP GN 00/03 

101.200 

101,080 

BTP NV 96/06 

n 3,520 

113,240 

CCTAP 01/08 

1°°,420 

100.410 

CCT MZ 97/04 

130,440 

100.450 

BCA INTESA 96/03 IND 

99,070 

99.040 

CQMIT 96/Q6 IND 

98*870 

98,880 

MED LOM /14FC71 

73,600 

—Z3*.5fl!l 

M PASCHI 703 15A 4.65% 

1.0.0,750 

100.000 

BTP AP 00/03 

100,700 

100,570 

BTP GN 93/03 

112,000 

111,870 

BTP NV 96/26 

117,760 

117,600 

CCT AP 95/02 

100,210 

100,220 

CCT MZ 99/06 

100.440 

100.450 













BTP AP 94/04 

110,250 

110,090 

BTP GN 99/02 

98,780 

98,680 

BTP NV 97/07 

105,560 

105,210 

CCTAP 96/03 

100,830 

100,820 

CCT NV 95/02 

100.730 

133.730 

BCA ROM A/09 SUB 

100.000 

99.950 

COM IT 98/08 SUB TV 

96.510 

96.540 

MED LOM /19 3 RFC 

61.040 

61.060 

M PASCHI 99/09 2 

90.350 

91.180 

BTP AP 95/05 

119,760 

119,540 

BTP LG 00/05 

100,330 

100,060 

BTP NV 97/27 

107,910 

107,850 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100.490 

100.480 

BCA SELLA TV AG04 

99,900 

99,900 

COMIT 98/28 ZC 

17.140 

17,070 

MED LOM /19 37 

73,900 

74,100 

MPASCHI99/14 3 SD 

82.500 

81,300 

BTP AP 99/02 



BTP LG 96/01 


100,090 

BTP NV 98/01 

99,690 


CCT DC 94/01 

100,190 

100,180 

CCT OT 94/01 


































BTP AP 99/04 

96,800 


BTP LG 96/06 

117,410 

117,110 

BTP NV 98/29 

91,010 

90,850 

CCT DC 95/02 

100,740 

100,750 

CCT OT 95/02 

100.550 

100,570 

BEI 96/03 ZC 

90.700 

90.900 

COUNCIL EUROPE SDF 99/24 SD 

64.150 

64.490 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

84.250 

84.160 

OLIVETTI FI N/04 TV 

101.730 

101.670 

















BTP DC 00/05 

102,120 

101,810 

BTP LG 97/07 

139.37° 

109,020 

BTP NV 99/09 

93,470 

93,260 

CCT DC 99/06 

133,460 

100.470 
















BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/01 

99,980 

99,980 

BTP NV 99/10 

101,630 

101,420 

CCT FB 95/02 

100,180 

100,180 

CCT ST 96/03 

101.040 

101,040 

BEI 97/17 ZC 

37,450 

37,410 

CREDIOP/05 TMT9 

90.020 

90.000 

MEDIOB/04 MIB30 

99.500 

99.520 

OPERE 96/01 6.9% 

100.800 

100.850 

BTP DC 93/23 

140,000 

140,000 

BTP LG 98/03 

100,290 

100,110 

BTP OT 00/03 

101,830 

101,660 

CCT FB 96/03 

100,780 

100,780 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL_ 

8L8QQ 

88.500 

CREDIOP/19 FLOAT1_ 

61.210 

61.200 

MEDIQB/05 CUM PREIND 

94.200 

94.150 

PAN EURO BONDS /04 8.5% 

98.930 

98.300 













CCT ST 97/04 

100,460 

100.460 

BERS/24 SD LIFE_ 

64.8QQ 

63.500 

CREDITOIT 96/03 IND 

99.750 

99.750 

MEDIQB/05 PREMIO BLCH 

94*450. 

94.220 

PAN EURO BONDS /09 

92*400 

92.500 

BTP FB 96/06 

113.390 

119,130 

BTP MG 00/31 

131.170 

101,000 

BTP OT 98/03 

99,170 

99,020 

CCT GE 96/06 

132,020 

131,800 

CTE LG 96/01 

99,820 

100.173 




EFI BANCA/04 F BASKET 









CTZ AG 99/01 

99.140 

99.101 













BTP FB 97/07 

109,030 

108,720 

BTP MG 92/02 

106,070 

106,050 

BTP ST 91/01 

100,990 

101,020 

CCT GE 97/04 

100,440 

100,450 
















BTP FB 98/03 

101,020 

100,910 

BTP MG 97/02 

101,710 

101,670 

BTP ST 92/02 

108,480 

108,420 

CCT GE 97/07 

101,880 

101,870 
















BTP FB 99/02 

99,160 

99,120 

BTP MG 98/03 

100.720 

100,570 

BTP ST 95/05 

121,790 

121,530 

CCT GE2 96/06 

101,790 

101,840 




BNL/03 EUROPEAN BANKS 

109.570 

109.600 

ENTE FS 94/04 8.9% 

110.050 

110.010 

M EDIOB 96/06 ZC 

77.320 

77.400 




BTP FB 99/04 

97,020 

96,860 

BTP MG 98/08 

99,850 

99,560 

BTP ST 96/01 

0,000 

100,720 

CCT GN 95/02 

100,450 

100,430 




BNL/04 NIKKH FLOORED_ 

92.000 

91.500 

ENTE FS 94/04 IND 

103.810 

Q*JM 

MEDIOB 96/11 ZC 

53.900 

—53*813 




BTP GE 00/03 

100,320 

100,190 

BTP MG 98/09 

95,730 

95,480 

BTP ST 97/02 

101,730 

101,640 

CCT LG 00/07 

100,410 

100,400 

CTZMZ 00/02 

96 934 

96 909 

CENTROB/OI IND 

100,030 

100,020 

ICCRI96/01 06 ZC MAASTRICHT 

68,500 

68,500 

M EDIOB 97/04 IND 

100.790 

101,100 

SPAOLO/13 ST DOWN 

81,700 

81,800 

BTP G E 92/02 

103,560 

103,570 

BTP MZ 01/04 

100,383 

99,880 

BTP ST 98/01 

99,880 

99,870 

CCT LG 96/03 

1°°,950 

1°°,94° 

CTZ MZ 01/03 

92,660 

92,559 













BTP G E 93/03 

110,900 

110,810 

BTP MZ 01/06 

100,010 

99,690 

BTP ST 99/02 

99,380 

99,330 

CCT LG 98/05 

100,400 

100,430 

CTZ NV 00/01 

0 000 

98 080 










TECNODIFF/06 ' 



BTP GE 94/04 

109,510 

109,300 

BTP MZ 93/03 

111,250 

111,150 

CCTAG 00/07 

100,460 

100,460 

CCT MG 96/03 

100,980 

100,990 

CTZ OT 99/01 

98,620 

98,620 

CENTROB 97/04 IND 

99,320 

99,200 

IMI 98/03 INDEX BOND MIB30 II 

106,600 

106,720 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

108,030 

108,050 

UNICRIT/04 IND 

99,010 

99,050 


FONDI 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 


in lire Anno 


AZIONARI ITALIA 


BIPIEMME AMERICHE 


12,743 1 3 ,016_24674 -10,032 EURQM. BLUE CHIPS 


ALBERTO PRIMO RE 


9,309_Ì3B5_18025_=fi*3Zfi BN AZIONI AMERICA 


9,506 2J23 18406 -15,344 


8,825&M2 17Q88 -31,530 


10,789 11,031_2Q89Q -16,221 


APULIA AZIONARIO 


12,670 12,762_24533 -15,279 CAPITALO. AMERICA 


12,626 12,875_24447 -6,660 


22.447 22.618 43463 -15.919 CQMIT NORD AMERICA 


ARTIG, AZIQNIITALIA 


DUCATO AZ, AMERICA 


26,847 27,363 
7,569_7,700 


51983 -10,759 

14656 -16,732 


AUREO PREVIDENZA 


21,715 21,898_42Q46 -16,235 EFFE AZ. AMERICA 


3,896_7544 -17,544 


AZIMUT CRESCITA ITA. 

BC1 INDEX FUND 


26,044 26,303 

4,843_4,862 


5Q428 -1Q.9Q2 

93ZZ 0*000 


EPTASELEZ. AMERICA 


6,551 L552 12685 -20,843 


EURQM. AM.EQ. FUND 


22,995 23,431_44525 -9,045 


BIM AZ1QN.ITALIA 


_L214_7,953 1 5 324 - 8 ,051 F&F SELECT AMERICA 


15,476 15,778_29966 -16,287 


BIPIEMME ITALIA 


16,213 16,330_31393 


10,707 10,777 20732 


17.352 FQNDICRISEL,AMERICA 


BN AZIONI ITALIA 


13,570 13,669_26275 


17,731_17,864_34332 


9,696 9JZ3 18774 


16.015 GEODE NQRDA. EQUITY 


4,746 4J8Q 91SQ 


13,998 14,096_271Q4 


CAPITALO. ITALIA 


19,819 19,964_38375 


CARIFQNDQ AZ.ITALIA 


10,535 10,588_20399 


CENTRALE ITALIA 


15,958 16,064_30899 


CISALPINO INDICE 


16,468 16,586_3131 


19,179 19,313_37136 


CQMIT AZIONI ITALIA 


13,803 13,912 26726 


10.154 IAMAZ.PMI AMERICA 


DUCATO AZ. ITALIA 


14,852 14,964_28757 


EFFE AZ. ITALIA 


7,254_4302_14Q46 


14,170 14,288_27437 


EPTAMID CAP ITALIA 


EURQCQNSULT ZECCHINO 12,813 12,916_248Q9 


EURQM. AZ. ITALIANE 


25,665 25,862_49694 


F&F GESTIONE ITALIA 


23,304 23,471_45123 










39368 -12.696 





49599 -IfiOPfi 




42083 -14,264 

































INO AZIONARIO 













LEONARDOSMALLCAPS 

9.230 

9.298 

17872 -13.211 
















OLTREMARE AZIONARIO 

14.648 

14.769 

28362 -20.748 


PADANO INDICE ITALIA 

12.947 

13.019 

25069 -18.551 











PRIMECLUB AZ. ITALIA 

19.796 

19.953 

38330 -22.849 




















RISPARMIO IT.CRESC. 

17.307 

17.438 

33511 

-7.612 







ROMAGEST SCITALY 

4.297 

4.340 

8320 0.000 



















VENETOBLUE 

19.052 

19.210 

36890 -12.178 

VENETOVENTURE 

13.848 

13.955 

26813 

-11.008 


i rt4.ivnrtniv 

ZETA AZIONARIO 

20,859 

21,007 

40389 

-17,186 

AZ. AREA EURO 1 






ALTO AZIONARIO 

16.738 

16.818 

32409 

-6.715 
























29460 -11,781 




25630 -17.325 




9050 

0.000 

EUROM. EURO EQUITY 

4.344 

4.392 

8411 

-13.120 

GESTICREDIT PRIVAT. 

10.250 

10.348 

19847 

-17.438 

LEONARDO EUROSTOXX 

5.701 

5.746 

11039 

-16.737 

MIDA AZIONARIO EURO 

6.076 

6.118 

11765 

-29.060 

OASI AZ. EURO 

4.983 

5.032 

9648 

-24.235 




6303 

-36,759 




24744 

-29,592 

SANPAOLO EURO 

19,879 

20,083 

38491 

-27,728 

AZ. EUROPA 1 

ANIMA EUROPA 

5.069 

5.104 

9815 

-7.786 

ARCA AZEUROPA 

11.876 

11.955 


-19.304 

ARTIG. EUROAZIONI 

4.309 

4.339 

8343 

0.000 

ASTESE EUROAZIONI 

6.365 

6.414 

12324 

-13.893 

AZIMUT EUROPA 

15,474 

15.560 

29962 

-14,879 

BIPIEMME EUROPA 

14.925 

15.024 

pflftqq 

-15.058 

BIPIEMME IN.EUROPA 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

BN AZIONI EUROPA 

9,298 

9.368 

18003 

-20,651 

BPL EUROPA 

8,114 

8,182 

15711 

-13,172 

BPVI AZ. EUROPA 


4,897 

9420 

0,000 

CAPITALG. EUROPA 

8Ì317 

ISE 

16104 

-15.123 

CARIFONDO AZ.EUROPA 

7.280 

7.352 

14096 

-20.584 

CENTRALE EUROPA 

22,771 

23.036 

44091 

-24.631 

COMIT EURO TOP 

4,737 

4.778 

9172 

-16.070 

COMIT EUROPA 

21,937 

22.118 

42476 

-15.350 

CONSULTINVFST AZIONE 

11,017 

11.174 

21332 

-21,324 

DUCATO © N.MERCATI 

2.150 

2.191 

4163 

0.000 

DUCATO AZ.EUROPA 

9.872 

9.964 

19115 

-23.750 

EFFE AZ. EUROPA 

3.734 

3.771 

7230 

-19.386 

EPTA SELEZ. EUROPA 

5,877 

5,949 

11379 

-19,260 

EUROCONSULT CORONA 

6,673 

6,737 

12921 

-24,376 

EUROM. EUROPE E.F. 

18,506 

18.654 

35833 

-17,295 

EUROPA 2000 

18,524 

18.699 

35867 

-24.604 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

25,618 

25.817 

49603 

-18,411 

F&F POTENZ. EUROPA 

7,671 

7.738 

14853 

-34,748 

F&F SELECT EUROPA 

21,133 

21.294 

40919 

-21.318 

F&FTOP 50 EUROPA 

4,390 

4.426 

8500 

-15,316 

FONDERSEL EUROPA 

15.146 

15.301 

29327 

-19.457 

FONDICRI CONVERGENZA 

4.073 

4.112 


0.000 

FONDICRI SEL.EURO. 

7.770 

7.837 

15045 

-15.817 

FONDINVEST EUROPA 

17,596 

17,728 

34071 

-16,360 

FONDINVESTS. EUROPA 

6,748 

6,822 

13066 

-27,315 

GEO EUROPEAN EQUITY 

4.527 

4.527 

8765 

zs 

GEODE EURO EQUITY 

5,422 


10498 

-14.815 

GEPOEUROPA 

4.967 

4.997 

9617 

0.000 

GESTICREDIT EURO AZ. 

18.437 

18.573 


-16.476 

GESTIELLE EUROPA 

14,462 

14.562 

28002 

-20,442 

GESTNORD EUROPA 

10.924 

11.010 

21152 

-17.398 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.450 

5.525 

10553 

0.000 

IAM AZ.EMER.EUROPA 

6.567 

6.667 

12715 

-24.991 

IAM AZ.PMI EUROPA 

8.300 

8.436 

16071 

-29.523 

IMI EUROPE 

21,128 

21,315 

40910 

-12,759 

INO FIIROPA 

21,191 

21,376 

41(181 

.19 594 

ING SELEZIONE EUROPA 

14,488 

14.616 

28053 -16.244 

INVESTIRE EUROPA 

13,885 

13.994 

26885 -22.273 

LAURIN EUROSTOCK 

4,295 


8316 

-14,339 

MCEU-AZ EUROPA 

4,564 

4,578 

8837 

-30.000 

OPEN FUND AZ EUROPA 

4,383 


8487 

0.000 

OPTIMA EUROPA 

4,057 

4.091 

7855 

-17,824 

PRIME EUROPA 

4.815 

4.877 


Q.QQQ 

PRIME FUNDS EUROPA 

25,485 

25.671 

49346 

-0.456 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

10,044 

10,121 

19448 

-13 510 

OIIADRIFOGI IO A7.FIIR. 

15,335 

15,476 

29693 -20,998 

RAS FIIROPF FIIND 

18,069 

18,172 

34986 -18,065 

ROLOEUROPA 

iSr 

10.921 

20989 -16.998 

RQMAGEST AZ.EURQPA 

14,768 

14.894 

28595 

-19.017 


SANPAOLO EUROPE 

10.060 

10.139 

19479 

-28.864 

ZETA EUROSTOCK 


5.604 

10771 

-19,644 

ZETASWISS 

24,784 

24,957 

47989 

-5,882 

AZ. AMERICA 











ANIMA AMERICA 

4.911 

4.935 

9509 

-8.291 











AUREO AMERICHE 

4.583 

4.667 

8874 

-15.255 


FQNDERSEL AMERICA 


16,405 16,757_31265-2,351 


8,053_2*223_15593 -15,480 


FQNDINVEST WSTREET 


7,459_4529_14443 -9,915 


4,234_1234_8128_0*000 


5,650_5J60_1Q94Q -1Q.2Q3 


0.000 GEPQAMERICA 


5,199 5*303 10062_0*000 


GESTICREDIT AMERICA 

GESTIELLE AMERICA 


11,824 12,052 

17,967 18,108 


22894 -9,726 

34789_il16 





32359 -22 496 












39008 -12,691 












9532 0.000 




29325 -12.039 





















GRIFOGLOBAL INTERN. 

8.116 

8.196 

15715 -15.423 


ING INDICE GLOBALE_16.552 16.807 32049 -14.327 


GESTNQRD AMERICA 


20.305 20.654 39316 -15.102 ING WSF GLOBALE 


GESTNQRD AMERICA-S 


ING WSF TEMATICO 


IAM AZ.EMER.AMER. 


9,143_9^60_17703 -1,635 INTERN. STOCK MAN, 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

PUTNAM INTER.OPP. 

5443 

5499 

-10539 

-33,288 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4715 

4,670 

Q 

-33,287 

RAS CONSUMER GOODS 

7468 

7,578 

14460 

4,432 

RAS ENERGY 

7.937 

7.920 

15368 

8.532 

RAS FINANCIAL SERV 

6.013 


11643 

9.446 

RAS INDIVID. CARE 

9.259 

9.290 

17928 

7.425 

RAS LUXURY 

5.386 

5.452 

10429 

-14,372 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 


9.014 

17283 

-27.642 

SANPAOLO FINANCE 

30,055 

30.165 

58195 

7.824 

SANPAOLO INDUSTRIAL 


14.630 

28115 

-27.807 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

21,226 

21,307 

41099 

11,375 

ZETA MEDIUM CAP 

5,452 

5,489 

10557 

-19,109 

1 BILANCIATI 1 


























ARMONIA 

13.288 

13.412 

25729 

-0.337 


IAM AZ.NQRD AMER. 


9.Q7Q_9*239_12562-6,897 


12,260 12,449_23739 -20,140 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 


















9304 0.000 



















































































SPAZIO OBBLIGAZION._5*456_5*452_111564_1*285 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 


INVESTIRE EURO BQND 


ITALYB, MANAGEMENT 


LEONARDO QBBL 


20.620 21.098 39926 -6.519 LEONARDO EQUITY 


25,222 25,793 48837 -10,895 MC KW-AZ SET.FINANZ. 


4.638_1646_898Q -11,200 


lUIfi 


22.101 22.613 42794 -10.275 MIDA AZ. INTERNAZ. 


4*Qi 


7755 0.000 AZIMUT BILAN,INTERN. 


INVESTIRE AMERICA 


23.128 23.563 44782 -18.917 OASI PANIERE BORSE 


7 ,141 7 ,250 1 3 827 -25,020 B I M B IL ANC I ATO 


QPEN FUND AZ AMERICA 


4,339_1453_8401_0*000 OLTREMARE STOCK 


10.597 10,789 


3519 -19,725 


QPTIMA AMERICHE 


6,053_6*20Z_1172Q -10,906 QPEN FUND AZ GLOBALE 


BIPIEMME INTERNAZ. 
BN BILANCIATO 


PRIME FUNDS AMERICA 

IOSA_ 


27,250 27,675 

4,139_4,215 


52763 12,841 

8014 -19,677. 


QPTIMA INTERNAZIQN. 


13271 -17.81 


PADANO EQUITY INTER. 


10425 -14,8! 


PUTNAM USA EQ-$ 


PRIME ALL.SERV.CQM.A 


4 ,893 4 ,914_9474 0,000 BN L SK I PP E R 3 


PUTNAM USA EQUITY 


8,481 Sili 16422 -24,767. 


1 7 ,634 1 7 ,906_34144 -23,390 CAP I TA L CR E D I T 


PUTNAM USA QP,-$ 


PRIME WORLD TOP 5Q 


4,630 1ZQQ 8965_0*000 


PUTNAM USA QPPQRT. 


7.871 7.986 15240 -38.885 PRIMECLUB AZ. INTER. 


8,885_9*015_172Q4 -23,61 


PUTNAM USA V.S USA 


PUTNAM USA V,EURO 


5,091_5*162_9858 Ufi! 


RAS AMERICA FUND 


21,789 21,967_42189 -11,5 


RQMAGEST AZ.NQRDA. 


14,578 14,871_28227 -1Q,Q 


15,315 15,491_29654 -18.4 


SANPAOLO AMERICA 


AZ. PACIFICO 


ALTO PACIFICO AZ. 


ARCA AZFAR EAST 


ARTIG. AZIQNIQRIENTE 

















BPL ASIA 

3.715 

3.773 

7193 

-15.027 








6 455 























EUROM. JAPAN EQUITY 

4.229 

4.270 

8188 

-15.420 

EUROM. TIGER 

10.252 

10.425 

19851 

-9.370 

F&F SELECT PACIFICO 

7.984 













FONDICRI SEL.ORIENTE 

5.136 

5.227 

9945 -ÌS 


































































IMI EAST 

7.635 

7.725 

14783 

-13.149 






INVESTIRE PACIFICO 

7.478 

7.594 

14479 

-22.411 




































RAS FAR EAST FUND 

6.592 

6.665 

12764 

-16.914 


RQLQQRIENTE 

6-247 

6*341. 

12Q96 


SAI PACIFICO 

3.665 

3.719 

7096 

-20.791 

SANPAOLO PACIFIC 

6,284 

6,353 

12168 

-23,356 


AZ. PAESI EMERGENTI 







ARCA AZPAESI EMERG. 

5.120 

5.162 

9914 

0.000 


4.154 






















EPTA MERCATI EMERG. 

7.086 

7.235 

13720 

-23.253 






F&F SELECT NUOVIMERC 

5.302 

5.403 

10266 

-25.512 






FONDINVEST A.LATINA 

7.446 

7.632 

14417 

-3.248 
















GESTIELLE EM. MARKET 

7.624 

7.676 

14762 

-17.301 

GESTNORD PAESI EM. 

5.667 

5.763 

10973 

-19.776 











INVESTIRE PAESI EME. 

4.815 

4.915 

9323 

-25.579 

LEONARDO EM MKTS 

4.353 

4.403 

8429 

0.000 





















R&SUNALL EMERG MKT 

5.858 

5.969 

11343 -24.138 











3.690 

3.763 

7145 -21.439 

SANPAOLO ECON. EMER. 


5,797 

11134 

-21,726 


AZ. INTERNAZIONALI 


12,812 12,931_248Q7 -23,143 



6 085 

6.149 

11782 

-6.312 











ARCA 27 

16.070 

16.188 

31116 

-18.139 









































































































39699 -12.339 































EFFE AZ. GLOBALE 

4.174 

4.247 

8082 -18.935 











EPTA CARIGE EQUITY 

3.949 

4.020 

7646 

0.000 

EPTAINTERNATIONAL 

15.197 

15.472 

29425 

-19.703 


PUTNAM GLVALS USA 
PUTNAM GL.VAL.EURQ 


PUTNAM GLOBAL EQ.-S 


15,846 16,126_3Q682 -22,013 


13,116 13,226 25396 -13,976 


5,817_5*023_11263 -9,364 





10558 30241 




9555 -4 949 









RAS RESEARCH_ 

4,382 

4,414 

8485^1.7*305 


4,848 18ZZ 9387 -1,723 


6,970_71032_13496 -15,453 


4,016_1056 ZZZ6 0*000 


























26924 -12.082 



















ZETASTOCK 

17,075 

17,227 

33062 

-19,232 


AZ. INTERNAZIONALI NTT 


AZIMUT INTERNET 

2.324 

2.356 

4500 

0.000 











COMIT HIGH TECH 

2.979 























EUROM. HI-TECH E.F. 


18.012 

34136 









































ING I.T. FUND 

9.071 

9.231 

17564 

-44.597 











MC HW-AZ SET.BENINV 

4.337 

4.391 

8398 -44.425 














6885 -32.266 










SANPAOLO HIGH TECH 

6.905 

7.017 

13370 

-51.066 






ZENIT INTERNETFUND 

2,665 

2,721 

5160 

-46,603 


AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 
























































































20923 12.656 
































































9428 0,000 




9066 0.000 





























































9844 0.000 

































































IAM AZ. BENI DI CONS 

8.783 

8.962 

17006 

-9.462 


IAM AZ.TEC.AVANZATE 


IAM AZIONI BENESSERE 


IAM AZIONI FINANZA 


IAM CAP.AZ.FLESSIB. 


ING GLOBAL BRANDNAM 






IKir? RFAI PQTATPFIIMD 5 385 5 450 10388 0 000 


4 629 4 678 8963 0 000 











PRIME FIN. EUROPA 

_4*821_4*883_2335_Q*Q£A 


PRIME HEL. EUROPA 


CAPITALO. BILANC. 


CARIFQNDQ LIBRA 


CISALPINO BILANCIATO 


CQMIT BILANCIATO 


CQMIT ESPANSIONE 


CQMIT MULTI SMERALDO 

DUCATO BIL. GLOBALE 

DUCATO BILEURQPA 

DUCATO CAPITAL PLUS 











ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,714 

6,719 

13000 


OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 


ALTO MONETARIO 

5.916 

5.914 

11455 

3.589 






ARCA MM 

11.600 

11.587 

22461 

4.627 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.149 

5.148 

9970 

0.000 


ASTESE MONETARIO 














BIPIEMME TESORERIA 



1(1 





BN REDDITO 

6.156 

6.154 

1 

BPL MONETARIO 

7.189 

7.185 

1 


MC OM-OBB MED.TERM. 

5 39Q 

5 ^ 382 

10436 

5,252 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5.166 

5.162 

10003 

5,042 

MIDA OBBLIGAZ. 


14.019 

27185 

4.815 

NORDFONDO 

13.321 

13,316 

25793 

3.778 

OASI FURO RISK 

IO 306 

10 285 

19955 

4 874 

QASIQRRI FURO 


-1 - 

■5,59.5 

10847 

-“T.Q/ “T 

4,867 

OASI OBBL. ITALIA 

11.010 

10.986 

21318 

4,757 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7.012 

7,006 

13577 

3.804 

OPTIMA OBBLIGAZION. 


5,327 

10316 

4.409 

PADANO OBBLIGAZ. 

7.736 

7.734 

14979 

3.783 

PERSONAL EURO 

9.676 

9.664 

18735 

4.605 

PERSONAL ITALIA 

7.147 

7,138 

13839 

4.169 

PRIME BOND EURO 

7.425 

7.416 

14377 

4.225 

PRIMFCI lIR OR FURO 

14,454 

14.437 

27987 

4,082 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5.664 

5.656 

10967 

3,075 

R&SUNALL. OBBLIGAZ. 

12.312 

12.304 

23839 

4.285 

RAS OBBLIGAZ. 


23.924 

46381 

4.735 

ROLORENDITA 

5 334 


10328 4.078 

ROMAGEST EURO BOND 

7.241 

7.235 

14021 4.217 

SAI EUROBBLIG. 

9,816 

9,810 

19006 4.447 

SANPAOLO OB. EURO D. 


10,022 

19429 

5.354 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5.777 

5,772 

11186 

5.246 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.133 

6,125 

11875 

5.179 

TEODORICO OB. EURO 

5.186 

5.184 

10041 

3,101 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.013 

13.991 

27133 

3.992 

ZETA REDDITO 

6,162 

6,156 

11931 

4,087 

| OB. AREA EUROPA 



CISALPINO REDDITO 















F&F BOND EUROPA 

7.727 

7.715■ 



NORDFONDO EUROPA 
OASI QBBL. EUROPA 


F&F LAGESTPQRT.2 

F&F PROFESSIONALE 


FIDEURAM PERFORMANCE 

FQNDERSEL _ 

FQNDERSELTREND 


45,156 45,495_87434 


1Q.17Q 1Q.297_19692 


FQNDICRI BILANCIATO 


13.Q14 13.Q85_25199 


FQNDINVEST FUTURO 


22,853 22,978_4425Q 


FONDO CENTRALE 


20.111 2Q.339_3894Q 


GEN.ALL.SERV.CQM.C 


4,953_19611_9591L 


GEQ EURQPEAN ETHICAL 1Z31 1Z31_916Q 


16,293 16.351_31548 


11,443 11,598_22157 


HELIQS BILANCIATO 78 


IAM BIL,GLOBALE 


ING PQRTFQLIQ 


ING WSF MODERATO 


OASI FINANZA P.25 


NFUND BILANCIATO 


NFUND GNFMULTIF 


ME ALLSERV.CQM.C 


PUTNAM GL BAL 


PUTNAM GL BAL-S 


QUADRIFOGLIO B1L.INT 

RAS BILANCIATO _ 

RAS MULTI FUND 


RAS MULTIPARTNER5Q 


RQLQINTERNATIQNAL 


RQMAGEST PRQF.ATT. 
SAI BILANCIATO 


SANPAQLQ SOLUZIONE 4 


SANPAQLQ SOLUZIONE 5 


SPAZIO B1LANC.ITALIA 


VENETQCAPITAL 


ZETA BILANCIATO 


ZETA GROWTH & INCOME 


BIL. AZIONARI 


AUREO FF DINAMICO 


BIPIEMME VALORE 
BN INIZIATIVA SUD 


BNLBUSS.FDF SV1LUPP 


PRIME ALL.SERV.COM.B 


BIL. OBBLIGAZIONARI 


ARCATE 


AUREO FF PONDERATO 


AZIMUT PROTEZIONE 


8.561_ mi _165Z6_8*5Z3 

6.353_6*405_123Q1 16,376 

6.295_6*426_12189 -4Q.853 


15Z5_16425 12,134 


7,797 L888 15897_5436 


12.1Q8 12,321_23444 -46,336 


-6.8Q3 

-5,128 

-11.918 

-13,332 

-4,318 

-3,994 

Q.523 

-8.667 

-5.873 

-4.228 

8,888 

Q.QQQ 

-6.651 

-8,118 






BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.734 

4.768 

9166 

0.000 

BNL SKIPPER 1 

5.052 

5.053 

9782 

0.000 

BNL SKIPPER 2 

5.021 

5.040 

9722 

0.000 

BPC STRADIVARI 

5.013 

5.023 

9707 

-2.337 

DUCATO EQUITY 30 

4.944 

4.991 

9573 

0.000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5.517 

5.576 

10682 -4.102 

EFFE LIN. PRUDENTE 

4.948 

4.972 

9581 

0.000 

F&F LAGEST PORT. 1 

6.013 

6.045 

11643 

-2.702 

GEN.ALL.SERV.COM. D 

4.979 


9641 

0.000 

HELIOS BILANCIATO 40 

12.371 

12.427 

23954 

-10.348 

OASI FINANZA P.15 

5,389 

5.396 

10435 -2.567 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4,989 



RAS MULTIPARTNER20 

4.987 

4 'gg 3 

9656 S 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.792 

10.825 

20896 -1 478 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.947 

5.951 

11515 

0,439 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,335 

6,342 

12266 


OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

m 

■sua 

Iran 

Birri 

ANIMA FONDIMPIEGO 

15,635 

15.534 

30274 

-1,169 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 



12739 

2.285 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

g|ggg 

8 'g 88 

11010 

0.000 

AZIMUT SOLIDITY 

6 648 

6 648 

12872 

3 4(16 

RIM Gl ORAI OONV. 

4 999 

8n?n 

qg 79 nnf)n 

BIPIEMME PLUS 

5059 

5059 

9796 0.000 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.811 

7826 

15124 

3.074 

BN OBB. DINAMICO 

12,027 

12,091 

23288 

-1,126 

BNL PER TELETHON 

5.042 

5.053 

9763 

0.000 

BPB TIEPOLO 

6.937 

6.940 

13432 

2.512 

RPC MONTFVFRDI 

5,128 

5,130 

9929 

1,383 

BPL REDDITO 

7.597 

7.608 

14710 

-0.288 

CISAI PINO IMPIFGO 

5,364 

5,360 

10386 

1,610 

COMIT RFNDITA 




2,814 

COMIT RISPARMIO 

5099 

5099 

'*9873 

2.502 

CR TRIFSTF ORRI 

S87? 

g 88n 

11370 

3.388 

DUCATO EURO PLUS 

17,830 

17.861 

34524 -2,171 

EPSILON LIMITED RISK 



9842 0.000 

FPSII ON PORTFOI IOINS 

g'pgg 

g|p 87 

9848 

0.000 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5 Qg 2 

5Q g 8 

9801 0.000 

EUROCONSULT FIORINO 

6368 

6.420 

12330 

-0.047 

FONDICRI EUROBOND 

79Q3 

7894 


4.302 

FONDICRI ROMA CAPUTM 

9 247 

9 255 

17905 3.654 

GEPO CORPORATE BOND 

5333 

5.363 

10326 

0.000 

GEPOBONDEURO 

5,263 

5.257 

10191 

1.114 






4,021 







6 530 











DUCATO OBBL. TV 

5.132 

5.132 

9937 

0.000 

EFFE OB. EURO BT 

5.193 

5.191 

10055 

3.735 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.142 

5.140 

9956 

0.000 

EPTA CARIGE CASH 

5.215 

5.213 

10098 

0.000 

















































































































IAM BOND TASSO VAR._ 

_5.887 

5.886 

11399 

3.900 


PUTNAM EURQ.SH.T.LIT 




QUADRIFOGLIO QBB. 


13,132 13,114_25427_24! 


5,427 5,424 10! 


OB. AREA DOLLARO 


ARCA BQND DOLLARI 


-9*873_9481 171 


ARTIG. AREADQLLARQ 


5.769_5470_11170_84! 


AUREO DOLLARO 


AZIMUT REDDITO USA 


BPL QBBL. AMERICA 


CAPITALG. BQND-S 



8.4Q5 

8.387 

Q 14.Q91 































F&F RISER.DOLLAR-EUR_ 

7.842 

7.973 

15184 



m GEO USA ST BQND 1 


GEO USA ST BQND 2 


GEODE NQRDA. BQND 






























IAM CASH DOLLARO 

15.162 

15.429 

29358 nono 


IAM CASH DOLLARO ($) 


INVESTIRE N.AM.BQND 


INVESTIRE EURO BT 


5,743_5*740_11120 


4,225 

3,870 


NQRDFQNDQ AREA DQL $ 


NQRDFQNDQ CASH 


L 

12127 


PERSQNALDQLLARQ-S 


OASI MONETARIO 


OLTREMARE MONETARIO 6J34 6J2Z 131 


QPTIMA REDDITO 
PADANO MONETARIO 


3,640 

5.Q38 

4,711 


7,129_Z*239_131 


PUTNAM USA BQND-S 


RAS US BQND FUND 


4,485 4,515 8684 0,000 


PASSADQRE MONETARIO 


PERSEO RENDITA 


5,775_5J73_11182 


4,097 

4,318 

4,809 


SANPAOLO BONDS DOL. 


OB. AREA YEN 


5.QQQ 5400_9661_0400 


12,552 12,625_243Q4 -5.864 
















R&SUNALL MONETARIO 

6.233 

6-231 

12069 3.486 


AUREO ORIENTE 


CAPITALG. BQND YEN 


4,146_4*239_8028_0400 


EURQM. YEN BQND 


INVESTIRE PACIFIC B 

















ROLOMONEY 

9.217 

9.210 

17847 

4.158 

ROMAGEST MONETARIO 

11.057 

11.050 

21409 

4.134 


5.244_5*268_1Q154 


PERSONALYEN-Y 


SANPAOLO BONDS YEN 


OB. PAESI EMERGENTI 


RQMAGEST SEL SHQRTT 


5,228_5421_10123_1247 ARCA BQND PAESI EMER 


SAI EURQMQNETARIQ 


1 3 ,804 13,796_26726_3409 AUREO ALTO REND. 


SANPAQLQ OB. EURO BT 


6,259_6456_12119_4443 


CAPITALG BONDEM 


SANPAQLQ SQLUZ. CASH 


8494_6469_16672_54 


SANPAQLQ SOLUZIONE 1 


5,177_5J75_10024_3409 














VENETOCASH 

10.736 

10.732 























GEODE B.EMERG.MKT. 

6*813 

—£.912— 

13203 14 624 


GEPQBQND P.EMERGENTI 


ZENIT MONETARIO 


15,415 15,457_29848 -2,738 


ZETA MONETARIO 


6,212_64U_12028_3*155 GESTIELLE E.MKTS BND 

6,981 6,978 13517 4,380 IAM BQND EM.VA.ATTIV 




IAM BQND EM.VAL.CQP. 


OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 


ING EMERGING MARKETS 


ALLEANZA OBBL. 

























ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.271 

5.271 

10206 

0.000 


























BNOBB. EUROPA 


5.887 

11410 

3.768 


INVESTIRE EMERG.BQND 


NQRDFQNDQ EMERG.BQND 


6,672_12714 15,7! 


OASI OBBL. EMERG. 


OB. INTERNAZIONALI 


ALTO INTERN. QBBL. 


_5461_5493_1101 


ARTIG. QBB. INTERNAZ 


7,412_7487_1 


AUREO FF PRUDENTE 


5,201_5*164_10071- 


AZIMUT REND. INT. 





















CARIFONDO ALA 

8.103 

8.100 

15690 

4.433 








































EPTA CARIGE BOND 

5.233 

5.232 

10133 

0.000 


BNQBBL INTERN. 


BPVI QBBL. INTERN. 


C.S.QBBL INTERNAZ. 


CAPITALG. GLOBAL B 


CARIFQNDQ BQND 


CENTRALE MONEY 


CQMIT QBBL. ESTERO 


CQMIT QBBL.INTER. 


CQNSULTINVEST H Y1E. 


DUCATO GLOBAL BQND 


DUCATO QBBL. INTER, 


8,216_8467_151 


EFFE QB. GLOBALE 











EUROM. REDDITO 

11.861 

11.854 

22966 5.038 


EPTA 92_11,364 11.464_22004_6*044 

EUROM. INTER. BOND 

8.727 

8.778 

16898 9.142 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.078 

11.151 

21450 10.217 





FONDERSEL INTERN. 

12.597 

12.698 

24391 8.184 


F&F CQRPQR.EURQBQND 


FQNDICRI PRIMARYB. 


F&F EURQREDDITQ 


GEODE GLOBALBQND 


F&F LAGEST QBBL. 


15451_29170_5*167 


FQNDERSELEURO 


FQNDICRI LUNGO TERM. 


5,220_5412_10107_0400 


GEODE EURO BQND 


5,727_5422_1101 


GESTICREDIT CEDOLA 


GESTIELLE LT EURO 


GESTIELLE MT EURO 


11,294_21672_34 


IAM BQND CQNV.EURQ 


6,181_6476_1191 


5,646_5443_10932_4461 


IAM LONG BQND EURO 


6,757_6458_131 


IAM OBBIETTIVO RED. 


6.783_6474_13134_4462 



















































INTERN. BOND MANAG. 

7.099 

7.142 

13746 5.971 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.726 

8.797 

16896 

8.330 

LAURIN BOND 

5-432 

5-464 

10518 

9-076 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 


MIDA QBBLIG.INTERNAZ 


5,239_5439_10144_3422 


NQRDFQNDQ GLOBAL 


OASI BQND RISK 


7452_13670_4441 


OASI QBBL. INTERNAZ. 


OLTREMARE BQND 


QPTIMA QBBL H.YIELD 


PERSONALBQND 


PRIME BQND INTERNAZ. 


PRIMECLUB QB. INTER. 


PUTNAM GLOBAL BQND 


7,548_Z493_14615 


PUTNAM GLOBAL BQND-S 


R&SUNALL BQND 


7,678_7447_14867 


RAS BQND FUND 


14,750 14,789_2856Q 


7.822 

3,766 

3,761 

5,307 

7,241 

6,743 


RQMAGEST QBBLINTEt 


RQMAGEST SEL.BQND 


SAI QBBLIG. INTERN. 


SANPAQLQ BQNDS 


SPAZIO QBBLIG.GLQB. 


14,062 14,156 



OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFUTURA 


14444 14437_2Z193_4*439 


ANIMA CONVERTIBILE 


4,742_4454_9182 -4,912 


ARCA BQND CORPORATE_5*093_5*090_9861_0*000 


AUREO GESTIQBB 


9446_9493_17515 


AZIMUT FLQATING RATE 


6,529_6*528_12642_3476 


AZIMUT TREND TASSI 


7,076_Z*Q76_13701_5453 


BIPIEMME CQR.BQ.EUR. 


5,411_5*406_1047Z_5490 


BIPIEMME PREMIUM 


5,132_5426_9937_0400 


BIPIEMME RISPARMIO 


6.9Q2_6495_13364_5433 


8.218_8473_15912 14,361 


BN QBBLIG.ALTI REND. 


10,101_10,109_19558_4*853 


BN VALUTA FQRTE-CHF 


BNL BUSS.FDF G H Y 


5,138_5417_9949_0400 


CAPITALO. BQND CQRP. 


5,362_5454_10382_5*447 


CARIFQNDQ MGRECIAQBB_6433_6456_12069_6*802 

CQMIT CORPORATE BQND_5*331_5424_10322_5*836 


CQMIT ITALCQRP.BQND 


5,320_5412_10301_5476 


DUCATO REDDITO IMPR. 


5,088_5406_9652_0419 


EFFEQB. CORPORATE 


5,122_5425_9916_2440 


EURQM, RISK BQND 


5,182_5499_10034_3440 


FQNDICRI CORPORATE 


4,681_4*702_9064_0400 


GEO GLOBAL BQND TRI 


5,230_5430_1012Z_4*412 


GEO GLOBAL BQND TR 2 


5,211_5411_10090_4424 


GESTIELLE CQRP. BQND 


5,026_5426_9732_0400 


GESTIELLE GLQB.CQNV. 


6,116_6431_11842 -1,354 


GESTIELLE H.R. BQND 


4.517_4432_8746 -16.212 


IAM BQND CQRP. EURO 


5,184_5464_10038_0*000 


IAM BQND CQRP. INT. 


5,210_5453_10066_0400 


6.428_6450_12446 16.280 


5497_5497_10450_6J65 


5487_5467_10431_7446 


15485 15,476_29402—16406 


6,674_6472_12923 11,979 


6,713_12942 18,384 


-40171_0495 

-41604_4491 


10,268 10,372_19862_4*166 


5.472_5433_10595_4417 


-2.582 

4*720 


6,936 7,004 13430 0,376 


7,983_6401_15457 17.656 


6,164_6447_11935 16,039 


OASI FINAN7A P CASH 

6,868 

6,868 

13298 

3,667 

PFRSONAI FRANCO-CHF 

10,297 

10,286 


8,799 


11,100 

11.028 

Q 

11.356 

PRIMF CORP RCND FURO 

5,025 

5,022 

9730 

0,000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5,364 

5.426 

10386 

7.258 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

4,646 

4,608 


7.250 

RAS CFDOI A 

6,321 

6,315 

12239 

4,475 

RAS SPREAD FUND 

5,060 

5.069 

9798 

-0.900 

RISPARMIO IT.REDDITO 

13,452 

13,538 

26047 

3,724 

ROMAGFSTPROF CONS 

5,265 

5,261 

10194 

4,464 

SANPAOLO BOND HY 

5,450 

5.472 

10553 

-0,018 

SANPAOLO RONDS FSV 

5.604 

5594 

10851 

8.963 

SANPAOI 0 OR FRT.FTI 

6,244 

6,265 

12090 

7,377 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,310 

5.302 

10282 

4.434 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,171 

6.168 

11949 

4.891 

SPA7IO CORPORATF R 

5,343 

5,337 

10345 

4,826 

VASCO DE GAMA 

10.487 

10.491 

20306 

5.797 

ZETA CORPORATEBOND 

5,263 

5,259 

10191 

0,000 

1 SICAV ITALIANE 

SYMPHONIA AZ. INTER 

10.006 

10.157 

19374 

-11.215 

SYMPHONIA AZ. ITALIA 

12.536 

12.640 

24273 

-15.188 

SYMPHONIA FORTISSIMO 

3,170 

3,182 

6138 

0,000 

SYMPHONIA MONETARIA 

6,067 


11747 

4.477 

SYMPHONIA OB.A.EUROP 

6,803 

g' 8 Q 3 

13172 

5.146 

SYMPHONIA PAT Gl RFD 

5.918 

5,945 

11459 

3.299 

SYMPHONIA PAT.GLOB. 

5,379 

isr 

10415 


1 F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 

ANIMA LIQUIDITÀ’ 

5,224 

5,223 

10115 

4,125 

ARTIG. LIQUIDITÀ’ 

5.097 

5.096 

9869 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

10,580 

10.578 

20486 

3,552 

RNI101 UDITA’ 

Zmt 


11507 

4,153 

BNL CASH 

18,770 

18.768 

36344 

3.695 

BNL MONETARIO 

8,607 


16665 3.648 

CAPITAI G l 101 un 

6,066 

g'ggg 

11745 

3.976 

CARIFONDO TESORIA 

6,418 

6418 

12427 3,935 

CASH ROMAGFST 

5,269 

S2 g 8 

10202 3,843 

CENTRALE C/C 


85Q7 

16474 3.718 

COMIT TESORERIA 

s 

g 3n8 

10280 4.016 

DUCATO MON. EURO 

7,193 

7,192 

13928 3.735 

EFFE LIO. AREA EURO 



11027 

3.432 

EPTAMONEY 

11.816 

11.815 

22879 

4.252 

FIIGANFO 

6,254 


12109 

4,025 

FIIROM TFSORFRIA 


9 g ?1 

ifldd6 

d iid 

FIDEURAM MONETA 

12.512 

12.513 

24227 3.541 

FONDERSEL CASH 

7,629 


14772 

4.107 

FONDICRI LIQUIDITÀ’ 


g' 782 

13136 4,224 

GFSTICRFDIT CASH MAN 

7,016 

7,015 

13.585 3.618 

GESTIELLE CASH EURO 

5.945 


11511 

3.988 

ING EUROCASH 


g'g 94 

10833 1.819 

MIDA MONFTAR 

10,388 

10,387 

20114 

3.651 

NORDFONDO MONETA 

5,218 

5,217 

10103 3.861 

OASI 3 MESI 



12061 

3.695 

OASI CRESCITA RISP. 

6.966 

6.966 

13488 

3.614 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,920 

6,920 

13399 

4,232 

OPTIMA MONEY 

5715 

5.214 

10098 

3.657 

PERSEO MONETARIO 

6.247 

6.246 

12096 

3.960 

PERSONAL LIQUIDITÀ’ 

5,572 

5,571 

10789 

3,780 

PRIME LIQUIDITÀ’ 

5.528 

5.527 

10704 

4.223 


RISPARMIO IT.MQN. 


5,134 5,215 9941 10,765 


7,657 ZJQ3 14626_8486 


8494_8466_16640 13,857 


7.643_7471_14799_7406 

5.225_5*243_10117_0400 


7453_7422_14625_8495 


8.576_6412_16605_4453 


10,146 10,193_19645_4425 


ROLOCASH 

7 . 070 

7069 

13689 3.696 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

g 1 33 

5.132 

qq 3 q 

0.000 

SAI 1 101 UDITA' 

q 273 


17 qgq 

3,794 

SANPAOLO LIQ.CL B 

g 247 

g' 24 fi 

12096 

0.000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,246 

6,245 

12094 


F. FLESSIBILI 

ALARICO RE 

5,031 

5,027 

9741 

0,000 

ANIMA FONDATTIVO 

12.937 

12.996 

25050 

-5.472 

AUREO FLESSIBILE 

5,041 

5,056 

9761 

2,287 

AZIMUT TREND 

17.616 

17,687 

34109 

-1,734 

AZIMUT TREND 1 

16.133 

16.331 

31238 

-17.334 

BIM FLESSIBILE 

5,283 

5,319 

10229 

0,000 

BN NEW LISTING 

7.354 

7.405 

14239 

-37.930 

BN OPPORTUNITÀ’ 

5.594 

5.637 

10831 

-32.723 

BNLTREND 


23,574 

45191 

-23,471 

CAPITALG. RED.PIU' 

6,118 

6,120 

11846 

3,906 

CAPITALG. RISK 


8718 

17134 

4.081 

CISALPINO ATTIVO 

3,523 

3,531 


-27,014 

DUCATO CIVITA 

5,000 

5.000 

9681 

0.000 

DUCATO SECURPAC 

12,220 

12,324 

23661 

-13,400 

DUCATO STRATEGY 




0.000 

EUROM. STRATEGIC 

4.185 

4.238 

8103 

-16,300 

FONDINVFST OPPORT 

5,490 

5,542 

10630 

-9,540 

FCRMIII Al RAI ANCFD 

5,844 

5,851 

11316 

1,423 


5.716 

5.717 

11068 

3.457 

FORMULAI HIGH RISK 



11348 

-4.122 

FORMIII Al IGWRISK 

5,686 

5,686 

11010 

2,969 

FORMULA 1 RISK 

5.737 

5.753 

11108 

-3.058 

GFOFIIR FO TOTAI RFT 

5,123 

5,123 

9920 

0,000 

GESTIELLE FLESSIBILE 

14.647 

14.732 

28361 

-18.817 

GESTNORD TRADING 


6.255 

12011 

-11,675 

IAM PORTFOLI01 

5,105 

5,104 


0,000 

IAM PORTFOLIO 2 



9 532 

0.000 

IAM PORTFOLIO 3 

4.701 

4.714 

9102 

0.000 

IAM PORTFOLIO 4 

4,459 



0,000 

IAM TOP DYNAMIC 


6.030 

11680 

0.000 

IAM TREND 

3.741 

3.763 

7244 

-26.271 

KAIROS PAR INCOMF 

5,123 

5,116 

9920 

0,000 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.748 

4.769 

9193 

-6,147 

LEONARDO FLEX 




0.000 

OASI HIGH RISK 

8,530 

8 'ggq 

16516 

-26,127 

OASI TREND 


4950 


0.000 

QIIAnRIFOGI in FI FSS 

18 372 

18 413 

35573 

-17 916 

R&SUNALL. FREE 

5.863 

—Lottili— 

11352 

-38,729 

RAS OPPORTUNITÀ 

5.707 


11050 


RAI INVFRTII IRFRO 

6,935 

fi977 

13428 

-2,365 

SANPAOI n HIGH RISK 

6,264 

fi3n2 

12129 


SPAZIO AZIONARIO 

6.319 

6340 

12235 

-18758 

SPAZIO CONCENTRATO 

3-741 

3.758 

7244 

-25.611 


AZIMUT AMERICA 


14,224 14,352 27542 -12,456 EURQCQNSULT TALLERO 


16164 -29,528 PRIME UTIL. EUROPA 


5,019 5,022 9718 0,000 GESTIELLE QBB. MISTO 


9,161 9,171 17738 1,743 


8,481 8,472 16422 4,181 LEONARDO BOND 


5,150 5,186 9972 0,000 


8,410 8,487 16284 -22,907 















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































Colore: Composite 


Stampata: 18/06/01 21.20 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 16 - 19/06/01 


16 

l’Unità 


08,00 Sport Edicola (Tmc) 


12,30 Tme Sport (Tme) 

> 

14,57 Pallan. femm.: Ita-Rus (RaiSportSat) 

45 

■5 

16,15 Vela, Regata Tutta Trieste (Rai3) 

16,45 Giro d’Italia dilettanti (Rai3) 

E 

17,26 Biliardo: prof. 5 birilli (RaiSportSat) 


18,40Sportsera(Rai2) 

5 

21,00 Boxe: Mbaye-Fernandes (Eurosport) 




martedì 19 giugno 2001 



La Roma dello scudetto crolla (-12%) in piazza Affari 

Gli investitori sono preoccupati per l'impatto dei nuovi investimenti di Sensi sui conti 


MILANO La Roma crolla in Borsa nel giorno 
del trionfo. Il titolo della società di calcio della 
capitale è stato protagonista in negativo della 
giormnatain piazza Affari e ha chiuso la riunio¬ 
ne con una flessione record del 12% a 5,46 
euro, il livello più basso dallo scorso autunno. 
Il titolo Roma è stato subito oggetto di pressio¬ 
ni di vendita fin dalle prime battute della riunio¬ 
ne di Borsa. Pressioni talmente forti da costrin¬ 
gere le autorità a sospendere il titolo dalle con¬ 
trattazioni per eccesso di ribasso. Per tutta la 
sessione, dopo la riammissione agli scambi, la 
società di Sensi ha vissuto male il giorno dopo, 
lo scudetto, quasi che gli investitori e glia zioni- 
sti non fossero soddisfatti della storica conqui¬ 


sta calcistica. 

Che cosa è successo in Borsa? Perchè la Ro¬ 
ma in testa alla classifica è invece crollata al 
listino? La spiegazione va trovata in alcune 
valutazioni tecniche e in alcune considerazioni 
degli analisti. Il mercato, si sostiene, aveva già 
ampiamente scontato lo scudetto alla Roma, 
anche se la matematica non aveva ancora pro¬ 
nunciato il verdetto finale. 

Così il rialzo per la possibile vittoria del titolo di 
Campione d’Italia si era già manifestato nelle 
scorse settimane, mentre ieri gli investitori han¬ 
no iniziato a fare conti diversi.La vittoria dello 
scudetto offre molti onori alla società di Sensi, 
ma il bilancio della società sarà anche gravato 


da costi ingenti: i premi miliardari per la rosa 
che ha vinto il campionato e una campagna 
acquisti di rafforzamento certamente impegna¬ 
tiva se il presidente vuole restare su alti livelli 
nel sistema della pedata nazionale internaziona¬ 
le. 

La caduta della Romna scudettata in Borsa, 
dunque, non è un fenomeno clamoroso, anche 
se può sorprendere. 

Lo stesso destino toccò l'anno scorso alla cugi¬ 
na Lazio, in occasione della vittoria dello scu¬ 
detto. Forse non è casuale che le due società 
romane abbiano vinto gli ultimi due campionati 
di calcio: sono le uniche squadre ad essere 
quotate in Borsa. 


l’Unità 


ONLINE 



nasce 

sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 

WWW.I 

unita.it 



l’Unità 


ONLINE 



nasce 

sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 

WWW.I 

unita.it 


Roma, lo scudetto vale cento miliardi 

In arrivo il portiere Pelizzoli e il difensore Koffour. Stop per Buffon e Cannavaro, Nakata in partenza 


Marzio Cencioni 


ROMA Come ci si sveglia da campio¬ 
ni d’Italia?! giocatori, poco abituati 
ad un trionfo del genere (solo Anto- 
nioli aveva centrato questo obietti¬ 
vo), hanno fatto festa fino a tardi. 
Capello, che ieri ha festeggiato an¬ 
che il suo 55° compleanno (auguri 
anche a Montella, 27 anni), non si è 
scomposto: ha lavorato, fissando 
una riunione tecnica con i suoi più 
stretti collaboratori. La Roma del 
2002 sta nascendo in queste ore: il 
tecnico indica, Sensi acquista. O al¬ 
meno tenta di farlo. Con Fabio Can¬ 
navaro la trattativa non è andata a 
buon fine, troppo alta la richiesta 
del Parma (80 miliardi). E allora ci si 
concentra sul ghanese del Bayern 
Monaco,Samuel Kuffour (25anni), 
fresco campione d’Europa e sull’ar¬ 
gentino del Napoli, Hernan Quiro- 
ga. Gli altri movimenti?Montellado- 
vrebbe restare («Rimarrà, ma qui si 
devono calmare tutti, questo è il si¬ 
stema per andare tutti falliti. Si può 
studiare una formula a rendimen¬ 
to...» ha detto il presidente Sensi), 
Nakata - inserito come controparti¬ 
ta tecnica per l’affare Cannavaro - 
finirà per lasciareRoma, per Lupatel- 
li c’è il Chievo. Già certi quattro ac¬ 
quisti: Cassano (19 anni), Pelizzoli 
(21), Siviglia (28) e Lima (30). La 
Roma lascerà definitivamente To- 
mic all'Alaves mentre Aldair resterà 
almeno un altro anno. I ncerta la po¬ 
sizione di Zago. 

Il ritiro, ancora a Kapfenberg, 
scatterà il 16 o 18 luglio, quindi un 
mese di vacanza, più o meno, per 
tutti. Ma non per il presidente che 
ieri ha improvvisato uno show in 
occasione del premio assegnato dal- 
l’Ussi (UnioneStampa Sportiva Ita¬ 
liana). «Bettega? E chi è Bettega? Le 
dichiarazioni di M oggi sugli scudetti 
di Lazio e Roma? Dovrebbe spende- 
requalchelira in più» le battute riser¬ 
vate ai dirigenti juventini. Una pro¬ 
vocazione anche per Cragnotti: 
«Comprerei Salas. Cragnotti non lo 
venderebbe a me? No, Cragnotti dà 
tutto, non lesina niente». M a con il 
patron della Lazio c’è un impegno 
in comune, lo stadio Olimpico: «Bi¬ 
sogna arrivare a una soluzione - af¬ 
ferma Sensi - Milano ha risolto il 
problema con un esborso nullo, una 
concessione per 30 anni. Noi ardita¬ 
mente faremo il sacrificio di acqui¬ 
starlo. M a, come dice un'opera lette¬ 
raria, c'e differenza tra la roba e l'af¬ 
fitto. Noi vogliamo la roba. Voglia¬ 
mo gestire lo stadio come accade al 
Manchester United e al Reai Ma¬ 
drid». La borsa nella mattinata di 
ieri non l’ha reso felice: «Abbiamo 
vinto lo scudetto eli titolo ha aperto 
perdendo quattro punti. È strano, 
ma il mondo va così». Il presidente 
però può consolarsi perché la vitto¬ 
ria del campionato può valere fino a 
100 miliardi tra premi e contratti 
degli sponsor, royalties sui gadget, 
maggiori abbonamenti allo stadio e 
alla pay-tv e ricavi per la partecipa- 
zioneallaChampionsLeague (a par¬ 
tei 40 miliardi secchi in caso di vitto¬ 
ria) 

Denari sonanti sono i tre miliar¬ 
di di premio concordato con lo 
sponsor Ina, mentre la Robe di Kap- 
pa (lo sponsor tecnico con cui la 



Per il Papa gelato 
e pizze giallorosse 

Un gelato e una pizza giallorossi 
hanno allietato la mensa di papa 
Wojtyla. Il gelato col giallo dato 
dal torlo d'uovo e col rosso porta¬ 
to dall'amarena è stato inventato 
da Giovanni Maranghi di Torre 
Maggiore (Foggia), da tre anni at¬ 
tivo in Via Cipro, poco distante 
dalle mura vaticane. «A questo 
gelato giallorosso - racconta - 
pensavo da tempo, ma solo tre 
giorni fà l'ho inventato». Intorno 
alle 17,30 sempre di ierii sono 
arrivate al III piano del Palazzo 
apostolico, dove abita il Papa an¬ 
che otto pizze, anch'esse giallo¬ 
rosse, confezionate da Angelo Fal¬ 
cone, pizzettaro da sette anni sul¬ 
la piazza. Intanto il presidente 
Sensi lintende onorare il suo im¬ 
pegno di donare al Pontefice la 
prima maglia giallorossa con lo 
scudetto tricolore. E così ieri, all' 
indomani della vittoria, per prima 
cosa ha chiesto udienza in Vatica¬ 
no per portare al Papa la maglia 
della Roma. 


Pronta la nuova 
maglia “tricolore” 

È già pronta la nuova maglia della 
Roma, con lo scudetto tricolore. La 
BasicNet, sponsor della società gial¬ 
lorossa, ha infatti allestito per la 
prossimastagione cinque nuove ma¬ 
glie denominate «Combact 2002». 
Oltre alle tre maglie utilizzate quest' 
anno (la rossa, la blu e la bianca), ci 
sono due novità: la maglia della 
Champions League, che sarà bicolo¬ 
re, metà gialla e metà rossa; e quella 
gialla con i bordi rossi, che è già 
stata utilizzata dal portiere e ora ver¬ 
rà adottata dall'intera squadra. 
Andrea Carbonara, direttore marke¬ 
ting del Gruppo BasicNet, ha confer¬ 
mato intanto il grande successo di 
vendite ottenuto quest'anno per la 
maglie della Roma. Ne sono state 
acquistate infatti 138 mila. E si è 
deciso di stamparne altre 5 mila in 
una edizione limitata per ricordare 
lo scudetto. La nuove maglie con lo 
scudetto erano già pronte da tempo, 
spiega Carbonara, «ma per scara¬ 
manzia non ne abbiamo parlato fino 
a risultato ottenuto». 


Roma ha un accordo del valore di 
6,5 miliardi) regalerà altri 200 milio¬ 
ni, che saranno subito versati nelle 
casse della società. Dove finiranno 
anchei dieci miliardi di bonus d'in¬ 
gresso per la partecipazione alla 
ChampionsLeague2001/2002, men¬ 
tre i diritti pubblicitari dovrebbero 
registrare un incremento del 
10-15%. Nel grande conto va anche 


considerato l’aumento di prestigio 
(e quindi di valutazione sul merca¬ 
to) di ogni singolo giocatore. «Il car¬ 
tellino di un neocampione d'Italia - 
spiega Claudio Pasqualin, procurato- 
redi Alex Del Piero - può valere fino 
al 10% in più». Da domenica, però, 
valedi meno l’Olimpico: i danni cau¬ 
sati dai vandali chel’hanno saccheg¬ 
giato ammontano a mezzo miliardo. 



Festa doppia 
per Fabio 
Capello: 
scudetto e 55' 
compleanno. A 
destra, il giovane 
portiere 
dellAtalanta, 

Ivan Pelizzoli 
e, sotto, 
il sindaco 
di Roma, 

Walter Veltroni 


Il sindaco Veltroni ringrazia: 
«Una grande, civile festa» 

«Solo un'azienda che produce sogni è 
in grado di portare per le strade a fe¬ 
steggiare un milione di persone». 

Lo ha detto il sindaco di Roma Walter 
Veltroni intervenendo alle premiazioni 
Ussi. L'argomento principale è stato lo 
scudetto della Roma e la grande festa 
per le strade della capitale. Il sindaco 
ha espresso tutta la sua soddisfazione 
per come si sono svolte le cose: «Per 
il secondo anno consecutivo le squa¬ 
dre della capitale hanno vinto il cam¬ 
pionato italiano. Dopo la Lazio è tocca¬ 
to alla Roma. Ciò mi rende particolar¬ 
mente soddisfatto non solo per il suc¬ 
cesso conseguito ma perchè mi sono 
reso conto che la festa in città è stata 
grande e si è svolta in grande serenità. 
Ho girato per le strade e ho visto che 
nessun monumento è stato colpito.Un 
milione di persone ha fatto festa e tut¬ 
to si è svolto in un clima civile. Sono 
stati impegnati duemila elementi delle 
forze dell'ordine, ma a parte qualche 
episodio marginale, tutto si è svolto 
regolarmente. La Roma ha meritato di 
vincere questo scudetto». 

Veltroni ha poi salutato tre personaggi 
del calcio presenti: il presidente della 
Roma Franco Sensi, il centrocampista 
DamianoTommasi e l'allenatore del Perugia Serse Co¬ 
smi: «Cosmi e Tommasi rappresentano in campo i 
valori importanti del calcio. Fra l'altro vedendo dome¬ 
nica in azione il romanista ho avuto l'impressione a 
volte che fosse da solo a battersi contro tutti gli avver¬ 
sari. Non bisogna dimenticare che quella calcistica è 
un'azienda particolare, perchè produce sogni. Solo 
così si spiega il fatto che per un sogno scendano in 
piazza un milione di persone». 




Amarcord 


Da mio padre laziale 
alle mie figlie romaniste 


Renato Vernini 


M aggio '83... racconto 
alle mie figlie, accese 
romaniste, di un tifo¬ 
so che al I ora aveva di ci otto an¬ 
ni, del correrein punta di piedi 
ed a testa alta di un brasiliano 
chea Roma si chiamava Far- 
cao, di Roberto Pruzzo e dei 
suoi gol di testa, arrampicato 
in cielo, delleveronichedi Bru¬ 
no Conti, dei chilometri di 
Prohaska, delle bombe, quelle 
sì, intelligenti, di Agostino di 
Bartolomei e loro mi guardano 
con il sorrisetto malizioso che 
avrei avuto io al racconto delle 
vittorie sul campo Testaccio. 
M i rendo conto sol o ora che nel 
frattempo è cresciuta una gene¬ 
razione che non aveva mai visto 
vincere la Roma! Nell'83 avevo 
passatoi pomeriggi a studiare 
per I e u I ti me i nter rogazi on i con 
il cuorea mille, la consapevolez¬ 
za che lo scudetto, questa volta, 
non ci sarebbe stato negato ne¬ 
anche dagli arbitri e dai fanta¬ 
smi del gol di Turone. Me ne 
convinsi durante la partita di 
andata Roma-Pisa. La Roma, 
se non ricordo male, perdeva 
uno a zero solo a pochi minuti 
dalla fine. Tutto lo stadio era 
tranquillo: la nostra squadra 
avrebbe ribaltato il risultato e 
così fu. Unico momento critico 
l'incredibile sconfitta interna 
con la J uve, ma, sempre con il 
Pisa, la domenica successiva, 
Paulo RobertoFalcao rimisele 
cose in chiaro. Lo scudetto fu 
vinto a Genova, o meglio a Ge¬ 
noa, come scrissi allora su un 
compito di storia, ed io, che di¬ 
ci ottenneallenavouna squadra 
di mi ni hockey, festeggiai alla 
stazione di Bologna con "i miei 
ragazzi” reduci da un torneo 
del trofeoTopolino. L'anno pre¬ 
cedente avevamo celebrato il 
mondiale, che, per noi, era sta¬ 


tai! mondialedi BrunoConti o, 
al massimo, di Paolo Rossi, ma 
I a festa del I '82 impallidì al con¬ 
fronto di quanto avvenne nel le 
oreseguenti Roma-Tori no, par¬ 
tita della festa-scudetto. I miei 
genitori mi aspettavano presto 
a casa, preoccupati di qualche 
incidente, ma il 90 barato , di 
ritorno dal I o stadio, rimaseim- 
prigionatonei pressi dell'Aven- 
ti no e non potei fare a meno di 
rimanere in ascolto delle note 
di Venditti odi quel pocochesi 
riusciva ad intuì redal punto in 
cui mi trovavo. Tutti eravamo 
in preda ad unostatodi euforia 
sportiva mai provato in prece¬ 
denza, il nemicobianconeroera 
stato annientato, ed i cugina¬ 
stri avevano i loro problemi nel 
campionato di serieb. Davanti 
a me c'era un mare giallorosso 
ed io piansi tutti le lacrime che 
avevo. N on esistevanoi teiefoni- 
ni eraggiunsi a piedi Testaccio 
dove mi venne in mente di av¬ 
vertire, da una cabina pubbli¬ 
ca, mio padre, laziale, chesarei 
tornato quando sarebbe finita 
la mia voglia di festeggiarecon 
i fratelli romanisti. 

Non credo che abbi a apprezza¬ 
to ma assunseun atteggiamen¬ 
to di signori le di stacco. Non ap¬ 
prezzò neanche che la strada 
nella quale abitavamo si chia¬ 
mò per diversi giorni Via Ago¬ 
sti noDi Bartolomei echeil traf¬ 
fico venne bloccato perchè al 
centro della via si allestì un 
enormetavolata con immanca¬ 
bile porchetta: indossava una 
maglia bianconera ed era corre¬ 
data di tutti gli ortaggi nei pun¬ 
ti giusti. Che può chiedere di 
più un giovane tifoso? Forse di 
viverequegli attimi insiemeal- 
I e propri e fi gl i e, di ci assetta an¬ 
ni dopo, in preda alla stessa in¬ 
spiegabile euforia immerso in 
un tumulto di bandiere giallo¬ 
rosse. Chiesto e ottenuto. Gra¬ 
zie Roma. 
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Terim: «L’obiettivo minimo 
è la Champions League» 

La zona Champions League è I' 
obiettivo “minimo”che Fatih Terim 
(nella foto) si è autoimposto nel giorno 
della presentazione come nuovo 
allenatore del Milan. «Naturalmente, 
meglio se la conquistiamo da primi...» 
ha detto Terim, ricordando come tre 
dei suoi predecessori abbiano 
centrato lo scudetto al primo anno in 
rossonero.il tecnico turco, 47 anni, ha 
firmato un contratto che lo lega al 
Milan fino al 30 giugno 2003. Cesare 
Maldini sarà il capo degli osservatori. 



Cinque miliardi di multa 
chiesti per l’Udinese 

La multa di 5 miliardi per I' Udinese è la più 
pesante tra quelle finora proposte dal pm 
Porceddu e il presidente Soldati si è detto 
«molto sorpreso», non solo per questo ma 
anche per i due anni di squalifica chiesti 
per i giocatori Warley, Alberto, Jorginho e 
Da Silva e per i dirigenti Pierpaolo Marino, 
Sigfrido Marcatti e Gino Pozzo. 

«La nostra società è estranea ai reati che 
sono stati contestati in questo processo - 
ha aggiunto Soldati - e anche la multa di 5 
miliardi è una sanzione elevata per un 
piccolo club come il nostro». 


Verona-Reggina, sorteggio fatto 
Ma c’è di mezzo Vasco Rossi 

Gara di andata giovedì 21 giugno a 
Verona, ritorno domenica 24 a Reggio 
Calabria. Queste le modalità dello 
spareggio fra Verona e Reggina per la 
permanenza in serie A. Ma non si è 
tenuto conto che il giorno successivo al 
Bentegodi è in programma un concerto 
di Vasco Rossi. Il problema naturalmente 
sono i tempi per il montaggio del mega 
palcoscenico che la rockstar sta 
utilizzando per il suo tour. In condizioni 
normali servono tre giorni, ma a Verona 
dovrebbe fare tutto in un sol giorno 


Cuper arriverebbe a Milano 
con Canizares e Baraja in valigia 

Hector Cuper, prossimo allenatore dell'lnter, 
vuole trasferirsi a Milano portandosi nel 
bagaglio due dei suoi pupilli del Valencia: 
Santiago Canizares e Ruben Baraja, senza 
escludere la possibilità di aggiungervi Kily 
Gonzalez, ha detto il quotidiano sportivo 
“Marca” .Baraja, 26 anni, è un centrocampista 
di grande affidabilità ed è stato uno dei 
giocatori più utilizzati in questa stagione dal 
tecnico argentino. L'altro giocatore su cui sono 
concentrate le mire di Cuper, il trentunenne 
Canizares, è un portiere di grande qualità e 
con un rendimento regolare, 


La brigata Juventus, l’armata Roma 

Ancelotti ad un passo dal miracolo con una rosa meno pregiata di quella giallorossa 


Massimo Filipponi 


Settantatre punti in classifica senza 
vincere lo scudetto. 71 l’anno scorso 
con lo stesso triste risultato. L'amarez¬ 
za di Ancelotti è sconfinata, sarà co¬ 
stretto a lasciare la squadra nonostan¬ 
te due risultati eccezionali in due 
campionati difficili "rovinati" uno 
dalla maledetta pioggia di Perugia, 
l'altro da una Roma superlativa che 
ha incamerato 75 punti (record). 
Avranno avvertito il povero Cari etto 
che Lippi con la Juve ha vinto tre 
tornei rispettivamente con 73, 65 e 
74 punti? A conti fatti Ancelotti è 
stato superato per pochi punti, non 
battuto e soprattutto mai sul campo. 
Nello scontro diretto con i campioni 
d’Italia 2001 lasuajuvenon è uscita 
sconfitta, 0-0 all'Olimpico, 2-2 (con 
un vagonedi rimpianti) al DelleAlpi. 
Eppure tra ledue squadre le differen¬ 
ze ci sono, sensibili. Il parco giocato¬ 
ri, ad esempio: sconfinato quello che 
Sensi ha messo a disposizione di Ca¬ 
pello, assai risicato quello bianconero 
che tra l'altro, a stagione già avviata, 
ha pure rinunciato a Bachini (finito 
al Brescia), M aresca (Bologna) eZan- 
chi (Vicenza). Certamente non tre 
fuoriclasse ma uno come M aresca 
avrebbe fatto molto comodo. Esami¬ 
niamo le differenze nel dettaglio, re¬ 
parto per reparto: 

LA DIFESA Solo 27 gol incassati, Van 
der Sar (voto 5) è stato il portiere 
meno battuto dellaserieA. M a l'olan¬ 
dese ha sulla coscienza 
due o tre reti pesanti co¬ 
me macigni. Per il resto 
ottimo il campionato di 
Monterò (7) sempre sicu¬ 
ro eTudor (6,5) nella ve¬ 
ste di goleador. Buoni i 
contributi di Pessotto 

(6.5) , uomo ovunque uti¬ 
lizzato pure per sostituire 
Davids quando è scoppia¬ 
to il caso Davids, e lulia- 
no (6,5). La difesa della 
Roma ha avuto una fles¬ 
sione nella seconda parte 
del campionato, restano 
comunqueenormi i meri¬ 
ti di Samuel (7,5), il 
"muro” argentino. Deter- 
minanteZago (7), utilizza¬ 
bile sia a destra cheasini¬ 
stra. Buono anche l'esor¬ 
dio in un grande club di 
Zebina (6). Più bassi che 
alti per Antonioli (5,5). 

IL CENTROCAMPO Ancelotti 
ha deciso per una linea 
composta da tre uomini 
ma ha scelto quelli giusti 
per dinamismo e tenuta. 
Tacchinardi (voto 7,5) è 
stato impeccabiletanto da 
convincere Trapattoni ad 
affidargli la maglia azzur¬ 
ra. Davids(7) fino a quan¬ 
do non è stato bloccato dall'antido¬ 
ping è stato il trascinatore, il solito 
rullo recuperapalloni. Utile il lavoro 
di Zambrotta (6,5). Capello hafavori- 
to l'esplosione di Tommasi (8) nella 
stagione della conferma di Cafu (7,5) 
e Candela (7): nessuna squadra al 
mondo ha due laterali così. Emerson 

(6.5) ha giocato poche partite, a gran- 
dissimo livello però. 

IL TREQUARTISTA Non c'è dubbio che 
Zidane (7,5) abbia perso il duello a 
distanza con Totti (8). E non solo per 
i gol realizzati, 13 il romano, 6 il fran¬ 
cese, 

L'ATTACCO Pessimo l’avvio di Del 
Piero (voto 7) che però migliora mol¬ 
to nella seconda parte del campiona¬ 
to, accanto a lui ha giostrato Inzaghi 

(5.5) che ha avuto la parabola inver¬ 
sa. A SuperPippo non si possono per¬ 
donare gli errori con il Lecce. Quan¬ 



do Ancelotti ha dato fiducia a Treze- 
guet (7) il discorso è cambiato: 7 gol 
nelle ultime 5 gare. Sommando i gol 
dei tre bianconeri si contano 34 reti, 
36 quelli giallorossi siglati da Batistu- 
ta (voto 8), Montella (8) e Delvec- 
chio (6,5). 

LA PANCHINA Senz'altro meglio la 
Roma. Ancelotti non ha avuto la pos¬ 
sibilità di pescare dal cilindro un Al- 
dair, un Nakatao Zanetti. S'èdovuto 
accontentare di Ferrara, Conte e Ko- 
vacevic. 
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É I1 tecnico di Reggiolo e Torino, storia di un amore mai nato. Ma ha lasciato comunque un segno 

Ma creare una squadra non basta 


Massimo De Marzi 


TORINO La storia d'amore tra la Signora 
in bianconero e Carlo Ancelotti inizia il 
14febbraio 1999. Nel giorno di San Valen¬ 
tino lajuvedel nuovo ciclo parte con una 
vittoria a Piacenza, ma si capisce subito 
chenon c'èfeeling tra il tecnico di Reggio¬ 
lo e una parte della tifoseria. Insulti, cori 
pesanti ed uno striscione dal contenuto 
inequivocabile(un maialenon può allena¬ 
re) sono il benvenuto al neo allenatore. 
Perchéquesto atteggiamento ostile?! tifo¬ 
si rimproverano ad Ancelotti di esseresta- 
to un granderivaledellajuventusai tempi 
di Roma e Milan (ma non era capitata la 
stessa cosa al Trapattoni giocatore?), di 
essereun "sacchiano" diffidente per natu¬ 
raverso i colori bianconeri, gli rinfaccia¬ 
no alcune dichiarazioni pepate ai tempi 
della volata scudetto tra Parma ejuve(pri- 
maveradel '97). Carlo incassa e passa ol¬ 
tre, nella sua carriera di calciatore si è 


spezzato due volte le gambe, ha subito 
svari ateoperazioni, neha passate tal men¬ 
te tante che non sono certo le critiche a 
spaventarlo. Nella sede di piazza Crimea 
vieneorganizzato un incontro tra Ancelot¬ 
ti eunadelegazionedi capi tifosi, l'allena¬ 
tore dichiara di comprendere le ragioni 
dei contestatori: «Capisco che ci sia dello 
scetticismo attorno al sottoscritto, vengo 
dopo Lippi che ha vinto tutto. La stima 
della gentedovrò guadagnarmela coi risul¬ 
tati». 

E i risultati arrivano. Ancelotti, che 
rileva una Juventus in crisi, all'ottavo po¬ 
sto in classifica, riprende a far marciare la 
squadra. I suoi metodi garbati, dopo anni 
di curedel "sergentedi ferro" Lippi, con¬ 
quistano i giocatori. Certo, senza Del Pie¬ 
ro, con Inzaghi spesso fuori causa eZida- 
ne che vive una stagione di vacanza post 
sbornia Mondiale, la Juve non raggiunge 
la finale di Champions League e in cam¬ 
pionato chiudequinta. Si ri parte presto, il 
1° luglio, complice l'Intertoto. Chela) uve 


vince, entrando in U efa dalla finestra. M a 
alla quarta giornata di campionato la squa¬ 
drasela a Lecceea distanza di tregior- 
ni, il 28 settembre, sui muri dello stadio 
Comunale ricompaiono scritte di volgare 
contestazioneverso Ancelotti. 

Il tecnico, ancora una volta, si com¬ 
porta da gentiluomo, fa finta di nulla e 
non replica allecritiche. La squadra è tut¬ 
ta con lui eil 17 ottobre, a Roma, gli porta 
in dote tre punti pesantissimi. Da lì in 
avanti il campionato dellajuventusdiven- 
ta una marcia trionfale, punti, vittorie e 
spettacolo. Il 19 marzo 2000, battendo il 
Toro nel derby, i bianconeri volano a +9: 
con otto partite da giocare, lo scudetto 
sembra cosa fatta. E, per la prima volta, 
tutto lo stadio DelleAlpi scandiscea gran 
voce il nome di Ancelotti. «Ringrazio la 
tifoseria, ma il merito di questi risultati è 
unicamente dei giocatori». Ma in un 
amen la Lazio si rifà sotto e lo scudetto 
torna in bilico. Fino a scivolare via il 14 
maggio, sommerso sotto il diluvio di Perù- 


Mercato bianconero 

Domani il ritorno di Lippi 
Thuram firma per 5 anni 


TORINO Avrebbero voluto presentarlo subito, a nemmeno 24 ore di 
distanza dal licenziamento ufficiale di Carlo Ancelotti, poi i dirigenti 
bianconeri ci hano ripensato e per il ritorno di Marcello Lippi hanno 
scelto la giornata di domani (circolo della Stampa di Torino, ore 
15,30). 

Ieri inveceèstato il giorno di Lilian Thuram. Il difensore francese 
era a Torino per firmare il contratto che lo legherà per cinqueanni alla 
Juventus. Per la sua cessione il Parma ha incassato settanta miliardi. 
Sette invece i miliardi che andranno annualmente al giocatore. «Sono 
stato "costretto” a scegliere la J uventus perchè èia società migliore che 
c'è«. Sono le prime parole in bianconero di Liliam Thuram, affidate al 
sito ufficiale della società bianconera. Dopo qualche battuta scherzosa 


sullo sprint-scudetto - domenicai Thuram ha giocato la sua ultima 
partita con il Parma proprio contro la Roma - il difensore francese ha 
posato per la prima foto in bianconero, che lo ritrae mentre indossa la 
nuova maglia ricevuta dall' amministratore delegato Antonio Giraudo. 
»Era faci le scegli ere - ha detto Thuram - parlando con i miei compagni 
econ altre persone ho fatto un po’di domandeesono stato "costretto" 
a scegliere la Juvento. 

Thuram, che ha compiuto 29 anni il primo gennaio scorso, forme¬ 
rà nella Juventus, con Zidane eTrezeguet un trio di campioni del 
mondo ed' Europa. »Zidane- ha affermato il neo bianconero - è un 
grandissimo giocatoree, soprattutto, una persona umile. Ho lafortuna 
di giocarecon lui nella nazionale maggioree, primaancora, nell' under 
21 di Francia«. 

»Trezeguet- ha aggiunto Thuram - è un grande bomber, in Italia 
non conoscono ancora la sua forza. David è uno che sbaglia poco, 
quando gioca sembra che abbia una calamita che cattura il pallone, è 
l'impressionechemi fece ai tempi del M onaco quando venne a fare un 
provino. Un altr'anno ci divertiremo con lui!«. 

Thuram giocherà nella difesa meno battuta nell' ultimo campiona¬ 
to: «Speriamo di continuarecosì - hasorriso - altrimenti diranno cheè 
colpa mia. Scherzi a parte, sono contento di essere qui, perchè voglio 
giocare per la squadra più forte. Nei cinqueanni a Parma, ho provato a 
far diventare il Parma una grande, ma purtroppo la storia del calcio 
insegna che ai grossi club sono sempre gli stessi«. 


già. Stavolta i tifosi non se la prendono col 
tecnico che, da parte sua, fa da parafulmi¬ 
ne, addossandosi le colpe del mancato 
trionfo. Del Piero non segna? Occorre 
aver pazienza. Pippo Inzaghi ha le polveri 
bagnate? Ha giocato benissimo per mesi. 
La difesa scricchiola? È stata la meno bat¬ 
tuta del torneo. Ancelotti dicechedi più i 
suoi non potevano fare. E conclude: «For¬ 
se qualche errore l'ho commesso io. 

Si ripartea metà luglio, ma un autun¬ 
no caldo sembra essere fatale al tecnico di 
Reggiolo. La Champions Leagueinizia ma¬ 
le, il 26 settembre, dopo il deludente pa¬ 
reggio casalingo contro il Deportivo la cur¬ 
va Sci rea i n sorge con tro A n cel otti. D i nu o- 
vo fischi, di nuovo insulti ed un unico 
coro: «Abbiamo un sogno nel cuore, 
Gianluca(Vialli, ndr) allenatore». E come 
replica Carlo il placido. «È normale pren¬ 
dersela col tecnico quando la squadra non 
vince. Vialli?Qui ha lasciato grandi ricor¬ 
di, normalesia ancora amato». Lecritiche 
si fanno feroci dopo l'uscita dall'Europa, 
si parla pure di dimissioni (episodio mai 
confermato dall'interessato), ma Ancelot¬ 
ti, ancoraunavolta, si prendeogni respon¬ 
sabilità e va avanti. La Juventus inizia a 
risalire la corrente, in campionato si met¬ 
te alle costole della Roma ea fine la socie¬ 
tà rinnova la fiducia all'allenatore. Che 
accetta un contratto rivoluzionario, lega¬ 
to al rendimento: una quota fissa, di circa 
2,5 miliardi (Capello neprende6 alla Ro¬ 
ma, ndr), più ricchi incentivi per levitto- 
riein campionato enellecoppe. Lo scudet¬ 
to 2001 farebbe scattare immediatamente 
un bell'incentivo, matralafinedi aprilee 
l'inizio di maggio le speranze si arenano. 
E Ancelotti ritorna nell'occhio del ciclone. 
U na fetta della tifoseria torna a chiedere la 
sua testa, lui dice «bisogna sopportare, fi¬ 
no a che si può», la squadra lo difende e 
Moggi stragiura che resterà. Prima di cor¬ 
rere da Lippi per convincerlo a tornare a 
Torino. 

Lafinedellastoria la conosciamo tut¬ 
ti. Domenica Ancelotti ha salutato lajuve. 
A bassa voce, senza far polemiche. Genti¬ 
luomo fino in fondo. 


Ancellotti 
travolto 
dall’affetto 
dei suoi 
giocatori 
e, sotto, 

il neobianconero 
Thuram 


Cadetto ha dato 
lezioni di Stile 
alla Signora 


Lapo Novellini 


Torino, 17 giugno, orecinquedel po¬ 
meriggio. Lajuve ha perso lo Scudet¬ 
to, la Juventus ha perso un ottimo 
allenatore, la Juventus ha perso quel 
poco di Stile che le era rimasto dopo 
ledichiarazioni del management, inca¬ 
pace di prendersi la benché minima 
responsabilità del secondo campiona¬ 
to perso sul filo di lana. Perdere ci sta 
anche, perdere dai più forti è norma¬ 
le, perdere di due punti non vuol dire 
esseredellepippeeneanchePippo In¬ 
zaghi lo è(lo sa beneil Milan). Voglia¬ 
mo cercare le colpe dei singoli o dei 
capri espiatori come Ancelotti o per 
una volta riconoscere che le colpe, se 
di colpe dobbiamo parlare, sono di 
tutti ed a tutti i livelli? 

La Roma sarà anche la squadra 
dei «bori», di Francesco Totti, (da 
sempre accusato di rozzagine e che 
invece ricordando Di Bartolomei ha 
dimostrato di essere un gran signore 
oltre che un campione), di Capello 
con i suoi atteggiamenti sopra le ri¬ 
ghe, di M ontella con i suoi «vaffa». 
Tutto questo però sul campo di calcio 
ci sta e ci deve essere, prenderlo sul 
serio e farne un caso è il vero errore. 
Perdere, vincere, vincere, perdere, ma¬ 
gari pareggiareper poi ancora vincere 
e ri perdere. «La Juventus non ha mai 
avuto Stile»diranno i non bianconeri, 
sappiamo tutti che non è cosi, che un 
tempo una certa signori I ità connotava 
la «Vecchia Signora» che oggi invece 
dopo l'ennesima caduta di stile è nu- 
daed esponelesuemacerieagli impie¬ 
tosi sguardi dei detrattori. Auguri ad 
Ancelotti, che dopo felici trascorsi a 
Roma eM ilano dagiocatore, ha dovu¬ 
to fare i conti con una città senz'ani¬ 
ma (lasciamo stare il core). 

Grazi e Cari etto per la tua signori¬ 
lità ed il tuo Stile. Per aver portato la 
Juventus con dignità ed onore fino 
alla fine, per aver riconosciuto i tuoi 
errori, senza mai nasconderti dietro 
responsabilità altrui (che purtroppo 
esistono!). Dal punto di vista tecnico 
ho sempre avanzato le mie riserve e 
non mi metto a fare finte apologie 
ora, da quello umano, mi tiro giù il 
cappello e m'inchino ad un Uomo 
«Stiloso», il prossimo anno speriamo 
nello «stile francese» nella classe taci¬ 
turna di Zidane (e Thuram e Treze- 
guet). 

Auguri ai fans della Roma. Augu¬ 
ri di cuore, questo vostro Scudetto lo 
festeggia anchequalchejuventino illu¬ 
minato. 
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«The Nearness of you», sottovoce Brecker e Taylor 


«LINE» DI HOROVITZ 



Tratto da uno dei maggiori 
successi americani degli anni 70, 
in scena per più di dieci anni nei 
teatri più richiesti off Broadway, 
«Line», prima commedia di 
successo del commediografo 
americano Israel Horovitz, approda 
a Roma al Metateatro con tutta la 
sua crudele brillantezza per poi 
proseguire in tournée a Napoli, 
Milano e Torino. Diretto da Roberto 
Zorzut con Conti, Demicheli, De 
Nuntis, Sena, Tassotti. 


Francesco Mandica 



Cosa ci fa in quest'era cyber- frenetica un disco pieno zeppo 
di pezzi "lenti", languide ballads sussurrate in punta di 
ottone (quello di un sassofono lucente) ed impreziosite da 
una voce come quella James Taylor, icona della pop music 
da focolare? Lo abbiamo chiesto al celebre tenorsassofonista 
M ichael Brecker deus ex machina di questo suadente revi¬ 
val da poco presentato alla stampa: "Vol&o fare un disco 
che potesse essere apprezzato a più livelli, un disco suonato 
insieme agli amici più cari che ripercorresse la storia del 
repertorio americano " 

Come una preziosa pala d’altare "The Nearness of you" 
(questo il titolo del disco della Verve in uscita il 19 giugno) 
svela dunqueduediverseletture: l’immediatezza del messag¬ 
gio ed il lato nascosto, quasi' simbolico: Brecker, considerato 


ormai un vero e proprio caposcuola, suona per forza di 
levare senza sfoderare muscoli, potendo fare affidamento 
su di un vero e proprio supergruppo (Herbie Hancock, 
CharlieHadenJackD^ohnette, PatMetheny, cheèanche 
il produttore) cheto sorregge superbamente, senza sbavatu¬ 
re, in questo riappropriarsi del passato. 

Ma le orecchie sono puntate soprattutto sull'ospite James 
Taylor: la sua presenza ricorda quello che fu la strana e 
singolareempatia fra M HesDaviseSinatra; a questo propo¬ 
sito Brecker aggiunge: 

"il paragone mi affascina alquanto [ride divertito], ma 
penso soprattutto ad un'altra "strana coppia": John Coltra¬ 
ne e Johnny Hartman ( insieme in un meraviglioso disco 
Impulse! del 1963). La spontaneità di James mi ha da 


sempreaffascinato, lenostredue "voci" s sposano a meravi¬ 
glia, dopo essere stato ospite in tanti dei suoi dischi ho 
voluto ricambiargli il favore mettendogli a disposizione un 
manipolo musicisti che lo potesse far sentire a suo agio, che 
gli consenti ssedi tirar fuori tutto quello che di “jazz” c'è' in 
lui. La versione "a lume di candela ” di un vecchio cavallo di 
battaglia di Taylor quale "Doni let me be lonely tonight" 
richiama atmosfere malinconiche, come se la nostalgia (co¬ 
si'la chiamano nel nuovo mondo) fossediventata un nuovo 
approccio al jazz, una cifra stilistica che punta dritta verso 
l'impatto emotivo dell'ascoltatore, cosa assai rara per una 
musica da molti considerata difficile. A ncor prima di arriva¬ 
re alla domanda il sassofonista, ridendo, ribatte 
lo non sono affatto un tipo nostalgico, anzi! Mi sentivo 


pero' alla ricerca di qualcosa, di una quiete interiore, o di 
un 'apertura verso qualcosa: Questo è un disoo essenzialmen¬ 
te di ascolto, ero lì in sala di incisione e me ne stavo da una 
parte, quando suoni con uno come Herbie [HANCOCK] 
non puoi fare a meno di farti trascinare dalla corrente, 
qualsiasi cosa tu faccia lui èli che ti incalza con un miriade 
di stimoli diversi, multiformi. Inutile chiedersi e chiedere a 
Brecker se verrà in I talia per suonare con questo gotha di 
improvvisatori: i supergruppi, idillio del mercato, sono spes¬ 
so la tomba del palco. R imangono però queste undici splen - 
didetracce(fra cui la hancockiana Chan’sSonggià ascolta¬ 
ta nel film di Tavernier Round Midnight) eteree, sospese, 
diafane che ri con ci li ano l'ascoltatorespesso disori en tato nel¬ 
la selva delle musiche improvvisate. 
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Veltroni promette: la kermesse durerà 
dodici mesi. Cinema, musica, teatro: la 
città di notte diventerà 
un 'immensa Broadway all ’aperto 

I 


Gabriella Gallozzi 


ROMA Un'estate quattro stagioni. Non è 
una nuova pizza, ma l'edizione 2001 della 
storica Estate romana. «Ereditata» in corsa 
dal neo sindaco della Capitale Walter Vel¬ 
troni deciso a trasformare l'appuntamento 
estivo con la cultura e lo spettacolo in un 
evento lungo tutto l'anno. 

«L'estate romana - dice Veltroni nel 
corso della conferenza stampa di presenta¬ 
zione che si è svolta ieri in Campidoglio - 
non sarà più un appuntamento stagionale, 
ma durerà tutto l'anno. Attraverso un im¬ 
pegno che tenda ad affermare Roma come 
capitale della cultura, non solo per il suo 
patrimonio artistico, ma anche per la ric¬ 
chezza del l’offerta culturale». Secondo Vel¬ 
troni, infatti, l’offerta culturalefa partedel- 
la stessa identità turistica della città: «Per 
questo - aggiunge - dobbiamo costruire 
degli eventi in grado di attirare pubblico a 
Roma». 

Il primo passo, dunque, è puntare su 
questo «patrimonio» ormai consolidato 
negli anni. Di cui i romani, forse, non si 
stupiscono più, ma che resta uno dei cartel¬ 
loni più ricchi evariegati dell'Intera Peniso¬ 
la. In grado di spaziare dal rock al cinema 
all'aperto - Massenzio ormai è un'istituzio¬ 
ne anche per i nipotini delle estati nicoli- 
niane-, dalla classica al teatro, dal jazz alla 
letteratura. 

E tra tante «conferme» la novità di que¬ 
st'anno spiega il sindaco, sarà la riapertura 
delle Terme di Caracalla alla musica. 
L'Opera di Roma e l'Accademia di Santa 
Cecilia organizzano la loro stagione estiva 
proprio negli spazi adiacenti alle antiche 
terme. «Certo non torneranno gli elefanti 
- dice scherzando Veltroni - . Piuttosto 
sarà un esempio di utilizzazioneragionevo¬ 
le e non volgare del nostro patrimonio 
artistico. Che, per¬ 
ché no, potrà prelu¬ 
dere ad un impiego 
con rigore, misura 
e per pochi grandi 
eventi anche del Co¬ 
losseo». 

A dare il la al¬ 
l'edizione 2001 del¬ 
l'Estate romana sa¬ 
rà la Festa della mu¬ 
sica, celebrata in 
tutta Europa - la 
più celebre quella 
parigina - il 21 giugno. A Roma la kermes¬ 
se attraverserà strade, piazze, e chiese della 
Capitale - i concerti sono tutti gratuiti - 
per quattro giorni. Fino cioè a domenica 
24giugno quando Antonello Venditti cele¬ 
brerà la vittoria della Roma col megacon¬ 
certo al Circo M assimo. «Evento a sorpre¬ 
sa» uscito fuori dal cappello di Veltroni e 
dell' assessore alla cultura Gianni Borgna 
che, assicurano, non sarà l'unico dell'esta¬ 
te. I due, infatti, stanno lavorando ad una 
serie di «sorprese» eventi, ancora top-se- 
cret, ma che garantiscono non deluderan¬ 
no il pubblico. 

Intanto un primo assaggio della Festa 
della musica sarà offerto in anteprima, a 
partire da questa mattina, ai detenuti del 
carceredi Rebibbia. Sul palco si avvicende¬ 
ranno, fino alle dieci di sera, Alex Britti, 
Gigi D'Alessio, Franco Califano, il Banco 
del mutuo soccorso e Paolo Mengoli. E 
sulla musica punta molto Walter Veltroni. 
Ricordando che questo sarà l'anno del¬ 
l'apertura del nuovo Auditorium della Ca¬ 
pitale. E vagheggiando l'idea di trasforma¬ 
re «Roma in città della musica». Per il mo¬ 
mento, da appassionato di jazz, sottolinea 
la qualità deU'offerta delle rassegnecapitoli¬ 
ne. Prime fra tutte quella storica di villa 
Celimontana («Jazz&l mage») dove, dal 20 
giugno al 2 settembre, sfilerà il gotha della 
scena internazionale: Dionne Warwick, 
DaveHolland, Richard Galliano, Jack De 
J ohnette, Enrico Rava e Roberto Gatto che 
propone una versione jazz del Rugantino. 
Spazio, poi anche al rock con i concerti di 
Sting, Vasco Rossi, Patti Smith (20 luglio a 
valle Giuliaje Jethro Tuli. Ma anche con 
appuntamenti «decentrati» destinati ad 
animare le periferie. Iniziative alle quali, 


Il sindaco di Roma 
Walter Veltroni. 
Sotto, una 
immagine notturna 
del Colosseo 


effimera come la gioia di vivere 

\ 

E nata anarchica e romantica 
La festa non è mai cambiata 


Un palco per l’estate 


l’estate. 


Teatro per tutti i gusti nelle lunghe notti d’< 

Si va dalle commedie messe in scena da Sergio 
Ammirata alla Quercia del Tasso (passeggiata 
del Gianicolo) al Festival Shakespeariano - dal 
25 giugno - al Teatro del Centro. Dagli scenari di 
teatro omosessuale della rassegna «Garofano 
verde» al Teatro Belli, agli spettacoli della Piran¬ 
delliana, nel cortile della Basilica dei santi Bonifa¬ 
cio e Alessio all’Aventino, dedicata al grande 
autore siciliano. E ancora spazio a «I solisti del 
teatro» nei Giardini della Filarmonica con gli spet¬ 
tacoli di Franca Valeri, Anna Mazzamauro, Piera 
Degli Esposti. Archeologia e teatro, poi, sarà la 
formula utilizzata da «I viaggi sentimentali», la 
rassegna itinerante nei luoghi storici della capita¬ 
le che propone il nuovo allestimento di Le ragaz¬ 
ze del ponte di Emanula Giordano, in scena al 
San Michele dal 21 al 24 giugno. Anche la scali¬ 
nata di Valle Giulia, poi, farà da palco ad una 
rassegna di teatro comico. Mentre per gli amanti 
dell’operetta l’appuntamento sarà al parco San 
Sebastiano, a Caracalla, con i classici del genere. 


I l mio atteggiamento nei confronti dell'Estate romana è 
quello di un padre verso la figlia, non solo diventata 
adulta ma che ha trovato un nuovo affettuoso genitore 
persostituirequellochel'ha lasdata ormai sedici anni fa. Chi 
avrebbe pensato che sarebbe diventata cos grande e cosi 
amata. E cosa posso faresenon rallegrarmene?M a dèancora 
qualcuno che mi chiede cosa ne penso, e mi spinge al giudizio 
critico. Un po' malvolentieri, perché vorrà soltanto festeggia¬ 
re la sua 25es/ma edizione, mi ci proverò. Purtroppo Cinedt- 
tà non è tornata ad essere l'H ollywood sul T a /ere, la sinergia 
possibile tra cinema e tv a Roma non si è sviluppata come 
avrebbe dovuto: al Teatro di Roma non solo non sono andati 
LeoePerla, ma non d sono più néRonconi néM ario M arto- 
ne. Una ricerca dell'Istituto per l'Economia della Cultura ha 
scoperto che c'è stato solo un periodo in cui in Italia gli 
spettatori di teatro ecinema sono cresciuti - di circa il 30% - a 
parità di investimento dello Stato in quello che sarebbe poi 
diventato il Fondo U ni co per lo Spettacolo: quello corrispon¬ 
dente alla fase d'oro dell'Estate romana ed in genere dell'effi¬ 
mero in Italia. 

Questo sviluppo si è interrotto. Le disordinate truppe 
dàl'avanguardia, chesape/ano prenderelemisurealla cultu¬ 
ra di massa, sono state respinte nel recinto dell'effimero, in 
una bulimica ingordigia di ufficialità. L'avvenimento simbo¬ 
lo di questa fase è stata la perdita dei teatri di posa dell'ex 
Safa Palatino, proprio nel centro dell'area archelogica, come 
luogo di manifestazioni del Comunedi Roma: lì si era tenuta 
una manifestazione culto come «Ladri di Cinema», dove s 
era proiettato «Ultimo Tango a Parigi» di Bertolucci. Oggi 
quegli stessi teatri di posa sono utilizzati da Canale5. Qual¬ 
che cosa a è sviluppata, la tel&isione, forse oltre le proprie 
stesse possibilità. Qualcos'altro, l'effimero, l'Estate romana, 
ha cominciato a ripiegare, ad abbandonarci progetti utopici, 
la riscoperta dei luoghi collettivi della città allargandosi dall' 
area centrale alla periferia. 

Questo processo di lento degrado è stato arrestato, negli 
ultimi sette anni,da Gianni Borgna, che ha riportato sulla 
scena M assenzio ma che ha soprattutto saputo cogliere la 
domanda che veniva dalla nuova centralità di Roma, ormai 
metropolitana. L'Ippodromo liberty delle Capannelle è con 
«Fiestà», per il giovane dei Castelli romani ormai fusi indisso¬ 
lubilmente alla città di Roma, un luogo centrale come era la 
Basilica di M assenzio per il borgataro della Roma di Petrosd- 
li. M a è stato arrestato ancheda Walter Veltroni eda Giovan¬ 
na M elandri nelle loro funzioni di M inistri, per la prima 
volta, non dei «beni culturali» ma della Cultura. La «valle 
dei M usa», come possiamo oggi chiamare Villa Borghese; i 
tanti progetti avviati per l'Arte contemporanea, dal Centro 
delleArti prognato da ZahaHadid alle Scuderie del Quiri¬ 
nale, all'uso dell'ex M attatoio di Testaccio per la Biennale dei 
Giovani A rtisti, alla trasformazione del Palazzo delle esposi¬ 
zioni in Azienda Speciale: creano una condizione di base 
diversa per lemanifestazioni estive una possi bile sinergia con 
attività che hanno come arco di tempo l'intero anno e non 
solo una stagione. M i dispi ace solo che l'anno elettorale impe¬ 
disca alla mostra sul Futurismo che inaugurerà il 6 luglio al 
Palazzo delle Esposizioni di contagiare ed essere contagiata 
dall'Estate 

M a torniamo a quel le che vorrà chiamarelecaratteristi- 
che genetiche dell'Estate romana, al suo spirito: per prima, la 
leggerezza, la mancanza di pretenziosità,Tunderstatemen t. Per seconda, 
un certo paradossale spirito di autonomia dallo stesso committente, il 
Comunedi Roma. L'Estate romana èun po'anarchica e romantica, sicura¬ 
mente individualista. Diventa una manifestazione di massa perché è la 
somma di tante manifestazioni. M a forse debbo raccontare un aneddoto, 
perché le categorie che evoco sono in fondo sempre la stessa. Fine agosto 
1981, proiezionedel Napoleon di Abel Ganceal Colosseo. Grandeavveni- 
mento culturale, che la Biennale Cinema di Lizzani non si era potuto 
permettere dopo aver tentato ( avevamo Enzo U ngari in comune) di strap¬ 
parcelo. Era la prima volta dopo tanti anni che si proiettava il capolavoro 
del dnema muto, girato all'inizio degli Anni Trenta senza alcun sospetto 
della futura ascesa del cinema sonoro. E s proiettava, con un grande 
schermo addirittura triplice per le scene del passaggio delle Alpi; e con 
l'accompagnamento dell'Orchestra del Teatro dàl'Opera su partitura com¬ 
posta appositamente dal M aestro Carmine Coppola, il padre di Francis 
Ford Coppola, chela dirigeva. C'erano ottomila persone di fronte all'A reo 
di Costantino, allora ingabbiato per restauri e dove erano stati posti gli 
schermi. Ed ecco che comincia a piovere: una pioggia leggera leggera. Il 
pubblico non si muove. Solo gli addetti al servizio d'ordine pensano che si 
debbano riparare dalla pioggia le autorità. Ed eccoli forare i grandi sacchi 
a perdere della N ettezza U rbana ed offrirli all'assessore, al Sindaco Petro- 
selli, a Jack Lang, neo ministro della cultura francese. Ecco codera, se 
debbo limitarmi ad un'immagne, l'Estate Romana. Com'èancora: bene 
detta da uno spirito allegro che ti consente di vedere una grande risorsa 
dove gli altri non vedono altro che impacci, nàia folla dà la metropoli, nà 
monumenti, nàia cultura praticata con passione e rigore. 


spiega il sindaco, tiene molto. Ed è il caso, 
per esempio, di «Approdo alla lettura» (fi¬ 
no al 17 settembre) sul pontile di Ostia 
dove, oltre all'esposizione di oltre lOOmila 
volumi, sono previsti incontri efacciafac- 
ciacon nomi celebri della nostra letteratu¬ 
ra. E ancora «Cinema 2000», la rassegna 
della Garbateli o, «Cinema fuori e cose 
che capitano» alle Vigne Nuove, spazio ci¬ 
nematografico tenuto a battesimo, in pas¬ 
sato, daKen Loach. 

Dalla grande festa dell'Estate romana, 


poi, non sarà escluso neanche l'«universo 
bambino». Come ogni anno, infatti, anche 
i più piccoli potranno scegliere come im¬ 
piegare le calde giornate in città. Al Parco 
di villa Gordiani approda quest'anno 
«Estate a ruota libera», con laboratori di 
arte, trucco e spettacoli teatrali. A villa Glo¬ 
ri ritorna «Play Town» con burattini, gio¬ 
chi all'aria aperta e ancora teatro. M entre 
al Foro Italico «Wonderland» offre centri 
estivi per i più piccoli con piscine e pale¬ 
stre. 


Arene sotto le stelle 


ccellen- 


Massenzio, la manifestazione storica per eccell 
za dell’Estate Romana ritorna quest'anno nel parco 
del Celio - dal 6 luglio al 12 agosto - e sarà inaugu¬ 
rata con la versione restaurata di Peccato che sia 
una canaglia di Alessandro Blasetti. Tra gli altri 
appuntamenti una retrospettiva sul cinema ve¬ 
nezuelano e, poi, un omaggio a Ugo Tognazzi. 
Ancora cinema sotto le stelle sarà offerto dalla 
rassegna «Cinema a piazza Vittorio» che per la 
prima volta «manderà in diretta» ifilm presentati al 
festival di Locamo. Il consueto appuntamento con 
«L'isola del cinema» - dal 5 luglio - sarà inaugurato 
dall’anteprima di Cq, di Roman Coppola, presenta¬ 
to allo scorso festival di Cannes. Di cinema del 
dialogo e di integrazione ci offrirà, invece, un am¬ 
pio assaggio il «Medfilm festival» con i film di 
autori internazionali rivolti al tema della solidarietà 
che saranno presentati anche nei carceri e nei cen¬ 
tri di accoglienza. «Sotto le stelle di San Lorenzo», 
a villa Mercede, poi, offrirà una rassegna di cinema 
d'essai dedicata ai film incappati recentemente nel¬ 
la censura: da Intimacy a Krampack. 


Libri al sole 


V 


Anche la letteratura torna ad essere protagonista 
di quest’Estate romana. Già da qualche giorno, 
infatti, è iniziata nei giardini di Castel S. Angelo la 
rassegna «Invito alla lettura», che, oltre all’offerta 
di libri (circa 35mila titoli di oltre 300 case editri¬ 
ci) propone incontri letterari, teatro, poesia, dan¬ 
za e fumetti. Dal 21 giugno, poi, torna un altro 
storico appuntamento: «Libri in campo» a piazza 
Santa Maria in Trastevere. Dalle 18 alle 24 di ogni 
giorno si possono comprare libri, seguire dibattiti 
e incontri con gli autori. Tema di questa edizione 
è «Leggere il cinema». Saranno analizzate attra¬ 
verso i libri e i film le realazioni e gli intrecci tra il 
linguaggio letterario e quello cinematografico. Co¬ 
me nel caso dell’incontro dedicato a Philip K. 
Dick. Ma al di là delle manifestazioni propriamen¬ 
te letterarie, i libri saranno presenti un po’ ovun¬ 
que nel corso dell’Estate romana. Le biblioteche 
di Roma, infatti, hanno organizzato punti di lettu¬ 
ra al Cineporto, a Wonderland, a Giallo estate, a 
Invito alla lettura, dove si potranno prendere in 
prestito i testi, come si fa in biblioteca. 


unlestate 

tutto 

Fanno 
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LO SCHERMO È DONNA 

Si è inaugurato ieri a Fiano 
Romano il festival «Lo schermo è 
donna», dedicato alle protagoniste 
femminili del nostro cinema. 
Stasera, alle 21.30, la rassegna 
diretta da Michele Anseimi, 
prosegue con un dibattito dedicato 
a Le fate ignoranti di Ferzan 
Opzetek, al quale partecipano 
Miriam Mafai e Grazia Francescato. 
Domani la protagonista sarà Wilma 
Labatecon Domenica, il suo nuovo 
film su cui si confronteranno Paolo 
Crepet e Luciana Castellina. 
Giovedì, poi, sarà la volta della 
prima di Guarda il cielo di 
Piergiorgio Gay. Alla serata 
interverrà l'on. Livia Turco. 



Cambia musica, passa a Recanati (dal 21 al 23 giugno, ovviamente) 


Ernesto Bassignano 

La dodicesima edizione del Premio Recanati è ormai 
al le porte. Leeliminatorie- particolarmentecrudài que 
st'edizioneper via dell'altissima qualità media dei parte 
dpanti - sonodunqueterminate ComedirecheRadiou- 
noRai, Stream, Internet e l'apposita giuria formata dai 
più grandi cantautori ei più importanti poeti nazionali 
hanno fatto conoscere contemporaneamente il loro ver¬ 
detto. 

Ora, visto che delle caratteristiche della ormai tradizio¬ 
nale e importante kermesse marchigiana abbiamo più 
volte parlato su questo giornale, ci piace soffermarci 
particolarmente proprio sugli otto talentuosi finalisti, 
non dimenticando comunque che l'etichetta Amiata 
Recordsha comunque già edito il relativo cd con tutte e 
sedici le proposte al vaglio. E allora partiamo dalla 


radio: per dirvi chei due programmi preposti alla biso¬ 
gna, («Zona C esarini» di M asa’mo C otto e «H 0 perso il 
Trend» di Ernesto Bassignano) hanno finito per privile¬ 
giare «Col violino a piedi nudi» e «Viaggiando su M ar- 
ta», rispettivamente di Paola Angeli eMarcoAnzovino: 
la prima più ballata folk, più squisitamente pop la 
seconda, entrambe comunque piene di melodia e di 
buon gusto. Per quanto riguarda il pubblico di Stream 
invece, le preferenze sono andateal robusto brano coun¬ 
try rock acustico «Una grande rosa rossa» di Ricky 
M affoni e alla modernista e intrigante «Il mio nome» 
dello sperimentatore Ermanno Castriota. Ed eccoci ai 
navigatori in rete, che hanno scelto a loro volta la fresca 
e simpatica Alessia D'Andrea con la sua «Per la mia 
strada» e la (secondo chi scrivi, assolutamente magica 


«lo cammino da sola» della jazzofila acustica Amalia 
Gre'. Gli ultimi due finalisti sono stati selezionati da 
giurati del calibro di Paoli, Bindi, Battiato, Silvestri, 
Gazze, Piovani, Rossi, Consoli, Cerami, M agrelli ePiva- 
no e...scusateseèpoco. Ebbene: questa volta l’attenta e 
compressa acconta tra note e parole d’autore si èespres- 
sa a favore del gruppo Oz con il brano inquietante e 
molto suggestivo «Ossa» e infine della spiritosa e molto 
rilassata Silvia Danese con il suo «Cartoneanimato». 
Che dire ancora della manifestazione che il 21,22 e 23 
dà corrente mese terrà le sue serate conclusive nàia 
bàia città di Leopardi e Beniamino Gigli? Che per 
Radiol mi onoreròd'essereiomedesimoaseguirepome 
ridianamente e seralmente i lavori mentre sul palco 
Massimo Cotto e Paola Mauge faranno gli onori di 


casa e il bravo GegèTàesforo sarà il presentatore per 
Stream. C he al primo classificato andranno i 50 milioni 
dà la borsa di studio. Ancora poi chea uno degli ài mi na¬ 
ti eccàlenti, senza ombra di dubbio uno dà giovani più 
attesi' e cioè a Dino De Crescenzo, in arte Pacifico, è 
andato lo speciale premio di poesia Grinzane Cavour, 
assegnatogli per la speciale dignità dà brano «Le mie 
parole». 

E veniamo agli ospiti, molti dà quali saranno la sorpre¬ 
sa dàl'ultimora. Si sussurra di M oustaki e dà M adre 
deus, si parla di Paoli scuramente, dà la Sastri e dà la 
T urei accoppiate per un omaggio a C arosone, di T ricari¬ 
co, Bersani, dà folle romano tardo dadaista Pasquale 
Panàla come voce recitante, dà nuovo grande talento 
chea chiama Alessio Bonomo. 


Nanni, cartoline dall’Actors Studio 

Il regista è il primo italiano a insegnare nella scuola di teatro più famosa del mondo 


Rossella Battisti 


«A N ew York quando vedono uno spetta¬ 
colo che gli piace poi ti invitano a tenere 
uno stage. E meno male: qui in Italia non 
riesci nemmeno a sapere se ci saranno i 
soldi per fare la prossima stagione...»: non 
è furente Giancarlo Nanni, ma solo per¬ 
ché la sua natura ironica glielo impedisce. 
E poi perché è ancora sotto gli influssi 
gratificanti delle sessions che ha tenuto al- 
l’Actors Studio. Lo ha invitato la direttrice 
Estrella Parson, dopo aver visto appunto 
una delle repliche del Gabbiano che li regi¬ 
sta- uno dei protagonisti dell'avanguardia 
italiana degli anni Settanta e tuttora sulla 
breccia teatrale - ha proposto con la sua 
compagnia al Café La M ama, la leggenda¬ 
ria sala off-off Broadway dove sono passa¬ 
ti TennesseeWilliams, Brook, Grotowski, 
Barba. E adesso anche N anni che ha entu¬ 
siasmato HarveyKeitel e Al Pacino, mem¬ 
bri nonché presidenti dell'Actors. 

Che effetto fa essere il primo italia¬ 
no chiamato a insegnare all'Actors 

Studio? 

Che dire? M i sento il Pantani del tea¬ 
tro e non sono nemmeno "dopato". Scher¬ 
zi a parte, bisognerebbe sfatare il mito del¬ 
l'Actors come scuola di teatro: è un luogo 
di ricerca per professionisti dello spettaco¬ 
lo. Si diventa membri,ea vita, solo attraver¬ 
so un esame molto rigido. Il che garantisce 
la serietà del loro operato e allo stesso tem¬ 
po li ingessa un po'. Anche se sono pronti 
a mettersi in discussione: H arvey Keitel è il 
primo adirecheil Metodo (quello di Stani- 
slavskij, ndr) non è 
il Verbo assoluto e 
sono disponibili ad 
impararenuove tec¬ 
niche per migliora¬ 
re il mesti ere d'atto¬ 
re. 

Come è stato 

accolto nel 

"tempio”? 

Benissimo, do¬ 
po lesessonscheso- 
no dei laboratori 
nei quali si discute 
il lavoro che si fa e 
il processo di elabo¬ 
razione che lo ha 
preceduto, mi han¬ 
no chiesto di allesti¬ 
re uno spettacolo. 

Ho selezionato un 
cast, eliminando al¬ 
cuni attori, fra cui 
un nero, e li ho subi¬ 
to messi in crisi per¬ 
ché non sono abi¬ 
tuati alle esclusioni. 

Gli ho spiegato che 
essere membri del¬ 
l'Actors non è una 
garanzia assoluta e 
chea teatro non esi- 
steil "politically cor¬ 
redi", spesso ipocri¬ 
ta. O vai bene come attore oppure non fai 
parte del cast. Si lavora per l'arte e non per 
le minoranze. 

Che testo ha scelto per lo spettaco¬ 
lo? 

È stata M anuela Kustermann, da sem¬ 
pre la mia musa ispiratrice, a suggerirmi 
un'opera di Carlos William Williams, 
M any Loves, testo adatto sia a descrivere la 
mia ecletticità di artista e poi perché Wil¬ 
liams è il più grande poeta americano, vo¬ 
glio dire il primo che ha usato la lingua 
americana, quella di tutti i giorni. Non 
come Elliott che si rifaceva alla letteratura 


Gli attori americani si 
buttano in fase di 
laboratorio, ma poi 
davanti al pubblico sono 
restii a mollare il Metodo 
Stanislavskij 
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Ho escluso un 
nero da un cast e li 
ho messi in crisi. 
Non si lavora per 
le minoranze, ma 
per l’arte 


Accanto, 
un’immagine di 
Giancarlo Nanni. In 
alto, una scena da 
«Il gabbiano» diretto 
da Nanni 


ingleseeai classici 0 Ezra Pound che s'ispi¬ 
rava alla cultura orientale. W illiams ha aper¬ 
to la strada alla beat generation. Non per 
caso Alien Ginsbergènato in quel di Pater- 
son, cittadina alla qualeW illiams ha dedica¬ 
to un poema in cinque volumi... 

E «Many Loves» di che parla? 

È un'opera sperimentale, una storia in¬ 
trecciata di teatro nel teatro con tre protago¬ 
nisti: un regi sta-auto re, la prima attrice e 
un ricco produttore. Un testo che crea un 
meccanismo di rottura con il pubblico e 
anche il testo con il quale il Living Theatre 
ha debuttato nel 1959. Stuzzicante prece¬ 
dente... 

Che differenza c'è tra lavorare con 
attori italiani e con attori america¬ 
ni? 

Gli italiani sono molto più sensibili al¬ 
l'invenzione però a volte non si lasciano 
andare. Gli americani si buttano, ma solo 
in fasedi laboratorio. Poi, davanti al pubbli¬ 
co, e soprattutto a quello dei membri del¬ 
l'Actors, sono restii a mollare il Metodo. 
Dopo questa esperienza americana, 
comeè stato il ritorno alla scena ita¬ 
liana? 

Trovo la scena italiana autocastrante, 
in nomedi una rivoluzione non pensata in 
termini artistici ma solo in termini di pote¬ 


re. Sarà che ho compiuto sessant'anni, ma 
già da tempo cerco di disinteressarmi ai 
problemi del teatro italiano davanti all'evi¬ 
denza che il mediocre finisce per trionfare. 
Da quando, trent'anni fa, Enriquez e io 
cercavamo di cambiare le cose al Teatro di 
Roma al tentativo di M artone, noto che si 
rifanno sempre gli stessi errori. Il potere 
politico non ha cambiato il modo di gesti¬ 
re le situazioni. Il mio teatro, il Vascello, 
sembra uno dei pochi che tenta di conti¬ 
nuare la sperimentazione. Siamo indipen¬ 
denti e faremo quel che ci pare. 

Ma c'è ancora spazio per la speri¬ 
mentazione, oggi? 

Il problema esiste anche in America, 
dove regna un enorme disattenzione allo 
stilema teatrale: tutti si preparano per il 
cinema e la tv e se ne vanno non appena 
capita un'audizione. È la ferocia del siste¬ 
ma capitalista: se ha bisogno di te per il 
mercato, se nefrega deil'ispirazioneartisti- 
cadel regista. In Italia gli attori mi confes¬ 
sano: è meglio se non dico che faccio tea¬ 
tro, sennò non riesco a fare tv. Meglio dire 
che so' comeTariconeenon so fare nien¬ 
te. 

Molti giovani autori sono tornati a 
forme tradizionali di drammatur¬ 
gia. L'avanguardia è morta? 


V 


«Giochi di famiglia» di Biljana Srbljanovic in scena al teatro India di Roma. Sul palco quattro brave attrici della compagnia dell’Elfo 

Dalla routine al delitto: famiglie rosso sangue 


Aggeo Savioli 


«Tutti i personaggi di questo dramma sono bambini. 
Però a tratti invecchiano, 0 ringiovaniscono, eoccasional- 
mente cambiano anche sesso. Gli attori invece non sono 
bambini. Sono adulti che interpretano parti di bambini, 
che a loro volta giocano a fare gli adulti... » Parole dell'au¬ 
trice stessa di Giochi di famiglia, la jugoslava Biljana Srblja¬ 
novic, oggi sulla trentina, nota in Italia per le sue corri¬ 
spondenze da Belgrado, durante il recente conflitto, ma 
che ci tiene a esser considerata, soprattutto, una che 
scrivee lavora per il teatro. Il testo di cui soprasi rappre¬ 
senta (fino al 29 giugno) a Roma, all' India, nell'allesti¬ 
mento della Compagnia milanese dell'Elfo, con la regia di 
Elio De Capitani; il quale ha voluto affidare i ruoli previ¬ 
sti a un quartetto di attrici, impegnate fino allo spasimo 
nel non facile compito, e bravissime nel praticare (con 
l'ausilio di maschere, parruccheetrucchi diversi) gli eser¬ 
cizi trasformistici che la vicenda impone. Diciamo sùbito 


i loro nomi: Corinna Agustoni, Anna Coppola, Cristina 
Crippa, Elena Russo. 

Variando gli ambienti, la situazione propostaci non 
muta di molto: una coppia di genitori a contrasto con 
uno 0 più figli, doveil dissidio partedai minuscoli conten¬ 
ziosi domestici (il bambino che tarda nel sedersi a tavola, 
e intanto non vuol lavarsi le mani) per giungere allo 
scontro fisico, al delitto: la scena forse più efficace e 
conturbante dello spettacolo (già verso la sua fine, dopo 
quasi dueoreteseefilate) èlàdoveil ragazzino strangola, 
prendendoli al le spai le, padreemadre, rimbecilliti davan¬ 
ti all'apparecchio televisivo, donde arrivano rumori, più 
che voci, e, si suppone, immagini incomprensibili . Le 
morti violente, del resto, si succedono a ripetizione, per 
mano propria 0 altrui. Tra gli esseri più 0 meno umani 
che ci si agitano davanti compare di tanto in tanto un 
cane (imitato benissimo dall'interprete di turno), e la 
corda che gli ha fatto da guinzaglio servirà a effettuare 
l'esecuzione accennata prima. 

Certo, giungono da fuori gli echi della guerra, una 


delle tante che affliggono i Balcani, ma non solo. E si 
avvertono i riflessi delle sue conseguenze: il disastro eco¬ 
nomico, lo sfacelo statale, l'emigrazione forzosa dagli in¬ 
certi approdi; per non dire del diffondersi della droga. 
Elementi che risultano, però, come dei "valori aggiunti" 
(negativi, s'intende) a una tragedia di fondo, da credersi 
eterna, 0 comunque senza tempo, la quale assai spesso si 
apreasussulti di proterva comicità (pur se poi, per quan¬ 
to possiamo testimoniarne, siano pochi gli spettatori che 
ridano, 0 abbiano l'aria di divertirsi, nel caso). Insomma, 
il messaggio dell'opera tende a essere universale, ma ri¬ 
schia la genericità. Anche forse per l'abbondanza di un 
turpiloquio, allafin fine, stucchevole. Apprezzabile, e la si 
vorrebbe magari più continua, l'accentuazione nordica, 
lombarda, impressa al "parlato": ecco, la storia (0 l'insie¬ 
me di storie) che ci si presenta potrebbe avere come 
luogo di elezione la mitica Padania... 

I mpresa, a ogni modo, insolita e ragguardevole, que¬ 
sta dell'Elfo, con valorosi collaboratori artistici e tecnici : 
da citare almeno Nando Frigerio, curatore delle luci. 


C'è la linea, come la chiamo io, del¬ 
l'oracolo. Quelli che raccontano. Una sor¬ 
ta di metateatro, come se avessimo ancora 
delletribù edei villaggi. O comeseavesse¬ 
ro inventato il romanzo. 

È difficile inventare qualcosa di nuo¬ 
vo a teatro, dove si è provato di tut¬ 
to. A meno di essere ipertecnologici 
come Studio Azzurro... 

Credo che si possa prescindere dalle 
tecnologieavendoadisposizionedel mate¬ 
riale umano molto evoluto come le attri- 
ci-acrobate di Nekrosius, per esempio. 
Penso a un attore cybernauta che possa 
utilizzare tecniche complesse. Ho in men- 
tedi usare il Vascello come luogo archeolo¬ 
gico dove approdano gli attori, così come 
sono oggi, eriscoprono i materiali, cercan¬ 
do di ricostruire un'umanità che non c'è 
più. Siamo in un mondo dove la globalizza¬ 
zione ci ha spaccato in due: da un lato le 
grandi multinazionali, dall'altro popoli in 
trasmigrazione in cerca di nuovi modelli. 
Noi, popolo dei teatranti abbiamo il com¬ 
pito di ricostruire la storia, cambiarla. E se 
la Disney ha dimostrato che possiamo an¬ 
che non esistere perché veniamo ricostrui¬ 
ti perfettamente in modo digitale, noi pos¬ 
siamo tentare di ricostituire il rito, ricreare 
il mistero. 

Perché questo "senso della missio¬ 
ne" non si avverte quasi più nelle 
nuove generazioni di attori e regi¬ 
sti? 

Fino agli anni Settanta il teatro era una 
terra dell’innocenza e della scoperta. Poi 
non c'è stato più nulla da trovare. Le nuo¬ 
ve idee sono venute dai media. Chi, come 
me, proviene dall'avanguardia, ha trovato 
e goduto di alcune scoperte e su queste ha 
fondato la sua convinzione. 

Ha senso parlare di sperimentazio¬ 
ne oggi che ancheCarmelo Bene vie¬ 
ne considerato un "classico"? 
Sperimentazioneèrompersi i coglioni, 
metterecunei nei meccanismi della sicurez¬ 
ze acquisite. Quanto a Carmelo, quello che 
fa è tentare di lanciare un messaggio a 
qualche giovane artista che a sua volta si 
preoccuperà di diffonderlo. È usare il pub¬ 
blico come trasmettitore delle proprie idee 
rivoluzionarie. Creare turbamenti. Come 
è successo a me, a 17 anni, quando ho 
vistojackson Pollock e ho deciso che sarei 
diventato un pittore, non importa a quale 
costo, mettendo in conto di poter fallire, 
finirein miseria 0 suicida. Ecco, la differen¬ 
za con gli artisti di oggi è che ritengono 
che esista un sistema, un'organizzazione 
del lavoro, un artificio per avere successo 
che si può costruireafreddo. È un mondo 
cinico: ora sono le banche ad avere il con¬ 
trollo delle gallerie e dei musei. Sono loro 
che creano il business. Però, anche in que¬ 
sto mondo dominato dal mercato, capita¬ 
no artisti estrosi comeCattelan che appicci¬ 
ca con lo scotch il gallerista al soffitto O 
come l'ex marito di Cicciolina, Jeff de Ko- 
ons, definito l'Andy Warhol dei nostri an¬ 
ni. Pochissimi lo conoscono ma lesueope- 
re vengono battute all'asta per miliardi. 

Ha parlato di "turbamenti" artisti¬ 
ci. Chi la "turba" fra i giovani echi 
fra i "vecchi"? 

Tra i primi, mi colpiscono i Raffaello 
Sanzio, 0 il teatro della Valdoca. Tra i 
"vecchi” Perla Peragallo, che ha delle grin- 
tose"discendenti": Maria Drago eM anuela 
Mandracchia. Le donne risultano sempre 
più rivoluzionarie, danno il senso della ri¬ 
cerca, mentregli uomini finiscono nel tem¬ 
po per assomigliare ad attori tradizionali. 
Con qualche eccezione: il "Carmelleo", 
per esempio. Una strana "creatura" che 
gira per i palcoscenici e dove si mescolano 
Leo De Berardinis e Carmelo Bene... 


La scena italiana è 
autocastrante. Da 
Enriquez a Martone, il 
potere politico continua a 
commettere sempre gli 
stessi errori 
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Asieslavida 
Questa è la vita 


(il messicano Arturo Ripstein è 
semprestato il cantoredi un'uma¬ 
nità derelitta e marginale. E an¬ 
che stavolta, in questo nuovo 
film, il suo sguardo si posa sulla 
drammatica realtà di una grande 
metropoli anonima e disumana: 
Città del Messico. È qui che vive 
Julia, con due figli e un marito, 
occupandosi di cure per la schie¬ 
na e aborti. Senza amici, nèfami- 
glia la donna si ritroverà un gior¬ 
no a perdere persino la casa, il 
lavoro e il compagno. 


Le fate 
ignoranti 

Alla morte del marito Antonia 
(Margherita Buy) scopre che il 
suo consorte la tradiva da molti 
anni. Ma non con una donna. 
Con un amante uomo, Michele 
(Stefano Accorsi). Da quel mo¬ 
mento Antonia cercherà di entra¬ 
re in contatto con lui, per capirei 
percorsi sentimentali del marito. 
E alla fine arriverà a condividere 
col ragazzo la sua vedovanza. 
O pera terza del tu reo- i tal i an o Fer- 
zan Ozpetek, apprezzata dalla cri¬ 
tica e anche dal pubblico. 


Non con 
Un bang 

Debutto nel lungometraggio di 
Mariano Lamberti, regista tren¬ 
taquattrenne campano. Alle pen¬ 
dici del Vesuvio, infatti, ambienta 
la storia della famiglia Settembre: 
padre, madre, i figli Cesare che 
studia legge, Ermanno, avvocato 
e Paola inquieta adolescente. Una 
famiglia come tante fino a quan¬ 
do Cesare, alla vigilia del suo esa¬ 
me, va in tilt: un malessere senza 
nome lo tiene a letto, permetten¬ 
dogli al massimo di girovagarepi- 
gramente per casa in pigiama. 


La stanza 
del figlio 

Il dolore, quello struggente che 
invece di unire, come vuole la re¬ 
torica buonista, divide le persone 
che si amano. E' questo il tema 
dell'ultimo Moretti. Un Moretti 
che cambia completamente regi¬ 
stro e ci racconta la sofferenza di 
una famiglia davanti alla morte 
del figlio. Un film drammatico 
sull'elaborazione del lutto, in cui 
Nanni vestei panni di uno psicoa¬ 
nalista, incapace di far fronte al 
suo dolore. E soprattutto un film 
in cui si piange come vitelli. 


Fughe 
da fermo 

Dall'omonimo romanzo di Edo¬ 
ardo Nesi (che firma anche la 
regia) uno spaccato del mondo 
giovanilecontemporaneo pieno 
di noia e tentativi surreali di ri¬ 
bellione «contro il sistema». Al 
centro del racconto è Federico, 
figlio di papà, bello e ricercatissi¬ 
mo dalle ragazze che, al suo 
ciondolarequotidiano tra pub e 
prostitute, alterna le telefonate 
disperate all'amore della sua vi¬ 
ta: Cristina, ex fi danzati na or¬ 
mai impegnata con un altro. 


Harry 

un amico vero 

Una coppia come tante, con pro¬ 
le al seguito (tre scatenate bambi¬ 
ne), sta trascorrendo la meritata 
vacanza. Quando, per una pura 
coincidenza, la famigliola viene 
bloccata da un gentile signore, 
Harry, appunto, che si presenta 
come un vecchio compagno di 
scuola del marito. Da quel mo¬ 
mento l'uomo non mollerà un at¬ 
timo la coppia sommergendola di 
attenzioni e regali. Un eccesso di 
amicizia e di gentilezza? Starete a 
vedere. 


Pearl 

Harbor 

Guerra e amore nel nuovo kolos¬ 
sal a stelle e strisce messo a punto 
dalla Disney sperando di eguaglia¬ 
re il successo del Titanic. Sullo 
sfondo dello storico attacco giap¬ 
ponese del 7 dicembre 1941 che 
segnò l’ingresso degli Usa nel se¬ 
condo conflitto mondiale, si rac¬ 
conta l'appassionata storia d'amo¬ 
re tra due piloti e una bella infer¬ 
miera. Lei sceglierà ovviamente il 
più eroico, quello cheandràvolon¬ 
tario a combattere contro Hitler. 
Il suo aereo, però, sarà abbattuto... 


Imilano I 

AMBASCIATORI 


Corso Vitt. Emanuele, 30 Tel. 02.76.00.33.06 

720 posti 

Delitti d'autore 

commedia di A. Poe, con B. Hershey, R. Coltrane 

15,30 (£7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

100 posti 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 
14,40 (£7.000) 20,30-22,30 (£ 12.000) 

Al'attaque! 

drammatico di R. Guediguian, con A. Ascaride, P. Banderet, P. Bonnel 
15,00-16,50 (£ 7.000) 18,40-20,30-22,30 (£ 12.000) 

sala Duecento 

200 posti 

sala Quattrocento 

400 posti 

Vedi allegato 

(£12.000) 

APOLLO 


Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

1200 posti 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 
14,45-18,15-21,45 (£13.000) 


ARCOBALENO 


Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

salai 

318 posti 

Un perfetto criminale 

thriller di T. O'Sullivan, con K. Spacey, L. Rorentino 

15,10-17,20 (£ 7.000) 19,40-22,00 (£ 10.000) 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 

108 posti 

sala 3 

Nell'intimità 

108 posti 

drammatico di P. Chéreau, con M. Rylance, K. Fox, T. Spali 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

ARIOSTO 


Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

Il gusto degli altri 

commedia ai A. Jaoui, con A. Alvaro, J. P. Bacri, B. Catillon 


18,00-20,15-22,30 (£10.000) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

Ritorno a casa 

drammatico di M. deOliveira, con M. Piccoli, J. Malkovich, C. 

Deneuve 

14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 13.000) 

BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

salai 

350 posti 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 

Sotto la sabbia 

150 posti 

drammatico di F. Ozon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Nolot 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

CAVOUR 


Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

650 posti 

Il sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 

15,50 (£7.000) 18,00-20,15-22,30 (£ 13.000) 


CENTRALE 

Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 
sala 1 I cavalieri che fecero l'impresa 

120 posti avventura di P. Avati, con E Furlong, R. Bova, M. Leonardi 

14,10-16,50 (£ 7.000) 19,40-22,30 (£ 12.000) 


sala 2 L'infedele 

90 posti drammatico di L. Ullman, con L. Endre, E. Josephson 

14,10-16,50 (£ 7.000) 19,40-22,30 (£ 12.000) 


COLOSSEO 


Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien 

191 posti 

sala Chaplin 

198 posti 

sala Visconti 

666 posti 

Un perfetto criminale 

thriller di T. O'Sullivan, con K. Spacey, L. Rorentino 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

Un affare di gusto 

thriller di B. Rapp, con B. Giraudeau, J.P. Lorit, F. Thomassin 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

14.30- 16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 13.000) 

CORALLO 


Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 

380 posti 

Amori in città ...e tradimenti in campagna 

commedia di P. Chelsom, con W. Beatty, D. Keaton, G. Hawn 

18,10 (£7.000) 20,20-22,30 (£ 13.000) 

DUCALE 


Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

sala 1 

359 posti 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

La stanza del figlio 

sala 2 

128 posti 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, S. Orlando 
15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 

Pearl Harbor 

116 posti 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

15,10 (£7.000) 18,40-22,10 (£ 13.000) 

sala 4 

Le fate ignoranti 

118 posti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

ELISEO 


Via Torino, 64 Tel. 02.86.92.752 


Chiuso per lavori 

EXCELSIOR 


Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior 

600 posti 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 
15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala Mignon 

Sottovento' 

313 posti 

drammatico di S. Vicario, con C. Amendola, A. Valle, M. Rigillo 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

GLORIA 


Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo 

316 posti 

sala Marilyn 

329 posti 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00 (£ 7.000) 17,25-20,05-22,30 (£ 13.000) 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

14,50 (£ 7.000) 16,45-18,40-20,35-22,30 (£ 13.000) 


MAESTOSO 

Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 
1346 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

14,50 (£7.000) 16,45-18,40-20,35-22,30 (£ 13.000) 


MANZONI 


Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

1170 posti 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

15,00 (£7.000) 18,30-22,00 (£ 13.000) 


MEDIOLANUM 


Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti 

The Guilty- Il colpevole 

thriller di A. Waller, con B. Pullman, G. G. Anwar 


15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

METROPOL 


Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

1070 posti 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

15,00 (£7.000) 18,30-22,00 (£ 13.000) 

MEXICO 


Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti 

Billy Elliot 

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis 

20,20-22,30 (£9.000) 

NUOVO ARTI 


Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

504 posti 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,00 (£7.000) 17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000) 

NUOVO CINEMA CORSICA 

Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

200 posti 

Le follie dell'imperatore 

animazione di M, Dindal 


15.,00 (£7.000) 17,30 (£ 12.000) 

LÒaccertamento 


di L. Lunerti 

19,30-21,30 (£ 12.000) 

NUOVO ORCHIDEA 


ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

200 posti 

L'amore dell'anno 

drammatico di D. Kane, con K. Burke, B. Campbell, J. Ehle 

18,10 (£7.000) 20,20-22,30 (£ 12.000) 

ODEON 


Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 

sala 1 

1169 posti 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,20 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

sala 2 

Pearl Harbor 

537 posti 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

15,00 (£7.000) 18,30-22,00 (£ 13.000) 

sala 3 

250 posti 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

14,40 (£ 7.000) 17,15-19,50-22,35 (£ 13.000) 

sala 4 

Le fate ignoranti 

143 posti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

sala 5 
sala 6 

162 posti 

Chiuso per lavori 

American Psycho 

thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe, J. Leto 

15,20 (£ 7.000) 17,40-20,10-22,35 (£ 13.000) 

sala 7 

Se fossi in te 

144 posti 

commedia di G. Manfredonia, con E. Solfrizzi, F. De Luigi, G. Dix 

15,20 (£7.000) 17,40-20,10-22,35 (£ 13.000) 


sala 8 II segreto 

100 posti drammatico di V. Wagon, con A. Coesens, M. Bompoli 

14,50 (£ 7.000) 17,20-19,55-22,35 (£ 13.000) 
sala 9 La carica dei 102 - Un nuovo colpo di coda 

133 posti animazione di K. Lima, con G. Dose, G. Depardieu, A. Evans 

15,20 (£7.000) 17,30 (£ 13.000) 

The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
19,55-22,35 (£ 13.000) 

salalo Chocolat 

124 posti commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 

14,50 (£ 7.000) 17,20-19,55-22,35 (£ 13.000) 

ORFEO 

Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 
2000 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 
15,00 (£7.000) 18,30-22,00 (£ 13.000) 

PALESTRINA 

Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

225 posti Nella terra di nessuno 

drammatico di G. Giagni, con B. Gazzarra, M. Sansa 

18.30- 20,30-22,30 (£ 10.000) 

PASQUIROLO 

Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 
438 posti Pokémon 3 

animazione di M. Haigney 

14.40 (£7.000) 16,40-18,30 (£ 13.000) 

Tari-Sesso, droga e... College 

commedia di C. Waine, con M. Griffith, L. Chabert 

20.30- 22,30 (£ 13.000) 

PLINIUS 

Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

sala 1 Pearl Harbor 

438 posti guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

15,00 (£7.000) 18,30-22,00 (£ 13.000) 
sala 2 Shrek 

249 posti animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 
sala 3 La stanza del figlio 

249 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, S. Orlando 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 4 Se fossi in te 

249 posti commedia di G. Manfredonia, con E. Solfrizzi, F. De Luigi, G. Dix 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 
sala 5 L'ultima questione 

141 posti cortometraggio di C. Franco 

(£13.000) 

L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 
Sandrelli 

14,45 (£ 7.000) 17,20-19,55-22,30 (£ 13.000) 

sala 6 Sottovento! 

74 posti drammatico di S. Vicario, con C. Amendola, A. Valle, M. Rigillo 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

PRESI DENT 

Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 
253 posti II sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 

15.40 (£ 7.000) 17,55-20,15-22,30 (£ 13.000) 

SAN CARLO 

Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 
490 posti Ni nei pien chi tien 

thriller di Ming-Liang Tsai, con C. Yip, C. Shiang-Chyi 
15,00-22,30 


Jeunesse Dorée 

In lingua originale di Zaida Ghorab-Volta, con A. Jeudon 

17,30-20,30 


SPLENDOR MULTI SALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 
552 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 
15,00 (£7.000) 18,30-22,00 (£ 13.000) 

180 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,00 (£ 7.000) 17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000) 

180 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


D'ESSAI 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 

Riposo 


DE AMICIS 

Via Caminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 
340 posti Le tentazioni del Dr. Antonio 

di F. Fellini 



di F.Fellini 

16,00-20,00 (£8.000) 
Fellini satirico 
di F. Fellini 

18,00-22,00 (£8.000) 


SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.71.20.77 

Chiusura estiva 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.so S. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

Riposo 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 

Riposo 


ARCORE 


NUOVO 

Via S. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 

Riposo 


ARESE 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

Riposo 


Bl ASSONO 


CINE TEATRO S. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 

Chiusura estiva 
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American 

Psycho 


Princesa 


L’ultimo 

bacio 


Contenders 


Il mestiere 
delle armi 


Intimacy 


Un affare 
di gusto 


Trasposizione cinematografica 
del best seilers di Bret Easton 
Ellis. Protagonista è il celebre 
yuppie di Wall Street. 

Un uomo di successo, insospet¬ 
tabile dietro al quale, però, si 
cela un temibile serial killer che 
uccide per la bramosia di posses¬ 
so. 

Ritratto acido dello yuppismo 
degli anni Ottanta, ormai lonta¬ 
no nella memoria, ma che allora 
fece la fortuna del romanzo in 
tutto il globo. 


Trasposizione cinematografica 
deH'omonimo romanzo di Mauri¬ 
zio Jannelli che racconta la storia 
vera di Fernanda Farias de Al- 
buquerque, una trans brasiliana co¬ 
stretta a prostituirsi sulle strade di 
M ilano. Fernanda è arrivata in Italia 
per coronare il suo sogno: operarsi 
per diventare finalmente una don¬ 
na. Raccoglierei soldi per l'interven¬ 
to, però, significa battere il marcia¬ 
piede e sottoporsi ad una vita di 
violenze e angherie. A lei anche De 
André a dedicato una canzone. 


Film rivelazione del giovane Ga¬ 
briele Muccino, apprezzato da 
pubblico e critica. Il racconto è 
coraleeritrae passioni, tradimen¬ 
ti e vita di coppia dei trentenni di 
oggi. U na generazione che ha pau¬ 
ra di crescere, che pensa alla car¬ 
riera, ai soldi, ma teme ogni re¬ 
sponsabilità. NeU’affresco, però, 
sono immortalati anche i loro ge¬ 
nitori: cinquantenni spesso in cri¬ 
si e insoddisfatti deliavita familia¬ 
ri che, a loro volta, hanno paura 
di invecchiare. 


The Contenders è il program¬ 
ma di real-tv più seguito del mo¬ 
mento. Come nel Grande fratello 
i concorrenti si devono eliminare 
tra di loro. Solo che in questo ca¬ 
so l'eliminazione non è un gioco: 
aciascuno di loro vieneconsegna- 
ta una pistola, assegnato un came¬ 
raman e lasciato libero di agire. 
In gara, tra gli altri, ci sono un 
ragazzo down e una donna incin¬ 
ta di otto mesi che è la campiones¬ 
sa in carica: ha già ucciso dieci 
persone nel le serie precedenti. 


Ermanno Olmi, reduce dal festi¬ 
val di Cannes, racconta in questo 
suo nuovo film la vita breve ed 
«eroica» di Giovanni delle bande 
nere, storico capitano di ventura, 
ucciso giovanissimo da una palla 
di cannone. L'azione si svolge nel 
Cinquecento, durante l'invasione 
dei lanzichenecchi che misero a 
sacco Roma, per conto dell'impe¬ 
ratore. Ne viene fuori un raffina¬ 
tissimo affresco d'epoca che si 
proponecomeunariflessionesul- 
ia morte e sulla guerra. 


Orso d'oro all'ultimo festival di 
Berlino, il film è ispirato ai rac¬ 
conti dell' anglo-pachistano Ha- 
nif Kureishi. Il francese Patrice 
Chéreau ambienta, infatti, la sto¬ 
ria a Londra. I n un appartamento 
si incontrano, ogni mercoledì, 
due insoliti amanti: l'uno non sa 
niente dell'altra. Così va avanti il 
loro rapporto, senza una parola, 
senza una sola spiegazione. Il tut¬ 
to fino al giorno in cui l'uomo 
deciderà di seguire la sua amante 
per scoprire chi è realmente. 


Raffinato noir sul gusto perverso 
della manipolazione, firmato da 
Bernard Rapp, celebre mezzo- bu¬ 
sto francese col pallino del cine¬ 
ma. Al centro del racconto è un 
ricco e ambiguo industriale che 
assume come assaggiatore perso¬ 
nale un giovane cameriere. 

Tra gustosi manicaretti di alta cu¬ 
cina evini prestigiosi, l'ignaro gio¬ 
vanotto finirà per diventare una 
sorta di «clone» del suo datore di 
lavoro. Dal quale non riuscirà più 
a distaccarsi, salvo... 


Bl NASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

Riposo 


BOLLATE 


SPLENDOR 

P.zza S. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 
700 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

21,15 


BOLLATE - CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Chiusura estiva 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Via Isimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

Chiusura estiva 


BRUGHERIO 


ARENA ESTIVA 

Piazza Roma 

Chiedimi se sono felice 

commedia di Aldo,Giovanni,Giacomo,M.Venier, con Aldo, Giovanni, 

Giacomo 

21,30 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

Chiusura estiva 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Chiusura estiva 


CARATE BRIANZA 


L'AGORÀ 

Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

Chiusura estiva 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

Chiusura estiva 


CASSI NA DE 1 PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

Via C. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

Riposo 


CERNUSCOS. NAVIGLIO 


AGORA 

Via Marcelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

Riposo 


MIGNON 

Via G. Verdi, 38/d Tel. 02.92.38.098 

Riposo 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 
550 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

21,15 (£8.000) 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

Chiusura estiva 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 
584 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

21,15 


PARCO DI VILLA GHIRLANDA 

Via Frova, 10 Tel. 02.61.73.00.5 

590 posti Autumn in New York 

commedia di J. Chen, con R. Gere, W. Ryder, A. La Paglia 

21,30 


PAX 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 

Chiusura estiva 


COLOGNO MONZESE 


CINETEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Riposo 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

300 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

21,15 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

Riposo 


CORNAREDO 


MIGNON 

Via M. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Chiusura estiva 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

Chiusura estiva 


CUSANO MI LANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

Riposo 


DESIO 


CINEMA TEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 
470 posti La strada verso casa 

sentimentale di Z. Yimou, con Zhang Zi-Yi, Honglei 

21,15 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

Chiusura estiva 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

Chiusura estiva 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 

Riposo 


LAI NATE 


ARISTON 

Largo V. Veneto, 23 Tel. 02.93.57.05.35 

Chiusura estiva 


VILLA LITTA 

Largo Vittorio Veneto, 19 Tel. 02.93.57.05.35 

Spettacolo di Cabaret 

21,00 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zza S. Magno Tel. 0331.54.78.65 
1377 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

20,20-22,30 


GOLDEN 

Via M. Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 
448 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 


MIGNON 

Via Palestra, 23 Tel. 0331.54.75.27 
245 posti II sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 

20,20-22,30 


SALA RATTI 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 

Chiusura estiva 


TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 
700 posti The Guilty- Il colpevole 

thriller di A. Waller, con B. Pullman, G. G. Anwar 


LENTATESULSEVESO 


CINEM A S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Chiusura estiva 


USSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

Riposo 


LODI 


ARENA ESTIVA 

Via Cavour, 66 

U-571 

guerradi J. Mostow, con H. Keitel, M. McConaughey, B. Paxton 

21,30 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 

Riposo 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Pearl Harbor 

guerradi M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

21,15 


MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 
590 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
20,10-22,30 


MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 

sala 1 Chiusura estiva 

sala 2 Chiusura estiva 


MACHERIO 


PAX 

Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

Chiuso per lavori 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zza V. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Pearl Harbor 

guerradi M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 


CINEMATEATRO NUOVO 

Via S. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 

Chiusura estiva 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

Via M. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

Pearl Harbor 

guerradi M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

The Guilty-Il colpevole 

thriller di A. Waller, con B. Pullman, G. G. Anwar 

Il sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

Bianca e Bernie nella terra dei canguri 

cartoni animati 


MEZZAGO 


BLOOM 

Via Curiel, 39 Tel. 039.62.38.53 

500 posti II tempo dei cavalli ubriachi 

drammatico di B. Ghobadi, con N. Ekthiar-Dini, A. Ekthiar-Dini 

21,30 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 
500 posti Pearl Harbor 

guerradi M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 


ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 

700 posti Contenders - Serie 7 

drammatico di D. Minahan, con B. Smith, M. Burke, G. Fitzgerald 

21,30 


CAPITOL 

Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 
850 posti American Psycho 

thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe, J. Leto 
20,15-22,30 


CENTRALE 

P.zza S. Paolo, 5 Tel. 039.32.27.46 

590 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, S. Orlando 
20,15-22,30 


MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 
798 posti Pearl Harbor 

guerradi M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

18,30-22,00 


METROPOL MULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 

557 posti The Guilty - Il colpevole 

thriller di A. Waller, con B. Pullman, G. G. Anwar 
15,13-17,40-20,10-22,40 
270 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,30-17,50-20,10-22,30 
270 posti La m um m i a -11 ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

15,10-17,30-20,00-22,30 


TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 

157 posti II mestiere delle armi 

drammatico di E Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 

20,10-22,30 

Il sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 

20,20-22,40 


TRI ANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Chiusura estiva 


MOTTA VISCONTI 


CINEMATEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

Riposo 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 

Riposo 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 
276 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

21,15 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 

Chiusura estiva 


METROPOLIS MULTISALA 

Via Oslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 

285 posti Se fossi in te 

commedia di G. Manfredonia, con E. Solfrizzi, F. De Luigi, G. Dix 

21,00 

180 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

21,00 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 
403 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

21,30 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

20 , 20 - 22,20 

Pearl Harbor 

guerradi M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

22.15 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
19,45-21,30 

The Guilty-Il colpevole 

thriller di A. Waller, con B. Pullman, G. G. Anwar 

20,10-22,40 

Pearl Harbor 

guerradi M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

21.15 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

20.15 

Il sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
22,40 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.1 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

17,00-18,30-20,00-20,30-22,30 

The Guilty-Il colpevole 

thriller di A. Waller, con B. Pullman, G. G. Anwar 

17,00-20,00-22,30 

Pearl Harbor 

guerradi M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 
17,00-19,00-20,30-22,30 

Boys & Girls 

commedia di R. Iscove, con F. Prinzie Jr., C. Fòrlani, J. Biggs 
17,00-20,00 

Il sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
17,00-20,00-22,30 

La carica dei 102 - Un nuovo colpo di coda 

animazione di K. Lima, con G. dose, G. Depardieu, A. Evans 
17,00 

Il corvo 3 • Salvation 

horror di B. Nalluri, con K. Dunst, E. Mabius, F. Ward 
17,00-20,00-22,30 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, S. Orlando 
17,00-20,00-22,30 

Pokémon 3 

animazione di M. Haigney 
17,00 

Se fossi in te 

commedia di G. Manfredonia, con E. Solfrizzi, F. De Luigi, G. Dix 
20,00-22,30 

American Psycho 

thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe, J. Leto 

22,30 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 
17,00-20,00-22,30 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
17,00-20,00-22,30 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 
650 posti Pearl Harbor 

guerradi M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 
21,45 (£7.000) 


ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 
724 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

20,30-22,30 (£7.000) 


ROBECCO SUL NAVIGLIO 


AGORA 

P.zza XXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Riposo 


RONCO BRIANTINO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Chiusura estiva 


ROZZANO 


FELLINI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 
528 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

21,15 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 
405 posti L'erba di Grace 

commedia di N. Cole, con B. Blethyn, C. Ferguson, M. Clunes 

21,30 


SAN GIULIANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 
422 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

21,30 


SEREGNO 


ROMA 

Via Umberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 
320 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

21,00 


S. ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

Riposo 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291 
597 posti II segreto 

drammatico di V. Wagon, con A. Coesens, M. Bompoli 

20,10-22,30 (£8.000) 


CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 
600 posti Se fossi in te 

commedia di G. Manfredonia, con E. Solfrizzi, F. De Luigi, G. Dix 

20,20-22,30 (£8.000) 


DANTE 

Via Falck, 13 Tel. 02.22.47.08.78 
560 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

20,30-22,30 (£8.000) 


ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 
960 posti Pearl Harbor 

guerradi M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

21,15 (£8.000) 


MANZONI 

P.zza Petazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 
605 posti L'infedele 

drammatico di L. Ullman, con L. Endre, E. Josephson 
19,40-22,30 (£8.000) 


RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 
571 posti Sotto la sabbia 

drammatico di F. Ozon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Nolot 

20,30-22,30 (£ 8.000) 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

Riposo 


sovico 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 
420 posti II mestiere delle armi 

drammatico di E Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 

21,15 


TREZZO SULL'ADDA 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.252 
900 posti Pearl Harbor 

guerradi M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 
100 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Riposo 


VIMERCATE 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 

Chiusura estiva 
Chiusura estiva 


teatri 


ARIBERTO 

ViaD. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455 

Riposo 


ARSENALE 

ViaC. Correnti.il -Tel.02.8321999 

Oggi ore 21.15 Casi di Danil Charms regia di Riccardo Magherini con 
R. Magherini, V. Colorni, S. Cereghini (tastiere), N. Lanni (percussio¬ 
ni), G. Palimento (contrabbasso) presentato da Teatro Arsenale 


ATELIER CARLO COLLA E FIGLI 

Via Montegani, 35/1 - Tel. 02.89531301 

Riposo 


AUDITORIUM SAN FEDELE 

Via Hoepli, 5-Tel. 02.86352230 

Riposo 


CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Oggi ore 21.00 Saggio della Scuola Arcobaleno Danza 


CIAK 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Oggi Aperta Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 


CRT-TEATRO DELL'ARTE 

Viale Alemagna, 6 - Tel. 02.89011644 

Riposo 


FRANCO PARENTI 

Via Pierlombardo, 14 - Tel. 02.55184075 

Sala Grande: venerdì 22 giugno ore 21.00 Non ho parole di Bano 
Ferrari regia di Carlo rossi con Bano Ferrari presentato da Clown del 
Teatro D'Artificio 

Spazio Nuovo: oggi ore20.30 Terra dei miracoli di Leo Muscato regia 
di Leo Muscato presentato da Scuola d'Arte Drammatica Paolo Grassi 


INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Oggi Aperta Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 


UBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323126 

Oggi ore 21.00 Calibania di M. Uvidati con F. Bognetti, G. Branca, R. 
Brumana, A. Camozzi, P. Pilla, C. Giamarini, P. Mazzarella presentato 
da Aia Taumastica 


LITTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Giovedì 21 giugno Selezione ingresso libero Premio Hystrio audizioni 
per attori provenienti da scuole di recitazione e dei candidati che hanno 
superato le preselezioni 


MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 
Giovedì 21 giugno Aperta Campagna Abbonamenti Stagione 
2001/2002 


NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Giovedì 21 giugno ore 20.30 Aida di Giuseppe Verdi regia di Franco 
Zeffirelli Direttore Massimiliano Stefanelli con i cantanti del «Laborato¬ 
rio Lirico per l'Aida», l'Orchestra e Coro della Fondazione «Arturo 
Toscanini» e con la partecipazione straordinaria di Carla Fracci 


OUT OFF 

Via Dupré, 4 - Tel. 02.39262282 

Riposo 


SALA LEONARDO 

Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993 

Giovedì 21 giugno ore 21.00 Saggi di fine anno corsi di canto e 
recitazione 


SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Oggi Aperta Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 

SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO 

Via Turroni, 21 - Tel. 02.7490354 

Riposo 

TEATRIDITHALIA- TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Riposo 

TEATRIDITHALIA-TEATRO ELFO 

Via Ciro Menotti, 11 - Tel. 02.76110007 

Oggi ore 20.45. Ingressi ad inviti Alcesti da Euripide con Ferdinando 
Bruni, Ida Marinelli presentato da Teatridithalia 


VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Oggi Aperta Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 

VERDI 

Via Pastrengo, 16 - Tel. 02.6071695 

Riposo 


M usica 


ALLA SCALA 

Piazza della Scala - Tel. 02.72003744 

Giovedì 21 giugno ore 20.00. Turno B Turandot 


PALAIDROPARK (EX CIRCO NANDO ORFEI) 

C/o Idropark Ria - Tel. 02.70208035 

Venerdì 22 giugno ore 15.30 e 18.00 La fatina e la luce magica 
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JOHNNY STECCHINO 


Raitre 20.50 


'§ 

I 

È 
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Regia di Roberto Benigni - con Roberto 
Benigni, Nicoletta Braschi, Paolo Bonacel- 
li. Italia 1991. 

Dante è un giovanotto ingenuo 
cheguida un pulmino per handi¬ 
cappati. U n giorno viene coin¬ 
volto in un gioco pericoloso dal¬ 
la mogli e di un boss che gli asso¬ 
miglia come una goccia d'ac¬ 
qua. Classica commedia degli 
equivod in cui Benigni giganteg¬ 
gia come performer a ruota libe¬ 
ra, tra gag, battute e istrioni¬ 
smo. M eglio attore che regista. 



Rete 4 23.05 

BRUTTI, SPORCHI E CATTIVI 

Regia di Ettore Scola ■ con Nino Manfredi, 
Marcella Michelangeli, Francesco Annibal¬ 
di. Italia 1976.115 minuti. 

In una baraccopoli cresciuta né 
r t ^ pressi di San Pietro, vive una 
l a famiglia di immigrati pugliesi 
in un clima di povertà e sospéti. 
Contro il tirannico capofami¬ 
glia tramano gli altri parenti, 
cercando di estorcergli i soldi che 
ha ottenuto come risarcimento 
di un incidente Commedia grot¬ 
tesca vincitrice a Cannes. Risate 
con retrogusto amaro. 



Rete 4 1.25 

MIO CARO DOTTOR GRAESLER 


Regia di Roberto Faenza - con Keith Carra- 
dine, Miranda Richardson, Kristin Scott. 
Italia 1989.121 minuti. 

Alla vigilia déla Prima Guerra 
mondiale, un medico torna in 
patria dalle Canarie, richiama¬ 
to dal suicidio déla soréla. Al¬ 
l'inizio cerca di ricostruirsi una 
vita famigliare e sentimentale, 
poi scopre il passato insospettabi- 
ledéla soréla. Faenza ricostrui¬ 
sce un clima da Mittéeuropa 
un po' oleografico. Buon eserci¬ 
zio di stile e poco più. 


POI 


Italia 1 23.15 

UN LUPO MANNARO AM ERICANO A 
PARIGI 

Regia di Anthony Walker - con Tom Eve- 
rett Scott, Julie Delpy. Gb/Usa/Francia/ 
Olanda/Lussemburgo 1997.102 minuti. 
—Uno studente americano, An- 
die, salva una ragazza che si sta 
W — per suicidare gettandosi dalla 
Torre Eiffé. La ragazza è una 
licantropa e innamorandosi dé 
giovane lo infetta. Soltanto gli 
effetti speciali digitali salvano 
un noioso remake dé "lupo 
mannaro americano a L ondra ". 
Senza lode e senza infamia. 
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fidi ^ Due 

Acri ^ Tre 

n 

6.00 EURONEWS. Attualità 

6.20 ACQUARELLI D’ITALIA. Rubrica 

6.00 RAI NEWS 24 - MORNING 

□ 

6.25 IL COLORE DEI SANTI. Rubrica 

6.45 DALLA CRONACA. Rubrica 

NEWS. Contenitore di attualità 

6.30 TG 1. Notiziario 

6.50 RASSEGNA STAMPA DAI PERIO- 

8.05 MEDIAMENTE. Rubrica “Nonni a 


RASSEGNA STAMPA. 

DICI. Attualità 

scuola di Internet” 


6.40 CCISS. 

7.00 GO CART MATTINA. Contenitore 

8.30 LEMMA-NAVIGARE NELLE 


6.45 RAIUNO MATTINA ESTATE. 

9.20 VITA CON ROGER. Telefilm 

PAROLE. Rubrica “Aritmetica” 


Contenitore. All’interno: 7.00 Tg 1. 

9.45 UN MONDO A COLORI. Attualità 

8.35 MONDO 3: TOMMASO IL PIACE- 


Notiziario 

10.00 DIECI MINUTI DI... PROGRAM¬ 

RE DI RAGIONARE. Rubrica 


7.30 Tg 1 - Flash L.I.S.. Notiziario 

MI DELL’ACCESSO. Attualità 

“L’intellettuale: a che serve sapere?" 


8.00 Tg 1. Notiziario 

10.10 IN VIAGGIO CON SERENO 

9.30 LA NIPOTE SABELLA. Firn 


9.00 Tg 1. Notiziario 

VARIABILE. Rubrica 

(Italia, 1958). Con Tina Pica, 


9.30 Tg 1 - Flash. Notiziario 

10.30 TG 2-10.30. Notiziario. 

Peppino De Filippo, Sylva Koscina, 


10.25 DIECI MINUTI DI... PROGRAM¬ 

All'interno: Notizie. Attualità 

Renato Salvatori 


MI DELL’ACCESSO. Rubrica 

10.35 TG 2 MEDICINA33. Rubrica 

11.00 COMINCIAMO BENE ESTATE. 


10.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

10.55 NONSOLOSOLDI. Rubrica 

Rubrica 


Rubrica 

11.05 TG 2 EAT PARADE 

12.00 TG3. Notiziario 


10.40 ULISSE CONTRO ERCOLE. Firn 

11.15 TG 2 MATTINA. Notiziario 

RAI SPORT NOTIZIE. Rubrica 

o 

(Italia, 1962). Con Georges Marchal, 

11.30 ANTEPRIMA 1 FATTI VOSTRI. 

12.10 COMINCIAMO BENE ESTATE. 

c 

Michael Lane, Alessandra Panaro, 

Varietà 

Rubrica 


Dominique Boschero. All’interno: 11.30 

12.00 1 FATTI VOSTRI. Varietà 

13.10 LA M ELEVISENE E LE SUE STO¬ 

o 

Tg 1. Notiziario 

13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

RIE. Contenitore. AII'interno:Bear nella 

OD 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. Rubrica 

grande casa blu. Cartoni animati / Fabe 


Telefilm. “L’ombra di mia sorella" 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 

e libri in tv. Cartoni animati 


13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 

14.00 UN CASO PER DUE. Telefilm 

14.00 TG3. Notiziario 


14.00 TG1 ECONOMIA. Attualità 

15.00 JACK & JASON DETECTIVES. 

14.30 LA MELEVISIONE E LE SUE STO¬ 


14.05 RICOMINCIARE. Soap opera 

Telefilm. “Niente vacanza<” 

RIE. Contenitore 


14.35 QUARKATLANTE. Documenti 

15.50 IN VIAGGIO CON SERENO 

16.15 RAI SPORT-POMERIGGIO 


15.00 HEARTWOOD ■ IL CUORE DELLA 

VARIABILE. Rubrica 

SPORTIVO. Rubrica. All’interno: VELA, 


FORESTA. Film (USA, 1998). Con Jason 

16.15 ZORRO. Telefilm 

REGATA TUTTA TRIESTE. 


Robards, Eddie Mills, Hilary Swank 

16.40 WWW.RAIDUEBOYSAND 

16.45 CICLISMO. GIRO D’ITALIA 


16.35 VARIETÀ. 

GIRLS.COM, Contenitore 

DILETTANTI, 7 a tappa: Anagni - Veroli 


16.50 TG PARLAMENTO. Notiziario 

18.00 TG 2 - NET. Attualità 

17.00 GEOMAGAZINE. Rubrica 


17.00 TG 1. Notiziario 

18.10 ZORRO. Telefilm 

18.05 Al CONFINI DELL’ARIZONA. 


17.15 LA SIGNORA DEL WEST Telefilm 

18.30 TG 2-FLASH L.I.S.. Notiziario 

Telefilm. “Sopravvivenza" 


18.00 VARIETÀ 

18.40 RAI SPORT SPORTSERA. Rubrica 

19.00 TG3. Notiziario 


19.00 IL COMMISSARIO REX. Telefilm 

19.00 IL NOSTRO AMICO CHARLY. Telefilm 


1- 

20.00 TELEGIORNALE. Notiziario 

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario 

20.00 RAI SPORT TRE Rubrica sportiva 


20.35 PIAZZA LA DOMANDA. Gioco. 

20.50 UNA SOLA DEBOLE VOCE 2. 

20.10 BLOB. Attualità 


Conduce Marisa Laurito 

Miniserie. Con Licia Maglietta, Fabrizio 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 


20.55 SUPERQUARK. Rubrica di scien¬ 

Contri, Anna Kanakis, Tony Sperandeo 

Teleromanzo 


za e tecnologia. Conduce Piero Angela, 

Jr.. Regia di Gianluigi Calderone 

20.50 JOHNNY STECCHINO. Firn 


Regia di Rosalba Costantini 

22.50 SCIUSCIÀ-RIOPOMODORO. Attualità 

commedia (Italia, 1991). 


23.00 TG 1. Notiziario 

23.45 TG2-NOTTE. Notiziario 

Con Roberto Benigni, Nicoletta Braschi, 


23.05 ASSASSINE. Documenti. 

0.15 TG 2 EAT PARADE. 

Paolo Bonacelli, Ignazio Pappalardo. 


“Diavolo Biondo New York 1927" 

A cura di Bruno Gambacorta 

Regia di Roberto Benigni 

n5 

0.10 TG 1 ■ NOTTE. Notiziario 

0.20 TG PARLAMENTO. Rubrica 

23.00 TG3. Notiziario 

rn 

0.35 STAMPA OGGI. Attualità 

0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

23.10 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 

C/) 

0.45 IL GRILLO. Rubrica “Donata 

Rubrica 

23.35 LUOGHI COMUNI. Rubrica 


Francescato: il coraggio di cambiare" 

0.40 BILIARDO. CAMPIONATO ITA¬ 

0.30 TG 3. Notiziario 


1.10 AFORISMI. Rubrica 

LIANO 

0.40 RAI SPORT PALLACANESTRO. 


1.15 SOTTOVOCE. Attualità 

1.10 DUE POLIZIOTTI A PALM 

Kinder Bologna - Paf Bologna (Fnale gara 3) 


1.45 DOLCE VENDETTA. Firn (,) 

BEACH. Telefilm. “Passione mortale" 

1.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


3.10 DARK SKIES-OSCURE 

2.00 ITALIA INTERROGA. Attualità 

1.15 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 


PRESENZE. Telefilm 

2.05 TG 2 SALUTE. Rubrica (R) 

VISTE. “Eveline" 


cute 

movie 




NATIONAL 

GEOGRAPHIC 

CHANNEL 


13.00 IL TESTIMONE. Film drammatico 
(Francia/ltalia, 1978). Con Alberto Sordi. 
Regia di Jean-Pierre Mocky 
15.00 LA GABBIA. Rim drammatico 
(Italia/Spagna, 1985). Con Tony Musante. 
Regia di Giuseppe Patroni Griffi 
17.00 GRANDI MAGAZZINI. Film com¬ 
media (Italia, 1986). Con Enrico 
Montesano. Regia di Castellano e Pipolo 
19.00 20000 DOLLARI SUL 7. Film 
western (Italia, 1968). Con Jerry Wilson. 
Regia di Alberto Cardone 
21.00 GRANDI MAGAZZINI. Film com¬ 
media (Italia, 1986). Con Enrico 
Montesano. Regia di Castellano e Pipolo 
23.00 SCUOLA DI LADRI. Film comico 
(Italia, 1986). Con Lino Banfi. 

Regia di Neri Parenti 


14.45 SANGUE VIVO. Film drammatico 
(Italia, 2000). Con PinoZimba. 

Regia di Edoardo Winspeare 
16.35 BRONX. Film drammatico. Con 
Robert De Niro. Regia di Robert De Niro 

18.45 SEGRETI, Firn drammatico 
(USA, 1998). Con Michelle Pfeiffer. 

Regia di Jocelyn Moorhouse 

20.30 OCCHIO PER OCCHIO. Rubrica 
20.50 CASA STREAM. Talk show 
21.00 L’ELEMENTO DEL CRIMINE Firn 
thriller (Danimarca, 1984). Con Michael 
Elphick. Regia di Lars Von Trier 
22.55 IL SIGNORE DEL MALE. Firn 
horror (USA, 1987). Con Donald 
Pleasence, Regia di John Carpenter 
0.50 FALL TIME. Firn. Con Stephen 
Baldwin. Regia di Paul Warner 


14.00 EXPLORER. Documentario 
15.00 ISABEL ELLSEN. Documentario 
16.00 ALLIGATORI. Documentario 

16.30 IL MONDO DI DOMANI. 

Documentario 

17.00 IL SALVATAGGIO DEL MONITOR. 

Documentario 

18.00 GIOCARE PER IMPARARE. 

Documentario 

18.30 LEOPARDI IN TRAPPOLA. 

Documentario 

19.00 EVEREST: SCALATA PER LA 
SPERANZA. Documentario. 

20.00 EXPLORER. Documentario 
21.00 AUTORITRATTI. Documentario 
22.00 SCIENZA ESTREMA Documentario 

22.30 IL MONDO DI DOMANI. 
Documentario 


RADIO 


RADI01 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 16.00 - 

17.30 - 18.00 - 19.00 - 21.00 - 22.00 - 
23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 

5.30 - 

7.34 QUESTIONE DI SOLDI 

8.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 

8.35 GOLEM. A cura di Gianluca Nicoletti 

8.40 RADIOUNO MUSICA 
9.06 RADIO ANCH'IO 
10.06 QUESTIONE DI BORSA 
10.16 IL BACO DEL MILLENNIO 
12.00 GR1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.35 RADIOACOLORI 

13.20 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 

13.36 RADIOACOLORI 
14.05 CON PAROLE MIE 
15.03 HO PERSO IL TREND 
16.03 BAOBAB ESTATE 

17.00 GR1 - COME VANNO GLI AFFARI 

17.32 BORSA 

19.23 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 

21.03 RADIOUNO MUSIC CLUB. 

22.33 UOMINI E CAMION 
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 

5.45 BOLMARE 

RADIO 2 

GR 2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 

21.30 - 

7.54 GR SPORT. Notiziario sportivo 

8.45 CERCANDO ASIA 

9.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
11.00 3131 COSTUME E SOCIETÀ 
12.00 THE BEATLES STORY 
12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo 
13.00 NON HO PAROLE 

13.40 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
15.00 VOCI D’ESTATE 

16.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
18.00 CATERPILLAR PRESENTA 
CATERINA. Con Marina Petrillo 
19.00 JET LAG. Regia di Cecilia Di Gennaro 

19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.37 DISPENSER ESTATE 

20.50 IL CAMMELLO DI RADIODUE PRE¬ 
SENTA RADIODU EDI PICCHE 

20.56 UNA SOLA DEBOLE VOCE 2 (O.M.) 
22.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADIODUE 
PRESENTA “MENTA FORTE” 

2.01 3131 COSTUME E SOCIETÀ. (R) 

2.50 ALLE 8 DELLA SERA. (R) 

3.18 SOLO MUSICA 

RADIO 3 
GR3: 

6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 18.45 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.01 MATTINOTRE 
10.00 RADIOTRE MONDO 

10.30 MATTINOTRE: IL SIGILLO DI 
LUFFENBACH 

10.50 I CONCERTI DI MATTINOTRE 

11.45 LA STRANA COPPIA. INTERVISTE 
INCROCIATE A:. “Fernanda Contri e 
Mimmo Cuticchio" 

12.15 TOURNÉE. Con Marco Bocitto 

12.30 LA MUSICA DI DOMANI 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 FAHRENHEIT 
14.10 DIARIO ITALIANO 

14.30 INVENZIONI A DUE VOCI 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 
18.00 CENTO LIRE 

18.15 INVENZIONI A DUE VOCI 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADIOTRE SUITE 

20.30 STAGIONE URICA 2000/2001 DEL 
TEATRO SAN CARLO DI NAPOLI 

23.30 STORIE ALLA RADIO 
24.00 NOTTE CLASSICA 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 


M4C 


6.00 MANUELA. Telenovela. 

Con Grecia Colmenares, Jorge Martinez 

6.40 SENZA PECCATO. Telenovela. 
Con Luisa Kuliok, Hugo Arana 

7.30 STEFANIE. Telefilm. “Napoleone" 
8.15 PESTE E CORNA E GOCCI E DI 
STORIA. Rubrica 

8.20 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

Attualità, (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica (R) 

9.30 UBERA DI AMARE. Telenovela 

10.30 FEBBRE D'AMORE. Telenovela 

11.30 TG 4 ■ TELEGIORNALE. 

Notiziario 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.30 TG 4 ■ TELEGIORNALE. 

Notiziario 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco (R) 

15.00 SENTIERI. Soap opera 
16.00 BELLEZZE IN BICICLETTA. Film 
(Italia, 1951). Con Silvana Pampanini, 
Delia Scala, Araldo Tieri, Renato Rascel. 
All’interno: 17.00 Meteo. Previsioni del 
tempo 

18.00 HUNTER. Telefilm. 

“Viste da dentro" 

18.55 TG 4 ■ TELEGIORNALE. 
Notiziario. All’interno: 19.24 Meteo. 
Previsioni del tempo 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Attualità 

19.45 COLOMBO. Telefilm. 

“I cospiratori 2 a parte" 


6.00 TG5-PRIMAPAGINA. Notiziario 
7.53 BORSA E MONETE. Rubrica 
7.57 TRAFFICO/METEO5. Previsioni 
del tempo 

8.00 TG 5 - MATTINA. Notiziario 

8.30 LA CASA NELLA PRATERIA. 

Telefilm. “La vita continua" 

9.30 LE NUOVE AVVENTURE DI 
FLIPPER. Telefilm. “Il bambino del may- 
day" 

10.30 TERRA PROMESSA. Telefilm. 
“Inutile vendetta” 

11.30 UNA FAMIGLIA COME TANTE. 

Telefilm. “Elezioni a scuola" 

12.30 VIVERE. Soap opera. Con 
Alessandro Preziosi, Lorenzo Ciompi, 
Paolo Calissano, Mavi Felli 

13.00 TG5. Notiziario 

13.40 BEAUTIFUL. Soap opera. Con 
Ronn Moss, Katherine Kelly Lang 
14.10 CENTOVETRINE, Soap opera 

14.40 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi 

16.00 IL MATRIMONIO DI SHELBY - 2 a 
PARTE. Firn Tv. Con Halle Berry, Eric 
Thal. All’interno: 17.00 Meteo 5. 
Previsioni del tempo 
18.00 VERISSIMO-TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità, 

Conduce Rosa Teruzzi 

18.40 PASSAPAROLA. Gioco. Conduce 
Gerry Scotti. Con Alessia Mancini 
20.00 TG5/METEO5. Notiziario, 

20.31 PAPERISSIMA SPRINT. Show. 


8.50 OTTO SOTTO UN TETTO. 

Telefilm. “La voce della coscienza”. 

Con Reginal Vel Johnson, Jaleel White, 
Darius McCrazy 

9.25 A-TEAM, Telefilm. “Una ricetta 
esplosiva”. Con Mr. T, Dirk Benedict, 
George Peppard 

10.25 SE TROVI UN AMICO TROVI UN 
TESORO. Firn Tv. Con Asher Metchik, 
Sam Gifaldi, Gary Hudson, Brittany 
Alyse Smith. All’interno: 12.25 Studio 
aperto. Notiziario 

12.50 VOX POPULI. Attualità 
14.35 WOZZUP - SPECIALE DA 
RICCIONE. Attualità, 

Conduce Daniele Bossari 

15.05 DAWSON’S CREEK. Telefilm. 
“Eroe per forza". Con James Van Der 
Beek, Michelle Williams 

17.30 BAYWATCH. Telefilm. 

“Luna di miele" 

18.30 PACIFIC BLUE. Telefilm. 

“Ondata di calore” 

19.30 STUDIO APERTO. Notiziario 
19.56 IL CASO DI VITTORIO FELTRI. 

Attualità 

20.00 LE PIÙ BELLE DI SARABANDA. 

Musicale. 

Conduce Enrico Papi. 

Regia di Giuliana Baronecelli 


7.00 DI CHE SEGNO SEI?. Rubrica. 
“L’oroscopo di Tmc". 

A cura di Riccardo Sorrentino 
7.05 ALF. Telefilm. 

7.30 TMC NEWS EDICOLA. Attualità. 
7.55 METEO. Previsioni del tempo 
8.00 TMC SPORT EDICOLA. Attualità 

8.25 DUE MINUTI UN LIBRO. 

A cura di Alain Elkann 

8.30 DI CHE SEGNO SEI?. Rubrica 
“L’oroscopo di Tmc". 

A cura di Riccardo Sorrentino 

8.35 AUTOSTOP PER IL CIELO. 
Telefilm 

9.40 ALF. Telefilm 

10.05 SETI PIACE... VAL... Firn 

(GB/Francia, 1989). 

Con Michael Brandon 

12.35 TMCSPORT. Notiziario sportivo 
12.45 TMC NEWS. Notiziario 

13.00 AUTOSTOP PER IL CIELO. 
Telefilm 

14.10 LA FECCIA. Firn (USA, 1972). 
Con William Holden 

16.00 TELEFILM. 

16.30 PARADISE. Telefilm 

17.30 SIMON & SIMON. Telefilm 

18.25 I GIUSTIZIERI DELLA NOTTE. 

Telefilm 

19.30 TMC NEWS/METEO. Notiziario 
19.50 TG OLTRE. Rubrica. 

Conduce Favia Fratello 


20.45 UNA 44 MAGNUM PER L’ISPET¬ 
TORE CALLAGHAN. Firn poliziesco 
(USA, 1973). Con Clini Eastwood, Hai 
Holbrook, Mitchell Ryan, David Soul. 
Regia di Ted Post. All’interno: 21.40 
Meteo. Previsioni del tempo. 

23.05 BRUTTI, SPORCHI E CATTIVI. 
Film commedia (Italia, 1976). Con Nino 
Manfredi, Marcella Michelangeli, 
Marcella Battisti, Francesco Cresciutone. 
Regia di Ettore Scola. All’interno: 0.20 
Meteo. Previsioni del tempo 
1.00 TG4-RASSEGNASTAMPA. 
Attualità 

1.25 MIO CARO DOTTOR GRAESLER. 

Firn (Italia, 1990). Con Max Von Sydow, 
Kristin Scott-Thomas, Miranda 
Richardson, Sarah-Jane Fenton 


Conduce Mike Bongiorno. Con Gabibbo, 
Antonella Mosetti 


21.00 THE LAKE-IL MISTERO DEL 
LAGO. Film Tv. Con Yasmine Bleeth, 
Linden Ashby, Stanley Anderson, Regia 
di David S. Jackson. All’interno: 22.00 
METEO 5. Previsioni del tempo. 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG5-NOTTE/METEO5. 

Notiziario 

1.31 PAPERISSIMA SPRINT. Show. 

(R) 

2.00 VERISSIMO-TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità. (R) 

2.30 TG 5. Notiziario. (R) 

3.00 MURDER ONE. Telefilm 
3.45 TG 5. Notiziario. (R) 

4.15 HILL STREET GIORNO E NOTTE. 
Telefilm. “Il miglior poliziotto dell’anno" 


20.40 FESTIVALBAR 2001. Musicale. 
Conduce Alessia Marcuzzi, Daniele 
Bossari, Natasha Stefanenko 
23.10 MARIAH CAREY “LOVERBOY”. 
Musicale. “Anteprima nuovo video" 

23.15 UN LUPO MANNARO AMERICA¬ 
NO A PARIGI. Firn (USA, 1997). Con 
Julie Delpy, Tom Everett Scott. 
All’interno: 1.15 Studio aperto - La gior¬ 
nata. Notiziario 

1.25 VOX POPULI. Attualità (R) 

1.30 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo 
2.00 UNA FAMIGLIA DEL 3" TIPO. 
Telefilm. “Antropologia" 

2.30 INNAMORATI PAZZI. Telefilm. 
“Luna di miele in quattro" 

3.00 WOZZUP - SPECIALE DA 
RICCIONE. Attualità (R) 


20.10 TMCSPORT. Notiziario sportivo 

20.30 CRAZY CAMERA. Conducono Eia 
Weber, Arnaldo Mangini 

20.55 DISPOSITIVO DI SICUREZZA. 

Film Tv, Con John Beck. 

Regia di Rick Jacobson 

22.30 TMC NEWS. Notiziario 

22.55 CRONO-TEMPO DI MOTORI. 
Rubrica A cura di Renato Ronco 

23.30 L’OMBRA DELLA FOLLIA. Film 
Tv. Regia di Rudolf Van Den Berg 
1.15 TMC EDICOLA NOTTE/METEO. 
Notiziario 

1.55 SCHIMANSKI. Telefilm. 

Con Gotz George 

3.40 SCHIMANSKI. Telefilm. 

Con Gotz George 
5.20 CNN. Attualità 


THE -I- 


13.35 SEI PERSONAGGI D’AUTORE. 

Rubrica di arte, cultura e spettacolo (R) 

14.30 STAR WARS-EPISODIO IV A NEW 
HOPE Firn fantascienza (USA, 1997). 

Con Mark Hamill. Regia di George Lucas 

16.30 GUNSHY-UN REVOLVER IN 
ANALISI. Firn commedia (USA, 2000), 
Con Liam Neeson. Regia di Eric Blakeney 
18.15 LA VITA È UN FISCHIO. 

Firn commedia (Cuba, 1999). Con Luis 
Alberto Garcia. Regia di Fernand Pérez 
20.00 GLI ARTIGLI DEL TERRORE. 
Documentario 

21.00 FANNY & ELVIS. Film commedia 
Con Ray Winstone. Regia di Kay Millor 
22.50 BLOOD MONEY. Firn drammati¬ 
co (USA, 1999). Con A. Arkin. 

Regia di Aaron Lipstadt 



14.00 PREFERISCO IL RUMORE DEL 
MARE Firn drammatico (Italia, 2000). Con 
Silvio Orlando. Regia di Mimmo Calopresti 

15.25 WILD WILD WEST. Firn fantasti¬ 
co (USA, 1999). Con Will Smith. Regia 
di Barry Sonnenfeld 

17.10 BREAKINGOUT. Firn commedia 
(Svezia, 1999). Con Bjorn Kjellman. 
Regia di Daniel Lind Lagerlof 
19.00 MILITIA. Firn drammatico (USA, 
2000). Con D. Cairn Regia di Jim Wynorski 

20.25 I LOVEITALY. Documenti 
21.00 BASKET. NBA. 

Finale: eventuale gara 6. (R) 

22.45 REPORTAGE. Documenti 
23.40 EST-OVEST AMORE-LIBERTÀ. 
Firn (Francia, 1999). Con Sandrine 
Bonnaire. Regia di Regis Wargnier 


14.10 BEACH VOLLEY. WORLD TOUR 
2001.1 a semifinale femminile 

14.45 US@ SPORT. Rubrica sportiva 

15.10 CALCIO. CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI SERIE A. Reggina-Milan.(R) 

16.50 ZONA, Rubrica calcistica. (R) 

17.45 DOROTHY: UNA PELLE TROPPO 
SCURA, Firn drammatico. Con H. Berry 
19.40 ROSETTA. Firn drammatico 
(Belgio/Francia, 1999). Con Emilie 
Dequenne, Regia di Lue DardenneJean- 
Pierre Dardenne 

21.15 BIG DADDY - UN PAPÀ SPECIA¬ 
LE. Firn commedia (USA, 1999). Con 
Adam Sandler. Regia di Dennis Dugan 

22.50 WOUNDS. Firn drammatico 
(Francia/Serbia, 1998). Con D. Pekic 
0.30 US@ SPORT. Rubrica sportiva 



13.30 HIT LIST UK. Musicale 

14.30 SUMMER HITS. Musicale 
15.27 DAILY WIR NEWS. Musicale 

15.30 THE STORY SO FAR. Musicale. 
“Red Hot Chili Peppers” 

16.00 HEINEKEN JAMMING FESTIVAL 
NEWS. Musicale 

16.10 SUMMER HITS. Musicale 

17.30 BEST OFTEENIDOLS. Speciale 
18.00 FLASH. Notiziario 

18.10 HEINEKEN JAMMING FESTIVAL 
NEWS. Musicale 

18.20 HITS NON STOP. Musicale 
19.00 HIT LIST UK. Musicale (R) 

20.00 SIMPLY THE BEST. Musicale (R) 
21.00 I CIELI DI ESCAFLOWNE 

22.30 LOVELINE. Talk show 

23.30 SEX IN THE 90’S 
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Al Nord: nuvolosità variabile con annuvola- Al Nord: sereno o poco nuvoloso. Centro e 
menti più intensi sulle zone alpine. Centro e sulla Sardegna: poco nuvoloso al mattino ma 
sulla Sardegna: nuvolosità variabile. Sud e con annuvolamenti nel corso della giornata, 
sulla Sicilia: generalmente nuvoloso. Sud e sulla Sicilia: nuvolosità variabile. 





LA SITUAZIONE 


Un flusso di ariaf resca continentale interessa le regioni italiane apportando¬ 
vi condizioni di diffusa instabilità. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 10 20 ■ VERONA 13 27 ■ AOSTA 


16 301 PISA 



10 21IMONDOVI 14 23|CUNEO 


15 26 VENEZIA 
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TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 13 17|OSLO 
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La Vendetta del Cavaliere solitario 


Renato Pallavicini 


Le linee della vita 
sono varie, 
come vie, 

come orli di montagne 



F. Holderling, «Le linee della vita» 


L a storia è sempre la stessa: quella di una vendetta. E la 
vendetta, si sa, è un piatto che va consumato freddo. H a i 
suoi tempi, che possono essere lunghi: anche 224 tavole. Tante, 
quante ce ne vogliono al Tex de II cavaliere solitario (Sergio 
Bonelli Editore, pagine 240, lire 9000) per vendicare la famiglia 
dei Colter, sterminata da un gruppo di balordi. Ancora più 
lunghi sono stati i tempi di JoeKubert, il disegnatoreamericano 
acuì era stato affidato il compito di illustrare questo quindicesi¬ 
mo Texone, l’albo speciale che ogni anno celebra la gloria 
dell’eroe bonelliano con un abito (leggi disegni) confezionato 
su misura da grandi sarti (leggi disegnatori) del fumetto interna¬ 
zionale. Kubert ci ha messo infatti quasi 7 anni per consegnare 
il suo lavoro all'editore, anche se in questo lunghissimo tempo, 
ovviamente, non ha lavorato soltanto al Texone. Tra i tanti 
impegni del maestro statunitense che ha lavorato su personaggi 


del calibro di Batman, Superman e Tor e che oggi dirige una 
prestigiosa scuola del fumetto, Kubert è stato assorbito da Fax 
from Sarajevo, un bellissimo albo sulla tragedia dei conflitti 
nella ex J ugoslavia. U n albo nato dalla drammatica esperienza 
di Ervin Rustemagic, agente di grandi autori edisegnatori, che 
intrappolato con la sua famiglia a Sarajevo, comunicava con il 
mondo esterno soltanto tramite fax spediti ad amici e cono¬ 
scenti. Claudio Nizzi ha scritto la sceneggiatura di questo 
Texone, montando una storia abbastanza insolita per il cele¬ 
bre ranger. Questa volta, infatti, Tex non è accompagnato dai 
suoi fidatissimi pards, Kit Carson in testa, ma agisce da solo. 
Un Tex insolito, anche per il piglio e per una certa dose di 
violenza che non gli è abituale. Il canovaccio è quello mutuato 
da tanti film western, a cominciare da un classico come II 
cavaliere della valle solitaria con Alan Ladd. Nel Texone, tra 



l'altro, c'è un'ampia scheda di Graziano Frediani che passa 
in rassegna i precedenti cinematografici. Kubert tratteggia 
con maestria personaggi e panorami, restituendoci tutto il 
fascino dell’iconografia western. Il suo Tex, un po' Gary 
Cooper e un po' Clint Eastwood ha la faccia giusta per 
l'impresa; anche se qualche tavola appare meno riuscita e 
disegnata un po' con la mano sinistra. Gli ingredienti della 
storia sono quelli tipici: i soprusi dei proprietari terrieri, gli 
sceriffi corrotti, le scazzottate nei saloon e i duelli all’ultimo 
sangue. Tex resta fedele ai suoi principi: non spara mai per 
primo, né uccide a tradimento, ma non perdona e va dritto 
al suo scopo cheèquello di assicurare alla giustizia i malfat¬ 
tori. Loro finiscono in gattabuia o nei pascoli del cielo. E 
lui, allafineseneva, si rimettein viaggio: solo sotto le stei le, 
come tutti i bravi cavalieri solitari. 
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Stefano Pistolini 


C arlo è un Bobo, anche se lui non 
lo sa. O meglio, non lo sapeva fin¬ 
ché non glieTho detto. Si ècortese- 
mente informato sull'etichetta che gli sta¬ 
vo afibbiando. H a ascoltato pazientemen¬ 
te la definizione, 


In sostanza, 
non ho fatto 
assolutamente 
niente 
fino 

a venfanni 


l'ha soppesata, ne 
ha intravisto la di¬ 
mensione ironica, 
ne ha annusato la 
portata diffamato¬ 
ria, poi ha annuito 
e c'è stato. Molto 
Bobo. In fondo gli 
ho fatto un piacere, 
gli ho offerto un'ap¬ 
partenenza. E a que¬ 
sta nuova tribù, de- 
stinata a crescere, a 

durare e a recitare una parte di rilievo 
neH'immediato futuro, un po' d'indentità 
non fa che comodo. Così adesso Carlo sa 
di essere un Bobo, non sa ancora se vantar¬ 
sene o no, maall'occorrenza potrà estrarre 
dal suo portafoglio sociale questo dato di 
riconoscimento. E potrà cominciare a 
guardarsi intorno per identificarei compa¬ 
gni di cordata. Bobosdi tutto il mondo, 
gettate la maschera e unitevi. 

U n contributo informativo. Chi sono i Bo- 
bos? Il neologismo è frutto della fantasia 
del giornalista americano David Brooks, 
che da quel momento si è essenzialmente 
occupato a curarne il marketing. Fa bene 
perché l'idea coglie nel segno e sintetizza 
qualcosa che era nell'aria ma che ancora 
non aveva nome. Bobo = Borghese + 
Bohemien. Una nuova casta sociale nella 
quale, anziché scontrarsi come hanno fat¬ 
to per decenni, leduecategoriesi vengono 
incontro e si abbracciano, generando un 
prodotto nuovo, un ibrido nel qualespiri- 
to borghese e spirito bohémien - quello 
chedi volta in volta èstato chiamato "radi¬ 
cale", "alternativo", "controculturale" - ar¬ 
rivano a fluire l'uno nell'altro. Il Bobo è 
l'uomo (la donna) che sa davvero stare al 
mondo. Con clas¬ 
se. E ora in tempi 
di telematica, nuo¬ 
va economia, ram- 
pantismo quaran¬ 
tenne, i Bobos han¬ 
no messo le mani 
sul potere. Li vedia¬ 
mo la sera inflazio¬ 
nare i talk show te¬ 
levisivi più presti¬ 
giosi, un po' politi¬ 
ci, un po' manager, 
intellettuali, giorna¬ 
listi, comunicatori. Pesci nell'acquario. Si 
cullano nel loro benessere, nelle buone 
intenzioni sociali, e non importa l'eventua¬ 
le partito o orientamento di appartenen¬ 
za, perchédi fondo i Bobos paiono omolo¬ 
gabili in base a una regola: all'apparenza 
sono progressisti, ma nella sostanza sono 
dei conservatori. Di sinistra a parole, ma 
di centrodestra nella testa. 

Torniamo al nostro Carletto, Bobo perfet¬ 
to. Osservarlo e parlarci renderà più chia¬ 
ro questo ritrattino di neoprotagonista 
contemporaneo. I trascorsi: "M i vuoi sput¬ 
tanare subito eh?", risponde ammiccando, 
a metà tra la consapevolezza di essere sul 
tavolo della vivisezione e l'orgoglio di chi 
sta per calare un full d'assi. "In sostanza 
non ho fatto un cazzo fino a vent'anni" - 
adesso viaggia sui 40. Famiglia agiata, Ro- 
madei buoni professionisti illuminati. Ri¬ 
sultati: un liceo di nome, studi approssi¬ 
mativi, una buona educazione a casa, così, 
per trasmissione, grazie a genitori cheave- 
vano voglia di perdere tempo con lui. 
"Dev'essere per questo chea metà dell'uni¬ 
versità ho capito che mi stavo buttando 
via. Spinelli, tennis, viaggi, ma futuro ze¬ 
ro. Ero parte di un giro di ragazzi fortuna¬ 
to, ma se vai a vedere come sono finiti 
capisci che era una fortuna effimera. Un 
paio si sono salvati efanno i concessionari 
d'auto, gli altri, meglio lasciar perdere". 
Carlo dà ascolto ai genitori, perché forse 
anche così nasce un futuro Bobo, mesco- 


» 


Ora cerco 

di vivere bene, di fare 
ciò che desidero 
E di farlo tenendo 
il coltello dalla parte 
del manico 


v 



Ero un ragazzo 
fortunato: spinelli, 
tennis, viaggi, 
ma futuro zero 
Era meglio 
lasciar perdere 


» 


La politica moderna 
è una materia 
semplicistica, 
imparentata 
con la propaganda 
e la pubblicità 


Un disegno 
di Francesca 
Ghermandi 


landò il proprio fricchettonismo con le 
controproposte di chi ti ha preceduto, col 
contorno di quella tendenza ad approdare 
in porti sicuri che prima o poi fa capolino 
nella psiche della classe media. PerCarlo il 
salto di qualità equivale agli studi all'este¬ 
ro: Parigi, e poi oltreoceano, al Boston 
College. Indirizzo, e successivo master, in 
strategia di comunicazione industriale- in 
sostanza un dottorato in pubblicità: "Non 
pensare che l'abbia potuto fare perché so¬ 
no miliardario. In famiglia stiamo bene, 
ma niente di speciale. E' l'attitudine che 
conta. Sono stato fuori Italia 7 anni tra 
studi e prime esperienze di lavoro, ma ho 
sempre lavorato, mi sono pagato quasi tut¬ 
to da solo, ho brigato e mi sono dato da 
fare, perché una volta preso l'abbrivio ti 
senti sulla strada giusta, che il progetto 
funziona. Non sei più un ragazzo alla deri¬ 
va, ma uno che si sta preparando a tornare 
e a spaccare il c... a tutti". Progettazione di 
un Bobo. Carlo si laurea, si specializza, 
viene conteso da megaziendedi settore, fa 
l 'apprendistato in giro per il mondo e pas¬ 
sati i trenta viene rimandato in Italia, sul 


Storia di un Bobo, 
ovvero borghese bohemien: 
dalla controcultura alle stanze 
del potere mediatico 


terreno di casa. Trova un paese cambiato, 
più lento rispetto ai ritmi acuì si è abitua¬ 
to negli States, approssimativo, snervante. 
M a è sempre casa sua: ci rientra, seppure 
con fatica e si porta dietro un pezzetto del 
bagaglio culturale che si èformato, mesco¬ 
lando il retroterra di ragazzo romano liber¬ 
tario e dall'idealismo espanso con l'indot¬ 
trinamento all'individualismo concentra¬ 
to che gli hanno trasmesso durante gli stu¬ 
di. Adesso è un adulto, ha un eccellente 
lavoro, uno stipendio brillante, un know 
how rassicurante. Presto ha anche una ra¬ 
gazza che ha parecchio in comunecon lui: 


"E' stato inevitabile, quasi necessario. Con 
le ragazze cresciute a Roma non mi trova¬ 
vo, non avevo quasi niente da dire. Non 
sono mai stato un donnaiolo e cercavo 
una persona che fosse dentro al mio stesso 
percorso: costruire una buona vita, sapen¬ 
docela godere, risultando produttivi, cer¬ 
cando d'essere persone giuste. Utili e feli¬ 
ci: ecco, questo direi che è il mio, anzi il 
nostro slogan". Con Teresa è nato un amo¬ 
re solido e tranquillo, un lungo apprendi¬ 
stato eh e al I a fi n e è sfoci ato in un matrimo- 
no riservatissimo per pochi intimi amici 
di vecchia data. In basso profilo, come si 


addice alla civiltà Bobos, dove il non det¬ 
to, l'occhiata, l'intenzione intuita conta 
più di tutto il resto. U n anno fa, finalmen¬ 
te, è arrivato un bambino, Timoteo, Tim 
per tutti: "Non èstato facile arrivarci, per¬ 
ché lavoriamo tutti e due e il principale 
scoglio della nostra relazione e nei con¬ 
fronti del mondo è stato lo stabilire delle 
priorità e poi rispettarle. A lungo il lavoro 
èstato al numero uno. Credo lo sia anche 
adesso. Il problema è che per anni è stato 
anche al numero due, al tree via dicendo". 
Formata una vera famiglia Carlo, Teresa e 
Tim hanno potuto dispiegare finalmente 
il loro progetto comune, seppure con di¬ 
versi gradi di consapevolezza: "Lo so", mi 
provoca, "secondo te non basta mantene¬ 
re un equilibrio di condotta, di scelte e di 
consumi. Bisogna essere più incisivi nelle 
propriescelte. Mail quotidiano è un terre¬ 
no raffinato nel quale, se sei cresciuto con 
la convinzione che la felicità sia consegui¬ 
bile - in chiave bohemien, ma anche un 
pizzico in chiave borghese - allora devi 
elaborare delle formule di appagamento. 
Ecco: io, miamoglieeil bambino viviamo 


applicando queste formule. E ti dico di 
più: credo sia una chiave evoluta per anda¬ 
re oltre la sopravvivenza e incontro alla 
modernità. Senza contraddirsi troppo". 
Di che stiamo parlando, in sostanza? Per 
esempio da un punto di vista spirituale, di 
affrontare ciascuna scelta, di assumere un' 
opinione su un argomento, dopo averci 
riflettuto, aver rag¬ 
giunto una convin¬ 
zione e dopo aver 
posto questa con¬ 
vinzione alla ripro¬ 
va del concetto di 
coerenza. "Ad esem¬ 
pio", riprende la Bo- 
bo-cavia, "parliamo 
di soldi: spendo cin¬ 
quanta milioni per 
una macchina di 
grande qualità, un 
fuoristrada che mi 
garantisce vi aggi sicuri, affidabilità, longe¬ 
vità. Non me ne vergogno. E' un bene 
durevole, che soddisfa il mio desiderio al 
riguardo, ma che si colloca anche nella 
sfera del giustificabile. O facciamo un al¬ 
tro caso: vengono a chiedermi dei soldi 
per una giusta causa. Glieli dò solo se so 
dove fanno a finire. Ti conosco e so che 
già pensi che io sia diventato un paraculo, 
unochesi aggiusta lecosea propria conve- 
nienzaechenon abbiapiù slanci idealisti¬ 
ci. Ma non è così. E' che ho acquisito 
buoni strumenti per navigare nel presente 
e li uso tutti. E allora mi rendo conto che 
non è più questione di politica, perché la 
politica moderna è una materia semplici¬ 
stica, imparentata con la propaganda e la 
pubblicitàesepermetti sull'argomento ne 
so qualcosa. N o: io cerco di vivere bene, di 
cogliere i lati più piacevoli dell'esistenza, 
di provare quelle cose che ho voglia di 
provare, si tratti di cibo, di viaggi, di espe¬ 
rienze. E di farlo tenendo sempre il coltel¬ 
lo dalla parte del manico. Non è difficile 
sai?". Lo ascolto e mi rendo conto d'aver 
scelto per questa inchiesta sui nuovi volti 
degli italiani, un esemplare in stato di gra¬ 
zia. Non so quanto dureranno lesuefortu- 
ne, ma per adesso 
esiste una sintonia 
tra il modo in cui si 
è collocato nel flus¬ 
so eil flusso esisten¬ 
ziale stesso. Inter¬ 
preta un equilibrio: 
è abbastanza curio¬ 
so da spingersi a 
guardare ogni gior¬ 
no più in là, ma al 
tempo stesso na¬ 
sconde delle radici 
che in un certo sen¬ 
so vanno sempre più immergendosi nel 
passato, recuperandone porzioni sempre 
più ampie. Visto che siamo figli dello stes¬ 
so tempo e ci siamo a lungo attardati ai 
blocchi di partenza, non posso rinunciare 
a essere severo con lui. Trovo che si sia 
aggiustato nel presente, che lo abbia adat¬ 
tato ai propri bisogni e ai propri gusti e 
che, dove non gli sia riuscito, si sia adatta¬ 
to lui. M i pare ci sia - nelle sue rinuncie, 
nelle sue prese di posizioni, in questo suo 
essere osti natamente "equilibrato" su qual¬ 
siasi tema, in questo suo appassionarsi a 
parlare della qualità della vita come segre¬ 
to del Graal - un optare per una vita protet¬ 
ta e destinata a non lasciare traccia, quan¬ 
do i propositi che ci ripetevamo a vicenda 
erano di tutt'altro segno. N on riesco a con¬ 
vincermi che questo vivere con stile e col 
sorriso sulle labbra sia destinato a trasfor¬ 
marsi in una navigazionetroppo indolore: 
"Lo so tu mi vorresti ancora visionario, o 
depresso o che so io", mi liquida. E conti- 
nua:"Dici che sono di destra e faccio il 
radicai. Forse hai ragione, o forse continui 
a ragionare come ragionavamo a vent'an¬ 
ni. Ti rode, maio me la passo bene. Toc¬ 
cherà a Tim dimostrarmi quanto sono fa¬ 
scista e repressivo". E guarda la creatura. 
N eiraria c'è l'odore di una candela profu¬ 
mata accesa da Teresa. La bouillebasse è 
quasi pronta: preparata da un collega di 
M arsiglia di passaggio da Roma. Buon ap¬ 
petito, amici. 
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LE CENERI DI DUMAS 
AL PANTHEON? 

La Francia renderà giustizia all’autore 
de / tre moschettieri e II conte di 
Montecristo ? È intenzione di Jacques 
Chirac, infatti, di trasferire le ceneri 
di Alexandre Dumas al Pantheon, in 
occasione del bicentenario della 
nascita, nel 2002, Il presidente è 
l'unico che ha il potere di decidere su 
chi può nel «tempio degli immortai» 
che si trova a Parigi, dove riposano 
«i grandi uomini a cui la patria deve 
la riconoscenza». Da circa 50 anni la 
richiesta di far entrare Dumas al 
Pantheon è oggetto di polemiche tra 
gli intellettuali: alcuni lo giudicano 
troppo popolare per fare di lui un 
«immortale»al pari di Victor Hugo. 


Evola al Minculpop: «Vi chiedo di Pagarmi il Lavoro svolto» 

Bruno Gravagnuolo 


«L'assegno corrispostomi non aveva carattere di sem¬ 
plice sovvenzione, ma si legava ad incarichi e a lavori 
da me effettivamenti eseguiti». Dunque il fascismo 
non retribuiva a mo'di una tantum il filosofo Julius 
Evola, di cui s'è sempre favoleggiata la strenua etero¬ 
dossia, inattuale e selvatica, rispetto al regime. M a lo 
faceva regolarmente, nel quadro di una precisa attri¬ 
buzione di compiti: l'incarico di revisore di testi eia 
stesura di articoli chevenivano poi inoltrati a riviste e 
giornali. Mala richiesta epistolare di Evola, datata 4 
Jl agosto 1943 e reiterata il 9 dello stesso mese, si riferiva 
"H ad una collaborazione ancor più dettagliata e conti- 
nuativa, per la quale lo studioso era finito sul borderò 
^ dell'«Ufficio studi e propaganda sulla razza». A parti- 
redal 14 settembre 1941 dopo l'incontro con Mussoli¬ 


ni a palazzo Venezia il 12 settembre. A seguito del 
qualeAlessandro Pavolini, M inistro della Cultura po¬ 
polare, propone al Ducedi corrispondoreal collabora¬ 
tore 2mila lire mensili, una cifra di tutto rispetto per 
l'epoca. Proposta accettata dal capo del fascismo e 
vergata sui documenti con un sì a matita con accanto 
la «M » di M ussolini. Ed cera stato lo stesso Evola a 
sollecitare fortemente l'incarico, scrivendo a Pavolini 
dopo il colloquio di Palazzo Venezia: «Su questa base 
è naturale che si possa sviluppare ed ampliare la mia 
collaborazione col vostro Ufficio razza». 

A far luce su questa vicenda arriva oggi la rivista 
N uova Storia contemporanea, diretta da Francesco Per¬ 
fetti, sulla basedi una ricerca del giornalista Gianfran¬ 
co DeTurris, direttore della Fondazione Evola, e con¬ 


dotta sulle carte dell'Archivio Centrale dello Stato. La 
storia avrà un seguito, con la nascita della Repubblica 
di Salò, allorché al M inistro M ezzasoma venne chie¬ 
sto di reintegrare l'emolumento di Evola portandolo 
da 2mila a 3500 lire, in considerazione della mancan¬ 
za di altri suoi proventi in quel momento. Sollecitazio¬ 
ne prontamente accettata, ma accompagnata dalla 
richiesta al filosofo di trasferirsi al Nord, richiesta 
respinta- annota un documento saioino- «senzatutta¬ 
via precisarne i motivi». Sicché la collaborazione fu 
sospesa, malgrado la buona volontà del nuovo regime 
repubblichino. 

M a chi era Evola? Era nato a Roma nel 1978, dove 
morì nel 1974. Dal 1915 al 1921 si era dedicato alla 
pittura, aderendo ai movimenti dadaisti e futuristi. 


U n suo quadro del 1914, di taglio futurista e bellico, è 
esposto anche alla Galleria N azionale di Arte moder¬ 
na di Roma, a riprova di una vocazione non mera¬ 
mente dilettantistica. Dal 1921 fu seguace di Gentile. 
Per poi maturare su influsso di un «certo» N ietzsche, 
quello in versione nordica efilonazista, uno spirituali¬ 
smo volontarista e magico di inflessione spiccatamen¬ 
te reazionaria. Evoilafu perciò un razzista non biologi¬ 
co, ma «archetipico». Assertore di gerarchie via via 
declinanti etrionfanti, nel quadro del «ritorno cosmi¬ 
co». E scommise su un «arianesimo mediterraneo», 
contro quello nordico. Ben per questo la sua «Sintesi 
di dottrina della razza»fu apprezzata dal Duce, chevi 
intrawide una possibile base filosofica per la legisla¬ 
zione razziale del 1938. 


Dalla raccolta delle lettere d'amore di Angelo 
Tasca a Cécile Beitzman, A Cécile (Aragno, 
pagine 124, lire 20.000), pubblichiamo una 
parte della postfazione di Sergio Soave. 

Sergio Soave 


L’amore in Tasca 


L /uomo che scrive le lettere a Cécile 
non ha ancora compiuto i trentotto 
anni, ma ha già alle spalle una vita 
straordinaria. È nato a Moreta (Cuneo) nel 
novembre 1892 da una famiglia povera e pre¬ 
sto divisa. Rimasto solo col padre, ha compiu¬ 
to i suoi studi a Torino (Liceo Gioberti e 
Università) dove è stato con Romita trai fon¬ 
datori del movimento socialista giovanile. At¬ 
torno all'età di venti anni è stato il compagno 
maggiore e la guida riconosciuta di Gramsci, 
Terracini eTogliatti; si èopposto sin dal 1912 
a Bordiga e nel '14 ha contrastato fermamen¬ 
te il Mussolini che, rompendo con il Psi, ha 
cercato di portare il gruppo torinese con sé, 
nella nuova avventura. Dopo la guerra, ha 
fondato e finanziato «l'Ordine Nuovo»,è sta¬ 
to presidente dell'Alleanza cooperativa, diri¬ 
gente della Camera del Lavoro, consigliere 
comunale a Torino. A scissione avvenuta, è 
stato responsabilenazionaledel partito comu¬ 
nista per il lavoro operaio e sindacale. Indivi¬ 
duato dall'Internazionale comunista come il 
perno di una possibile riscossa, antibordighia- 
na, è stato chiamato a Mosca nel '22 e qui, 
con Radek, Trockij, Zinov'ev e Clara Zetkin, 
ha preparato letappe per la riunificazione dei 
tronconi separati del movimento operaio ita¬ 
liano. Fallita la fusione, è andato in minoran¬ 
za nel partito ove è riemerso nel '26, dopo 
l'arresto di Gramsci, come braccio destro di 
Togliatti che gli ha affidato la direzione di 
«Stato Operaio». Nel 1928 è stato inviato a 
M osca quale rappresentante del partito italia¬ 
no nell'esecutivo dell'Internazionale comuni¬ 
sta. Qui ha trovato un gruppo di delegati che 
gli appareormai del tutto asservito alleesigen- 
zedel partito russo, al cui comando si èconso- 
lidato il potere assoluto di uno Stalin che si 
appresta a liquidare l'ultimo oppositore, Bu- 
charin, Tasca ha esplicitato riserve, non si è 
piegato al conformismo dilagante, ha polemiz¬ 
zato direttamente come Stalin. Nel giro di 
pochi mesi sarà richiamato dalla direzione. Il 
partito che lo ha mandato a M osca dovrà 
sbrigare la formalità dell'espulsione. (...). 

E dunque con l'animo pieno di fremiti e 
con la volontà corroborata dall'incontro della 
sera precedente che, il 16 gennaio, Tasca scri¬ 
ve al partito italiano il trentesimo e ultimo 
rapporto da M osca. È un'informazione a tut¬ 
to tondo sulle cose dell'lc, dalla questione 
inglese, a quella coloniale, dalla tedesca, alla 
americana, alla francese, una sorta di oggetti¬ 
va dimostrazione di quali assurdità politica 
siagravida la nuova lineadell'lc nei vari paesi. 

11 giorno dopo, alla vigilia della partenza, Ta- 
sca scriveanchealla segreteria dell'l c per chie¬ 
dere una ritrattazione delle accuse di Stalin 
che gli erano valse la scomunica politica. La 
dimostrazione della malafede del capo è fatta 
riportando il semplice stenogramma dei reci¬ 
proci interventi della seduta del 19 dicembre 
dal qualeèfacileevincereuna sensibiledistor- 
sione del suo pensiero da parte del grande 
accusatore. La lettera è datata 17 gennaio, ma 
Tasca è già in grado di allegarla, il giorno 
prima, al rapporto per il Pedi con una previ¬ 
sionetanto desolata quanto esatta: «Vi unisco 
la rettiticacheho inviato al Segretariato politi¬ 
co, senz'alcuna speranza ch'essa sia pubblica, 
perché qui il rispetto della verità, anche della 
semplice verità di fatto, netirepasà conséquen- 
ce». 

Poi parte per Berlino. (...) eapprodainve- 
cea Parigi. 

Le pratiche per l'espulsione, con le neces- 
sarieappendici burocratiche, dureranno anco¬ 
ra fino a novembre. M a l'uomo che ha osato 
contraddire Stalin capisce presto che attorno 
alui si èfattaterra bruciata, chedevericomin¬ 
ciare da zero, reimpostare tutta la vita. 

Per un «rivoluzionario di professione», 
come egli è stato, la perdita del sussidio e 
dell'organizzazione è la perdita dell'aria, di 
tutto. D'improvviso, si trovain un paese stra¬ 
niero, nella necessità di lottare per il sostenta¬ 
mento elementare, mentre a casa, a Tori no, la 
mogliedei trefigli aspettano comunque l'asse¬ 
gno mensile. I ncomincia a cercare collabora- 


Uomo solo, espulso dal Pc 
abbandonato dalla moglie 
E nella solitudine a Parigi 
ecco rincontro inatteso 
con Cécile Betzman, 
e la speranza 



Il rivoluzionario e l esule ebrea: storia di una felicità impossibile 



Cara Cécile, ho pensato al sole 
non alla luna... non sono romantico 


Assedio la vostra vita interiore 
per meglio conoscerla e avvicinarla 


venerdì, 6 giugno 

Cara Cécile, 

vedo il vostro capo, le due ban¬ 
de di capelli neri, gl li zigomi legger¬ 
mente sporgenti, che svaniscono 
sotto il vostro sorriso, come una 
piega di sabbia sotto l'onda, e gli 
occhi profondi ma assenti, i vostri 
occhi che sono una finestra e una 
barriera. 

È un po' come quando il sole 
che si èfissato lascia dei tondi nelle 
pupille. 

Ho pensato al sole e non, per 
esempio, alla luna. 

11 mio amore non è dunque ro¬ 
mantico. 

R. 


Angelo Tasca 
In alto 
la redazione 
di «Ordine Nuovo» 
Al centro 
Antonio Gramsci 



lunedì, 30 giugno 


Cara Cecile, 

lamia condizionedi spirito èquella d'una adorazione mista a sofferen¬ 
za, grandi l'una quanto l'altra. Voi mi chiedete a volte di evitaredi farvelo 
capire, potrei arrivarvi, ma a che prò? lo non sono un «cerebrale» (lo sono 
molto meno di voi), i miei sentimenti non hanno bisogno di covaresotto 
le meningi per arrivare a schiudersi. Ho un vero odio contro ogni analisi 
che separa dalla vita, al posto di aprirne le porte. Ma con questo non 
m'abbandono all'onda di ciò che voi chiamate «le emozioni». Il mio 
pensiero non ha mai lavorato tanto quanto dopo avervi conosciuto. Né 
una parola né un vostro gesto va perso. Malgrado la mia emozione, 
assedio pazientemente la vostra vita interiore, per meglio conoscerla, per 
meglio avvicinarmene. 

Avrei già moltecoseda scriveresu di voi, esu certi punti credo di non 
essere lontano dal vero. In ogni caso conosco ciò che perderò, perdendovi. 
Al contrario voi non conoscete quasi nulla di me. Vi ispiro una certa 
fiducia; siete in fondo un po' lusingata per l'interesse che m'ispirate, e 
vorreste inserirmi nell'elenco dei vostri pochi amici. È tutto. 

Ieri vedevo questo con una lucidità che mi faceva girare la testa. A più 
riprese, nel bosco, ho avuto pauradi crollarescioccamenteaterra. Pagavo 
l'audacia di essermi abbandonato alla vertigine, al culmine in cui piaceree 
sofferenza sono una cosa sola. M aera necessario, poichéin mela liberazio¬ 
ne è sempre giunta all'ultimo minuto, quando tutto sembrava perduto e il 
calice era svuotato fino al fondo. 

Vi scriverò quando avrò il vostro indirizzo. La nostra amicizia sceglie 
fin d'ora il suo terreno cintato. Mai più passeggiate a due, mai più 
conversazioni dove, in fondo si ècomenemici chesi cercano. Ci limitere¬ 
mo per l'awenirea scriverci. Non verrò da voi chequando avrete bisogno 
di me. Al di fuori di questo non ho più nienteda chiedervi. 


Angelo 


zioni a riviste politiche o economiche forte 
dei suoi studi e della sua esperienza, ma, ini¬ 
zialmente, un'«atmosfera allucinante» di «iso¬ 
lamento» lo avvolge. Si sorprende a parlare da 
solo; rimedia, comprando un canarino. Uni¬ 
co conforto è la Parigi che incontra di sera, 
dopo giornate tremende di lavoro, che ha il 
poteredi distrarlo con il suo profilo «riposan¬ 
te», con «le sue facciate senza linee dure e 
senza colori sgargianti», come una sorta di 
«unguento» miracoloso. Ma è poco. E non 
basta. 

Intanto la polizia politica gli ha messo 
una spia alle calcagna. Saranno ben sette negli 
anni successivi. Per un po' brancoleranno nel 
buio. Tasca non ha allentato la vigilanza, né 
abbandonato i metodi appresi dalla scuola 
comunista per vivere una clandestinità quoti¬ 
diana. Cambia spesso recapito postale. Deci¬ 
de di mantenere una doppia identità. Come 
da comunista aveva depistato la polizia usan¬ 
do quattro pseudonimi (Rienzi, Serra, Baule, 
Valle), Così, ora, si fa chiamare con i nomi di 
A. Rossi, André Leroux, Lynx (ma moltissimi 
articoli appaiono con la sigla di tre asterischi 
che gli varranno il soprannome: «Trestelle»). 


L'informatore che nei primi mesi del '30 lo 
intercetta per primo e che sembra essere un 
infiltrato netl'apparato del Pedi, scrive a Ro¬ 
ma di aver avuto numerosi contatti con lui, 
ma conclude sconsolato: «Occorrerebbe... ave 
recopia delle lettereche riceve. Ma, toltealcu- 


nechedebbonoesseredi speciale importanza 
echeegli custodisce gelosamente, egli strappa 
tutta la corrispondenza che riceve». (...) 

Eppure, nonostante si possa esteriormen¬ 
te catalogare il '30 come un anno positivo, 
chevedeTasca riuscire nell'impresa, percepi¬ 


ta a un certo punto come di sperata, di ripren¬ 
dere un suo posto di rilievo nel mondo del¬ 
l'emigrazione politica, di trovare un lavoro e 
un reddito, di continuare, come intellettuale 
militante e non come studioso, la sua ricerca 
sulla possibilità della rivoluzione socialista, 
non è raro incontrare nei «Quaderni» i segni 
di uno smarrimento, di un dolore, di un vuo¬ 
to dell'anima che ci ricordano i momenti più 
tristi della sua odissea. Lo tormentano infatti, 
continuamente, due ferite rimaste aperte, 
quella del distacco dal partito che gli si rivela 
assai più lacerante di quanto non avesse sup¬ 
posto e quella di un rapporto con la moglie 
che gli si conferma semprepiù manifestamen¬ 
te fallimentare. La cerchia delle conoscenze 
più prossime si estende, invece, nel corso del¬ 
l'anno, ad alcuni intellettuali comunisti in cri¬ 
si o dissidenti come Georges Altman, Léon 
Werth, Paul Louis e Augusti n FI arbaru che ha 
trovato nell'ambiente di «Monde». Thalhei- 
mer gli scrive, Brandler lo invita a Berlino, da 
Ignazio Silone riceve la prima confessione di 
un crisi politica che matura inesorabilmente, 
anche se con lentezza e Tasca gli conferma 
amicizia e solidarietà «qualunque siano lede 


Sgarbi Urbani 


Sgarbi ba dello... 

...anche se è duralo molli anni, Tiniervenio 
sulla Torre <li Pisa è riuscito nell'intento 
di salvare un momumcnto che tutti ci invidiano 


Urlwnt ha detto... 





cisioni che prenderai sul terreno politico». Lo 
aiuterà, infatti, trovandogli editori francesi e 
spazi per i suoi scritti, senza mai entrare nei 
passaggi di una crisi per la quale - avverte - in 
ultima analisi, determinanti «restano le ragio¬ 
ni dell'animo, ma di queste ognuno è giudice 
e... vittima!» (...) 

Intanto si è sviluppato il rapporto con 
Carlo Rosselli, un rapporto che va al di là 
dello scambio politico, ricco di simpatia uma¬ 
na di comuni insofferenze, tensioni e moti 
dell'anima. Rosselli lo cerca nei primi mesi 
del '30 per proporgli di redigere un «Opusco¬ 
lo sulla situazione italiana» che serva insieme 
da riflessioneepropaganda oltrecheper l'emi¬ 
grazione in Francia, anche per l'Italia e per gli 
italiani d'America. Tasca accetta. Rosselli gli 
passa le molte richiestedi documentazione di 
Salvemini che sta iniziando il suo Mussolini 
diplomatico & continuando comunque la sua 
infinita ricerca sul fascismo eTasca preparale 
risposte con coscienziosa precisione. (...) 

La sua storia con Lina si concluderà solo alla 
fine del '32, dopo altri due anni di penosa 
corrispondenza euna brevissima parentesi pa¬ 
rigina. Ci vorranno sei anni perchéTasca in¬ 
contri in Liliane Chaumette un altro amore, 
quello che lo accompagnerà per tutto il tem¬ 
po che gli rimarrà da vivere. (...) 

L'unico momento in cui si dibattedawe 
ro in un innamoramento tanto profondo e 
lanci nante quanto breve e impossibile è quel¬ 
lo che vive con Cécile Beitzman, figlia di un 
facoltoso ebreo russo emigrato a Parigi. Tasca 
la incontra nei primi mesi del '30. Lentamen¬ 
te la sua presenza si dilata nei suoi pensieri 
fino a diventare un continuo, dolcissimo tor¬ 
mento. (...) 

Negli anni successivi, Angelo Tasca si la- 
scerà assorbire dalle questioni teoriche legate 
a una rilettura del marxismo che egli vuole 
liberare tanto dalle scorie e dalle falsità della 
versione moscovita, quanto dalle banalizzazio¬ 
ni di certo revisionismo. Dalle sue riflessioni 
nasceranno libretti come Marxismi '33 
(1933), De la démocratie (1934), e 
un'intensa attività di pubblicista e di 
polemista sulle pagine di quotidiani e 
settimanali francesi e sulla stampa del¬ 
l'emigrazione italiana a Parigi. Dal 
1934, lavora per conto dell'editore Gal¬ 
limard a studi sul fascismo da cui trae 
Nascita e avvento del fascismo pubblica¬ 
to nel 1938 in Inghilterra, Cecoslovac¬ 
chia, Francia e successivamente in altri 
paesi. A metà degli anni 30 si iscrive 
alla Sfio e al Psi. È amico di Leon Blum 
di cui diventa consigliere per la politica 
estera e con cui condivide la drammati¬ 
ca esperienza del Fronte popolare. Nel 
'39 rompe con Nenni, ritenendo inam¬ 
missibile la sua debole reazione al patto 
tra FI itler e Stalin e diventa con Saragat 
e M orgari cosegretario del Psi. La cadu¬ 
ta della Francia sotto le armate tede¬ 
sche lo spinge però a «dimenticare di 
essere italiano», a condividere cioè inte¬ 
ramente il destino di una nazione dalla 
cui resistenza e ricostruzione egli pensa 
dipenda il destino dell'intera Europa. 
Mentre sta organizzando la fuga dalla 
Francia, viene intercettato da un grup¬ 
po della resistenza belga che gli propo¬ 
ne di fare il doppio gioco: rimanga a 
Vichy e consegni ogni settimana a per¬ 
sona fidata documenti riservati del go¬ 
verno. Tasca accetta, ma questa scelta, 
incompatibile con la sua carica politi¬ 
ca, segnerà la sua fine di militante. 
Esposto al disprezzo dei suoi antichi 
amici e compagni, che non possono 
cogliere altro che l'aspetto moralmente 
esecrabile e abietto della sua esperien¬ 
za, non riuscirà a liberarsi dalla fama di 
vichyssois né dopo il '44, quando il suo 
ruolo di resistente diventa chiaro al Co¬ 
mitato di liberazionedi Clermond-Fer- 
rand, né dopo la liberazione, quando il 
governo belga gli riserverà la più alta 
onorificenza per meriti resistenziali. 

Il 1956 è l'anno dell'inizio di una irrecu¬ 
perabile malattia del sistema nervoso 
centrale. Da quel momento in poi, l'ere¬ 
tico che ha sempre guardato lontano, 
anticipando tutte le svolte del mondo 
socialista e comunista, si spegne lenta¬ 
mente in un progressivo declino. Fino 
a morirea Parigi il 3 marzo 1960. 


Non confesserà a nessuno 
la natura di quella vicenda 
e ci vorranno sei anni 
prima che arrivi Liliane, 
la donna definitiva 
della sua vita 
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IL CENSI MENTO 
DEI MULINI 

La Regione Veneto ha avviato il 
censimento degli antichi magli, 
mulini e segherie ancora esistenti. 
L'iniziativa si inserisce nel 
programma di attività per lo 
sviluppo del sistema dei musei 
etnografici veneti. «L'idea - ha 
spiegato l'assessore all'identità 
veneta Ermanno Serrajotto - è di 
recuperare le tracce e la memoria, 
con un'azione di ricerca diretta di 
questi luoghi di lavoro che hanno 
caratterizzato la storia produttiva 
pre-industriale della nostra 
regione». Per avviare il censimento 
la Giunta ha previsto un 
finanziamento iniziale di 15 milioni. 


La freccia di Wallace verso l’Occidente 


Lia Colucci 



C ome un letterato di rispetto David Foster 
Wallacedefinisceil concetto di romanzo con 
una metafora. È la freccia la metafora. Secca, rapida, 
penetrante essa ci accompagna per tutte leduecento 
pagine di Verso Occidente l’Impero dirige il suo 
corso. Va alla ricerca di emozioni da trafiggere, si 
infila nella carne delle manipolazioni linguistiche 
mirabilmente assemblate da Wallace, centra infine 
l'obiettivo chelo scrittoresi èdato: fare, attraverso il 
romanzo che si interroga su se stesso, una sprezzan¬ 
te satira sociale di un'America perduta fra citazioni 
post-moderne e catene alimentari. Questo raccon¬ 
to, del 1989, era una sezione de La ragazza dai 
capelli strani , tagliato da Einaudi nel 1998. E crono¬ 
logi camente precede anche il capolavoro dello scrit¬ 


tore, la monumentale opera Infinite Jest uscita in 
Italia nello scorso anno. La vicenda di Verso Occi¬ 
dente l’Impero dirige il suo corso muove da un'al¬ 
tra storia. Precisamente da un'opera considerata un 
esempio significativo di anti-romanzo dei tardi anni 
Sessanta, Lost in thèFunhouse di John Barth. Qui si 
narrano le vicende di Ambrose M, un adolescente 
allepresecon leprimeinquietudini dei sensi. Stordi¬ 
to dalle atmosfere che emana la casa stregata del 
luna park, Ambrose subisce la fascinazione sessuale 
della coetanea Magda. Siamo negli anni Quaranta 
ad Ocean City nel M aryland. 

Wallace proietta i personaggi di Barth nel futuro. 
Immagina la loro evoluzione. Ambrose è diventato 
docente di scrittura creativa, la casa stregata si è 


trasformata in una catena di discoteche pronta per 
esserelanciata sul mercato da una strepitosa campa¬ 
gna pubblicitaria. La più grande mai progettata do¬ 
po quella di M cDonaid's. U n immenso raduno rac¬ 
coglie gli attori apparsi negli spot di McDonald's. 
Tra loro spicca una delle ailieve di Ambrose: 
Drew-Lynn. Attorno a lei si raccolgono gli altri per¬ 
sonaggi. C'è anche Magda, ormai invecchiata. È qui 
che Wallace fa iniziare il suo viaggio. Si va verso 
l'evento, verso Occidente consci che nessuno arrive¬ 
rà mai alla meta. Wallace accompagna i suoi perso¬ 
naggi. Ma non smette mai di dialogare con il lettore, 
non gli permettemai di dimenticarecheèimmerso 
nel pieno della finzione romanzesca. 

Parlare della fiction, attraverso la fiction ecco quello 


che Wallace fa. Pone interrogativi che riguardano il 
futuro del romanzo stesso. E soprattutto osa il non 
osabile: narra e narrando si chiede che senso ha la 
narrazione. Ironia sublime: i sentimenti prevalgono 
sui codici postmoderni. Per chi è stata scritta la casa 
stregata, si chiede ossessivamente Wallace nel corso 
del libro? E per chi continua a scrivere lo scrittore 
stesso ? Per chi? È una canzone d'amore. È chiaro. 
Basta aprire gli occhi. In qualche libro c'è il nostro 
amore, in qualche romanzo le risposte odorano di 
eterno. 

Verso Occidente l’Impero dirige il suo corso 

di David Foster Wallace 
minimum fax 
pagine 217, lire 22. 000 


La sinfonia povera e grandiosa di Kounellis 

Una mostra antologica al Museo Pecci di Prato celebra l ’artista più musicale del nostro paese 


Flavia Matitti 


^-«epevo, da quel mucchio di carbo- 
yy ^^ie, cheero un condannato a mor- 
^»Je, che tentava di salvarsi». Così 
ha scritto una volta Jannis Kounellis, con la 
lucidità dei visionari, e queste poche parole, 
cariche di angoscia e di suspense, ma anche 
di un'irriducibile forza vitale, chiariscono 
meglio di qualunque discorso la poetica che 
da oltre quarant'anni ispira i suoi lavori. A 
questo grande maestro, che a cavallo degli 
anni Sessanta e Settanta è stato uno dei pro¬ 
tagonisti dell’Arte Povera, il Centro per l'Ar- 
teContemporanea Luigi Pecci di Prato dedi¬ 
ca ora una straordinaria mostra antologica 
(fino al 9 agosto). Curata da Bruno Corà, 
l'esposizione raccoglie una quarantina di la¬ 
vori, spesso di grandeformato (molti recen¬ 
tissimi), che documentano il lungo percor¬ 
so artistico di Kounellis, iniziato a Roma 
allafinedegli anni Cinquanta. 

È infatti nel 1956 chel'artista greco si stabili¬ 
sce a Roma, lasciando per sempre il Pireo, il 
porto di Atene dove era nato venti anni 
prima, e dove aveva vissuto il terrore della 
seconda guerra mondiale e poi della guerra 
civile. Giunto in Italia, Kounellis resta parti¬ 
colarmente impressionato dai lavori di Bur¬ 
ri e di Fontana, ma tra le sue prime opere 
prevalgono i dipinti raffiguranti lettere, nu¬ 
meri e segnali, tracciati sulla tela o sulla car¬ 
ta con il colore nero. Più che la fisicità della 
materia, chediverrà un elemento fondamen¬ 
tale solo in seguito, questi primi lavori pre¬ 
sentano qualche affinità con l'arte america¬ 
na (Kline, Cy Twombly, Jasper Johns, Pol- 
lock, ecc.), o con i costrutti visti russi (l’arti¬ 
sta stesso ricorda il fascino esercitato su di 
lui dalla concezione spaziale di Malevitch). 
Qualchevolta, poi, durantedelleperforman- 
cedi ispirazione vagamente dadaista, Kou¬ 
nellis offre agli intervenuti delle«letture mu¬ 
si cali», ossia cantate, di questi dipinti. L'in¬ 
tenzione è quella di andare oltre l'I nforma- 
le, allora il linguaggio dominantenel campo 
artistico, ma il rapporto con la musica reste¬ 
rà un elemento importante nel 
lavoro di Kounellis. 

Viene anzi da pensare che an¬ 
che l'antologica di Prato, allesti¬ 
ta in stretta collaborazione con 
l'artista, sia stata concepita co¬ 
me una magnifica sinfonia, 
con un motivo che si avverte 
come principale, e una serie in¬ 
finita di «variazioni sul tema». 



Kounellis 

Prato 


Centro Luigi Pecci 
Vie Repubblica 277 
Fino al 9 settembre 


Nell’opera di Kounellis, del resto, vi sono 
degli elementi ricorrenti, un po' comefosse- 
ro note di uno spartito musicale: il ferro, ad 
esempio, sotto forma di lastre, sbarre o men¬ 
sole sulle quali poggiano o sono fissati ogget¬ 
ti diversi, il fuoco (assente però in mostra), 
il carbone, le reti metalliche, il legno, i sac¬ 
elli di juta, solo per ci tare al cu ni dei materia¬ 
li più frequentemente utilizzati. Kounellis 
poi non dà quasi mai un titolo alle sue ope¬ 
re, forse per lasciare libero chi osserva di 
lasciarsi andare alle proprie associazioni 
mentali: «Penso - ha infatti dichiarato - di 
non dare allo spettatore un oggetto già fatto, 


la fabbrica dell’arte 


I l Centro per l'Arte Contemporanea 
Luigi Pecci di Prato, costruito in me¬ 
moria del figlio primogenito dell'indu¬ 
striale tessile pratese Enrico Pecci con la 
partecipazione di un'ottantina di soci 
fondatori, sia privati cittadini che ditte, 
insiemeal Comune, all'U nione I ndustria- 
le Pratese e alla Cassa di Risparmio di 
Prato, è stato inaugurato nel 1988 e da 
allora si è subito affermato comeuno dei 
luoghi più attivi in Italia per l'arte con¬ 
temporanea. Il progetto architettonico 
spetta a Italo Gamberini (Firenze 1907), 
esponente del gruppo dei razionalisti to¬ 
scani. Gamberini ha voluto dare al corpo 
architettonico del museo il profilo di una 
fabbrica, presentandolo come «fabbrica 
dell'arte», e giocando sulla commistione 
fra moderno e antico (il teatro all'aperto 
èun anfiteatro classico). Il Centro possie¬ 
de anche una ricca biblioteca, della quale 
fa parte il fondo Ferruccio M archi, fonda¬ 
tore nel 1968 della casa editrice d'arte 
Centro Di a Firenze. Nato come spazio 
per esposizioni temporanee dedicate al¬ 
l'arte degli ultimissimi anni, il museo 
non aveva originariamente una collezio¬ 
ne permanente, che invece è venuta for¬ 
mandosi nel corso di questi anni. La col¬ 
lezione ammonta oggi a circa centocin¬ 
quanta opere, che vengono esposte a rota¬ 
zione in uno spazio di nuova acquisizio¬ 
ne, visitabile su appuntamento. Il primo 
nucleo è formato da grandi sculture po¬ 
ste nel giardino che circonda l'edificio. 
Dopo Kounellis il museo ha in program¬ 
ma una mostra collettiva dedicata alla 
giovaneartegiapponese, eun grosso pro¬ 
getto dedicato all'Arte in Toscana dal 
1945 al 2000, checoinvolgerà varie istitu¬ 
zioni culturali della regione. 

f.m. 


ma di farlo funzionare con la 
sua fantasia». 

«La mostra - spiega il coordi¬ 
natoregenerale Stefano Pezza¬ 
to - è stata montata in soli 
sette giorni, un vero record se 
si tieneconto della dimensio¬ 
ne di certe opere, il cui gran¬ 
de formato non consente ri- 
pensamenti in fase di allesti¬ 


mento. C'è da dire poi che Kounellis ha 
lavorato molto per il teatro, e lo spazio della 
mostra è stato trattato in modo scenografi- 
co, lo si avverte, ad esempio, appena entrati. 
La prima sala infatti è di grande impatto 
visivo: si vienesorpresi dallegrandi lastre di 
ferro sulle quali sono fissati i sacchi di juta, 
disposte secondo un taglio diagonale come 
una quinta scenica. Anche la drammaticità, 
chel'artista "mette in scena" in altre sale ha 
qualcosa di teatrale, qualcosa che sembra 
avere un rapporto con le sue origini gre¬ 
che». 

11 percorso della mostra si snoda lungo dieci 


I 






povera ma bella 

L i Arte Povera è, insieme al Futurismo, da tempo 
riconosciuta a livello internazionale come uno 
dei movimenti artistici italiani più importanti del No¬ 
vecento, In questi ultimi mesi però ha raggiunto una 
popolarità davvero eccezionale. Il Castello di Rivoli ha 
prorogato fino a settembre la mostra Arte povera in 
collezione, mentre alla Tate Modern di Londra è in 
corso la grande rassegna Zero to Infinity: Arte Povera 
1962-1972 (fino al 19/8), che proseguirà poi per Min¬ 
neapolis, Los Angeles e Washington. Nella mostra 
sono presentate ben 140 operedei protagonisti dell'Ar¬ 
te Povera (Anseimo, Boetti, Calzolari, Fabro, Gilardi, 
Kounellis, M ario e M arisa M erz, Paolini, Pascali, Pe- 
none, Pistolotto, Emilio Prini eZorio), con un taglio 


critico che farà discutere, perché la data di nascita di 
questa corrente è anticipata al 1962, mentre tradizio¬ 
nalmente la si fissava intorno al 1966-67. È infatti nel 
1967 che G er m an o C el an t d ef i n i sce «povera» u n a ten - 
denza artistica che proprio allora, fra Roma eTorino, 
si stava affacciando alla ribalta e che comprendeva 
anche altri nomi. Mail successo degli artisti che han¬ 
no fatto parte di questo gruppo, ormai ampiamente 
storicizzato, non si conclude certo con la fine del 
movimento. È infatti di pochi giorni fa la notizia che 
la giuria della Biennale di Venezia ha assegnato uno 
dei premi a M arisa M erz, mentre al Pecci di Prato si è 
inaugurata da poco una grande mostra antologica 
dedicata ajannis Kounellis. f.m. 


sale, nelle quali le opere non sono ordinate 
secondo un criterio cronologico, ma riunite 
cornea formare i diversi movimenti di una 
composizione musicale, con momenti lirici 
o tragici, delicati o violenti, ironici o dram¬ 
matici. Sulla base di corrispondenze e riso¬ 
nanze formali, o tematiche, ma anche gio¬ 
cando sui contrasti (leggerezza/pesantezza, 
fragilità/ resistenza, fisicità/spiritualità, pieni/ 
vuoti), opere che si situano all’inizio della 
carriera artistica di Kounellis si possono in¬ 
contrare a metà o verso la fine del percorso, 


Kounellis 
nella foto 
di copertina 
del catalogo 
dell’antologica 
al Pecci di Prato 
Sopra 
un'opera 
dell'artista 
in mostra 


talvolta perfino rivisitate (ancora una varia- 
zionesul tema). Ad esempio, la famosa strut¬ 
tura cubica in ferro che nel 1967 conteneva 
cotone, ora è riproposta ma riempita di li¬ 
bri, mentre le vasche in ferro lunghe e stret¬ 
te che ora contengono rottami, erano state 
esposte nel 1967 con dentro dei cactus pian¬ 
tati nella terra. 

Non mancano neppure gli animali. Nel 
1969 Kounellis aveva fatto scandalo espo¬ 
nendo in una galleria romana dei cavalli 
vivi, e prima ancora degli uccelli. A Prato 


un'opera, un po' sadica a dire il vero, vede 
due pesci rossi nuotare in una piccola baci¬ 
nella nella quale è immerso un coltello da 
cucina affilatissimo. I pesci fanno uno stra¬ 
no effetto perché sono cosi terrorizzati da 
sembrare quasi consapevoli del pericolo che 
li minaccia. N ella stessa sala, la quarta, Kou¬ 
nellis ha sistemato un pianoforte vero, sul 
quale a orari fissi un esecutore suona l'aria 
del Va, pensiero del Nabucco di Verdi, inter¬ 
rompendola sempre alla penultima nota. 
Questa performance, realizzata per la prima 
volta nel 1970, ha qui comesfondo un'instal¬ 
lazione costituita da alcune lastre di metallo 
con dei ganci ai quali sono appesi dei quarti 
di bue. Così, l'aria della libertà del popolo 
ebraico si viene a scontrare con un'immagi¬ 
ne molto forte e cruda, che trasmette un 
senso di morte e di precarietà dell’esistenza, 
perché la carnedeperisceeva cambiata ogni 
tre giorni. 

M a l'opera più impressionante, e lugubre, si 
trova nella terza sala, dove sono disposte 
dieci brande: nove accolgono delle lamiere 


ritorte avvolte in coperte mi li tari comefosse- 
ro dei feriti in un ospedale da campo (o già 
dei feretri), mentre la decima è coperta da 
una gabbia che imprigiona cinque topolini, 
i quali, loro malgrado, danno una rappresen¬ 
tazione molto convincente della sofferenza 
dei prigionieri. 

È chiaro infine che, essendo stata progettata 
e allestita da Kounellis in persona, la mostra 
èessa stessa un'eccezionaleopera d'arte. T ut- 
tavia, magari al di fuori del percorso espositi¬ 
vo, un pannello didattico con i dati essenzia¬ 
li sulla vita e l’attività dell’artista si sarebbe 
potuto prevedere. 


clicca su 


www.comune.prato.it/pecci 


Vite celebri e meno celebri scovate e raccontate da Geminello Alvi, uno studioso di economia che è anche uno scrittore 

L’importanza di sentirsi fuori dal mondo 


Rinaldo Gianola 


G uardando Cary Grant in azione 
gli uomini avranno pensato, al¬ 
meno una volta, di identificarsi 
in quella naturale eleganza, in quella 
educata virilità. Ma pochi immaginano 
chequell'attoreinvidiato eosannato era 
stato, in realtà, per anni un povero di¬ 
sgraziato, all'anagrafe: Archibald 
Alexander Leach, figlio del deludente 
matrimonio tra un sartino a ore e una 
fragile donna, rinchiusa troppo presto 
in una casa di cura perchè ritenuta paz¬ 
za. Così il destino di Ernesto Guevara, il 
«Che» della nostra inquieta giovinezza, 
avrebbe potuto essere meno tragico e 
mitico, ma certo più umano, se solo 
fosse nato qualche anno dopo e invece 
di attraversare, a cavallo della «Podero¬ 
sa», l'America Latina fino alla torrida 
C u ba d ei I a passi o n e castri sta, avesse fat¬ 
to rotta sulla pacifica e festosa H ollywo- 
od. Che attore, sarebbe stato. E che di re, 
allora, del motociclista Omobono Ten¬ 


ni, genio delle traiettorie più ardite, ca¬ 
pace di vincere gare fino a quarantatrè 
anni, prima dell'ultima curva dei pini, 
quella del destino mortale? 

Geminello Alvi, 46 anni, economista e 
scrittore, proponeun elenco di vitecele¬ 
bri e meno nel suo ultimo libro (Vite 
fuori del mondo, Mondadori, lire 
28.000) cheappare, almeno nell'articola¬ 
zione del lavoro, lacontinuazionedi Uo¬ 
mini del Novecento, pubblicato nel 1995 
da Adelphi. 

Alvi è uno studioso di economia. FI a 
avuto la fortuna di incontrare e di lavo¬ 
rare con Paolo Baffi, straordinario go¬ 
vernatore della Banca d'Italia in anni 
difficili fino a quando un giudice fasci¬ 
sta non arrivò a interrompergli la carrie¬ 


ra. È stato alla Banca dei Regolamenti 
Internazionali (Bri) di Basilea, una spe¬ 
cie di banca delle banche, ha studiato in 
Italia e all'estero e vive oggi i tempi lenti 
e rassicuranti della provincia, ad Anco¬ 
na, la sua città. 

Tra i suoi meriti, probabilmente scono¬ 
sciuti, c'è quello di mantenere un anar¬ 
chico distacco dalla politica e dalla stes¬ 
sa economia. E di avere una raffinata 
conoscenza dei pugilato che, nonostan¬ 
te tutto, continua a praticare in sudate 
palestre, come se fosse un'interminabile 
scuola. Forse anche lui, come scriveva 
un geniale uomo d'impresa e di lettera- 
turacomeil capo dell'Alfa Romeo, Giu¬ 
seppe Luraghi, potrebbe ammettere un 
giorno «che l'impronta lasciatami dai 


combattimenti sui ring è stata più pro¬ 
fonda e preziosa di quella lasciatami dal¬ 
lo studio delle materie economiche». 
M eglio i guantoni della Bocconi?Proba- 
bile. 

Chi legge i giornali lo conosce ormai 
come «firma»: scrive con la stessa com¬ 
petenza e naturalezza dei segreti della 
Banca d'Italia e di Primo Camera. Pro¬ 
babilmente si diverte a sorprendere il 
lettore denunciando la ristretta visione 
degli imprenditori italiani, che vivono 
di rendita, oppure a raccontare le storie 
di personaggi minori eppur emblemati¬ 
ci, scovati tra I nternet e antiche enciclo¬ 
pedie, nellecronache locali dei quotidia¬ 
ni minori e su vecchi libri comprati alle 
bancarelle. Sono le vite di personaggi 


non comuni, prescindendo dalla loro 
popolarità o dal loro successo. Piccoli 
ritratti fuori dalla norma, densi di im¬ 
pressioni e di fatti, vite modeste e anche 
per questo eroiche, almeno nella penna 
di Alvi. 

Questo economista ha iniziato a scrive¬ 
re perché, probabilmente, i tempi dello 
studio e dell'analisi lasciano spazio e ri¬ 
sorse per altro. Così abbiamo iniziato a 
conoscerlo prima sul Giornale, poi a Re 
pubblica, adesso al Corriere dàla sera. 
Hafatto in tempo anche a fondare, diri¬ 
gere e chiudere una bella, irrituale rivi¬ 
sta, Surplus, dedicata all'economia della 
vita. Costava poche li re, ma l'editore mi¬ 
liardario lo invitava a portarei bilanci in 
utile, altrimenti... In passato ha scritto 


libri ponderosi ed elitari, dai titoli affa¬ 
scinanti come Le seduzioni economiche 
di Faust e il II secolo americano, ridon¬ 
danti di personaggi, storiaefinzione. 
Alvi pare usare un italiano antico. La 
sua ricercatezza nel linguaggio è evi den¬ 
te, soprattutto se paragonata al vocabo¬ 
lario limitato di noi umili cronisti, e la 
precisione dei termini, come se fossero 
calcoli matematici, è il risultato della 
sua formazioneda vorace centauro, mol¬ 
ta economia e molta letteratura. Ma, col 
passare degli anni e forse dopo laconta- 
minazionecon il mondo dei quotidiani, 
ancheil suo linguaggio pur rigoroso ap¬ 
pare meno severo, quasi che l'avvicina¬ 
mento al grande pubblico delia stampa 
avesse smorzato le punte più estreme 
della sua ricerca linguistica. 

D'altra parte diventare più popolari, più 
accessibili, non èun errore, anzi. Rende 
anche più simpatici e, probabilmente, fa 
vendere più copie. M agari è anche per 
questo che i I suo ulti mo I i bro viene pub¬ 
blicato dall'industriale e pervasi va M on- 
dadori. 
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Tre aneddoti, tre condannate a morte 

FEDWA MALTI-DOUGLAS 


Segue dalla prima 

Per la sua posizione in seno al governo, il mio 
amico (perchédi un «lui» si tratta) è stato posto 
a capo di un Consiglio preposto alle questioni 
culturali esociali. Si trovavaun giorno a parteci¬ 
pare ad una di quelle onnipresenti conferenze 
indette dalle Nazioni Unite cui convergono in¬ 
tellettuali giramondo provenienti dai vari paesi 
terzomondiali (altro fenomeno globale, con le 
sue proprie regole e leggi che meriterebbero un 
approfondimento, e di cui è difficile stabilire 
l’artificiosità se non ci si è trovati coinvolti in 
prima persona - ma questa è già un'altra storia). 
A quanto racconta il mio amico, un gruppo di 
alti esponenti governativi stava discutendo delle 
implicazioni di una dichiarazione sui diritti delle 
donne recentemente sottoscritta a livello interna¬ 
zionale, cheil suo paese era tenuto ad accogliere. 
Stavano affrontando l'argomento della condan- 
na della discriminazione basata sul genere, ovve¬ 
ro sul sesso. «Checos'èil genere?» chiese qualcu¬ 
no. M a prima che il mio amico (che sapeva la 
risposta) potesse aprir bocca, una esponente spie¬ 
gò che ci si riferiva all'esigenza che le donne 
fossero trattate correttamente. 

Chi mai confuterebbe questo principio?De- 
bitamente rassicurato, il gruppo procedette al¬ 
l'approvazione del documento nel suo insieme. 
La cosa divertente di questo episodio - se di 
divertente si può parlare-òche il mio amico me 
neha parlato in quanto stava provando un pro¬ 
fondo disagio. 

Disagio perchédaun lato lui, eminentecriti- 
co culturale, era consapevole di quanto fosse 
complesso il problema; dall'altro perchénon ave¬ 
va potuto mettere in discussionegli errori inter¬ 
pretativi espressi dalla collega, in quanto lei occu¬ 
pava una posizione gerarchicamente superiore 
alla sua (quest'ultimo punto meriterebbedi esse¬ 
re ripreso in esamequandosi discuta di femmi¬ 
nismoglobale). 

Aneddoto numero due: Un'antropologa 
americana (anche lei amica di vecchia data) spe¬ 
cializzatasi in studi mediorientali, mi ha raccon¬ 
tato che I a sua carriera ha i mprowi samente avu¬ 
to una svolta felice. A direil vero, aspetta sempre 
ancora di essere immessa in ruolo come docen¬ 
te la sua carriera accademica è ostacolata sia dal 
fatto che ha una relazionefissa con una persona 
dello stesso sesso, sia dalla sua ben nota militan¬ 
za politica. Dopo aver svolto per lungo tempo 
ricerche sul campo in Medio Oriente, la mia 
amica si occupa ora di antropologia di tutt'altro 
genere. La si potrebbe definire la star di tutte le 
auledi tribunaleincui èchiamata a testimoniare 
per la difesa nelle cause a carico di immigranti 
mediorientali trasferitisi in Occidente. I reati 
con cui ha a che fare sono quanto di peggio si 
può immaginare: percosse alla moglie, uccisione 
di giovanette, casi di clitoridectomia, per citarne 
solo tre. Le questioni che ho affrontato con la 
mia amica sono relativamente semplici eorigina- 
no daun principio diffusissimo: quello del relati¬ 
vismo culturale. Si ha il diritto di giudicare - e 
quindi di punire legittimamente - chi perpetua 
in un determinato contesto usanze che appaio¬ 
no barbare, adducendo a giustificazione il fatto 
chetali usanze(in questa sedeledefinirei piutto¬ 
sto «crimini») rientrano esono costitutivedi un 
sistema culturale che va compreso di per sé, 
senza interferenze da parte di osservatori non 
indigeni (leggi: occidentali)? Tenendo presente 
che molte di queste usanze (se non addirittura 
tutte) riguardano le donne, volenti o nolenti 
mettono di fronte a problemi che hanno profon- 
deimplicazioni femministedi portata mondiale. 

Aneddoto numero tre: Questo episodio si 
svolge un po' più vicino a casa nostra, sotto il 
profilo sia geografico che personale. Comed'ob- 
bligo, in occasione del mio trasferimento alla 
I ndiana U niversity, mi ètoccato tenere una con¬ 
ferenza. Il tema prevedeva un'analisi complessa 
ed estremamente approfondita di un romanzo 
scritto da una nota femminista del mondo isla¬ 
mico, la dottoressa-scrittrice egiziana Nawal El 
Saadawi. Cercai di dimostrare nel corso della 
conferenza che un determinato romanzo della 
El Saadawi in effetti era una riscrittura di struttu¬ 
re teologiche e letterarie patriarcali provenienti 
dal I a traci izi on e testu al e pi u ri secol are arabo- i si a- 
mica. Al termine della conferenza, salì sul palco 
una americana di origine araba (peraltro, medi¬ 
co anche lei) per di re quanto aveva apprezzato il 


mio intervento ma che comunque ero pur sem¬ 
pre una femminista di stampo occidentale. Fine 
del discorso-e anche dei tre aneddoti. 

T rediverse storieindicative, ciascunaa mo¬ 
do suo, di quali siano i rischi e i trabocchetti in 
cui può cadere chi, come noi, si impegni nella 
realizzazionedi un progetto femminista che cer¬ 
chi di travalicaretempi e luoghi specifici. I miei 
tre aneddoti si situano ciascuno in una geografia 
tutta sua: il primo è il più distante in un'ottica 
globale, in quanto avviene addirittura in un al¬ 
tro continente; il secondo si colloca in un'Ameri¬ 
ca non meglio specificata, e più preci samente tra 
le comunità di immigrati invischiati nel sistema 
legale americano; il terzo si svolge a Bloomin- 
gton, Indiana. 

Proporrei di partire a ritroso. «Dico che è 
pur sempre una femminista di stampo occiden¬ 
tale». Fortunatamente per lei, la mia interlocutri- 
cedi Bloomington non costituisceun fenomeno 
isolato. Non si rendeva conto, nel dire quella 
frase, che di essa esistevano diverse varianti, e 
tutte provenienti da donnearabe: «Penso chesia 
pur sempre una femminista di stampo occiden¬ 
tale» (variante della East Coast); «Ci vuole ben 
altro per convertirmi perché, per come la vedo 
io, è pur sempre una femminista di stampo ad¬ 
dentale» (altra variante della East Coast). E così 
via: inutileinsisteresu ciò cheèowio. Néfranca- 
mente intendo approfondire in questa sede in 
quale misura vi sia in queste affermazioni un 
inespresso tentativo di censura. 

Soffermiamoci un momento sull'elemento 
di maggior rilievo che accomuna queste tre 
espressioni: la nozione globale di ciò che è fem¬ 
minismo occidentale. Cosa significa in un conte¬ 
sto simile(o in qualsiasi altro contesto) classifica- 
reunapersonacomefemministadi stampo occi¬ 
dentale? La prima implicazionedi unataleaffer- 
mazione è negativa: significherebbe che 
^ideologia di quella persona è esterna e non 
internaallasocietàdi cui si tratta. Secondo, epiù 
importante ancora, inscrivendo il discorso di 
una femminista non-occidentale (quale potreb¬ 
be essere la El Saadawi o chiunque altra, per quel 
che ci riguarda) in un ambito geograficamente 
estraneo e prudentemente al di fuori dei confini 
del paese d'origine della femminista in questio¬ 
ne, una valutazionedi questo tipo escludel'a/en- 
tuale esistenza di un femminismo di stampo 
non-occidentale. L'attribuìre ad una femminista 
non-occidentale la classificazione di «occidenta¬ 
le» offre ai detrattori del femminismo l'ulteriore 
vantaggio di eliminare questo fenomeno come 
prodotto di importazione, da non prendersi 
quindi seriamente in considerazione quando si 
discutano in un ambito locale questioni inerenti 
distinzione di sesso e classe sociale. 


I n questo contesto, ho trovato leargomenta- 
zioni della professoressa Ongin merito alleSorel- 
ledeH'lslam estremamente provocatorie, in par¬ 
te perché qu esto movi mento teso a ri defi n i re u n 
sistema religioso patriarcale viene interpretato 
in rapporto al femminismo occidentale. Resta 
da vedere quale sarà il destino ultimo del proget¬ 
to Sorelle dell'IsIam. Personalmente non sono 
ottimista come la professoressa Ong. I nnanzitut¬ 
to mi chiedo se sia possibile stabilire proficua¬ 
mente, nell'universo ideologico in cui tutti ope¬ 
riamo, una dicotomia traOccidentee non-Occi- 
dente. Attualmente i vari intellettuali non-occi- 
dentali sono forse più versati nelleideologieocci- 
dentali di quanto non lo siano i loro corrispettivi 
d'Occidente. Ma ciò che più conta èchei discor¬ 
si che si fanno in Medio Oriente e in Nordafrica 
sulle donne e sulla distinzione tra i sessi non 
sono così unidirezionali. 

Basta passeggiare per le vie di una qualsiasi 
città di questa regioneo fermarsi in una qualun¬ 
que libreria, per rendersi conto di quanto siano 
complesse queste problematiche. 

In occasione di una mia recente visita in 
Marocco (1996) ho avuto il privilegio di incon- 
traredocenti eintellettuali donne sia nella capita- 
lechein altre località. I loro dilemmi e aspi razio¬ 
ni non sono molto dissimili da quelli di molte 
mie colleghe, qui in patria. Semplicemente le 
loro espressioni sono moderate dall'esistenza di 
un sistema religioso dallacui influenza èimpossi- 
bi I e sfuggi re. N e è la ri prova una recente confe¬ 
renza sulla poligamia organ izzata dalla dott. Faw- 
ziyyaal-Ghisasi presso l'Università Muhammad 
V di Rabat. (Nel suo intervento, la professoressa 
Ong citava la poligamia, osservando che la sua 
imposizione rappresentava un modo «per assicu¬ 
rare che agli orfani non venisse a mancare la 
giustizia sociale»). In M arocco la poligamia non 
è illegale, e la donna sposata deve accettare la 
realtà che un giorno suo marito potrebbe pren¬ 
dersi una seconda moglie. Il mercato editoriale 
marocchino è invaso da opuscoli in cui si pro¬ 
spettano i vantaggi offerti dalla «pluralità delle 
mogli» (come del resto avviene in ogni città 
mediorientale o europea con un'elevata presen¬ 
za islamica). Stranamente, la maggior parte di 
questi opuscoli sono scritti dauomini, pur occu¬ 
pando ledonneuna parte non indifferentedella 
scena culturale mediorieintale e nordafricana. 

La stessa dottoressa Al-Ghisasi mi diceva 
che quest'usanza oggi è diffusa in particolare 
nella società marocchina. Ledonnequi, tuttavia, 
a differenza delle loro omologhe malaysiane, 
non si fidano un granché. U na delletecniche più 
comuni poste in atto dalle donne marocchine 
per ovviare all'eventualità di trovarsi in una si¬ 
tuazione di poligamia è quella di inserire nel 


contratto di matrimonio la clausola per cui, lad¬ 
dove il marito sposasse un'altra donna, le sareb¬ 
be consentito di divorziare. 

Il dibattito sulla poligamia non è certamen¬ 
te nuovo, e non sono pochi gli aneddoti del 
corpus medievale arabo-islamico che dimostra¬ 
no come la donna si ponesse già allora in una 
duplice posizione rispetto a questo istituto. 

Basti ricordarneuno: un certo M azìd chiese 
alla moglie di consentirgli di avere con lei un 
rapporto anale. Lei gli rispose che, a dispetto 
della loro prossimità, non intendeva tramutareil 
proprio ano in una seconda moglie rispetto alla 
vagina. La moglie di questa nota storia riassume 
i n sé di verse tematiche: quelledella legalità, della 
sessualità, e della corporalità. H o già trattato in 
altra sede le implicazioni di queste tematiche. 
Ciò che la storia in sé rappresenta, èia complessi¬ 
tà che riveste qualsiasi dialogo sulla poligamia. 
Può darsi cheleSorelledell'lslam riescano oggi a 
ridefinire la nozione stessa di poligamia; ma la 
M alaysia dista troppo da qualsiasi altra parte del 
mondo islamico. Non resta che tenere d'occhio 
la situazione e vederese ^ottimismo sia dawero 
giustificato. 

La mia amica antropoioga - cui ho accenna¬ 
to nel mio secondo aneddoto - probabilmente 
non sarà d'accordo, ma io non sono ottimista 
come lei o la professoressa Ong. La sua insisten¬ 
te testimonianza nei tribunali d'America sul di¬ 
ritto o meno di picchiare la propria moglie in 
virtù di un principio sancito dalla tradizione 
cui tu raleorel igiosa, puòportareinultimaan ali¬ 
si,volenti o nolenti, ad un abuso delle donne di 
portata globale. 

U na recente pubblicazione araba sui diritti 
delle donne (visti da una prospettiva islamica), 
scritta al femminile, afferma che la donna ha il 
diritto di impedire che il marito la percuota, 
salvo in determinate circostanze; proprio come 
le viene riconosciuto il diritto di esigere che il 
marito non pratichi con la il sesso anale (questi 
due «diritti» sono abbinati). La moderna benefi¬ 
ciaria di questi «diritti» dista, sì, molto dalla sua 
omologa medievale, ma le ri spetti ve probi emati¬ 
che non sono troppo dissimili: sono stranamen¬ 
te accomunate dalla spinosa questione del rap¬ 
porto anale. Soffermarci su questo aspetto, tutta¬ 
via, ci distrarrebbe dallealtrequestioni che sono 
per noi motivo di preoccupazione. Ciò che vale 
notare è che il tema della sessualità è legato a 
quelli della poligamia e delle percosse. 

L'impegno dell'antropologo americano che 
si scontri con un legale americano, ed ambedue 
si scontrino con una cultura non occidentale, 
può portare ad affrontareproblematichechetra- 
scendono ambedue i tipi di scontro. Nella cer¬ 
chia che ho modo di frequentare è divenuto 


famoso - in parte perché le autorità governative 
avevano registrato l'intero fattaccio, in quanto 
sospettavano lafamiglia di attivismo politico - il 
caso di quel padre palestinese di St. Louis che 
uccise la figlia per la sua impropria condotta 
sociale. 

Il palestinese musulmano Zein Isaeladi lui 
mogli e originari a del Brasi le e tuttora di religio¬ 
ne cristiana Maria Isa, furono accusati di aver 
ucciso a coltellatelafiglia sedicenne, Tina(abbre- 
viazione di Palestina). Zein Isa era un attivista 
della Abu Nidal Organization, il gruppo accusa¬ 
to di compiere atti di terrorismo. È proprio per 
questo motivo che Isa e i suoi colleghi di «affari» 
venivano filmati dalle autorità governative ame¬ 
ricane. 

Ed è così che le urla di Tina e la sua morte 
sono state immortalate su nastro. 

Gli elementi cheportarono all'omicidio ave¬ 
vano tutte le connotazioni del cosiddetto delitto 
d'onore: una figlia araba che tra gli atti «vergo- 
gnosi» annoverava lafrequentazionedi un ragaz¬ 
zo afro-americano; e una famiglia, sorelle com¬ 
prese, per cui quest'onta andava lavata. Ellen 
Harris, cui si deve l'indagine a tutt'oggi più ap¬ 
profondita sul caso Tina Isa, ha documentato 
altri «delitti d'onore» commessi in tempi recen¬ 
ti, uno più orrendo dell'altro. 

U n caso come questo inevitabilmente fa di¬ 
scutere su ambo i versanti politico-culturali. E la 
mia amica antropoioga con tutta probabilità 
non sarà rimasta sorpresa quanto me da uno dei 
testimoni esibiti dalla difesa. 

Docentedi antropologia presso la StateU ni¬ 
versity di New York, «nato eformatosi a Gerusa¬ 
lemme», sosteneva che «il modo di vivere di 
Tina aveva arrecato offesa al senso paterno del¬ 
l'onore». E fin qui ci siamo. Il bello viene ora: 
«Chiunquesia cresciuto in Medio Ori ente sa che 
Uuccisioneètra leconseguenzedeH'aver disono¬ 
rato la famiglia». M anca nell'equazione il parti¬ 
colare del sesso. Sono le donne quelle che più di 
frequente (se non sempre) sono ritenute capaci 
di «disonorare la famiglia». Il delitto d'onore 
divienecosì unaformadi ginocidio culturalmen¬ 
te accettabile. Il fatto cheZein Isa fosse poligamo 
è un particolare che non fa che completare il 
quadro. 

Ma di tutti gli argomenti, indubbiamente è 
la mutilazione dei genitali femminili quella che 
più richiama l'attenzione quando si discuta di 
relativismo culturale. In un mondo in rivoluzio¬ 
ne. Quando Nawal El Saadawi affronta questo 
argomento (lei stessa ha subito la clitoridecto- 
miadabambina), vieneaccusatadi femminismo 
di stampo occidentale per il solo fatto di solleva- 
relaquestione. Vuol dire cheil silenzio è d'ordi¬ 
ne? 


Secondo la mia amica antropoioga, forse 
non spettava a lei mettere sotto giudizio un tema 
culturale eoa scottante. D'altro canto, il fatto 
che una femminista occidentale di arroghi il di¬ 
ritto di discutere di problemi che riguardano le 
donne di un'altra cultura potrebbe essere inter¬ 
pretato come indice di arroganza culturale. Si 
tratta di un concetto che mi mette fortemente a 
disagio, in quanto a mio vedere ingloba (mi sì 
passi l'espressione)un sacco di zavorra metodolo¬ 
gica che penso sarebbe opportuno togliere di 
mezzo. Eppure, ancora una volta debbo ricono¬ 
scere che, come per il relativismo culturale, la 
posizionedi chi parla ed il diritto di parola rap¬ 
presentano, politicamente parlando, dei veri e 
propri campi minati. 

NeH'ascoltare in TV Zein Isa parlare da St. 
Louis in arabo, (perché aveva difficoltà ad espri¬ 
mersi in inglese), il pubblico poteva benissimo 
trarre l'impressione che l'uccisione di quella ra¬ 
gazzina rientrasse in una sorta di battaglia che si 
combatteva in tempi e luoghi lontani. Persino 
leggendo il giornale la precisazione «in arabo» 
accompagnava le parole dette dal padre, perpe¬ 
tuando il verdetto di alterità. Si trattava (tratta?) 
del «vecchio mondo», e racchiudo la definizione 
tra vi rgolette per introdu rre u n altro epiù impor¬ 
tante discorso per il femminismo, quello della 
transnazionalità. 

Il mio primo aneddoto parlava di una confe¬ 
renza delle Nazioni Unite, di cui la professoressa 
Ong ha tenuto il discorso di apertura. M a anco¬ 
ra una volta mi trovo ad essere meno ottimista 
di lei. La stori a ri portatami dal mio amico funzio¬ 
nario governativo non mi è estranea: esprime 
l'occultamento della dimensioneglobaledel fem¬ 
minismo. Nel raccontarmela, egli non facs/a 
che convalidare la gerarchia sociale e politica 
propria della sua cultura che vieta di contestare 
un superiore. Nawal El Saadawi, questo lo com¬ 
prenderebbe benissimo. Per lei, non si trattereb¬ 
be che di una manifestazione di quel le strutture 
chemantengono lo statusquo, benchéin questo 
caso specifico la distinzione tra sessi dà alla que¬ 
stione una piega del tutto particolare. 

In un mondo in rivoluzione. Se il mio con¬ 
tributo sa di soap-opera, forse è bene che la 
rivoluzione ci sia. Ma non credo che le eroine 
delle battaglie transnazionali legate al femmini¬ 
smo globale avranno un futuro fatto di rose e 
fi ori. I n effetti, se i recenti fatti del M edio Orien¬ 
te e del Nordafrica sono indicativi, queste eroine 
dovranno dirigere i propri passi con estrema 
attenzione. Il nomedella persona che«pur sem¬ 
pre sarebbeunafemminista di stampo occidenta¬ 
le» rientra, insieme a quello della compagna di 
battaglie algerina, la femminista algerina Khali- 
da Messaoudi, in un elenco di persone su cui 
pende la condanna a morte. La testimonianza 
resa dalla Messaoudi è stata pubblicata in Fran¬ 
cia col titolo «U ne Algerienne Debout». Ancora 
una volta, come nel caso di Zein Isa, il problema 
della lingua si fa brutalmente presente. Quanto 
più eloquente è la testimonianza della M essaou- 
di resa in francese, seguita dalla sua condanna a 
morte, ordinata dal Movimento Algerino per 
uno Stato Arabo, pronunciata in lingua araba. 

M a se al globo si fa fare un mezzo gi ro, ecco 
sbucareil volto di Tasiima Nasrin. Il destino di 
questadissidentedel Bangladesh non èdissimile 
da quello delle sue colleghe, Nawal El Saadawi e 
Khalida Messaoudi: anche lei è fiera destinataria 
di unafatwàcheesigela sua esecuzione. A dispet¬ 
to della distanza geografica che la separa dalle 
altre, Tasi ima Nasrin è stranamente vicina a 
Nawal El Saadawi: ambedue sono medico etutte 
e due rispondono alla chiamata per la lotta fem¬ 
minista sia nella pratica che in una dimensione 
ideale. È un particolare, questo, che non è passa¬ 
to inosservato. In un caloroso scambio epistola¬ 
re che vede partecipe una straordinaria rosa di 
scrittori di tutto il mondo, da Sai man Rushdiea 
NadineGordimer, duedi essi epiù precisamen¬ 
te Susan Sontag e Amitav Gosh, mettono in 
diretto rapporto la dottoressa Tasiima Nasrin 
con la dottoressa N awal El Saadawi. 

Ci sarà mai una conferenza delle Nazioni 
U nite che dia al globo una direzione diversa e 
faccia in modo che vinca il composito, multifor¬ 
me discorso del femminismo transnazionale? 
Come per le soap-opera, sarà bene che i I pubbli¬ 
co non ceda alla distrazione. 

Tradotto da 
M aria Luisa Tommasi Russo 
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cara unità... 


Non ti ho mai tradita 
con altri giornali 

Antonia 

Ti ho scritto un anno fa, prima che andassi in...ferie, troppo 
lunghe!...durante la tua assenza, mi sono sentita orfana, ma 
anche incapace di tradirti acquistando altri giornali. In com¬ 
penso ho letto più libri. 

Da un po' sei ritornata in edicola, ho ripreso a leggerti con la 
stessa passione ed a diffonderti a mio modo: 

- non ti butto mai nel cestino, ma... ti dimentico (I), il giorno 
dopo, nelle sale d’aspetto dell'ospedale dove lavoro e mi 
accorgo, con soddisfazione, che c’è sempre qualcuno cheti 
legge! 

- come segretaria di una sezione Ds, ho organizzato con i 
compagni due distribuzioni gratuite domenicali, investendo 
qualche risparmio della sezione per regalarti alle famiglie ed 
ai giovani, 

- alla prossima festa de'l'U nità campeggerai su ogni tavolo, 
come l’anno scorso, ma vorremmo anche ospitare un tuo 
giornalista, possiamo sperare? 

Come vedi, solo ora, finita la campagna elettorale, faticosa 


ed estenuante, riesco a trovare un po' di tempo per compli¬ 
mentarmi, prima di tutto, con Furio Colombo (graziediret¬ 
tore per la sua presenza a Prima Pagina: ogni settimana èun 
buon risveglio!) ed Antonio Padellaro, ma anchecon tutti gli 
altri giornalisti. 

Mi piacela tua grafica, gli articoli, ma soprattutto mi incurio¬ 
sisce il paginonedei «Commenti». 

Non manco mai di leggerlo, perché vi trovo la «Grande 
Sezione Ds e non solo». 

Dopo le elezioni, ho condiviso diverse analisi sulla flessione 
del voto, leamareammissioni di errori politici ed organizza¬ 
tivi dei dirigenti. Sono tutte condivisibili, anche se sono 
convinta che il potere mediatico abbia avuto un’influenza 
smisurata, di fronte al quale il contatto «porta a porta» si 
dissolve come nuvola nel cielo azzurro berlusconianoll! 
Adesso ciò che mi sconcerta è la contesa aperta nel gruppo 
dirigente Ds, non ènei nostro stile attaccarci, mostrarci l'un 
contro l'altro, proprio ora che è necessario condurrela batta- 
gliacontro ladestra, ritrovando ideali econtenuti ed organiz¬ 
zando iniziative forti a livello nazionale e locale. 

NOI della base non possiamo più rimanere in attesa di una 
linea politica di sinistra e di un segretario autorevole, attivo, 
visibile!. 

Cara Unità, fai la tua parte: contribuisci adareunascrollati- 
naequalchelezionedi galateo ai nostri dirigenti. 

E continua ad essereun BUON SEGNO! 


Un partito deve 
saper fare la storia 

Massimo Scavino 
Segretario Ds Alba 

La proficua discussione avviatasi sul nostro giornale, non 
meramente contingente al dato elettorale, dimostra che l'in¬ 
tellettualità collettiva è ancora una categoria ben presente 
nel corpo del nostro partito. 

Infatti, preso atto della sconfitta politica necessita, mutuan¬ 
do il linguaggio ecclesiastico, non solo recitarei «meaculpa» 
ma sapersi dare una prospettiva di «redenzione». 

Più laicamente bisogna ridefinire, parafrasando Max Weber 
quale è la nostra «missione giustificatrice», il modo, il senso 
eia prospettiva dell'esseresinistra nel terzo millennio. 

Ciò può essere d’aiuto, con la sua «anacronistica» contempo¬ 
raneità, un bel passaggio di Gramsci, quando affermava che 
la funzione primaria e principaledi un partito non è quella 
di produrre ideali, a questo è sufficiente la chiesa cattolica, 
netantomeno è di difendere interessi, a ciò basta il sindaca¬ 
to, ma bensì la sua capacità di fare storia. La risposta alla 
domanda cosa significa fare storia, come lucidamente ci 
ricordava Piero Fassino pochi giorni or sono su questecolon- 
ne, sta nella intuizione originaria di Marx: è il movimento 
cheta la storia, ed è l’innovazione la sua molla. 


Di qui nasce la nostra sconfitta «etimologia» del 13 maggio... 
Infatti noi che dovremmo essere lo schieramento progressi¬ 
sta, l'innovazione, perdiamo le elezioni perché sovente sia¬ 
mo percepiti comelaconservazione. Il mondo giovanile, che 
per antonomasia dovrebbe rappresentare la sinistra del futu¬ 
ro, troppo spesso ci vede ancora come la forza che difende 
solo chi sta dentro al sistema a discapito di chi sta fuori, e 
quindi si rivolge allo schieramento avversario, ai conservato- 
ri della destra, permettendo (e qui sta la nostra sconfitta 
«etimologica») di vincereleelezioni nel nomedeH’innovazio- 
ne. 

Personalmente mi auguro chesia questo il terreno su cui si 
svolgerà il nostro prossimo congresso, non uno sterile con¬ 
fronto indossando «magliette». 

Sogno una sinistra che sappia «mangiare» futuro, che sappia 
essere motore e non rimorchio della modernità. 

Sogno «il socialismo che sta nel l'agire...». 


Le lettere (massimo 20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», via Due M acelli 23/13 00187 Roma o 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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Un momento straordinario per l’impegno 


La gravità della situazione va vista 

richiesto e la saggezza che lo dovrà ispirare 


impietosamente nei suoi termini più politici 



L a Direzione nazionaledei Ds, convocata per 
il 25 p.v. dovrà dare certezza di modalità al 
nostro percorso congressuale. Un congresso 
atteso dalla base del nostro partito, che è giusto 
svolgere per affrontare tutti insieme il compito di 
dare delle risposte ai quesiti posti dalla nostra 
situazione politica che dobbiamo considerare in 
tutta la sua drammaticità. 

Deve essere peraltro chiaro che noi svolgiamo un 
congresso non per fare un generico esercizio di 
ginnastica politica. Noi dobbiamo svolgerlo per 
definire in modo democratico e partecipato un 
progetto politico, sulla base del quale scegliere il 
segretario eil gruppo dirigente più adatto a portar¬ 
lo avanti. Un progetto politico di ripresa e di svi¬ 
luppo del nostro partito, per tutto il nostro parti¬ 
to, senza il qualeil rischio èdi un drastico ridimen¬ 
sionamento e di un’implosione di fatto. 

La gravità della situazione va infatti vista impieto- 
samentenei suoi termini più spiccatamente politi¬ 
ci. 11 4 luglio la Margherita sancirà in un congresso 
il suo passaggio da coalizione di carattere eletto ra- 
lea soggetto politico unitario. Il primo punto che 
ne consegue è che, se Francesco Rutelli ne sarà 
ancora il leader, egli verrà a sommare su di sé la 
qualità del leader dell'U livo edi leader di una delle 
sueformazioni politiche componente, appunto, la 
Margherita. Personalmente riterrei preferì bile che 
gli incarichi di leader e viceleader dell'Ulivo, non 
si sommassero a quelli dei vertici politici della 
M argherita edei Ds, proprio per sottolinearel’uni- 
tarietà dell'U livo eil fatto che il nostro partito non 
è subordinato negli organi della coalizione, ma ha 
piena dignità e rappresentatività. Se così non do¬ 
vesse essere deciso nella coalizione, questo chiari¬ 
mento dovremmo farlo almeno noi. In altre paro- 
leciò implica chese vogliamo evitareunasu balter- 
nitàformalmentedefinita, il nostro futuro segreta¬ 
rio non dovrebbe cumulare la carica di viceleader 
dell’Ulivo. Si tratta di un elemento politico di 
primaria importanza su cui è bene riflettere fino 
da ora per non commettere altri e nuovi errori. 
Ma non basta. Noi attribuiamo tutti, ed io sono 
tra quelli che lo fanno di più, grande importanza 
all'essereun partito membro autorevoledeH'Inter- 
nazionale Socialista e del Partito del Socialismo 
europeo. Credo allora chetutti si debba considera¬ 
re problema non di poco conto che il neodesigna¬ 
to vicepresidente italiano del Partito del Sociali¬ 
smo europeo, per motivi del tutto rispettabili, si 
vada a collocare al Senato nel gruppo misto. Nes¬ 
suno certamente vuole sindacare scelte personali, 
ma come negare che anche questo sarà un proble¬ 
ma per il nostro partito? 


Vorrei insomma che tutti avessimo chiara la diffi¬ 
coltà del momento e la necessità di drizzare la 
schiena, rivendicare senza arroganza ma in piena 
consapevolezza, che noi siamo una formazione 
politica cultural mente plurale, che assomma gran¬ 
di tradizioni e grandi capacità innovative, con la 
sua dignità e la sua coesione sociale e non un 
insiemedi «bande» chesi guardano con diffidenza 
reciproca, in attesa di qualche evento esterno per 
ritrovare l'unitarietà. Sono tra quelli che hanno 
auspicato che il congresso porti novità significati¬ 
ve nel gruppo dirigente o nella stessa presentazio¬ 
ne del simbolo (quel Pse mi sembra veramente 
poco leggibile!). E soprattutto auspico che il con¬ 
gresso porti novità sostanziali nel rapporto con la 
basedel partito, con l'insieme della sinistra, con la 
società civile e produttiva, con la cultura e gli 
intellettuali. Ma questo lo potremo reai izzarese lo 
faremo in un dibattito anche duro e serrato, ma 
all’interno di un motivato senso di appartenenza 
allo stesso corpo politico. 

Il nostro congresso è un congresso straordinario. 
Straordinarie sono le condizioni politiche che lo 
hanno motivato. Una sconfitta della coalizione di 
centro-sinistra, dopo cinque anni di governo del 
paese, avvenuta più per effetto della frammenta¬ 
zione della coalizione del 1996 che per un vero e 
proprio sfondamento elettoraledelladestra. All'in¬ 
terno di questa sconfitta i Ds scendono ad una 
percentualechecostituisceil nostro minimo stori¬ 
co. U n congresso quindi straordinario per l'impe¬ 
gno da profondere, ma anche per la saggezza e il 
senso di responsabilità che lo dovranno ispirare. 

Si sente parlare di una lacuna che ci sarebbe nello 
statuto, che non prevederebbe il caso in cui nes¬ 
sun candidato alla segreteria consegua la maggio¬ 
ranza dei voti. Questo significa implicitamente 
chesi considera possi bile l'ipotesi di unaframmen- 
tazione di mozioni e di posizioni che potrebbe 
portare ad una situazione del genere. Non credo 
che ci si debba rassegnare a questa prospettiva: 
essa metterebbe seriamente a rischio l'esistenza 
stessa del partito. 

Nell’elaborazione con gressu al e, si deve i n vece par- 
tiredai punti che abbiamo in comune, dal patri¬ 
monio dellenostrediverseradici, dal fondamento 
costituito dall'essere parte di una sinistra plurale 
che non ha paura del dialogo e del confronto 
proprio perché consapevole dei motivi della neces¬ 
sità della sua esistenza, democraticamente basata 
su una vera, sostanzialeuguaglianza dellesuetradi- 
zioni e delle sue culture. 

* presdente della 
DirezioneNazionaledà Ds 


A lla fine del suo debutto interna¬ 
zionale, il presidente del Consi¬ 
glio avrà constatato che ci sono 
molte cose da imparare rapidamente - 
cose che non sono «né di destra né di 
sinistra» - quando si mette il naso fuori 
casa e si devono intrattenere rapporti 
ravvicinati con uomini di governo occi¬ 
dentali. 

Per esempio, non può sfuggire all'inte¬ 
ressato che la sua principale fonte di 
imbarazzo al l'ormai famoso pranzo sve- 
desenon èstata la gioia da lui manifesta¬ 
ta per la vittoria sui «comunisti» - an¬ 
che se, come vedremo, il problema sus¬ 
siste- ma un'improvvida smentita a cui 
è seguita una valanga di controsmentite 
dagli altri commensali. Infatti, partedel- 
l'effrosanglosassoneche l'onorevole Ber¬ 
lusconi tanto ammira consiste nel culto 
per la verità di cronaca eil conseguente 
discredito che incombe su chi tenta di 
piegarla a suo favore. 

Un'altra regola non scritta di interlocu¬ 
tori che talora possono apparire (ma 
raramente sono) ottusi o ipocriti - mai 
furbi - è il principio di rappresentanza 
del proprio paese nel suo insieme. In 


con la consapevolezza del diverso signi¬ 
ficato chelestesse parolepossono assu¬ 
mere nei linguaggi politici dei diversi 
paesi presenti. Perfino GeorgeW. Bush 
è sicuramente anticomunista anche nel 
senso ideologico in cui può esserlo Sil¬ 
vio Berlusconi, ma il presidente degli 
Stati U niti sa anche - tanto per fare un 
esempio - che deve raccoglierei consen¬ 
si di partiti etalora governi postcomuni¬ 
sti (in un senso ben più pregnante del 
postcomunismo italiano) per realizzare 
il suo piano di espansione della Nato in 
Europa centro-orientai e. 

Anche la proclamazione di assi prefe¬ 
renziali è da evitarsi (come per fortuna 
indica la correzione di tiro operata dal¬ 
lo stesso Berlusconi in occasione della 
su a conferenza stampa a Goteborg) per¬ 
ché restringe le possibilità di dialogo 
con gli esclusi, irritandoli, e, sechi parla 
rappresenta non una grande ma una 
media potenza, mette in imbarazzo gli 
interlocutori chesi vorrebbero privile¬ 
giare, con un atteggiamento che appare 
quello dell'franger-on, ovvero di colui 
che vuole aggregarsi al carro del più 
forte. 


MOSCA. La polizia ha avutoli suo bel da fare per tenere lontana la folla dalleballerinebrasilianedi Samba che hanno danzato durante la parata 
di carnevale 
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altre parole, il capo dell'esecutivo di un 
paese che, fra poco più di un mese, deve 
riceverei capi di Stato edi governo del 
G-8 non può screditare la propria ospi¬ 
talità e indebolire il diritto-dovere dei 
paesi industrializzati a riunirsi, comeda 
programmi lungamente concertati, 
«mettendo lemani avanti»(espressione 
non a caso intraducibile in inglese) per 
far risalire la colpa di un eventuale falli¬ 


mento sul governo che lo ha preceduto. 
I suoi interlocutori sanno bene che i 
pericoli checircondano i vertici deriva¬ 
no dalle tensioni generate dal cosiddet¬ 
to processo di globalizzazioneenon del¬ 
la configurazionefisica o politica di que¬ 
sta o quella città. Da questo punto di 
vista Seattle, Goteborg, Nizza, Genova 
o qualsiasi altra città pari sono. Al paese 
ospitante incombe piuttosto il dovere 


di assumersi la responsabilità della ge- 
stionedeH'evento, senza generare il dub¬ 
bio sul suo effettivo svolgimento (cheè 
esattamente ciò che desidera la parte 
facinorosa dei contestatori) e favoren¬ 
do, invece, il dialogo con i più responsa¬ 
bili, come ha accortamente suggerito 
Renato Ruggiero. Un'eventualedecisio- 
ne di rinvio o di spostamento dovrà 
essere assunta collegialmente e non di¬ 


penderà certamente dalle caratteristi¬ 
che di una città a suo tempo pure colle¬ 
gialmente prescelta. 

L'esperienza insegnerà anche al nuovo 
presidente del Consiglio che i vertici 
possono generare curiosità sugli equili¬ 
bri interni ai paesi che vi partecipano, 
ma che - per la loro composizione poli¬ 
tica variegata - occorre soddisfarle con 
parsimonia, prudenza e, soprattutto, 


Pensiamo a cosa vuole dire 
essere davvero un cittadino 

Gabriella Merloni, Liceo Mamiani, Roma 

M olti pensano: vivere in una città con la propria casa e avere 
una villetta «fuori porta». Per carità è un interpretazione più 
che legittima, ma non del tutto esatta. Infatti questa parola 
racchiude un importante significato: come le api intente a 
costruire un alveare ogni cittadino ha il compito eil diritto di 
farsi rappresentare per migliorare la propria città e patria. 

La maggior parte dei cittadini italiani, però, anziché seguire le 
regoleoavererispettodi ciò cheli circonda preferisce conside¬ 
rare «sua città» solo la propria casa. Non importa infatti se 
l'inquinamento e l'ozono dilagano, se gli spazzini trovano 
marciapiedi ogni giorno più sporchi, sei parchi e tutti gli altri 
spazi verdi diminuiscono dando luogo alla speculazione edili¬ 
zia, l'importante è essere dei borghesi incapaci di guardare 
oltre l'occhiello del portone. 

Seun tempo un libro riempiva il cuoreadesso pochi si diletta¬ 
no con questo piacevole passatempi ei più guardano program¬ 
mi quiz di quarta categoria o si inebetiscono vedendo pro¬ 
grammi porno all'una di notte. I teiefonini e il consumismo 
come delle piovre travolgono le persone in un giro vizioso 
simile a quello di un cane che «si mangia la coda». 


Si fa inoltresempre più viva l'illusionedi poter attuare qualsia¬ 
si cosa senza il supporto della cultura (si perché si è arrivati 
addirittura a far fatica a parlare, oltre che a scrivere, l'italiano 
corretto). Certo, per alcuni politici (non faccio nomi...) è 
molto più facile convincere «un branco» di descolarizzati 
simili alle folle manzoniane che non persone consapevoli e 
attende alle loro scelte. 

Noi italiani, dunque, abbiamo guardato la realtà «con occhi 
stanchi», «poco svegli»: ci siamo lasciati ammaliare e siamo 
vittimedi valori irreali e sbagliati, insulsi e puramente stru¬ 
mentali: per esempio avere più soldi significa potersi «eleva¬ 
re». Ed èdrammatico vederetante famiglie arricchite ostenta¬ 
re il loro benessere. 

Siamo quasi tutti cani, dunque, che crediamo di vivere una 
vita libera solo perché «il padrone» ci vizia, ma in verità al 
collo portiamo un collare: le false promesse di progresso che 
non hanno ancora visto la loro attuazione. Quasi tutti accorro¬ 
no allefeste di Nerone ricevendo solo «panem ed circenses». 
Per fortuna a Roma, Torino, Napoli i nuovi sindaci di sinistra 
opereranno a favore delle loro città a partire dalla difesa 
dell'ambienteeriusciranno in parteafronteggiare, a esamina¬ 
re e a controbattere le decisioni del governo di destra da poco 
istituito. Gli uomini di sinistra però, con il loro comportamen¬ 
to instabile e la loro unione sempre precaria a causa dei 
frequenti litigi, rischiano di non rappresentare più le persone 
che l'hanno votata edi dare «carta bianca» ai politici di destra. 
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